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«L’IsIam negli ultimi anni è stato 
largamente travisato. La nostra 
religione è nella sua essenza 
profondamente moderata. Si fonda 



sul consenso, sulla partecipazione abbiamo eguali opportunità 
di tutti, compresa quella delle sul lavoro, nel sistema educativo, 
donne. Poiché predica l’eguaglianza negli apparati dello Stato» 

dei sessi, è giusto che noi donne Benazir Bhutt0 ’ s °p ravvìssuta 9 iovedì a un attentato che ha 

provocato 140 morti e 550 feriti, Corriere della Sera 9 ottobre 


«Cè un complottone contro il governo» 

Prodi denuncia le manovre dei «poteri forti»: ma io e Walter le respingeremo 
Mastella: o si cambia o è meglio votare. Berlusconi: offro posti ai delusi del Pd 
Finanziaria, bagarre sugli emendamenti: l'Unione ne presenta quasi un migliaio 



3 . 517.370 


Non dimenticate 
il Meridione 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Non diamogliela 
vinta 


S tanno cercando di toglierci 
il governo. Di toglierlo ai 
19 milioni di cittadini che il 9 
aprile 2006 votarono per l'Unio¬ 
ne. Di toglierlo ai 3 milioni e 
mezzo del Partito Democratico 
che domenica scorsa si sono 
messi in fila per eleggere Walter 
Veltroni e per sostenere Roma¬ 
no Prodi. Il premier parla di 
«complottone» ed è convinto 
di sventarlo con l'aiuto del lea¬ 
der del Pd. Noi pensiamo, più 
semplicemente, che è tornata 
in azione la solita, vecchia, fan¬ 
gosa politica italiana. È la palu¬ 
de di sempre che, lasciata libera 
di fare, non ci metterà molto a 
inghiottire i diritti e le speranze 
tra miasmi e compravendite di 
voti. Basta guardare giornali e te¬ 
legiornali per capirlo. Non è tra¬ 
scorsa neppure una settimana e 
di quell'enorme capitale di rin¬ 
novata fiducia e passione chi ne 
parla più? E perfino il tentativo 
di tenere viva la fiamma di un 
evento democratico senza pre¬ 
cedenti, come l'Unità continue¬ 
rà a fare, può apparire patetico 
davanti al niagara di intrighi, 
manovre e ricatti che di nuovo 
rischia di sommergere la mag¬ 
gioranza. Eccone una cronaca 
sommaria. 

1. Domenica sera si sono appe¬ 
na conosciuti i numeri del plebi¬ 
scito per Veltroni e nelle compa¬ 
gnie di giro televisive già ferve il 
dibattito sulla ineluttabilità del¬ 
lo scontro tra i diarchi. Sempre 
nel teatrino, assodato che Vel¬ 
troni e Prodi cercheranno di far¬ 
si le scarpe l'uno con l'altro, re¬ 
sta sospeso il dubbio sul quan¬ 
do. Invano i diretti interessati si 
affannano a spiegare che chi è 
andato a votare lo ha fatto per 
dare una guida al nuovo parti¬ 
to, non per fare cadere il gover¬ 
no. 

segue a pagina 27 


■ «È iniziato il complottone con¬ 
tro il governo». Romano Prodi lo 
ha ripetuto agli organizzatori del¬ 
la manifestazione della sinistra ra¬ 
dicale contro il Protocollo sul wel- 
fare che oggi si svolge a Roma: «At¬ 
tenti - li ha avvertiti - a non fare da 
cavallo di Troia a chi lavora per far¬ 
ci cadere». A chi si riferisce? Non 
tanto alle numerose mine vaganti 
dell'Unione, ma soprattutto a 
«certi ambienti imprenditoriali 
ed editoriali». «Ma io e Walter re¬ 
spingeremo le manovre». Intanto 
Berlusconi lancia il suo shopping: 
«Offro posto ai delusi del Pd». Il 
clima si fa pesante, Mastella ipotiz¬ 
za il voto a primavera. E sulla fi¬ 
nanziaria l'Unione presenta quasi 
mille emendamenti. 

Andriolo, Di Giovanni, Collini 
Zegarelli, Vasile 
alle pagine 2,3 e 4 


L’operaio suicida _ 

L’insostenibile 

PESO DEL MUTUO 

Angelo De Mattia 

U na morte che dovrebbe par¬ 
lare a tutti, come dicevano i 
latini (sola fatehir). Nella tragedia 
del suicidio di Giuliano, soffoca¬ 
to dalle rate mensili, di 500 euro, 
relative a un mutuo da poco acce¬ 
so, si incrociano due dure condi¬ 
zioni, sullo sfondo della pietas 
per una vita stroncata: l'onere 
dei finanziamenti per l'acquisto 
di un'abitazione, a fronte di un 
modesto salario, e la situazione 
di lavoro precario (nella quale 
era venuta a trovarsi la moglie). 

segue a pagina 27 


Staino 
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Birmania 

Il momento 

DELLE SANZIONI 

Ugo Papi 

L a Birmania sembra essere 
caduta di nuovo in un as¬ 
sordante silenzio dopo la forte 
emozione suscitata dalle mani¬ 
festazioni dei giorni scorsi e la 
conseguente brutale repressio¬ 
ne da parte della giunta milita¬ 
re. La coincidenza degli eventi 
con l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha amplificato 
la drammaticità degli eventi e 
reso abbastanza rapide le reazio¬ 
ni della comunità internaziona¬ 
le. 

segue a pagina 26 



FONTANA DI TREVI Vandali tingono l’acqua di rosso 

UN SPETTACOLO terribile ed ecceziona- mente diventa rossa. Un atto vandalico 
le davanti a decine di turisti. La fontana che ha rischiato di danneggiare per sem- 
più famosa del mondo che improvvisa- pre Fontana di Trevi. Tarquini a pagina 8 


Anche Mastella 
indagato 
a Catanzaro 


Lisbona _ 

Ue, accordo su 
seggi e Trattato 

■ Dal vertice di Lisbona arriva il 
via libera al nuovo Trattato del¬ 
l'Unione europea. Un compromes¬ 
so senza il tanto agognato carattere 
«costituzionale» e con qualche con¬ 
cessione di troppo ai Paesi meno 
europeisti, ma comunque un fatto 
positivo per l'Europa, come insisto¬ 
no tutti i premier presenti. Accor¬ 
do anche sui seggi all'Europarla- 
mento, l'Italia ne recupera uno. Sui 
mercati finanziari, Brown, Sarkozy 
e Merkel firmano un doumento co¬ 
mune. D'Alema: no al «direttorio». 

Sergi a pagina 11 


■ Il ministro della Giustizia, 
che nelle settimane passate ha 
avanzato una richiesta di trasfe¬ 
rimento per il pm Luigi De Ma- 
gistris, sarebbe al centro dell'in- 
chiesta «Why Not» con l'accusa 
di abuso di ufficio e violazione 
della legge Anseimi sulle asso¬ 
ciazioni segrete. 

Il ministro Clemente Mastella 
sarebbe indagato dal pubblico 
ministero Luigi De Magistris. La 
notizia, lanciata dal quotidiano 
«Libero» ieri mattina (un titolo 
con punto di domanda) e un 
commento del vicedirettore, è 
stata confermata ieri da ambien¬ 
ti della procura di Catanzaro. 
Mastella, che non avrebbe rice¬ 
vuto nessun avviso da Catanza¬ 
ro, dice: sono tranquillo. 

a pagina 5 


Enzo Sciamè 

S pero cambi molto nella 
società italiana con la 
nascita del Partito Demo¬ 
cratico. Come priorità asso¬ 
luta vedo l'impegno concre¬ 
to per creare posti di lavoro 
vero nel Sud d'Italia. Dire 
basta al becero e secolare as¬ 
sistenzialismo. Occorre co¬ 
raggio, determinazione e 
non guardare in faccia nes¬ 
suno. Il lavoro, quello vero, 
aiuterebbe soprattutto i gio¬ 
vani a dire no a illegalità e 
mafie varie. Bisognava sce¬ 
gliere Napoli o Palermo o 
Reggio Calabria per la pri¬ 
ma riunione dei costituen¬ 
ti. Spero vi si terrà la secon¬ 
da riunione e poi altre anco¬ 
ra per ribadire che il Pd vuo¬ 
le davvero voltare pagina e 
dare finalmente risposte 
precise a domande da sem¬ 
pre non ascoltate. È la mia 
grande speranza. In ogni ca¬ 
so, auguriamoci buon viag¬ 
gio. 

scrivete a lettere@unita.it 


Inchiesta sulle primarie 


Non solo Ulivo 
Il Pd piace 
oltre gli steccati 



■ Alle primarie di domenica 
scorsa ha votato solo il 57,4% di 
chi aveva votato per l'Ulivo alle 
politiche del 2006, e solo il 53,6% 
era già andato due anni fa alle pri¬ 
marie del leader dell'Unione. Le 
elettrici sono state meno degli 
elettori. Sono alcuni dei dati che 
emergono dall'indagine della 
Gpf. Di Blasi a pagina 7 




La strage di ebrei del ’45 


SERATA NAZISTA CON MASSACRO 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Perché? 

NON SI PUÒ DIRE che la tv non abbia parlato della manifestazio¬ 
ne di oggi, indetta dalla sinistra cosiddetta radicale. Ma non contro 
il governo, come hanno precisato. Forse solo contro i sindacati ? E 
allora perché farla dopo che i sindacati stessi hanno dimostrato di 
avere dalla loro la maggioranza dei lavoratori? Insomma, benché ab¬ 
biamo sentito molto dibattiti televisivi, non abbiamo capito (magari 
lo capiremo oggi) la logica di una scelta che indebolisce governo e 
sindacato, rafforzando Berlusconi e altri padroni. Perché, a sentire 
(ad Annozero) alcuni durissimi interventi, fuori e dentro le assem¬ 
blee di fabbrica, sembrava che non si votasse prò o contro un accor¬ 
do, ma prò o contro sindacati e governo. Evidentemente qualcuno, 
anche a sinistra, crede che il mondo sarebbe migliore, se non fosse 
per quei «venduti» dei sindacalisti, non a caso considerati fonte di 
ogni male anche dai radicali alla Capezzone (uno degli effetti più pe¬ 
tulanti e nefasti del capitalismo), nonché da padroni e padrini. 


paola 

lil mrrmMW 


GRANDI OCCASIONI 


IL BILIARDO SI TRASFORMA IN TAVOLO 
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nei informazioni- 


PRODUZIONE E VENDITA 


VonThyssen, 

David Litchfield 

M entre svolgevo le ricerche 
per il mio libro sulla sua fa¬ 
miglia, il barone «Heini» Thys- 
sen-Bomemisza, stravagante in¬ 
dustriale «svizzero» e leggenda¬ 
rio collezionista di opere d'arte, 
insisteva che Margit, la sua viva¬ 
ce sorella maggiore, era timida e 
riservata e che il suo castello di fa¬ 
miglia a Rechnitz era stato com¬ 
pletamente distrutto dai russi 
durante la guerra. Ho sospettato 
per la prima volta che forse men¬ 
tiva quando Josi Groh, il suo av¬ 
vocato ungherese, mi disse che 
Margit, lungi dall'essere timida e 
riservata, aveva abitato nel ca¬ 
stello dei Thyssen. 

segue a pagina 24 


Moderni antichi in stile* pool 
snookor umici ponq calcetti 


l’Unità + € 5.00 Rivista “Pd” tot. € 6,00; l’Unità + € 6.90 Libro “Guevara al tempo di Guevara” tot. € 7,90; l’Unità + € 7.50 Libro “Bananas” tot. € 8,50 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
































































OGGI 


2 l’Unità 

sabato 20 ottobre 2007 


IL GOVERNO 


Il leader di Forza Italia scrive ai suoi: 
la legislatura si avvia a una fine prematura 
Prepariamoci a votare in primavera 


Latorre: l’ex premier ha forse le carte per far 
cadere il governo, non per andare 
alle urne. Bindi: oggi fatico a essere ottimista 


GLI ACQUISTI DI SILVIO 

Berlusconi attacca: compro senatori 

«Offro collocazione ai delusi del Pd». Casini: aria di fine stagione. E Mastella ora dice: meglio votare in primavera 


B di Maria Zegarelli 


TAMBURI DI GUERRA Silvio Berlusconi 
chiama alle armi i suoi in Parlamento: «Prepa¬ 
ratevi per il voto in primavera». E il Guardasi¬ 
gilli Clemente Mastella avverte l’Unione: o si 


è da crisi di sistema». I dimani, i 
poteri economici e editoriali «vici¬ 
ni alla sinistra di Capalbio», la si¬ 
nistra che oggi scende in piazza, i 
senatori Bordon, Manzione, Palla- 
ro ( e molti altri) corteggiati dalla 
Cdl, il ministro Ferrerò che non 
voterà il pacchetto sulla sicurezza 
voluto dal governo: la maggioran¬ 
za è in piena fase di disgregazio¬ 


ne, ragiona il ministro. «Sia chia¬ 
ro che se cade Prodi, non esiste il 
governo tecnico, neanche Berlu¬ 
sconi lo vuole, perché ha sentito 
il profumo del traguardo», insiste 
con i suoi. E poi Walter Veltroni: 
il ministro di Ceppaioni non ha 
gradito neanche la «marcia indie¬ 
tro» sull'indulto, da parte del se¬ 
gretario pd. Il capogruppo del 


Campanile al Senato, Tommaso 
Barbato, ieri ha lasciato polemica- 
mente i lavori della Finanziaria di¬ 
cendo che il sindaco di Roma de¬ 
ve «chiarire la sua posizione», per¬ 
ché, secondo l'Udeur, un conto 
sono le dichiarazioni pubbliche 
di lealtà al premier, un conto... 

La ministra della Famiglia, prodia¬ 
na doc, Rosy Bindi dice desolata: 


cambia o è meglio vo¬ 
tare. E se cade Prodi, 
per quanto lo riguar¬ 
da, scatta «il tana li¬ 
bera tutti». Per questo non vuole 
vedere "aggettivi" affianco di un 
nuovo ipotetico governo, tecnico 
o istituzionale, per intenderci. 
Intanto, il Cavaliere, offre ospitali¬ 
tà per il grande salto dall'altra par¬ 
te dell'emiciclo. Lui definire l'inte¬ 
ra operazione un'offerta «di collo¬ 
cazione politica e garanzie certe 
agli esclusi dal Pd». In attesa del 
crollo, invia una lettera ai suoi, se¬ 
natori e deputati per allertarli: «La 
legislatura iniziata nella notte dei 
brogli e proseguita nel segno del¬ 
l'ingovernabilità a causa delle di¬ 
visioni insanabili della sinistra si 
avvia inevitabilmente a una con¬ 
clusione prematura. Dobbiamo 
dunque prepararci ad un ritorno 
alle urne già nella prossima prima¬ 
vera». 



Silvio Berlusconi con la coordinatrice di Bolzano Michaela Biancofiore in un’immagine del 2005 Foto Ansa 


«Stasera faccio fatica persino io a 
essere ottimista». «Qui c'è chi sta 
giocando al massacro, si sta facen¬ 
do di tutto per alimentare un cli¬ 
ma di sfiducia» è il commento de¬ 
gli ulivisti. L'Unione ci mette del 
suo. Franco Turigliatto, tanto per 
fare un esempio, ieri ha detto che 
se il governo mette la fiducia sulla 


Ancora fibrillazioni 
a Palazzo Madama 
La verifica 

mercoledì, con il voto 
sul decreto fiscale 


Finanziaria, il suo voto sarà con¬ 
trario. 

Nella Casa delle libertà c'è chi di¬ 
ce che il Cavaliere è sì impegnato 
nella campagna acquisti, ma non 
ha interesse a far cadere il gover¬ 
no prima dell'approvazione della 
Finanziaria, «per evitare che il Pae¬ 
se piombi nel caos», Pierferdinan- 
do Casini va dicendo in giro che 
«c'è aria di fine stagione... ». 
Nell'Unione, c'è chi ritiene, come 
0 vicecapogruppo al Senato Nico¬ 
la Latorre, che «Berlusconi avrà 
forse in tasca le carte per far cade¬ 
re il governo, ma non per andare 
a elezioni anticipate». Si ragiona 


sulle possibili mosse dei senatori 
«ballerini»: Manzione e Bordon 
(il quale per non restare indietro 
si è candidato a sindaco di Ro¬ 
ma), non avrebbero grande inte¬ 
resse a far cadere il governo se si 
dovesse andare a elezioni. Il più 
interessato potrebbe essere «Lam- 
bertow»: se cadesse Prodi Berlu¬ 
sconi gliene sarebbe riconoscen¬ 
te, se si andasse a elezioni, Dini 
potrebbe addirittura essere la car¬ 
ta «vincente». 

Ma una crisi adesso sarebbe un 
passaggio difficilissimo: il Quiri¬ 
nale non approverebbe il ritorno 
alle urne con questa legge eletto¬ 
rale. Un diniano doc, come Nata¬ 
le D'Amico, sostiene che con que¬ 
sto Parlamento arrivare a una ri¬ 
forma elettorale è praticamente 
impossibile, vista la distanza di 
opinioni tra i diversi partiti. Da¬ 
vanti all'ipotesi referendum i «pic¬ 
coli» preferiscono le urne. 

Intanto si dovrà superare la prossi¬ 
ma settimana. Al Senato il clima 
sarà rovente: mercoledì la prova 
del nove. Ieri è stato tutto un sus¬ 
seguirsi di smentite sulle voci di 
«passaggi al nemico». Un elenco 
piuttosto lungo: Benedetto Adra- 
gna, Bartolo Fazio, Antonino Pa- 
pania, Giorgio Pasetto, HelgaTha- 
ler, Oskar Peterlin, Manfred Pinz- 
ger, Antonio Pallaro, Paola Binet- 
ti, Pietro Fuda, Emanuela Baio 
Dossi, Paola Binetti e Luigi Bob- 
ba. 


Il Guardasigilli Clemente Mastel¬ 
la, al centro del centrosinistra, 
iscritto nel registro degli indagati 
di Catanzaro, tempismo - sospet¬ 
to- perfetto a Terni davanti a una 
platea Udeur dice pressappoco la 
stessa cosa: «Noi siamo per anda¬ 
re al voto in primavera. Prima ti 
togli il dente e meglio è, nell'inte¬ 
resse degli italiani». Il mercato è 
già aperto. Citazioni storiche ma- 
stelliane che si rifà a Tito Livo per 
rendere l'idea: «Mentre il Senato 
discute Sagunto rischia di essere 
espugnata. La maggioranza quasi 
non c'è più. Noi difendiamo Sa¬ 
gunto, ma sento che ci avviamo 
velocemente verso elezioni antici¬ 
pate». L'Udeur, lui, spiega il mini¬ 
stro, ce l'ha messa tutta, « per re¬ 
spingere l'assalto a Sagunto. Oggi 
sono indifferente. Non si può 
chiedere a me di fare il lavoro più 
sporco e poi in certe occasioni fa¬ 
re finta di niente». Di certo, lui 
che ha già fatto tanto, non è di¬ 
sposto a cedere poltrone in vista 
di un rimpasto. «Si chiede a noi 
un gesto di generosità, ma è il Pd 
che ne ha troppi». E la colpa, se il 
governo dovesse arrivare, come 
sembra arrivato, al capolinea, cer¬ 
to non è «di Prodi. Sono le istitu¬ 
zioni italiane ad essere indecisio- 
niste. Sarkozy toglie e mette mini¬ 
stri dalla mattina alla sera, in Ita¬ 
lia non lo puoi fare, e la difficoltà 


LO SCENARIO Dal Quirinale si guarda con preoccupazione all clima politico, ma il pessimismo è prematuro. Occhi puntati al voto sul decreto fiscale _ 

Alle urne? Ma ci vuole la maggioranza del Parlamento 


Vincenzo Vasile 

La pioggia di emendamenti alla 
Finanziaria prelude al diluvio 
che sommergerà il governo Pro¬ 
di? I due poli hanno in questo 
modo già tacitamente respinto 
l'appello di Napolitano contro 
maxiemendamenti, fiducie e 
ostruzionismi? Sulle profezie de¬ 
gli opinionisti pesano le speran¬ 
ze e la campagna acquisti di Ber¬ 
lusconi, che gettano spesse om¬ 
bre sui pronastici di fine anno, e 
intanto lanciano alami impor¬ 
tanti interrogativi all'indirizzo 
del Quirinale. Dove, però, si ha 
l'impressione che sia ancora 
troppo presto per una risposta, e 
sembra che sia assolutamente 
prematuro far scattare l'allanne 
rosso dei giorni più difficili. 

Le procedure della discussione 
parlamentare dei documenti di 
bilancio si possono, infatti, con¬ 
siderare ancora ai primi passi; 
deve essere tuttora presentato il 
«collegato» sul Welfare»; si de¬ 
ve votare mercoledì il decreto fi¬ 


scale e questa può essere l'occa¬ 
sione per capire che aria tira. E 
infine, se proprio si vuol ricavare 
una previsione dalla folla di 
emendamenti che si addensa sul¬ 
la disaissione della Finanziaria, 
bisognerà verificare quanti e qua¬ 
li di tali emendamenti saranno 
in effetti mantenuti, e quanti sa¬ 
ranno condivisi dai giuppi ap¬ 
partenenti alle due coalizioni di 
governo e di opposizione. 

Se ancora è troppo presto per una 
previsione, è legittimo ragionare 
sui dati politici che, intuibilmen- 
te, ocaipano le riflessioni del pre¬ 
sidente. I problemi politici e la 
fragilità della maggioranza al Se¬ 
nato sono ben presenti a Napoli¬ 
tano, che numerose volte s'èpub¬ 
blicamente espresso sull'argo¬ 
mento, tracciando precisi binari 
di indicazioni metodologiche e 
di confini istituzionali. 

In particolare, lo scorso febbraio 
Napolitano affrontò la crisi rin¬ 
viando Romano Prodi davanti 
alle Camere per verificare il soste¬ 
gno della maggioranza. Iperico- 


li di crisi non si ripresentano oggi 
negli stessi termini: c'è, rispetto 
a otto mesi, fa un indubitabile, 
pili pesante, logorio della situa¬ 
zione. Ma allo stato attuale sem¬ 
bra ancora prematuro far suona¬ 
re le campane a morto del gover¬ 
no. 

Lo scenario che viene tracciato 
da Berlusconi in questi giorni in 
pubblico e in privato (non si capi¬ 
sce con quanto seguito da parte 
dei suoi alleati) prevede, del re¬ 
sto, alami automatismi suggesti¬ 
vi, ma non effettivi, né sul piano 
della prassi costituzionale, né su 
quello politico: per la Finanzia¬ 
ria si dà per scontata un'emorra¬ 
gia più o meno cospiaia di tran¬ 
sfughi a Palazzo Madama, e da 
ciò conseguirebbero la arsi di go¬ 
verno e il voto anticipato. 

Ma c'è da rilevare che per far 
scattare la crisi di governo occor¬ 
re che la maggioranza si sfarini 
sul voto di un prowedimento 
qualificante, e si ha l'impressio¬ 
ne che nel centrosinistra possa¬ 
no prevalere, sia pur faticosa¬ 


mente, sulla logica dei complotti 
e delle imboscate, le spinte a evi¬ 
tare tentazioni centrifughe. Inol¬ 
tre per andare allo scioglimento 
anticipato del Parlamento, co¬ 
me Giorgio Napolitano ha più 
volte chiarito, occorre passare 
dal filtro delle "consultazioni". E 
la precedente espeiienza del Pre¬ 
sidente Napolitano dice che la 
Casa della libertà, dopo aver gri¬ 
dato «al voto, al voto», si presen¬ 
tò divisa davanti al capo dello 
Stato, che può sciogliere le Came¬ 
re soltanto nel caso che verifichi 
l'esistenza di una maggioranza 
a favore del voto anticipato. 

Le posizioni su questo punto nel 
centrodestra - come è noto - non 
sono ancora univoche, nono¬ 
stante gli sforzi di un Berlusconi 
sempre più attratto dalla tenta¬ 
zione della spallata; e non si ca¬ 
pisce se l'esito dello shopping 
compiuto presso il supenneicato 
dei senatori da parte dell'ex presi¬ 
dente del Consiglio potrà avere 
l'effetto di ricompattare la Casa 
della Libertà. 


13 ANNI DOPO 
♦♦♦ 

i Supermarket 

«Chi sta con noi e poi cambia idea e favorisce le opposizioni 
è un traditore: e quando parlerà in Parlamento lo chiamerò 
Giuda». E poi: «Chi cambia alleanza è un traditore, un 
ladro di voti». Coneva l'anno 1994 e Silvio Berlusconi ci 
andava giù duro nel giudizio sui politici disposti a cambiar 
casacca. Soffiava aria di ribaltone, che poi ci fu, e il 
Cavaliere cercava in tutti modi di salvare la poltrona. E non 
gli riuscì. Dopo tredici anni, ora che è lui a far la sirena e a 
corteggiare a suon di promesse di futuri incarichi, i senatori 
di area di maggioranza, l'iniziativa non è più da 
condannare. Anzi. Nel tentativo di avere i numeri per 
riuscire a mandare a casa Romano Pi odi, l'ex premier sta 
conducendo una sorta di mercato politico che, stando a quel 
che lui racconta, sarebbe addirittura meglio di quello da 
presidente del Milan. Delle trattative fornisce particolari e 
retroscena. Se ne vanta. Guarda al futuro e fa proposte. A 
molti di più di quanti gli servirebbero. Meglio non correre 
rischi. Chi è disposto a cambiare una volta la casacca 
potrebbe, magari all'ultimo momento, cambiare di nuovo la 
maglia. Ed allora meglio una panchina lunga di Giuda. 

m.ci. 
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rw Grande fiducia nel sindaco di Roma: «Un buon A colloquio anche con Mastella: invita 

ciclista sa correre in tandem». Già avviata il ministro della Giustizia a «tranquillizzarsi» 

1/ la strategia per rinsaldare la maggioranza sulla vicenda giudiziaria di Catanzaro 
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IL PREMIER 


Prodi: «Cè il complottone, ma lo fermeremo» 

Accusa ambienti imprenditoriali-editoriali e ammonisce la sinistra: non faccia il cavallo di Troia 


■ di Ninni Andriolo inviato a Lisbona 


IL PROFESSORE «È partito il complotto¬ 
ne. ..» Prodi è stato chiaro con i promotori del¬ 
la manifestazione sul welfare. Giovedì matti¬ 
na, prima di raggiungere in aereo il vertice Ue 


telefono il leader Udeur per consi¬ 
gliargli cautela e pazienza in atte¬ 
sa di capire meglio i contorni del¬ 
la vicenda. Ma è chiaro che l'in¬ 
chiesta calabrese conferma l'in¬ 
certezza che investe la maggioran¬ 
za. 

Sommato al "no" dei dimani al 
Partito democratico il futuro del¬ 
l'Unione sembra ancora piu' 


oscuro. Il premier sa bene che so¬ 
no diversi i senatori nel centrosi¬ 
nistra che si trincerano ai confini 
dell'Unione sui quali cerca di far 
leva il Cavaliere. Ed è per sventare 
queste manovre che il premier 
punta molto anche sul lavoro co¬ 
mune con Veltroni. «Un buon ci¬ 
clista sa correre anche in tan¬ 
dem», risponde Prodi a chi insi¬ 


ste sui rischi di una difficile coabi¬ 
tazione con il leader Pd incorona¬ 
to dalla primarie. «Anche Walter 
può essere il bersaglio da indeboli¬ 
re», ripetono a Palazzo Chigi da 
dove, in queste ore, si mette piu' 
che mai l'accento sulle "strategie 
convergenti" del premier e del sin¬ 
daco di Roma. E sul loro "lavoro 
di squadra" per "tenere agganciati 


i senatori in bilico". «Tra loro c'è 
chi ha avuto problemi con il grup¬ 
po parlamentare e che, però, ve¬ 
de in Prodi un punto di riferimen¬ 
to», assicura lo staff del Professo¬ 
re. «Non vengono certo da Wal¬ 
ter i pericoli per il governo", ripe¬ 
tono i collaboratori del premier. 
E rivelano che durante gli incon¬ 
tri dei giorni scorsi Prodi e il segre¬ 


tario in pectore del Pd hanno 
messo a punto un impegno co¬ 
mune per «rinsaldare la maggio¬ 
ranza» a Palazzo Madama. Insom- 
ma, anche per il sindaco di Roma 
- che «ha dichiarato a chiare lette¬ 
re che il governo deve durare l'in¬ 
tera legislatura» - risolvere il rebus 
del Senato costituisce «il primo 
concreto banco di prova». 


di Lisbona, il «Prof» 
aveva avvertito gli 
esponenti della «sini¬ 
stra radicale» in visita 

a Palazzo Chigi. "Il vostro corteo - 
aveva insistito - rischia di indebo¬ 
lire un governo che molti vorreb¬ 
bero mandare a casa". Il Presiden¬ 
te del Consiglio che tenta di 
sdrammatizzare dal Portogallo 
gli effetti della mobilitazione di 
oggi - "no, non sono preoccupa¬ 
to" - smentisce in privato la tran¬ 
quillità che ostenta in pubblico. 
"Di qui a fine novembre ogni gior¬ 
no è buono per farci andare sotto 
- confidava Prodi, qualche giorno 
fa ai collaboratori - Deve essere 
chiaro, però, che chi vuol farmi 
cadere deve venire allo scoperto 
in Parlamento. Tutti devono sape¬ 
re di chi è la responsabilità". L'iter 
della Finanziaria, in sostanza, sa¬ 
rà disseminato di "trappole". E il 
monito rivolto alla "sinistra radi¬ 
cale" è netto: non si presti a fare 
"il cavallo di Troia". La richiesta 
del premier - «smorzare i toni, evi¬ 
tare che il corteo diventi l'ennesi¬ 
ma occasione per amplificare le 
polemiche sulla maggioranza 
che va in pezzi» - sembra trovare 
riscontro nelle dichiarazioni di ie¬ 
ri. "Saremo in piazza per il gover¬ 
no Prodi - ripete la pdci, Palermi - 
Per un governo che comprenda 
le richieste di una inversione di 
tendenza rispetto a Berlusconi e 
al berlusconismo dilagante». Il 
Presidente del Consiglio, in real¬ 
tà, individua il "complottone" nei 
disegni diversi, ma coincidenti, 
del leader di Forza Italia e di setto¬ 
ri "ben precisi" del mondo im- 
prenditoriale-editoriale. Berlusco¬ 
ni freme per cavalcare l'onda del¬ 
la insoddisfazione che serpeggia 
tra i centristi dell'Unione, e per 
imporre elezioni nel 2008, ben sa¬ 
pendo che - superati quei tornan¬ 
ti - l'esecutivo potrebbe consoli¬ 
darsi e che il tempo giocherebbe 
poi a favore del radicamento del 
Partito democratico e di Veltroni. 
I "poteri forti" su cui punta il dito 
Palazzo Chigi, invece, vorrebbero 
dare immediatamente la spallata 
a un esecutivo che considerano 
troppo timido con la sinistra radi¬ 
cale. Non per sostituirlo con Ber¬ 
lusconi, magari, ma per mettere 
in campo soluzioni ponte, istitu¬ 
zionali o meno che siano, per ipo¬ 
tesi neocentriste da far maturare 
di qui a nuove elezioni. Per rag¬ 
giungere questi obiettivi, ovvia¬ 
mente, è fondamentale il grimal¬ 
dello della debolezza della mag¬ 
gioranza al Senato. E Berlusconi, 
in questi giorni, lavora proprio su 
questo. «Ricordatevi che una 
maggioranza, anche se risicata, a 
Palazzo Madama noi ce l'abbia¬ 
mo - ha ricordato Prodi, l'altro ie¬ 
ri agli esponenti della sinistra radi¬ 
cale - Sarebbe davvero inspiegabi¬ 
le se ci facessimo del male da so¬ 
li». Numeri, quelli del Senato, 
che le intemperanze di un Mastel¬ 
la sotto tiro rendono a prima vi¬ 
sta sempre piu' ballerini. «La mag¬ 
gioranza non c'è più, a questo 
punto meglio votare a primave¬ 
ra», tuonava ieri il Guardasigilli, 
dopo le notizie sui reati che ipotiz¬ 
zerebbe nei suoi confronti la pro¬ 
cura di Catanzaro. Una sorta di ri¬ 
chiesta d'aiuto quella del mini¬ 
stro? Prodi, ieri sera, rientrato a 
Roma da Lisbona, ha cercato via 



Mezza Cosa rossa in piazza, senza ministri 

Alla manifestazione Rifondazione e Pdci. E Liberazione dice: ci giochiamo tutto 


■ diSimoneCollini /Roma 



AVANTI POP, per dirla col 
titolo dell’esibizione che fa¬ 
ranno i Tètes de Bois. Centi¬ 
naia di pullman, una decina 
di treni speciali e una nave 
dalla Sardegna, accolta al¬ 
l'alba a Civitavecchia da Franco 
Giordano. Rifondazione comuni¬ 
sta e Pdci sono convinti che oggi 
piazza San Giovanni sarà riempi¬ 
ta. «Ci giochiamo tutto», si legge¬ 
va ieri sulla prima pagina di 
"Liberazione", che insieme a 
"manifesto" e "Carta" ha lanciato 
la proposta della manifestazione. 
E i comunisti al governo un falli¬ 
mento non se lo possono permet¬ 
tere, soprattutto all'apertura di un 
autunno che si preannuncia deci¬ 
samente caldo. Benché arrivi alla 
prova della piazza dimezzata (Sini¬ 
stra democratica e Verdi non par¬ 
teciperanno al corteo) la sinistra 
radicale vuol far sentire tutto il 
suo peso all'interno dell'Unione 
(e però l'esito di questa giornata 
non sarà irrilevante nella partita, 
tutta interna alla "Cosa rossa", 
con Fabio Mussi e Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio). «La manifestazione ha 
lo scopo di produrre un'accelera¬ 
zione sul programma di gover¬ 
no», spiega il capogruppo del Prc 
alla Camera Gennaro Migliore. 
«Più saremo e più faremo valere le 
nostre richieste, che il governo 
non potrà ignorare», è il messag¬ 
gio lanciato dal presidente dei de¬ 
putati Pdci Pino Sgobio. 

Gli organizzatori ribadiscono che 
non si tratta di un appuntamento 
contro l'esecutivo, ma il rischio 
che dal corteo si alzino slogan 
non proprio teneri nei confronti 
di Prodi è alto. Anche perché il 
giorno della vigilia c'è chi Io an¬ 
nuncia apertamente, come fa 
Francesco Camso, che annuncia 
un pezzo di corteo con «uno stri¬ 
scione d'apertura molto chiaro: 


"Contro il governo della precarie¬ 
tà, casa e reddito per tutti"». Ma 
non è solo l'indipendente Prc a 
lanciare un messaggio all'esecuti¬ 
vo. Se Prodi incontrando i promo¬ 
tori della manifestazione aveva 
detto che c'è un complotto in cor¬ 
so e che quindi bisogna stare at¬ 
tenti a come ci si muove, il respon¬ 
sabile lavoro di Rifondazione 
Maurizio Zipponi fa capire che la 
minaccia della crisi da sola non ba¬ 
sta per impedire alla sinistra del¬ 
l'Unione per dare battaglia su wel¬ 
fare e Finanziaria: «Con questa 
manifestazione parte una nuova 
fase, una piattaforma sociale che 
vale sia al governo, sia all'opposi¬ 
zione». 

Fausto Bertinotti osserva la situa¬ 
zione dall'osservatorio di presi¬ 
dente della Camera e richiama al¬ 
la prudenza su un unico punto, 
giudicando inopportuna la pre¬ 
senza dei ministri in piazza, per¬ 
ché «sarebbe una sgrammaticatu- 

Bertinotti tiene fuori 
i membri del governo 
Incontro con Epifani 
per dire che il corteo 
non è contro la Cgil 

ra» e perché ognuno deve fare «il 
suo mestiere». Però si dice convin¬ 
to che il governo «dovrebbe esse¬ 
re interessato ad avere un interlo¬ 
cutore critico che si proponga di 
scuotere un contesto sociale domi¬ 
nato dai poteri forti», perché in 
questo modo «può intercettare i 
consensi che derivano da un'azio¬ 
ne del genere». 

Ministri in piazza comunque non 
ci saranno. Il comitato promotore 
lo ha chiesto esplicitamente: «Per 
mettere al centro dell'attenzione 
dell'opinione pubblica il merito 
dei problemi che noi solleviamo e 


non gli instabili equilibri politici, 
chiediamo ai ministri di non par¬ 
tecipare per lasciare visibilità e pro¬ 
tagonismo alle migliaia di perso¬ 
ne che riempiranno le strade di 
Roma». Ma all'unico ministro 
che avrebbe potuto partecipare al 
corteo, Paolo Ferrerò, già non sfug¬ 
giva che una sua presenza sarebbe 
stata controproducente. Non a ca¬ 
so il ministro della Solidarietà so¬ 
ciale ha fatto sapere anzitempo 
che non sarà nel corteo: «Non vo¬ 
glio contribuire a oscurare l'even¬ 
to con la mia presenza». Ci saran¬ 
no invece Pietro Ingrao e Nichi 


Vendola, dato in pole position co¬ 
me futuro leader della sinistra uni¬ 
ficata, per il quale la manifestazio¬ 
ne sarà «il vero antidoto all'anti¬ 
politica, alla crescita della sfiducia 
e alla separatezza feroce tra il pa¬ 
lazzo e la cosiddetta gente». 

Ma c'è un altro rischio, per una 
manifestazione che è «contro tut¬ 
te le precarietà», è cioè che spunti¬ 
no slogan contro l'accordo sul 
welfare siglato a luglio da governo 
e sindacati. Guglielmo Epifani, 
che nei giorni scorsi aveva espres¬ 
so perplessità su un'iniziativa co¬ 
me questa all'indomani del refe¬ 


IN PROGRAMMA 

Da piazza Esedra 
a San Giovanni 

Si parte alle 14.30 da 
piazza Esedra. In testa ci 
saranno i promotori (tra 
gli altri Gianfranco Bet- 
tin, Lisa Clark, Tonio Del¬ 
l'Olio, Pietro Ingrao, Lea 
Melandri, Rossana Ros¬ 
sanda, Rossana Praitano, 
Aldo Tortorella, Nicola 
Tranfaglia) sotto lo stri¬ 
scione «Siamo tutti un 
programma» e «Siamo 
donne e uomini che chie¬ 
dono diritti, pace, libertà, 
beni comuni, laicità, con¬ 
tro ogni precarietà». Sul 
palco, invece dalle 17.30, 
dopo l'appello l'appello 
dei promotori parleranno 
una studentessa e il presi¬ 
dente dell'Arcigay, Man- 
cuso. Poi musica di Enzo 
Avitabìle e i Bottari, Tete 
de bois, Ascanio Celesti¬ 
ni, Ulderico Pesce, An¬ 
drea Rivera. Chiude Bisca/ 
Zulu, non prima dell'in¬ 
tervento di Antonio Fer- 
rentino (Val Susa), Giulia¬ 
na Sgrena del manifesto, 
un operaio del nuorese. 


rendum tra lavoratori e pensiona¬ 
ti, ieri ha incontrato alcuni espo¬ 
nenti del comitato promotore. Il 
segretario della Cgil, al quale è sta¬ 
to assicurato che il corteo non sa¬ 
rà contro il sindacato, ha augura¬ 
to una buona riuscita della mani¬ 
festazione ma è anche tornato a 
spiegare che bandiere della Cgil 
non possono essere esposte a ini¬ 
ziative a cui si è deciso di non ade¬ 
rire e ha inoltre difeso il protocol¬ 
lo sul welfare perché, ha spiegato, 
introduce elementi innovativi e 
migliorativi sia sul sistema pensio¬ 
nistico che sul mercato del lavoro. 


WILLER BORDON 

é governo? 

Se vota con me 
non cadrà» 


U di Maria Zegarelli 


Willer Bordon, lei è uno di 
quelli sospettati di voler far 
saltare la maggioranza al 
Senato. Vuole far finire qui la 
legislatura? 

«Ma quando mai... La domanda 
andrebbe rivolta casomai a colo¬ 
ro che sono responsabili di una di¬ 
lettantesca quanto mai sganghe¬ 
rata politica di maggioranza al Se¬ 
nato». 

Si riferisce all’ultimo 
episodio sugli emendamenti 
per dimezzare il governo 
respinti dalla comissione 
Bilancio? 

«Stiamo parlando di reintrodurre 
nella legislazione italiana la rifor¬ 
ma Bassanini sulla composizione 
del governo, cioè quella introdot¬ 
ta dal governo dell'Ulivo nel '99, 
poi manomessa dal governo Ber¬ 
lusconi spacchettando i ministe¬ 
ri. Vorrei ricordare che il primo a 
proporre di dimezzare il governo 
è stato Veltroni. Perché il centrosi¬ 
nistra non dovebbre votarla?» 

Il centrodestra sta facendo 
la conta... 

«Gli emendamenti dovrebbero 
essere votati per il merito non per 
altri motivi. L'ha detto o no il sin¬ 
daco di Roma che bisogna ridurre 
i ministri?» 

A proposito del sindaco di 
Roma. Lei si è candidato per 
prenderne il posto. Perché 
adesso, visto che Veltroni 
vuole rimanere al suo posto? 
«C'è una scadenza: il 2011. Ricor¬ 
do a quanti straparlano del siste¬ 
ma americano che lì di solito i can¬ 
didati fanno come me: anche tre 
anni prima alzano la mano per di¬ 
re "mi candido" per vedere se ci 
sono i consensi, il sostegno finan¬ 
ziario, i collaboratori, in un percor¬ 
so che prevede circa sessanta pri¬ 
marie prima di dichiararsi sconfit¬ 
ti o meno. Io partirei poco prima, 
ma la sostanza sarebbe la stessa. 
Poi mi domando quale persona 
sia seriamente convinta, e lo dico 
in modo brutale perché sono stan¬ 
co di questa politica finta, che la si¬ 
tuazione resterà stabile fino alla 
conclusione della legislatura e al 
mandato di Veltroni. Ma siamo se¬ 
ri...». 

Quindi lei si prepara... 

«Certo. È stato lo stesso sindaco 
di Roma quando ci siamo incon¬ 
trati l'anno scorso a dirmi che fa¬ 
re il sindaco è una delle esperien¬ 
ze più belle, proprio come gli ave¬ 
vo detto in passato, io che sinda¬ 
co sono stato per quindici anni. 
Walter mi disse: "La più bella e la 
più impegnativa: nell'ultimo an¬ 
no sono riuscito a stare con la 
mia famiglia quattro domeni¬ 
che". Come si fa, considerato que¬ 
sto, a fare due mestieri, come 
quello di sindaco e di segretario 
del Pd? Una volta i partiti insegna¬ 
vano che non si possono svolgere 
due moli contemporaneamente, 
uno istituzionale e uno politico». 
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|T Si discute della manovra 2008 in un clima Pioggia di modifiche da parte dei partiti 

pi i| (1 di grande preoccupazione per la maggioranza di governo, ma quelle della destra sono 

L® m±\ tra voci di crisi e dimissioni dell’esecutivo più numerose. E non si ricordano di Tremonti 

ALTA TENSIONE 


Pioggia di emendamenti, scontro al Senato 

La destra accusa il centrosinistra: fa auto-ostruzionismo. La maggioranza: non è vero 


B di Bianca Di Giovanni / Roma 

BEFFA Sulla finanziaria esplode il caso 
emendamenti, che tiene banco per l’intera 
giornata fino ad arrivare a sera alla farsa. Si 
rincorrono le dichiarazioni incrociate tra i due 


schieramenti: la mag¬ 
gioranza ha presenta¬ 
to più modifiche 
(967) dell’opposizio- 


quelli alla legge di Bilancio (che 
di solito accompagna la Finanzia¬ 
ria). Su quel provvedimento il 
centro-destra ha fatto piovere 
250 proposte e il centro-sinistra 
nessuna. Così il rapporto passa a 
960 per il centro-sinistra contro i 


1.050 della destra. Ma per il cen¬ 
tro-destra non è così: e la bagarre 
continua. Enrico Morando, presi¬ 
dente della commisisone, tenta 
uno stop al delirio montante. 
«Per la prima volta nella storia gli 
emendamenti complessivi sono 
stati pochi - spiega - L'opposizio¬ 
ne ha ricevuto il mio apprezza¬ 
mento per il suo comportamento 
costruttivo, detto questo il cen¬ 
tro-destra ha presentato più di un 
migliaio di emendamenti, il cen¬ 
tro-sinistra circa 900. Stop». 
Sicuramente la rettifica del nume¬ 
ro non servirà a migliorare il cli¬ 
ma di fibrillazione che ormai si re¬ 
gistra a ogni ora in Senato. Si fan¬ 


no sempre più insistenti le voci di 
trame di Palazzo: alcuni senatori - 
quasi cellule «dormienti» - sareb¬ 
bero pronti a «sfiduciare» il gover¬ 
no già la prossima settimana in 
aula sul decreto fiscale. Solo voci, 
forse ampliate dalle continue die- 

Morando: gli 
emendamenti del 
centrodestra sono 
di più di quelli del 
centrosinistra, e basta 


trologie che accompagnano la vi¬ 
ta di un governo con una maggio¬ 
ranza risicatissima. Sta di fatto, pe¬ 
rò, che gli incidenti «politici» si ac¬ 
cavallano. L'ultimo ieri dalle file 
dell'Udeur, che ha minacciato di 
abbandonare i lavori della Finan¬ 
ziaria se verrà confermata la noti¬ 
zia che nella trasmisisone «Tetris» 
un collaboratore garantito di Wal¬ 
ter Veltroni, garantito dall'anoni¬ 
mato, si sarebbe augurato la cadu¬ 
ta di Prodi. Anche qui una qua- 
si-beffa: nelle stesse ore Clremen- 
te Mastella invoca le elezioni. Al¬ 
tro che Tetris e Veltroni. Come di¬ 
re: ormai la politica parlata è una 
maionese impazzita. 


Intanto il lavoro procede.Sul pac¬ 
chetto di tagli ai costi della politi¬ 
ca Giovanni Legnini conferma 
l'introduzione di norme più 
stringenti sulle comunità monta¬ 
ne, con l'eliminazione di 80 en¬ 
ti. Da aggiungere l'eliminazione 

Viene modificato 
il «riccometro» 
per arginare 
le false dichiarazioni 
dei furbi 


degli «ato», una proposta «di enor¬ 
me impatto». Il nuovo «riccome¬ 
tro» l'indicatore che consente 
ogni anno l'accesso a prestazioni 
sociali e sconti sulle rette di asili ni¬ 
di e università, viaggerà per via te¬ 
lematica. La norma permette di 
far fronte ai comportamenti op¬ 
portunistici dovuti a un sistema 
di controlli non pienamente svi¬ 
luppato. Proprio in questa ottica, 
si rafforza il sistema delle verifi¬ 
che, con riferimento soprattutto 
al patrimonio mobiliare. L'Agen¬ 
zia delle Entrate potrà, nei casi in 
cui si registrino anomalie, interro¬ 
gare le consistenze dei patrimoni 
mobiliari detenuti. 


ne (820). Apriti cielo: un proflu¬ 
vio di critiche (del tipo: il cen¬ 
tro-sinistra non si fida del gover¬ 
no e fa auto-ostruzionismo), ed 
anche di colpi «intra moenia» 
cioè interni alla coalizione che ap¬ 
poggia Prodi, con qualche grup¬ 
po «piccolo» che accusa il gmppo 
più grande. Certo, parlare di au¬ 
to-ostruzionismo quando nel¬ 
l'era Tremonti piovevano miglia¬ 
ia di emendamenti da destra, fa 
quasi ridere. Vero è che nel cen¬ 
tro-sinistra qualche falla c'è stata: 
il «regime» che ci si era dati all'ini¬ 
zio è «saltato» all'utlimo momen¬ 
to, con gruppi di senatori «sciol¬ 
ti» a fare proposte ed a aquanto 
apre anche una «reprimenda» di 
Prodi. Così la polemica è monta¬ 
ta proprio mentre la maggioran¬ 
za mette a punto ulteriori propo¬ 
ste di tagli ai costi della politica, 
con un'ipotesi di abolizione degli 
«ato» gli ambiti territoriali che ge¬ 
stiscono acqua e rifiuti. O l'intro¬ 
duzione di un «ricocmetro an- 
ti-furbi» o dell'Irap regionale. E 
non solo: c'è anche una proposta 
bipartisan che punta a limitare 
l'esposizione da parte degli enti lo¬ 
cali, verso i prodotti finanziari de¬ 
rivati. Sarebbe una rivoluzione, 
ma tutto si perde enlla nebbia del¬ 
la polemica politica. La bagarre 
cresce fino a sera, quanto il realto- 
re annuncia l'impegno di maggio¬ 
ranza di dimezzare le proposte. 
Anche Franco Marini che ritiene 
«eccessivo il numero di proposte 
presentato dalla maggioranza», 
ma aggiunge che «i lavori sono 
ancora aperti». Contemporanea¬ 
mente la beffa finale: a quanto pa¬ 
re non è vero nulla. È stata l'oppo¬ 
sizione a presentare più emenda¬ 
menti, se si considerano anche 

Confermato: con la 
riduzione dei costi 
della politica si 
troveranno i fondi per 
cancellare il ticket 


I NUMERI 


2.020 


SONO GLI EMENDAMENTI 

complessivi alla legge 
Finanziaria 2008 presentati ieri 
al Senato da tutti i gruppi parlamentari, prima della 
discussione. 


970 


QUESTO È IL NUMERO delle richieste di 
modifica depositate dai partiti della 
maggioranza che sostiene il governo 
Prodi. 


1.050 


SONO GLI EMENDAMENTI 

presentati complessivamente 
dai partiti dell’opposizione. 


QUESTO IL LIVELLO a cui dovrebbe 
IH I scendere il numero degli emendamenti 
del centrosinistra, secondo gli auspici 
del relatore della Finanziaria, Giovanni Legnini. 



Un 'immagine di Palazzo Chigi di notte Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


E per il ponte sullo Stretto scoppia Mtimo caso 

Sciolta la società per la costruzione. Di Pietro: così dobbiamo pagare 450 milioni 


B /Roma 

STRETTO «Si è fatto come i taleba- 
ni con i Buddha». Con questa imma¬ 
gine il ministro per le Infrastrutture 
Antonio Di Pietro commenta la sop¬ 
pressione della società dello stretto di Mes¬ 
sina. La norma è stata approvata l'altroieri 
in commissione Bilancio durante l'esame 
del decreto fiscale collegato alla Finanzia¬ 
ria. Decidendo lo scioglimento della socie¬ 
tà per legge, continua, «abbiamo buttato 
circa 450 milioni di euro. Per legge la socie¬ 
tà ha già avuto e speso 150 milioni per fa¬ 
re il progetto preliminare. Anzi - aggiunge 
- hanno fatto anche tre gare. Stanotte i vin¬ 
citori hanno brindato a champagne per¬ 
chè dobbiamo pagare loro una penale del 
10% per violazione contrattuale. Questi 
hanno fatto un utile senza nemmeno una 
cazzuola». Parole di fuoco che fanno 


esplodere l'ennesima polemica politica at¬ 
torno all'esame della manovra. Dall'ester¬ 
nazione sullo stretto il ministro passa a 
quella sulle posizioni troppo «barricade- 
re» di chi sarebbe contrario ad ogni opera 
pubblica. «Basta con il furore antagoni¬ 
sta» , dichiara intervenendo a Napoli. 

I Verdi sono i primi a replicare, e non so¬ 
no affatto teneri. «Lo scioglimento della 
società Stretto di Messina SpA rappresen¬ 
ta una scelta coerente dell'Unione con la 
decisione, già assunta dal governo, di so¬ 
spendere l'iter di realizzazione del Ponte». 
Lo dice in una nota la presidente della 
Commissione Lavori Pubblici del Senato, 
Anna Donati (Verdi),. In effetti la sospen¬ 
sione della realizzazione già c'è. «Allora 
-argomenta Enrico Morando - se quei 400 
milioni si devono pagare, che li paghi la 
società o lo Stato non vedo cosa cambi. Se 
non si devono pagare, non vedo dove sia 


la polemica». Invece la polemica si svilup¬ 
pa, come un incendio in piena estate. La 
Donati difende il decreto, ricordando che 
l'articolo 8 di quel provvedimento desti¬ 
na 100 milioni di euro per 0 potenziamen¬ 
to e miglioramento del trasporto maritti¬ 
mo, del servizio ferroviario, anche per i 
pendolari, sia nello Stretto sia nelle due Re¬ 
gioni. 

Ma la scintilla è partita, e dal centro-destra 
arrivano le bordate. Altero Matteoli (An) 
chiede a Di Pietro di votare contro il decre- 

I verdi condividono 
il provvedimento perché 
è in linea col programma 
La destra invita 
l’ex pm a disertare 


to, se davvero pensa quello che ha detto. 
Dallo stesso partito Alfredo Mantovano 
parla di 500 milioni perduti «in nome del¬ 
l'ideologia». Durissimo Renato Schifarli, 
che è anche siciliano. Il presidente dei se¬ 
natori forasti parla di «sfregio alla credibi¬ 
lità» del Paese e di perdite economiche. 
Nessuno specifica se quelle perdite ci so¬ 
no davvero o no. Ci prova il capogruppo 
dei Verdi Angelo Bonelli. «Il 10% di pena¬ 
le a cui parla Di Pietro non esiste perchè 
non c'è il progetto definitivo del ponte sul¬ 
lo stretto, mancano l'approvazione cipe e 
la verifica di ottemperanza - spiega - inol¬ 
tre sul ponte vi è una procedura d'infrazio¬ 
ne da parte dell'Ue. Di Pietro, che è il mini¬ 
stro vigilante sull'opera, deve spiegare co¬ 
me mai l'anas, proprietaria all'80% della 
società stretto di messina, possa arrivare a 
chiedere una penale per un progetto non 
approvato. Se così fosse il presidente anas 
dovrebbe dimettersi immediatamente». 

b. di g. 


ROTTAMAZIONE 

62 milioni nelle 
casse dello Stato 

Dagli incentivi per la rot¬ 
tamazione arriveranno nel¬ 
le case dello Stato a fine an¬ 
no circa 62 milioni e 
388mila euro. Il calcolo è 
dell'Unione nazionale rap¬ 
presentanti autoveicoli 
esteri, secondo cui l'iniziati¬ 
va voluta dallo Stato con 
l’intento di escludere dal 
parco circolante le automo¬ 
bili con motori Euro 0 ed 
Euro 1, dopo i primi dieci 
mesi ha anche già visto la 
rottamazione di 880.709 
vetture molto inquinanti. 
In tutto, sono state imma¬ 
tricolate - spiega l'Unrae - 
168.612 auto con cilindra¬ 
ta inferiore o pari a 1.300 
cc e 79.939 con cilindrata 
superiore, ma sempre ri¬ 
spondenti al limite di C02 
indicato. 


IL CASO II fondatore dei Circoli del buon governo si dedica alla politica «alta» e lascia intendere che l’ultima arrivata in Forza Italia non è di suo gradimento 

DeirUtri non ama la Brambilla: «Quei circoli nascono dall’antipolitica» 


Giampiero Rossi 

Non la nomina mai. Né lei, Miche- 
la Vittoria Brambilla, né i "suoi" 
circoli «della libertà». D'altra par¬ 
te Marcello dell'Utri è un maestro 
nell'arte del farsi capire senza usa¬ 
re parole esplicite. Ma anche lui 
non resiste dall'esprimere almeno 
un giudizio pesante: quei circoli, di¬ 
ce, «sono fonnati sull'antipoliti- 
ca». 

L'occasione foimale per l'uscita 
pubblica del fedelissimo di Silvio 
Berlusconi, nonché senatore della 
Repubblica italiana, è la presenta¬ 
zione dell ciclo di incontri per la for¬ 
mazione politica organizzati dal 
suo "Circolo del buon governo". E 
quando, inevitabilmente, l'argo¬ 


mento scivola sulla concorrenza in¬ 
terna avviata dalla Brambilla con 
la benedizione del Capo, DeH'Utri 
prende la palla al balzo per sottoli¬ 
neare la differenza che esiste tra le 
due esperienze. Lui all'antipolitica 
non crede affatto, anzi, «bisogna 
dare una risposta di buona e vera 
politica. Non provo nessuna invi¬ 
dia per gli altri circoli. In Forza Ita¬ 
lia, tra l'altro, oltre ai miei Circoli 
per il buongoverno, che sono oltre 
3.500, ce ne sono anche tanti al¬ 
tri». 

E inizia a nominarli uno per uno, 
guardandosi bene dal pronunciare 
quel nome: «Ci sono anche quelli 
di Adornato, di Costa e Vizzini. 
Siamo d'accordo di federarci tutti 
perché andiamo tutti a finire nel 


glande mare. Il mare di Beilusco- 
ni» E quelli della Brambilla? «So¬ 
no diversi, ma potrebbeio anche 
andare bene se finiscono tutti nel 
grande mare». Insomma, «potreb¬ 
bero», andare bene. Ma è evidente 
che gli stanno sullo stomaco, alme¬ 
no quanto la loro leader. Ma una 
cosa è certa: dopo nove anni di atti- 

Non credo che presto 
si andrà a votare, ma 
se lo dice Berlusconi 
allora penso che 
possa succedere 



Marcello Dell'Utri Foto Ansa 


vita, i Circoli del buon governo, e 
con loro Marcello Dell'Utii, «vo¬ 
gliono contare di più all'interno di 
Forza Italia». E annuncia che il 
9,10 e 11 novembre, a Montecati¬ 
ni, ci sarà «una svolta importante 
dei circoli». Battezzata da Berlusco¬ 
ni in persona, che ritorna là dove 
fu colto da un malore, ricorda lo 
stesso Dell'Utri. 


Chissà, scherza il coordinatore dei 
Circoli del buon governo, magari 
quando interverrà con la sua 
"lectio magistrali" (che sul pro- 
gianima è indicata a caratteiigrai i- 
di almeno il triplo rispetto ai nomi 
degli altri "docenti") sarà di nuovo 
presidente del consiglio. L'appunta¬ 
mento, tra l'altro, è per il 27 mar- 

L’ex presidente 
di Publitalia dà 
appuntamento 
a Montecatini 
in novembre 


zo, data in cui, nel 1994, il Cava¬ 
liere conquistò per la prima volta 
Palazzo Chigi. Ma davvero in casa 
Forza Italia si crede possibile l'ipo¬ 
tesi di elezioni così imminenti? 
«Che si vada presto al voto mi sem¬ 
bra un'utopia - ammette Marcello 
Dell'Utii-perchépenso che la mag¬ 
gioranza riuscirà a ricomporre le 
sue contraddizioni. Ma se lo dice 
Berlusconi mi sorge il dubbio, per¬ 
ché lui spesso dice cose che a me 
sembrano impossibili ma che poi 
accadono. Se lui dice che presto si 
voterà mi sorge quindi il dubbio 
che si voterà veramente». 

Ma il passaggio di alami senatori 
dell 'attuale maggioranza al centro- 
destra, per effetto della nascita del 
Partito democratico, può essere giu¬ 


dicato un ribaltone?, «Non si trat¬ 
terebbe di un ribaltone. La debolez¬ 
za della sinistra al Senato può com¬ 
pattare movimenti da una patte e 
dall'altra. Diciamo che c'èuila dia¬ 
lettica aperta all'interno del Senato 
che può pollare a qualche sorpresa 
.È una questione di nomi ma di nu¬ 
meri». 

E, visto che si parla di Pd, di politi¬ 
ca, di circoli, di giovani, di fonna- 
zione, è possibile che un giorno si 
airivi alle primarie anche da que¬ 
sta parte dello schieramento politi¬ 
co? «Ma se c'è un Silvio Berlusconi 
- risponde realista Dell'Utri - che 
primarie vogliamo fare? Giusta¬ 
mente lui è... è così». Punto e ba¬ 
sta. Avanti con la fomiazione poli¬ 
tica e la concoirenza tr a circoli. 
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L’INCHIESTA 

CATANZARO 


Nel fascicolo «Why Not?» i nomi di politici 
legati alla destra, ex ministri di Berlusconi 
C’è anche quello del premier Prodi 


Tra i due prosegue la «sfida». Il 21 settembre 
via Arenula chiede il trasferimento, il 22 
la procura dice: il Guardasigilli non è indagato 


De Magistris, indagato Mastella 
D ministro: «Estraneo alle accuse» 


Un «comitato d’affari» in Calabria: abuso d’ufficio e massoneria 
Le intercettazioni con il manager Saladino, i finanziamenti sospetti 


M / Roma 

IL MINISTRO Clemente Mastella è indagato 
dal pubblico ministero Luigi De Magistris. La 
notizia, lanciata dal quotidiano Libero ieri 
mattina (un titolo con punto di domanda) e 


un commento del vi¬ 
cedirettore, è stata 
confermata ieri da 
ambienti della procu¬ 
ra di Catanzaro. Il ministro della 
Giustizia, che nelle settimane pas¬ 
sate ha avanzato un richiesta di 
trasferimento per il magistrato, 
sarebbe al centro dell'inchiesta 
«Why Not?» con l'accusa di abu¬ 
so di ufficio e violazione della leg¬ 
ge Anseimi sulle associazioni se¬ 
grete. Secondo indiscrezioni, al 
centro delle indagini ci sarebbero 
i rapporti tra il responsabile di via 
Arenula e Antonio Saladino, ex 


numero uno della Compagnia 
delle Opere nel Sud. Un perso¬ 
naggio al centro di mille affari in 
Calabria. «Un soggetto posto al 
centro di un potere politico-eco¬ 
nomico non discutibile. Ha inte¬ 
ressi in molteplici settori, relegati 
quasi esclusivamente alla pubbli¬ 
ca amministrazione e alla fornitu¬ 
ra di lavoro tem¬ 
poraneo a favo¬ 
re delle varie or¬ 
ganizzazioni 
centrali e perife¬ 
riche dello Sta¬ 
to. In virtù del¬ 
l'incarico diretti¬ 
vo nella Compa¬ 
gnia delle Ope¬ 
re, manifesta 


una conoscenza verso esponenti 
politici di riferimento nazionale 
e regionale di prim'ordine». Que¬ 
sto è il ritratto che il pm de Magi¬ 
stris fa di Saladino. Un personag¬ 
gio potente al centro di un siste¬ 
ma d'affari che in Calabria vede 
insieme uomini politici di cen¬ 
tro, di destra e di sinistra, uomini 
di governo (regionale e naziona¬ 
le, nell'inchiesta compare anche 
il nome di Prodi) e dell'opposizio¬ 
ne di centrodestra. Un personag¬ 
gio che conosceva bene anche il 
ministro della Giustizia Clemen¬ 
te Mastella. Tra i due ci sono con¬ 
tatti, telefonate. Su alcune si sta 
indagando ancora, altre sono già 
venute alla luce. In una telefona¬ 
ta del marzo 2006, Antonio Sala- 

«Non ho ricevuto 
avvisi di garanzia» 

La richiesta del pm 
firmata dal procuratore 
aggiunto, non dal capo 


dino (che Mastella chiama ami¬ 
chevolmente «Toni»), il mana¬ 
ger tuttofare propone al ministro 
un incontro con un «costrutto¬ 
re» e un «generale». «Senti - dice 
a Mastella - facciamo una cosa, io 
ti volevo mandare un amico 
mio, che una volta ti ho presenta¬ 
to, un grande costruttore, una co¬ 
sa molto seria». La risposta del mi¬ 
nistro: «Devi venire subito, per¬ 
ché io parto. Mandamelo oggi, 
verso le dodici e un quarto». L'in¬ 
contro salta. Ma al vaglio della 
procura, secondo indiscrezioni, 
ci sarebbero altri contatti. Perché 
Saladino (ex veterinario ed ex 
produttore di caramelle) aveva 
una fitta rete di rapporti politici. 
Nell'inchiesta compaiono nomi 
eccellenti di parlamentari della 
destra, ex ministri del governo 
Berlusconi, e quello di Giancarlo 
Pittelli, senatore e coordinatore 
di Forza Italia in Calabria. Un per¬ 
sonaggio, si legge, «che aveva 
cointeressenze sue e del suo grup¬ 
po «nell'ambito di affari privati e 
di finanziamento al partito». Ma 
nelle pieghe di «Why Not?» non 
mancano nomi di esponenti dei 




Il ministro della Giustizia Clemente Mastella in una recente immagine Foto Ansa 


servizi segreti, generali della 
Guardia di Finanza e uomini d'af¬ 
fari. Un vero e proprio comitato 
che una delle «gole profonde» 
dell'inchiesta, Caterina Merante, 
individua nella «Loggia di San 
Marino». Una loggia segreta, ov¬ 
viamente. «Per offrire un appa¬ 
rente schermo di legalità ed an¬ 
che per consolidare i rapporti, di 
tipo pure massonico tra i sogget¬ 
ti, venivano costituite associazio¬ 
ni e fondazioni, soprattutto ope¬ 
ranti con l'estero». Una inchiesta 
sterminata, quella del pm De Ma¬ 
gistris, che ha provocato una lun¬ 
ghissima serie di polemiche. A co¬ 
minciare dalla richiesta di trasferi¬ 
mento del magistrato avanzata 


dal ministro Mastella. Occhio al¬ 
le date: la richiesta è del 21 set¬ 
tembre, il 22 la procura di Catan¬ 
zaro smentisce che Mastella sia 
indagato, così come aveva fatto il 
20 giugno con una nota del pro¬ 
curatore capo Lombardi. Anche 
per quest'ultimo Mastella ha 
avanzato la richiesta di trasferi¬ 
mento. Da quel 21 settembre ci 
sono state polemiche e scontri 
tra De Magistris e il responsabile 
del ministero di Giustizia. Il 9 ot¬ 
tobre il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di rinvia¬ 
re al 17 dicembre prossimo ogni 
decisione. Da allora, ritornato 
nei suoi uffici di Catanzaro, il pm 
ha dato un colpo di acceleratore 


all'inchiesta, fino all'iscrizione 
ne registro degli indagati del mi¬ 
nistro Mastella che risalirebbe al 
14 ottobre scorso. Richiesta che 
non sarebbe stata Annata dal pro¬ 
curatore Lombardi, ormai in fero¬ 
ce polemica col suo pm, ma dal¬ 
l'aggiunto Salvatore Murane. 
«Sono estraneo ad ogni vicenda. 
Non sono mai stato iscritto a nes¬ 
suna loggia massonica, né in Ita¬ 
lia, né all'estero, e ripeto di non 
aver mai partecipato a comitati 
d'affari o a singoli affari, come te¬ 
stimonia la mia trentennale vita 
pubblica, nella prima, nella se¬ 
conda, e spero anche nella terza 
repubblica», è la replica del mini¬ 
stro Mastella. e.f. 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 


Il ministro polemico con quanti vorrebbero 
un partito senza adesioni. Castagnetti è con 
lui: si cancella la democrazia rappresentativa 


Veltroni punta tutto sulla creazione 
di qualcosa di nuovo, che somigli il meno 
possibile alle vecchie formazioni 


IL DIBATTITO 


Bersani: «G manca solo 
il partito liquido...» 

Si discute sulle forme del nuovo soggetto: iscritti o no 
sezioni o associazioni? Tutto meno che le correnti 

M di Bruno Miserendino / Roma 

TRADIZIONI Ma il partito democratico de¬ 
v’essere pesante, leggero, liquido, o volatile? 

Avviato dalla «provocazione» di Giuliano Ferra¬ 
ra, che consiglia un partito alPamericana, sen¬ 
za tesserati, il dibatti- 



II sindaco di Roma Walter Veltroni con Dario Franceschini Foto Ansa 


to impazza e anima i 
preparativi dell’as¬ 
semblea costituente 

del 27 ottobre. Per Veltroni l'idea 
è «interessante», per Rutelli è otti¬ 
ma, Franceschini ricorda che in 
ogni caso «serve qualcosa di nuo¬ 
vo», altri sono incerti. Bersani la 
boccia: «Eccoci al partito senza 
adesioni, in una società liquida la 
soluzione sarebbe il partito liqui¬ 
do. Ma la differenza tra noi e gli 
Usa sta scritta sulla carta geografi¬ 
ca, per non parlare di Guicciardi¬ 
ni...». Castagnetti è d'accordo 


con Bersani, bene alle forme di 
democrazia diretta, come il ricor¬ 
so alle primarie per scegliere i can¬ 
didati, ma escludere la «partecipa¬ 
zione» significherebbe mettere 
in discussione «la democrazia 
rappresentativa». 

Sembra il classico dibattito in cui 
i punti di partenza sono opposti, 
invece un punto in comune c'è e 
probabilmente su quello farà le¬ 
va Veltroni: tutti vogliono un par¬ 
tito leggero e moderno. E, come 
dice anche Bersani, si può avere 
radicamento territoriale senza 
strutture pesanti. Ce ne sarebbe 
anche un altro di punto in comu¬ 
ne: dovrà essere un partito senza 
correnti. Ma sul punto è meglio 
essere prudenti. Molti, nel bene e 


nel male, si sono comportati con 
la logica delle correnti in vista del¬ 
le primarie. È vero che il voto di 
domenica ha mescolato tutto, 
mettendo al riparo il neosegreta¬ 
rio da un eccesso di condiziona¬ 
mento degli apparati, ma il ri¬ 
schio delle conenti organizzate 
non è scongiurato. L’altro giorno 
Veltroni e Rutelli si sono incon¬ 
trati e hanno parlato proprio di 
questo. Il vicepremier è soddisfat¬ 
to del risultato dei «coraggiosi» e 
del fatto che diversi rutelliani sia¬ 
no stati eletti in altre liste per Vel¬ 
troni. Il problema delle conenti - 
ha spiegato - si porrà solo se i po¬ 
polari o altri lo faranno. Veltroni 
si sa come la pensa: conenti, no 
grazie. 

Il problema è quello 
di mantenere rapporti 
con il popolo delle 
primarie, quello che 
non si fece nel 2005 


Il neosegretario l'ha detto che Pd 
vuole, ha proposte precise in pro¬ 
posito, ma per esplicitarle atten¬ 
de l'assemblea costituente, dove 
si decideranno strutture e regole 
del nuovo Partito. Il dibattito si 
preannuncia interessante, anche 
perchè è legato all'intenogativo 
che tutti si sono posti: come «le¬ 
gare» al Partito democratico quel¬ 
la massa imponente di votanti e 
quindi di potenziali aderenti? Di¬ 
ce ancora Bersani: «Il problema è 
la coesione, il radicamento. Ave¬ 
re un partito rintracciabile in 
ogni luogo d'Italia e in ogni gior¬ 
no dell'anno vuol dire fare un 
partito delle tessere? No, si può fa¬ 
re un partito radicalmente nuo¬ 
vo senza perdere di vista il punto 
irrinunciabile: chi partecipa deve 
avere il suo molo. Chi aderisce, 
magari in forme collettive, si 
prende qualche responsabilità in 
più». Il ministro propone infatti 
di rivolgersi subito gli elettori del¬ 
le primarie invitando tutti a par¬ 
tecipare e chi vuole, ad aderire. 

È questo il suggerimento che vie¬ 
ne da diverse parti. Mantenere 
un collegamento con quei tre mi¬ 


lioni e mezzo di votanti, al con¬ 
trario di quel che si fece dopo le 
primarie del 2005, dove però i vo¬ 
tanti erano di tutto il centrosini¬ 
stra e non di un partito solo. Le 
primarie, questo è il concetto, ser¬ 
vono per eleggere, e saranno 
adottate per tutta una serie di scel¬ 
te. L'adesione è un passo successi¬ 
vo, anche se nessuno e tantome¬ 
no Veltroni, ha in mente le sezio¬ 
ni di partito e gli organismi di un 
tempo. Saranno nuove le forme 


di coinvolgimento: questionari 
su progetti, referendum, consul¬ 
tazioni settoriali, con vasto uso 
di Internet. Nemmeno Parisi, a 
quanto pare, è per un partito sen¬ 
za iscritti e anche Rutelli è molto 
cauto rispetto al partito liquido e 
volatile che qualcuno sponsoriz¬ 
za. D'altra parte il nuovo non vie¬ 
ne mai dal nulla. E quei tre milio¬ 
ni e mezzo di votanti sapevano 
di eleggere un segretario ma an¬ 
che un partito. 


La sede? 

Sarà un loft 
con vista sul 
Circo Massimo 

■ Nel cuore di Roma, con il 
Palatino sul retro e Circo Massi¬ 
mo davanti: dovrebbe essere lì 
la sede del neonato Partito de¬ 
mocratico. L'indicazione (o 
meglio l'indiscrezione) viene 
da alcuni giornali che si sbilan¬ 
ciano nel descrivere i locali del 
nuovo partito. 

1.400 metri quadrati, e che sa¬ 
ranno ristrutturati in modo da 
evitare di sistemare gli uffici in 
altrettanti stanzette, ma preve¬ 
dendo un grandissimo am¬ 
biente, un loft. Secondo que¬ 
ste voci si tratterebbe di un edi¬ 
ficio antico, che i romani ricor¬ 
dano per aver ospitato il pri¬ 
mo negozio della Balloon, la 
catena che commercializza ve¬ 
stiario «Made in China». 

Il fronte della palazzina dà di¬ 
rettamente sul Circo Massi¬ 
mo, mentre alle spalle c'è piaz¬ 
za di Sant'Anastasia, con 
l'omonima chiesa e, poco più 
indietro, le rovine della reggia 
di Augusto. 

Questa collocazione secondo 
le indiscrezioni, sarebbe stata 
scelta da Walter Veltroni, es¬ 
sendo vicinissima al Campido¬ 
glio. La scelta sarebbe stata co¬ 
munque condizionata dalla ra¬ 
gionevolezza dell'affitto, che 
sarebbe invece il motivo che 
avrebbe costretto a rinunciare 
alle altre possibili soluzioni di 
cui si era vociferato nei giorni 
scorsi. 
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Il TI il ITTITA l\r li A/l A ITI/1A Non e II «replay» delle primarie del 2005 

Più uomini che donne (solo per la Bindi 

r/IH 1 1 III IIImVIIII ,K/I 1 II II in molti non vi avevano preso parte 

superano i maschi), pochi i giovanissimi 

1JJ J/JJlTlVvlulllvV II 70 per cento tra diplomati e laureati 

Lontani dal voto gli strati sociali più fragili 


LE PRIMARIE 


Non solo Ulivo. La carta d’identità del Pd 

Molti hanno votato altri partiti del centrosinistra, alcuni si erano astenuti. Tanti tra 35 e 60 anni 


B di Eduardo Di Blasi / Roma 

I VOTANTI delle primarie di domenica scor¬ 
sa sono per la maggior parte uomini, sopra i 
35 anni, con un titolo di studio medio-alto (il 
49,3% è diplomato, il 20,7% laureato) e un la¬ 


voro. Sono in buona 
parte degli elettori 
dell’Ulivo (57,4%), 
ma non solo. Anche, 


re. Di certo questa non è la som¬ 
ma di Ds e DI». 

Le elettrici. Il meccanismo «ri¬ 
voluzionario» che permetteva la 
ripartizione al 50% dei posti in li¬ 
sta tra donne e uomini non ha 
trascinato molte donne al voto. 


Solo il 46,4% si sarebbe presenta¬ 
ta al seggio (contro il 53,6% di uo¬ 
mini). 

Scolarizzazione. Il dato è molto 
elevato. Il 70% è almeno diplo¬ 
mato. Il 20% ha finito le medie 
inferiori. Il 10% le elementari. 
«Percentualmente - spiega il diret¬ 
tore di Gpf - nel voto di Enrico 
Letta i laureati pesano di più, 
mentre la quota percentuale di 
Ulivisti, e anche di donne, è più 
alta nella Bindi. Così come an¬ 
che la quota di coloro che hanno 
votato alle primarie del 2005». 
Percentualmente il voto dei più 
anziani pesa di più nel voto per 
Letta (il 37,6%). 


Gli outsider. I voti recuperati da 
Gawronsky e Adinolfi sono quasi 
per intero esterni all'Ulivo. Sono 
i voti di chi o non ha proprio vo¬ 
tato o ha votato altri partiti. 
Gente che lavora. La torta della 
Gpf ci dice che il 53,6% del cam- 

Veltroni intercetta 
molti consensi esterni 
alla maggioranza. Per 
Letta (il più giovane) 
il voto più anziano 


pione «lavora», mentre il 46,4% 
«non lavora o studia». Il dato va 
considerato rispetto al sistema Pa¬ 
ese. «In Italia - spiega infatti Butta- 
roni - la proporzione è esattamen¬ 
te rovesciata. La parte che lavora 
è minoritaria rispetto a quella 
che non lavora». 

I giovanissimi. Praticamente as¬ 
senti. Nella fascia di età 16-17 an¬ 
ni ha votato lo 0,5%. Il 21% dei 
votanti era compreso tra i 18 e i 

34 anni. Il 77,4% aveva più di 35 
anni (nel dettaglio: il 40,6% tra i 

35 e i 54 anni, il 36,8% più di 54). 
La mobilità. Dopo anni di iner¬ 
zia, già con le elezioni politiche 
si alzata mobilità. Anche in que¬ 


ste primarie l'effetto si è notato. 
Questo significa che il Pd potrà 
essere attrattore di consensi? 
«Certo - risponde il sondaggista - 
non è detto che questi 3 milioni 
e mezzo di elettori possano di¬ 
ventare voti alle urne. Però c'è 
stata una grande attrattiva, an¬ 
che più di quanto avevamo regi¬ 
strato in un'indagine precedente 
dove stimavamo 2 milioni e 
900mila votanti». 

L’analisi. «Deve far riflettere che 
la politica, nonostante la grande 
partecipazione, però si concen¬ 
tra sulle fasce centrali della socie¬ 
tà, gente che comunque se la ca¬ 
va. Non arriva tra chi vive forme 


di disagio. Resta tra costoro il ri¬ 
fiuto delle forme della politica. 
Non va a votare alle elezioni nor¬ 
mali, le primarie sono lontanissi¬ 
me. La cosa che sta avvenendo, 
parliamo di un mese e mezzo di 
ricerche, è che il Pd ha riaperto 
una speranza. Cosa farà non lo 
sappiamo bene essendo un con¬ 
tenitore in cui tutto deve ancora 
avvenire. Nel 2006, però, il cen¬ 
trosinistra ha vinto grazie soprat¬ 
tutto all'apporto di quelle fasce 
di emarginazione sociale, di fra¬ 
gilità sociale che nelle elezioni 
del 2001 invece non erano anda¬ 
ti a votare. Bisogna tenerne con¬ 
to». 


nel 46,4% dei casi, non sono an¬ 

IL PROFILO DEGLI ELETTORI DEI CANDIDATI A SEGRETARIO 

dati a votare alle primarie di Pro¬ 
di di due anni fa. 

La prima indagine statistica sul¬ 
l'elettore delle primarie di dome¬ 
nica scorsa l'ha fatta la Gdf diret¬ 
ta da Carlo Buttaroni, che già ave¬ 
va lavorato alle proiezioni della 
giornata elettorale. L'indagine è 
stata eseguita su un panel di 


VELTRONI 

LETTA 

BINDI 

GAWRONSKI 

ADINOLFI 

Totale voti 

2.667.000 

389.000 

453.000 

8.000 

Sesso 

Maschi 

54,8% 

54,0% 

45,4% 

79,4% 

Femmine 

45,2% 

46,0% 

54,6% 

20,6% 

Età 

1616 cittadini che ha dichiarato 

16-17 

0,7% 

0,1% 

0,1% 

- 

la volontà di andare a votare il 14 
ottobre (su un campione di riferi¬ 
mento di 15.001 cittadini-eletto¬ 
ri). 

Alle politiche 2006 , stima il son¬ 

18-34 

26,2% 

30,7% 

26,9% 

29,8% 

35-54 

39,8% 

31,6% 

37,7% 

44,4% 

oltre 54 

33,3% 

37,6% 

35,3% 

25,8% 

Titolo di studio 

daggio, il 57,4% votò Ulivo. Il 

laurea 

19,9% 

26,3% 

21,5% 

1,5% 

27,8% altri partiti del centrosini¬ 

diploma 

46,3% 

57,0% 

59,2% 

95,4% 

stra. Il 3,8% partiti della Cdl. Il 

medie 

22,3% 

14,0% 

12,3% 

1,5% 

9,2% non si era proprio recato al 
seggio. Altri (1,8%) avevano vota¬ 
to movimenti non schierati. Geo¬ 

elementari 

11,5% 

2,7% 

7,0% 

1,6% 

Attività 

graficamente il voto ha rispec¬ 

lavora 

54,3% 

60,2% 

54,6% 

84,1% 

chiato le primarie 2005: si era vo¬ 

non lavora 

45,7% 

39,8% 

45,4% 

15,9% 

tato, e si è votato ancora molto, 
in Lombardia, Emilia Romagna, 
Toscana, Lazio e Campania. Solo 
che è cambiato il profilo deWelet¬ 
tore. Circostanza che fa dire a But¬ 

Ha votato alte politiche 2006 

Ulivo 

58,1% 

49,8% 

60,8% 

2,3% 

altri partiti di Cs 

26,9% 

38,5% 

23,8% 

22,6% 

un partito della CdL 

3,6% 

2,3% 

5,4% 

27,3% 

taroni: «Sono cambiati gli attori. 

altri partiti 

1,9% 

1,6% 

1,7% 

8,1% 

Perché c'è una parte che aveva vo¬ 

non ha votato 

9,5% 

7,8% 

8,3% 

39,7% 

tato Ulivo e che comunque era di 
parte ulivista, che va via. E un'al¬ 
tra parte che rientra. Quindi cam¬ 
bia la carta d'identità dell'eletto- 

Alle politiche 2005 

ha votato 

78,1% 

78,9% 

80,0% 

44,4% 

non ha votato 

21,9% 

21,1% 

20,0% 

55,6% 



Una madre con il figlio in braccio vota per le primarie del partito Democratico a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa 


L'ULIVO 


CAMPANIA 

Il voto di domenica 
ancora senza eletti 

Ancora incertezza sul¬ 
l'esito del voto delle Pri¬ 
marie in Campania, dove 
hanno votato oltre 400mi- 
la persone. Il Comitato 14 
ottobre, che ha commissa¬ 
riato lo scrutinio dopo 
aver verificato alcune len¬ 
tezze nello svolgimento 
del procedimento, non è 
riuscito a sciogliere il no¬ 
do. L'ufficio tecnico am¬ 
ministrativo nazionale, 
che ha avocato a sè le fun¬ 
zioni degli Utap e del- 
l'Utar locale, dopo avere ri¬ 
tenuto di poter arrivare in 
tempi rapidi ad un verdet¬ 
to sulle due circoscrizioni 
campane non ha per ades¬ 
so fornito i nomi degli elet¬ 
ti. Circostanza che, alme¬ 
no per i futuri membri del¬ 
la costituente nazionale, 
dovrebbe comunque av¬ 
venire in tempi rapidissi¬ 
mi (l'organismo si riuni¬ 
sce a Milano il 27). 


PP-PSE 

D’Alema: decideremo 
entro il giugno 2009 

I contatti in corso tra il 

neonato Partito democrati¬ 
co e il Pse hanno come oriz¬ 
zonte le elezioni europee 
del giugno 2009. «Quella è 
la deadline, la scadenza», ha 
spiegato il ministro degli 
Esteri, Massimo D'Alema, 
«ma ci si potrebbe arrivare 
anche prima». Al vertice di 
Lisbona, D'Alema ha spiega¬ 
to che non è una semplice 
questione di confluire nel 
Pse per «aggiungersi» agli al¬ 
tri partiti membri, ma di 
«costruire insieme qualcosa 
di nuovo», un'aggregazio¬ 
ne dei riformisti. In questo 
senso il ministro degli Este¬ 
ri ha confermato che il Pse 
potrebbe cambiare nome al 
gruppo parlamentare e allo 
stesso partito, ma non ha 
voluto fornire altri partico¬ 
lari. 

Per Pierluigi Castagnetti la 
scelta del gruppo europeo 
non è urgente, e comun¬ 
que serviranno novità con¬ 
crete, «novità molto consi¬ 
stenti, novità che allo stato 
non vedo», afferma. Stessa 
opinione da Ermete Realac- 
ci, che per spiegare il concet¬ 
to cita il pittore surrealista: 
non vorrei, dice, che il nuo¬ 
vo Pse fosse come il quadro 
di Magritte. René Magritte 
dipinse infatti una pipa ag¬ 
giungendo sotto la scritta: 
«Ceci n'est pas une pipe», 
(questa non è una pipa). 


L’INTERVISTA 


JOSEPH LA PALOMBARA 


Docente di Scienze politiche all’Università di Yale, apprezza la nascita del nuovo partito e propone valori e priorità 


«Il Pd? Al primo posto la riforma elettorale» 


B di Umberto De Giovannangeli 


«Se dovessi indicare una priorità nel¬ 
l'agenda politica del nascente Partito 
democratico, questa priorità è la rifor¬ 
ma elettorale, passaggio ineludibile 
per sbloccare, innovandolo, il sistema 
democratico italiano. Una urgenza 
che mi pare sia avvertita come tale sia 
da Walter Veltroni che da Romano 
Prodi». Il Pd visto da oltre Oceano, è 
l'oggetto delle riflessioni di Joseph La 
Palombara, docente di Scienze Politi¬ 
che alla Yale University, tra i più auto¬ 
revoli analisti politici americani. 
Professor La Palombara, come 
legge da scienziato della politica 
la nascita in Italia del Partito 
democratico? 

«La valutazione non può che essere 
complessa. Certamente vorrei che 
questa iniziativa avesse un risultato 
fortemente positivo, e ritengo che 
Walter Veltroni sia il leader più indica¬ 
to per raggiungere questo obiettivo, 
ma al tempo stesso non nascondo 
dubbi in proposito, nel senso che la 
mia paura è che la fondazione del Pd 
possa sul piano del consenso elettora¬ 
le non raggiungere la dimensione dei 
consensi dei due partito - Ds e Marghe- 


Se ci fossero meno 
partiti, sarebbe più facile 
fare riforme. Da solo il Pd 
non riuscirà a sbloccare 
il sistema politico italiano 


rita - che hanno dato vita al nuovo par¬ 
tito. In politica non sempre l'unione 
di due forze porta con sé, come dote, 
la somma dei consensi di ciascuna del¬ 
le due parti. Spesso semmai avviene il 
contrario. A ciò va aggiunto che le tan¬ 
tissime persone che hanno partecipa¬ 
to alle "primarie" - che sono, è bene ri¬ 
cordarlo, cosa di totalmente diverso 
da ciò che avviene negli Usa - hanno 
indicato un leader ma non hanno po¬ 
tuto giudicare un'agenda politica, per¬ 
ché essa è tutta da costruire». 
L’agenda politica, per l’appunto. In 
questa ottica, quale dovrebbe 
essere a suo avviso la priorità 
dell’agire del nascente Pd? 

«Direi senz'altro che il passo più im¬ 
portante è di incoraggiare una riforma 
del sistema elettorale, senza la quale è 
impensabile che la formazione di un 
nuovo partito possa di per sé sblocca¬ 
re, innovandolo, il sistema democrati¬ 
co italiano. Perché è l'attuale legge 
elettorale a favorire la moltiplicazione 
di partiti e partitini. La riforma eletto¬ 
rale è davvero fondamentale, e credo 
che questa dovrebbe essere la 
"mission" prioritaria del Partito demo¬ 
cratico». 

Sul piano delle grandi sfide ideali 
e sociali, quali dovrebbero essere 
quelle con cui il Pd dovrebbe 
cimentarsi? 

«Con una riforma elettorale che vada 
nella direzione di un sistema con un 
numero fortemente ridotto di partiti, 
si dovrebbero affrontare tutti i nodi 
che in questi giorni vengono al petti¬ 
ne in Italia: mi riferisco alla riforma 


del welfare, che è fondamentale, alla 
riforma del sistema fiscale, altrettanto 
fondamentale, penso anche alla defi¬ 
nizione di politiche disincentivanti 
l'evasione fiscale: queste problemati¬ 
che dovrebbero avere una priorità fon¬ 
damentale in Italia. E il Partito demo¬ 
cratico dovrebbe agire, e come tale ve¬ 
nire percepito dall'elettorato non solo 
di centrosinistra, da leva di cambia¬ 
mento in questi campi, cercando di 
coniugare modernizzazione ed equità 
sociale. Il Pd come stmmento di inno¬ 
vazione capace di andare controcor¬ 
rente rispetto ad un pericolo che an¬ 
che in questi giorni vedo riaffiora¬ 
re...». 

Di quale pericolo si tratta, 
professor La Palombara? 

«Quello di restare prigioniero dei veti 
e controveti minacciati da partiti 
membri della coalizione di governo. 
Accettare questa logica di conservazio¬ 
ne sarebbe un grave, forse irreparabi¬ 
le, errore non solo per il Pd ma per lo 
stesso governo guidato da Romano 
Prodi. Il Pd ha un futuro se si fa forza 
innovratice, se accelera sul terreno del¬ 
le riforme. Se fa movimento. Ma, è tor¬ 
no alla priorità delle priorità, questa ri¬ 
schia di essere una "mission impossi- 

II partito del futuro punti 
su innovazione ed equità 
sociale. Lotti contro 
le disuguaglianze e crei 
uguali opportunità 


ble" se non si mette prima mano a un 
sistema elettorale che produce tanti 
partiti e costringe alla formazione di 
coalizioni che sono sempre coalizioni 
deboli. Una precarietà rafforzata dal 
fatto che nel vostro sistema costituzio¬ 
nale non esiste, come in Francia, in 
Germania e in Inghilterra, un premie- 
rato forte. Il sistema costituzionale ita¬ 
liana che crea questa debolezza strut¬ 
turale andrebbe profondamente rifor¬ 
mato. È una sfida a cui il Pd non potrà 
sottrarsi». 

Walter Veltroni ha sempre 
guardato con grande interesse, 
politico e intellettuale, a ciò che 
avviene nel Partito democratico 
americano. Qual è oggi, anche in 
vista delle presidenziali, l’aspetto 
più interessante dell’azione dei 
Democratici Usa? 

«L’innovazione più significativa in di¬ 
scussione oggi tra i Democratici riguar¬ 
da una vera e radicale del nostro siste¬ 
ma sanitario, perché gli Stati Uniti 
non sono oggi il Paese più ricco del 
mondo, fra i Paesi più ricchi siamo si¬ 
curamente all'ultimissimo posto per 
quanto riguarda la sanità. Spendiamo 
prò capite più di tanti altri Paesi e ab¬ 
biamo un sistema che lascia oltre cin¬ 
quanta milioni di americani senza as¬ 
sicurazione sanitaria. Questo è un pro¬ 
blema prioritario per i Democratici. E 
poi c'è il problema dell'Iraq. Ma su 
questo non saprei dire se il Partito de¬ 
mocratico americano sia davvero in 
grado di voler affrontare come si do¬ 
vrebbe il disastro che abbiamo creato 
in Medio Oriente. A ben vedere, quel¬ 
lo della giustizia sociale, dell'attenzio¬ 
ne verso i più deboli, assieme al tema 


della pace e di un ordine internaziona¬ 
le fondato sul multilateralismo, sono 
temi che dovrebbero accomunare i 
Democratici americani e quelli italia¬ 
ni». 

Se lei dovesse individuare dei 
valori forti per un partito nuovo 
come ambisce ad essere il Pd, 
quali indicherebbe? 

«Il primo valore è quello di sostanzia¬ 
re con politiche riformatrici l'ugua¬ 
glianza delle opportunità e su di essa 
incardinare la lotta contro le disugua¬ 
glianze sociali. Questo sarebbe un mo¬ 
do nuovo, veramente innovativo, di 
guardare ai settori più deboli della so¬ 
cietà. E soprattutto sarebbe un investi¬ 
mento sulle nuove generazioni. Un 
Partito per il futuro: questa sarebbe 
l'immagine vincente per il Pd. Il ché si¬ 
gnifica anche puntare ad essere il parti¬ 
to che rafforza i diritti civili della perso¬ 
na, in diversi campi, a cominciare da 
quello, nevralgico, della giustizia. Ma 
soprattutto il Pd dovrebbe essere il pro¬ 
tagonista di una grande riforma istitu¬ 
zionale, perché da quella riforma po¬ 
trebbe scaturire una visione nuova di 
come si dovrebbe organizzare il siste¬ 
ma democratico italiano». 


Tra le priorità la riforma 
del welfare, e quella 
del sistema fiscale 
Con politiche che riescano 
a disincentivare l’evasione 
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MORTI 
SUL LAVORO 


Nella lettera anche 
riferimenti al precariato: 
«Nasce nuova concezione 
violenta della vita» 


IN ITALIA 


dal 1/1/2007 
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Rosso vandalo a Fontana dì Trevi 


Roma, colorante nel monumento rivendicato con un volantino contro Veltroni e la Festa del cinema 
La «firma» è di un gruppo neofascista legato ai centri sociali di destra. Il sindaco: offesa alla città 


U di Anna Tarquini / Roma 


«VOI SOLO un tappeto rosso noi una città in¬ 
tera color rosso vermiglio...». Una polverina 
colorata e Fontana di Trevi è improvvisamente 
diventata rossa, un rosso nemico (e falso) con¬ 


tro Veltroni, la città, la 
festa del cinema. Tut¬ 
to rosso, anche l’ac¬ 
qua che scende dalle 

rocce sotto il Mosè e confluisce 
nel bacino dove si è immersa Ani¬ 
ta Ekberg. Uno spettacolo terribi¬ 
le ed eccezionale davanti a deci¬ 
ne di turisti. Poi le grida, lo spa¬ 
vento, il fuggi fuggi e quei volanti¬ 
ni gettati là con la Amia Ftm Azio¬ 
ne futurista 2007. «Un'offesa a 
Roma - il commento amaro di 
Veltroni -, c'è gente che non per¬ 
de occasione per dimostrare di vo¬ 
ler male alla città». 

Un atto vandalico, che per diver¬ 
si minuti è sembrato solo uno 
scherzo di pessimo gusto. Poi pe¬ 
rò ha assunto un altro sapore. Nel 
volantino c'era un esplicito riferi¬ 
mento alla Festa internazionale 
del Cinema «una kermesse per di¬ 
vertire e soddisfare la patologica 
passione del cinematografaro fal¬ 
lito Walter Magno I» e i numeri 
dell'evento, «15 milioni di euro 
scialacquati, 2,5 milioni di euro 


solo per pagare il conto degli al¬ 
berghi. E la chiamano festa...». So¬ 
prattutto però quella firma, Ftm 
Azione Futurista, ha destato pre¬ 
occupazione. Era stata coinvolta 
dalle polemiche come «mano» 
dei manifesti abusivi con la foto 
ritoccata di Gianfranco Fini che 
fa il saluto romano. Roma ne è 
stata tappezzata, con l'ira di An. E 
tra i diversi sospettati c'erano pro¬ 
prio - oltre a Francesco Storace e a 
Forza Nuova - i militanti di que¬ 
sto gruppo neofascista legato ai 
centri sociali della destra romana. 
Da giorni se ne aspettava un «at¬ 
to dimostrativo». 

L'episodio sul quale ora indaga 
anche la Digos si è verificato ieri 
pomeriggio poco dopo le 16.30. 
Dopo due ore tutto era tornato a 
posto, con l'acqua limpida, ma 
subito sono intervenuti i vigili ur¬ 
bani in servizio sulla piazza. Del¬ 
l'autore - sembra un uomo di cir¬ 
ca 50 anni che indossava un giub¬ 
botto chiaro e un berretto in testa 
- non c'era già più traccia. Anche 
se forse un turista è riuscito a ri¬ 
prenderlo con una videocamera. 
Si è dileguato tra la folla, col suo 
secchio e le sue minacce che ora 


sono al vaglio della polizia. E so¬ 
no minacce anche abbastanza in¬ 
quietanti a giudicare da alcuni 
passaggi: «Noi precari, disoccupa¬ 
ti, anziani, malati, studenti, lavo¬ 
ratori... Stiamo arrivando con il 
vermiglio per colorare il vostro 
grigiore... Oggi nasce con noi - è 
scritto - una nuova concezione 
violenta della vita e della storia, 
che esalta la battaglia a scapito 
della pace e disprezza voi leccacu- 
lodiartificiosipoteri (tutto attacca¬ 
to), schiavi del mercato». La pri¬ 
ma preoccupazione è stata natu¬ 
ralmente per la fontana e per la 
vernice che può danneggiare i 
marmi, l'acqua defluisce con un 
sistema a circuito chiuso e quindi 
immediatamente non solo la va¬ 
sca ma anche le statue si sono tin¬ 
te di rosso. La fontana è stata tran¬ 
sennata e chiusa per alcune ore, 
sul posto sono arrivati il vice capo 
di gabinetto del sindaco, Luca 
Odevaine, l'assessore alla cultura 
Silvio Di Francia, il sovrintenden¬ 
te ai Beni culturali Eugenio La 
Rocca che ha poi rassicurato tutti: 

«Il danno arrecato dal colorante 
alla fontana di Trevi non sembra 
grave. Si tratta di anilina». 

Un turista forse 
ha ripreso il sabotatore 
con una videocamera 
Nessun danno 
permanente ai marmi 

rivendicato l'atto vandalico alla Fontana di Trevi Foto di Claudio Peri /Ansa 



Il volantino, a nome dell’«Ftm Azionefuturista “2007”», con il quale è stato 


LE REAZIONI 

«Sono criminali d’arte 
subito la legge ad hoc» 


■ «Se fosse già in vigore la legge 
da me presentata contro il vanda¬ 
lismo, contro i furti d'arte e i dan¬ 
ni al paesaggio avremmo stru¬ 
menti molto più severi nei con¬ 
fronti di questi delinquenti». Il vi¬ 
cepresidente del Consiglio e Mini¬ 
stro per i Beni e le Attività Cultura¬ 
li Francesco Rutelli ha espresso co¬ 
sì la sua «indignazione e preoccu¬ 
pazione per il gesto intollerabile e 
irresponsabile di vandalismo alla 
Fontana di Trevi». «Purtroppo - 
ha detto Rutelli - la lentocrazia do¬ 
mina il nostro Parlamento e, no¬ 
nostante l'impegno del presiden¬ 
te Pisicchio, il ddl dorme in Com¬ 
missione Giustizia e, sebbene sia 
stato ben 5 volte inserito all'ordi¬ 
ne del giorno, la Commissione 
non ha ancora iniziato l'esame 
del testo e degli eventuali emen¬ 
damenti. Se vogliamo contrasta- 

Rutelli: la lentocrazia 
blocca il mio ddl 
Pecoraro: difendere 
il nostro patrimonio 
eco-ambientale 


re degrado, vandalismo e attacchi 
alle opere d'arte - conclude il Vice¬ 
premier - non c'è più neanche un 
giorno da perdere». 

Rabbia e stupore. «Un gesto scelle¬ 
rato contro un monumento im¬ 
portantissimo non solo per l'Ita¬ 
lia ma anche per l'intera umanità 
e che è meta di milioni e milioni 
di visitatori. Serve la massima du¬ 
rezza. Mi auguro che il colpevole 
sia assicurato al più pesto alla giu¬ 
stizia». È l'accusa anche del mini¬ 
stro dell'Ambiente, Alfonso Peco¬ 
raro Scanio sul folle gesto di chi 
ha versato nella fontana di Trevi 
una sostanza colorante rossa. «È 
sempre più necessario - ha chie¬ 
sto Pecoraro Scanio - che il Parla¬ 
mento approvi al più presto il ddl 
sui crimini ambientali. Il nostro 
patrimonio ambientali e cultura¬ 
le deve essere difeso contro ogni 
attacco». «È un fatto grave perché 
Fontana di Trevi è un monumen¬ 
to che appartiene all'umanità»: è 
stato invece il commento dell'as¬ 
sessore alle Politiche culturali Sil¬ 
vio Di Francia. Di Francia ha ag¬ 
giunto che i monumenti sono tu¬ 
telati con le telecamere e con il 
presidio dei Vigili urbani, ma il ge¬ 
sto di un provocatore è sempre in 
agguato. 


«Cogne, dalla Franzoni un massacro da stress» 

Le motivazioni della condanna a 16 anni: «Non sapeva gestire i figli, violenza dovuta a conflitto interiore» 


Sui telefonini spiati 

tutti i «vizietti» degli italiani 


U /Roma 

LA MOTIVAZIONE sembra una 
fotografia: Anna Maria in ginoc¬ 
chio sopra il lettone, ai piedi di 
Samuele, ha indosso il pigiama e 
gli zoccoli e un mestolo tra le ma¬ 
ni. Con quell’arma va giù e poi 

ancora giù, tante volte: «Un massacro 
- è scritto -.... la posizione come a voler 
incombere sulla vittima... e la violenza 
provocata da conflitto interiore... dal¬ 
la difficile gestione dei due figli bambi¬ 
ni, gestione caratterizzata - nei riflessi 
che aveva sul funzionamento psichi¬ 
co deH'imputata... da sovraffaticamen¬ 
to e da stress...». 533 pagine per spiega¬ 
re come e perché Anna Maria Franzo¬ 
ni è colpevole dell'omicidio del figlio 
Samuele, come e perché l'ha fatto, co¬ 
me avrebbe preso 24 anni di carcere se 


non avesse chiesto il rito abbreviato, 
come e perché la corte d'Assise d'Ap¬ 
pello di Torino ha comunque ritenuto 
di concederle le attenuanti di legge. 
Tutto è spiegato, dall'arma del delitto 
al movente, dalla temporanea infermi¬ 
tà mentale che ha prodotto la follia 
omicida alla protezione della famiglia 
di lei, quasi una complicità - dicono - a 
giudicare dalle intercettazioni. Tanto è 
dura e crudele la motivazione della 
condanna di Anna Maria Franzoni da 
far giudicare la stessa dai legali della di¬ 
fesa una «sentenza monstrum», cioè 
«straordinaria, fuori dal comune». 
Una sentenza che sarà impugnata in 
Cassazione e che l'imputata ha com¬ 
mentato forse senza capire, rivolgen¬ 
do una domanda: «Perché la giustizia 
non può dire semplicemente che ha 
sbagliato?». 

Fatti certi. Contro la mamma di Sa¬ 
muele - scrivono i giudici - non ci sono 


indizi, ma fatti certi che «costituisco¬ 
no un quadro di elementi univoci e 
concordanti». Quali? Sono numerosi. 
Per prima la posizione della persona 
che ha percosso il bambino disteso nel 
lettone di mamma e papà, ed ecco rac¬ 
contata la "fotografia” di Annamaria 
che uccide suo figlio. La casacca del pi¬ 
giama venne poi occultata sotto le len¬ 
zuola «a macchie ematiche già essicca¬ 
te». Ma contro Annamaria gioca an¬ 
che «la natura impropria dell'arma 
usata, e mai ritrovata, riconducibile 
con buona verosimiglianza a un ogget- 

« Elementi univoci 
e concordanti» 

La madre di Samuele: 
«Una sentenza-mostro 
hanno sbagliato tutto» 


to di uso comune e domestico in linea 
con un delitto realizzato con reiterati e 
violenti colpi tali da orientare verso 
un delitto attuato con condotta impul¬ 
siva ed emotiva (il cosiddetto omici¬ 
dio d'impeto) piuttosto che verso un 
delitto programmato». La mamma di 
Samuele, inoltre, nel ricostruire l'acca¬ 
duto è caduta in «contraddizioni» ed è 
stata smentita dai testimoni «su parti¬ 
colari rilevanti». Per esempio, «l'avere 
indossato gli zoccoli durante i soccor¬ 
si, l'aver lasciato aperta la porta, l'aver 
indicato al 118 un fatto naturale esclu¬ 
dendo qualunque trauma, l'aver ad¬ 
dotto un alibi smentito da altre acqui¬ 
sizioni processuali». Il disturbo di An¬ 
na Maria è tale da concedere le atte¬ 
nuanti generiche. Secondo la Corte 
c'era una forte preoccupazione per Sa¬ 
muele che soffriva di intolleranze ali¬ 
mentari e di temporanei ritardi nell'ac¬ 
crescimento come dimostrano i docu¬ 
menti clinici sui controlli e i brevi rico¬ 
veri del bambino. 


■ Quando, in un paesino del reggiano, 
i finanzieri hanno bussato alla porta di 
uno dei 420 indagati per intercettazione 
abusiva e si sono trovati davanti a un pre¬ 
te, sono rimasti senza parole. Non c'è vo¬ 
luto molto però per comprendere che il 
telefono che riceveva illegalmente le con¬ 
versazioni e messaggi di un altro appara¬ 
to, pur essendo intestato al sacerdote 
non era nella sua disponibilità. A acqui¬ 
starlo, fornendo le generalità dell'uomo 
di chiesa, era stato il suo sagrestano a cui 
le fiamme gialle hanno dirottato la de¬ 
nuncia. Un «peccato» per la legge ancora 
da scontare ma già perdonato invece dal 
prete. È uno delle centinaia di episodi 
emersi dall'indagine della Finanza su cel¬ 
lulari spiati, che ha messo a nudo «viziet¬ 
ti» di mezza Italia, elaborando una casisti¬ 
ca nella quale avrebbero attinto volentie¬ 
ri Boccaccio, Flaubert e anche Fleming 
per il suo 007, visti alcuni casi di spionag¬ 
gio industriale. Tutto passa attraverso cel¬ 
lulari modificati, regalati e usati come 
«occhi e orecchie» indiscreti per control¬ 


lare in qualche caso l'onestà di dipenden¬ 
ti, vicende industriali tra concorrenti, le 
frequentazioni dei figli, ma soprattutto 
la fedeltà di centinaia di mogli, mariti e fi¬ 
danzati. L'inchiesta si chiama «Spy Pho- 
nes» coinvolge oltre 420 persone per il 
software battezzato «Polifemo». Un siste¬ 
ma capace, se inserito in un telefono cel¬ 
lulare detto «schiavo», di monitorarne, 
registrandole su un analogo apparecchio 
«pilota», sms e chiamate oltre a funziona¬ 
re come cimice ambientale. Sarebbe sta¬ 
ta l'indagine su Danilo Coppola, l'im¬ 
prenditore romano coinvolto nell'in¬ 
chiesta della procura di Roma sul «crack» 
da 130 milioni di euro, a portare alla luce 
questo «programma». Così a Palermo le 
Fiamme Gialle hanno evitato che una 
giovane moglie, coltello alla mano, pas¬ 
sasse alle vie di fatto contro il marito do¬ 
po aver scoperto che l'uomo le aveva re¬ 
galato un cellulare «taroccato». Mentre 
Napoli, i coniugi di due coppie avevano 
intrecciato delle relazioni a insaputa dei 
rispettivi partners. 


IL CASO Piccolo si faceva chiamare Bruno Dondolo. Era stato licenziato dal proprietario del bar. Ma non perché si era scoperto che aveva un’altra identità - dice il Viminale Forgione: chiarezza 

Omicidio Fortugno, giallo sul «nome coperto» del pentito: suicidio indotto? 


■ di Enrico Fierro 


Bruno Piccolo, il pentito numero uno 
dell'omicidioFoitiigi io, era stato sco¬ 
perto. La notizia viene lanciata dal¬ 
l'agenzia Apcom giovedì sera. Poche 
righe che rendono ancora più fìtto il 
mistero sul suicidio del barista di Lo¬ 
cri avvenuto in un giorno simbolico, 
il 15 ottobre, a poche ore dal secondo 
anniversario dell'assassinio dell'uo¬ 
mo politico calabrese. L'.Apcom rac¬ 
conta che il nome di copertura usato 
da Piccolo per lavorare in un bar di 
Francavilla a mare era quello di Bru¬ 
no Dandolo. Una identità la aii falsi¬ 
tà sarebbe venuta alla luce quasi per 
caso dopo un controllo dell'ispettora- 
to del lavoro. Una vicenda assurda 
che ha innescato la reazione del pre¬ 


sidente dell'Antimafia. In una lette¬ 
ra indirizzata ad Amato, Francesco 
Forgione chiede «chiarimenti sulla 
gestione del pentito Bruno Piccolo», 
perché «se una sola delle notizie ap¬ 
parse sulla stampa fosse vera, ci tro¬ 
veremmo di fronte a fatti di estrema 
gravità. Bmno Piccolo aveva biso¬ 
gno non solo di protezione, ma an¬ 
che di una quotidiana assistenza psi¬ 
cologica». In serata il chiarimento 
del Viminale. Nel bar dove lavorava 
Piccolo c'è stato «un solo controllo 
da parie della Gdfe il pronto inter¬ 
vento del Seivizio centrale di protezio¬ 
ne» ha fatto sì che rimanesse riserva¬ 
ta la vera identità del pentito. Che è 
stato licenziato «per ragioni compor¬ 
tamentali». Infine: Piccolo aveva lu¬ 
ce e gas perfettamente funzionanti. 


Chiarimenti a parte, sono molti i mi¬ 
steri sulla morte del pentito che ha 
aiutatogli inquirenti calabresi a rico- 
stniire la trama dell'omicidio Forti¬ 
gno. Bmno Piccolo viveva in un ap¬ 
partarneì ito in un palazzo di Franca¬ 
villa a mare, Chietì. Aveva perso tut¬ 
to, il bar che gestiva a Loai, la fami¬ 
glia, gli amici. Quel gruppo legato al¬ 
la cosca Cordi accusato di aver pro¬ 
gettato e portato avanti il primo omi¬ 
cidio politico-mafioso della Cala¬ 
bria. Negli ultimi giorni Piccolo vive¬ 
va in miseria. Aveva perso il lavoro, 
dicono per dissapori col proprietario 
del bar che lo aveva assunto e che 
aveva scoperto che quel cognome, 
Dandolo, era falso. Nessuno crede al¬ 
l'ipotesi dell'ispettore del lavoro che 
risale alla vera identità del pentito. 


Perché i nomi di copertura assegnati 
ai collaboratori vengono gelosamen¬ 
te custoditi in un archivio del servi¬ 
zio di protezione. L'ipotesi di una fi¬ 
ga di notizie avrebbe apeito scenari 
inquietanti. Bruno non aveva un cen¬ 
tesimo. Gli avevano staccato il telefo¬ 
no fìsso per una bolletta di 500 atro 
non pagata. Tre giorni prima del suo 

È morto abbandonato 
da tutti, disperato 
La procura ammette: 
«Indagini come 
fosse omicidio» 


suicidio aveva bruciato un mazzo di 
fiori proprio davanti al bar dove lavo¬ 
rava. Il segno della fine di una rela¬ 
zione amorosa con una ragazza ro¬ 
mena. Settantadue ore dopo Bmno 
Piccolo decide di ammazzarsi. E lo 
fa nel modo più bestiale possibile, le¬ 
gando una corda alla maniglia di 
una finestr a. Troppo bassa per soffo¬ 
carlo subito. Il suo corpo è stato tio- 
vato quasi sdraiato sul pavimento. 
Una posizione stana per un suicida. 
Ma sul fatto che Piccolo - mafioso 
per caso - si sia ucciso, gli inquirenti 
non hanno dubbi. Anche se, avverto¬ 
no fonti della proaira di Chietì, «si 
sta indagando come se si trattasse di 
un omicidio». Si stanno ricostruen¬ 
do tutti i movimenti di Bmno attra¬ 
verso l'analisi dei prelievi bancomat, 


la posizione gprs del cellulare, e so¬ 
prattutto si stanno monitorando tut¬ 
ti i tabulati telefonici pei- capire chi 
chiamava Bmno e da dove. L'ipotesi 
che gli investigatori non scartano è 
quella di un «suicidio indotto». Si 
stanno facendo anche esami tossico- 
logici approfonditi per verificare se 
Piccolo sia stato in qualche modo 
drogato prima di ammazzarsi. 

Ma la verità più amara è che Bmno 
Piccolo si era fidato dello Stato, ave¬ 
va detto tutto quello che sapeva, e lo 
Stato non ha saputo proteggerlo. E 
questo richiama l'attenzione su co¬ 
me vengono gestiti i collaboratori di 
giustizia. 4800 (familiari compresi), 
di aii maio di mille «dichiaranti», 
appartenenti alla 'ndrangheta cala¬ 
brese 87, un numero esiguo. Una par¬ 


ticolarità segna la vita dei «palliti» 
calabresi, quella di vivere da soli, a 
volte abbandonati finanche dalle 
mogli o dai mariti. L'assistenza psi¬ 
cologica, poi, è un disastro. Non è ob¬ 
bligatoria e viale fornita a richiesta 
del collaboratore di giustizia. Piccolo 
è morto ucciso dalla solitudine e dal- 
l'inefficienza. Si è ucciso in un gior¬ 
no paiticolare, nell'anniversario di 
quell'omicidio eccellaite che gli cam¬ 
biò la vita pa- sanpre. E ora la sua 
morte piomba come un macigno sul 
processo Fortugno. La difesa degli 
imputati ha già chiesto di acquisire 
tutti gli atti sul suo suicidio. La tesi è 
sempre la stessa: Piccolo è un picciot¬ 
to fiiori di testa, come tanti, troppi 
pentiti di mafia abbandonati dallo 
Stato. 
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IN ITALIA 


Il grande popolo 
delle «microrate» 
vale 6$ miliardi 

Dalle tv, alle vacanze e allo studio dei figli 
I consumatori: troppi trucchi e clausole 


U di Massimo Pailadino / Roma 

CE N’È veramente per tutte le taglie. Dai die¬ 
ci euro in su. Certo il mutuo per la casa ma an¬ 
che il finanziamento per l’automobile per la 
moto, il computer, i telefonini, per le vacanze 


ma anche per lo stu¬ 
dio dei figli. È il merca¬ 
to del credito al con¬ 
sumo che in Italia se¬ 
condo le ultime stime della Ban¬ 
ca d'Italia, vale circa 68 miliardi 
di euro con un trend in crescita. 
Ma anche le polemiche, con 
uno scambio di accuse tra asso¬ 
ciazioni a tutela dei consumato¬ 
ri e istituti di finanziamento si ac¬ 
cendono. 

Secondo l'Adiconsum, che è l'as¬ 
sociazione che ogni anno stila 
un rapporto sul credito al consu¬ 
mo, questa modalità è diventata 
lo strumento primario per acqui¬ 
stare beni anche voluttari. Ma 
dietro una firma e una rata che 


sulla carta sembra a portata di 
tutti, molte volte si nasconde 
l'imprevisto: «Ai nostri sportelli 
riceviamo segnalazioni di utenti 
che giurano di aver acquistato so¬ 
lamente un computer a rate. Ma 
a conti fatti si accorgono di paga¬ 
re anche servizi non richiesti». E 
così la rata contrattata si gonfia a 
fine mese di un'altra manciata di 
euro. Le voci che vengono ag¬ 
giunte vanno da quelle più istitu- 

Si va dai 10 euro 
in su. E poi ci sono 
le «carte revolving»: 
invece di 35 euro 
ne paghi 45... 


zionali, come le spese di spedizio¬ 
ne, applicazioni di bollo e istrut¬ 
toria, a voci un po' più fantasiose 
come «l'aggiornamento dati». 
Uno degli aspetti più insidioso 
denunciano le associazioni dei 
consumatori, è quello delle carte 
revolving. In altre parole, al mo¬ 
mento della sottoscrizione del 
contratto, all'utente viene conse¬ 
gnata una carta di credito con 
dentro un plafond maggiore del 
finanziamento. E poi? «Intanto - 
evidenziano da Adiconsum - la 
somma caricata è sempre mag¬ 
giore. Ma quello che sembra un 
meccanismo di marketing in re¬ 
altà si trasforma in una dinami¬ 
ca non facile da gestire. L'utente 
si ritrova ad accettare servizi ag¬ 
giuntivi, come assicurazioni, a 
prezzi vantaggiosi. Senza conta¬ 
re che si paga anche il semplice 
possesso della carta». Così a fine 
anno una rata da 35 euro si è tra¬ 
sformata in una da 45. Un altro 
passaggio sotto la lente delle as¬ 
sociazioni, è la scarsa comunica¬ 
zione al momento della sotto- 
scrizione del contratto di finan¬ 
ziamento. «Dire di leggere sem¬ 
pre tutte le clausole - spiega Fa¬ 
bio ricciolini di Adiconsum - è 
semplice, ma difficile da mettere 



Una donna in un negozio di elettrodomestici nel centro di Roma Foto di Simone Schiavon/Ansa 


in pratica. La sorpresa poco gradi¬ 
ta si nasconde tra una riga e l'al¬ 
tra con un linguaggio il più delle 
volte incomprensibile se non si 
è un addetto ai lavori. Le nostre 
osservazioni sono state raccolte 
però dal Governo. Ora c'è un di¬ 
segno di legge fermo in Commis¬ 
sione Finanza alla Camera che 
dovrebbe rendere più trasparen¬ 
te il mercato del credito al consu¬ 
mo». 

Se le associazioni dei consumato¬ 
ri sono sul piede di guerra, le loro 
accuse sono respinte dalla Asso- 
fin, l'associazione che rappresen¬ 
ta 77 istituti di finanziamento. 
Dietro di loro ci sono le grandi 
banche, istituti solidi che devo¬ 
no possedere, per operare sul 
mercato, determinati requisiti. 
«Il credito al consumo, le piccole 
rate da trenta quaranta euro o an¬ 


che meno, alla lunga hanno fat¬ 
to crescere il Paese - esordisce 
Giuseppe Piano Mortari diretto¬ 
re operativo di Assofin -. Secon¬ 
do un nostro studio, i due terzi 
dei consumatori che decidono 
di optare per le rate, se non aves¬ 
sero avuto la possibilità di ricorre¬ 
re a questo strumento finanzia¬ 
rio, non avrebbero acquistato il 
bene. E il 95% di loro si dice sod¬ 
disfatto» . Fin qui però la difesa di 

L’Assofin: il 95% 
dei clienti è soddisfatto 
Il problema sono 
i mediatori creditizi 
dei «soldi in 24 ore» 


ufficio. E sui dati contestati dalle 
associazioni dei consumatori? 
Per un finanziamento auto da 
12mila euro, recitano i dati Asso- 
fin «le rate si aggirano sui 300 eu¬ 
ro. Per gli elettrodomestici la 
somma richiesta è di circa mille 
euro con importi da 80 euro 
mensili. Infine per il prestito per¬ 
sonale anche qui intorno ai 
12mila euro si richiedono 250 
euro in sei anni». Questo per di¬ 
mostrare la bontà delle rate. 
«Quello di cui ci accusa è 1' uso 
troppo disinvolto delle carte re¬ 
volving e la scarsa trasparenza. 
Per il primo aspetto - dice Piano 
Mortari - il consumatore prima 
di attivare la carta riceve sempre 
tre volte le informazioni necessa¬ 
rie. Poi sarà lui a optare per la car¬ 
ta o pagare semplicemente le ra¬ 
te a fine mese. Quanto alla tra¬ 


sparenza anche noi siamo d'ac¬ 
cordo, ma il grigio è in altre zone 
del Paese». Il riferimento è ai 
lOOmila mediatori creditizi, 
quei soggetti cioè che si pongo¬ 
no tra l'utente e l'istituto di finan¬ 
ziamento. Le inserzioni dei gior¬ 
nali sono pieni di questi attori 
del mercato creditizio. Solita¬ 
mente finanziamenti «senza 
troppe informazioni e nel giro di 
24 ore» come recita una pubblici¬ 
tà. Una jungla a sentire Adicon¬ 
sum ma anche Assofin. «La pro¬ 
posta di rifonna depositata in 
Commissione Finanze - sottoli¬ 
nea Piano Mortari - ha il nostro 
pieno sostegno. Per questi me¬ 
diatori chiediamo requisiti certi 
e più stringenti che non la sem¬ 
plice iscrizione alla camera di 
commercio e il diploma di scuo¬ 
la superiore». 



LA CASSAZIONE 

Dietrofront: reato occupare 
una casa popolare 


IKBAL MOHAMED 

Non è terrorista: risarcito 
di lOOmila euro 


Protesta per l’obbligo di registrazione prevista dal nuovo ddl. Levi: non tappiamo la bocca a nessuno 


■ di Maristella lervasi 


Il Roc, il registro degli operatori di 
comunicazione, - introdotto nel 
ddl Levi sull'editoria per fermare 
le «scatole cinesi» -, non riguarda 
solo le testate giornalistiche a va¬ 
rio titolo ma potrebbe riguardare 
anche il mondo del web. E lo 
spauracchio per la registrazione 
di qualunque sito o prodotto edi¬ 
toriale anche senza fine di lucro, 
si aggira in Rete. Al punto tale che 
i blog parlano già di «Internet 
Tax». 

L'allarme è stato diffuso dal sito 
Civile.it, poi è stato ripreso da 
«Punto informatico» e ora rilan¬ 
ciato da Bebbe Grillo, il comico 


dell'antipolitica. Che titola il suo 
blog: «La legge Levi-Prodi e la fine 
della Rete». 

Secondo Grillo, il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, Ri¬ 
cardo Franco Levi, «ha scritto un 
testo per tappare la bocca a Inter¬ 
net». Il 12 ottobre scorso il Ddl di 
riforma sull'editoria è stato appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri. E 
ora, la prossima settimana, il prov¬ 
vedimento comincia il suo iter in 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera. «Nessun ministro - accusa 
Grillo sul sito - si è dissociato. Sul 
bavaglio all'informazione, sotto 
sotto sono tutti d'accordo». E così 
attiva i "grillanti'': la legge Le¬ 
vi-Prodi prevede che chiunque 


abbia un blog o un sito debba regi¬ 
strarlo al Roc, «producendo certi¬ 
ficati e pagando un bollo», anche 
se fa informazione senza fini di lu¬ 
cro. I blog, come è noto, nascono 
ogni secondo: chiunque può 
aprirne e scrivere i suoi pensieri, 
pubblicare foto e video. «L'iter 

Il sottosegretario: 
«Sarà TAutorità delle 
comunicazioni a 
indicare chi è tenuto 
alla registrazione» 


proposto da Levi - sottolinea il co¬ 
mico - limita fortemente l'accesso 
alla Rete. Il 99% chiuderebbe e il 
fortunato 1% - profetizza Bebbe 
Grillo - risponderebbe in caso di 
reato di omesso controllo su con¬ 
tenuti diffamatori ai sensi degli ar¬ 
ticoli 57 e 57 bis del codice pena¬ 
le. In pratica, galera quasi sicura». 
Ma è proprio così? Agli articoli 6 e 
2 del ddl viene spiegato cos'è il 
Roc e cosa s'intende per prodotto 
editoriale: «inventare e distribui¬ 
re un prodotto anche senza gua¬ 
dagnarci». Ma anche qualcosa 
che «forma e intrattiene il destina¬ 
tario». Regole nuove buone an¬ 
che per Intenet. Interpellato al ri¬ 
guardo, il sottosegretario Ricardo 


Franco Levi sdrammatizza: «Non 
abbiamo interesse a toccare i siti 
amatoriali o i siti più piccoli e i 
blog. Tuttavia, sarà l'Autorità del¬ 
le comunicazioni a indicare quali 
soggetti e quali imprese siano te¬ 
nute alla registrazione. E il regola¬ 
mento arriverà solo dopo l'appro¬ 
vazione delle Camere». Ma il co¬ 
mico genovese è antipolitico: «Il 
mio blog non chiuderà - avverte 
-. Se sarò costretto trasferirò baga¬ 
gli e server in uno stato democrati¬ 
co». Mentre Mario Adinolfi, ex 
candidato alla segreteria del Pd, 
esorta Walter Veltroni: «Primo 
impegno del Pd: salvare i blog dal¬ 
la scure contenuta nel ddl di go¬ 
verno». 


Commette reato e rischia 
una condanna, per invasione 
di edifici, la persona bisogno¬ 
sa che va ad abitare in una ca¬ 
sa popolare senza avere rispet¬ 
tato le graduatorie dellTstitu- 
to, magari mediante un passa¬ 
parola con il precedente in¬ 
quilino. È quanto afferma la 
Cassazione che, con la sen¬ 
tenza 23139 del 9 ottobre 
scorso, ha accolto il ricorso 
della Procura di Napoli pre¬ 
sentato contro l'assoluzione 
pronunciata dal Tribunale 
partenopeo nei confronti di 
una donna che «si era immes¬ 
sa arbitrariamente in un allog¬ 
gio di proprietà dellTacp». 

La donna lo occupò senza al¬ 
cun titolo ed inseguito si auto- 
denunciò pagando il canone. 


Non è un terrorista. È sta¬ 
to assolto da tutti i processi. 
Per l'ingiusta detenzione su¬ 
bita sarà però risarcito con 
100 mila euro. Il ministero 
dell'Economia è stato con¬ 
dannato dalla IV sezione del¬ 
la Corte d'appello a versare 
la somma al marocchino Ik- 
bal Mohamed, che nel feb¬ 
braio del 2002 venne arresta¬ 
to insieme ad altri perché so¬ 
spettato di far parte d'una cel¬ 
lula terrorista che, dotata di 
un grosso quantitativo di fer- 
ricianuro di potassio, stava 
organizzando un attentato 
alla rete idrica dell'ambascia¬ 
ta Usa a Roma. Ikbal rimase 
in carcere per più di 4 mesi, 
poi scontò i domiciliari fino 
al 25 settembre del 2003. 


1 1 rinvio a giudizio di Maurizio 
Gasparri per diffamazione nei 
confronti del pm Woodcock è 
un'ottima notizia, almeno 
quanto la condanna di Andreotti 
per diffamazione nei confronti 
del giudice Almerighi. Nei paesi 
seri, come la Francia, i magistrati 
insultati non devono neppure 
prendersi la briga di querelare chi 
li diffama: provvede, d'ufficio, il 
ministero della Giustizia. Da noi 
sarebbe impensabile, anche 
perché di solito i peggiori insulti 
ai giudici arrivano dal ministero 
della Giustizia (e dintorni): il 
ministero dovrebbe denunciare 
se stesso. Bene ha fatto 
Clementina Forleo a respingere la 
solidarietà pelosa per le minacce 
subite, giunta da chi fino al 
giorno prima la insultava 
allegramente. Oggi, a furia di 
lasciar correre le peggiori 
contumelie contro i magistrati, il 
primo che passa si sente 
autorizzato a diffamare o 
calunniare il proprio giudice, con 
la scusa del «diritto di critica». Ma 
criticare significa dissentire, non 
attribuire una condotta negativa 


UlIWOOD PARTY 


Marco T ravaglio 

Totò e mezzo 


non vera (diffamazione) o un 
reato mai commesso (calunnia). 
Mercoledì a Otto e mezzo, con la 
complicità dolosa di Giuliano 
Ferrara e preterintenzionale di 
Ritanna Armeni, Totò Cuffaro e il 
suo degno compare Lino 
Jannuzzi hanno diffamato e 
calunniato per un'ora due 
assenti: i pm di Palermo Antonio 
Ingroia e Gaetano Paci. Mentre 
Jannuzzi parlava di «bande di 
magistrati», Cuffaro ripeteva che 
Ingroia era intimo del suo 
coimputato Michele Aiello, 
dunque non si vede perché non è 
sotto processo anche lui; e Paci 
era in prima fila a un comizio 
elettorale di Rita Borsellino. Tutte 
balle, che Cuffaro ha già 
raccontato ad Annozero e per le 
quali è già stato denunciato dai 
due pm: Paci presenziò a una 
proiezione del film La mafia è 
bianca ; Ingroia incontrò due 
volte Aiello quando era un 
imprenditore incensurato e 


insospettato; e Cuffaro non è 
imputato per aver conosciuto 
Aiello, ma per aver avvertito lui e 
il boss Guttadauro delle 
intercettazioni a loro carico, 
rovinando un'inchiesta che 
poteva sgominare la nuova 
Cupola. Ferrara e Jannuzzi lo 
sanno ma si sono ben guardati 
dal dirlo: in tv s'invoca il 
contraddittorio solo quando si 
dice la verità; se uno racconta 
balle, specie se contro i pm, non 
va contraddetto. Ma in un paese 
civile, un senatore 
pluripregiudicato e graziato si 
permette di definire «bande di 
magistrati» chi rischia la pelle 
contro la mafia susciterebbe 
qualche reazione. Eventuali 
politici perbene diserterebbero 
vita naturai durante quel 
postaccio televisivo, o almeno 
leverebbero il saluto al soggetto 
in questione. E un ministro della 
Giustizia perbene interverrebbe a 
difesa dei due magistrati. Tanto 


più che Jannuzzi è recidivo: nel 
1986 il boss Pippo Calò lo fece 
contattare per scrivere la 
prefazione di un suo libro contro 
Buscetta e gli altri pentiti e gli 
versò un anticipo di 5 milioni di 
lire (poi la cosa non andò in 
porto, ma Jannuzzi trattenne la 
somma). Il 29 ottobre 1991, in 
un articolo non firmato sul 
Giornale di Napoli intitolato «Cosa 
Nostra uno e due», Jannuzzi così 
descrisse Giovanni Falcone e 
Gianni De Gennaro, candidati a 
dirigere la Dna e la Dia: «È una 
coppia la cui strategia, passati i 
primi momenti di ubriacatura 
per il pentitismo ed i 
maxiprocessi, è approdata al più 
completo fallimento: sono 
Falcone e De Gennaro i maggiori 
responsabili della débàcle dello 
Stato di fronte alla mafia. ..Sei 
"politici” sono disposti ad 
affidare agli sconfitti di Palermo 
la gestione della più grave 
emergenza della nostra vita... 


Una mano ai bambini 
delle favelas? Stasera a teatro 

creti, grazie a piccole e grandi cose, 


dovremo guardarci da due Cosa 
nostra: quella che ha la Cupola a 
Palermo e quella che sta per 
insediarsi a Roma. E sarà 
pmdente tenere a portata di 
mano il passaporto». Non per 
nulla Jannuzzi è così popolare in 
Cosa nostra. Nel 2001 il boss 
Giuseppe Guttadauro e Salvatore 
Aragona, condannati 
definitivamente per mafia, 
parlano del collega Cuffaro, 
medico come loro e candidato 
alla Regione. «Cuffaro lo conosco 
da una vita», dice Guttadauro. E 
Aragona: «Totò è quanto di 
meglio ci possa essere». Poi i due 
parlano dei loro giornalisti 
preferiti in vista di una campagna 
di stampa prò mafia: Ferrara e 
Jannuzzi. Aragona: «Jannuzzi ha 
scritto il libro contro Caselli e 
uno pure su Andreotti ed è in 
intimissimi rapporti con 
Dell'Utri». Guttadauro: «Jannuzzi 
bonu è». L'altra sera Totò, 
Giuliano e Lino erano 
tutt'insieme a Otto e mezzo. 
Mancava solo Guttadauro, 
purtroppo detenuto: ma, dalla 
sua cella, sarà stato fiero di loro. 


■ Non è sempre Carnevale, a 
Rio. Nella zona delle favelas, poco 
meno di 11 milioni di abitanti, 
qualcosa come poco più del 10% 
vive di miseria, strada e narcotraffi¬ 
co. Ma qualcosa si nuove. È riusci¬ 
to - tanto da ricevere dal governo 
federale di Brasilia l'attestato di 
«Pubblica utilità per il Paese» - a 
una piccola onlus italiana, Progre¬ 
dir, che questi ragazzi strappa da 
strada e droga, ospitandoli in una 
struttura che ha del miracoloso 
per l'entusiasmo di chi - Milli de' 
Giacomi - l'ha fondata e da sem¬ 
pre guida. I soldi arrivano tutti dal¬ 
l'Italia, direttamente nelle sue ma¬ 
ni e quindi a progetti mirati e con¬ 


come la vendita di torte fatte in ca¬ 
sa o concerti, spettacoli di benefi¬ 
cenza. Uno di questi, il primo 
«e-Vento del Cuore», va in scena 
stasera al Paialido di Milano (ini¬ 
zio alle 21, euro 15 al botteghino o 
in prevendita su www.ticketone. 
it) con la partecipazione, comple¬ 
tamente gratuita, di artisti come 
Momo (per la prima volta a Mila¬ 
no), Flavio Oreglio e i suoi Musico- 
medians Lab, Francesco Baccini, 
Marco Bazzoni, Enrico Nascimbe- 
ni, Frank Canevesio e delle splen¬ 
dide Cinema2, presenta Julian Bor- 
ghesan, regia di Riccardo Sharf. 

Mino Bora 


Ufotizia lieta, mofto Lieta! 

'Bel colpo Marco! Sinché ipiù duri atta fine cedono... 
Congratulazioni a Jederica ed un caloroso benvenuto a 

Sofia 

da tutti gli amici de l'Unità 
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Secondo la leader 
del Partito Popolare 
hanno agito 2 kamikaze 
50 guardie tra le vittime 



PIANETA 


Bhutto punta il dito 
anche contro 
gruppi legati 
ai talebani afghani 


Pakistan, la strage non ferma Benazir 

Dopo l’attentato costato la vita a 139 persone, l’ex premier tornata dall’esilio conferma 
che non lascerà il suo Paese. Accuse agli uomini dell’ex dittatore Zia. Sospetti su Al Qaeda 


■ di Toni Fontana 


BENAZIR BHUTTO non si arrende. Uscita 
miracolosamente illesa dal tremendo attenta¬ 
to che l’ha accolta al suo arrivo a Karachi, ha 
mostrato ieri una determinazione fortissima, 


fare il suo nome: «Non sto accu¬ 
sando il governo - ha aggiunto - 
ma solo alcune persone che 
abusano del potere e di alcune 
posizioni di privilegio». Ha pe¬ 
rò confermato il patto con Mu- 
sharraf che ha permesso il suo ri¬ 
torno. 

Poi ha elencato la lista, molto af¬ 
follata, dei possibili autori del- 


convocando la stam¬ 
pa per puntare il dito 
contro i tanti nemici 
che tramano nell’om- 

bra contro di lei. La leader del 
Partito popolare pakistano è ap¬ 
parsa tesa, con una fascia nera 
al braccio, ma non sconfitta e 
umiliata, davanti ad una selva 
di telecamere e di cronisti. In 
quelle stesse ore i medici degli 
ospedali locali aggiornavano lo 
spaventoso bilancio degli atten¬ 
tati suicidi: 139 morti e 400 feri¬ 
ti. Per prima cosa la Bhutto ha 
parlato di loro, delle persone 
che sono morte al suo fianco (si 
è salvata solo perché si trovava 
in un comparto blindato all'in¬ 
terno di un autobus circondato 
dalle sue guardie). «Queste per¬ 
sone - ha detto - hanno compiu¬ 
to un sacrificio supremo per la 
democrazia. Noi non ci arrende¬ 
remo, siamo anzi pronti a dare 
la nostra vita. Ci batteremo con¬ 
tro questa minoranza che vuole 
intimidire la nostra grande na¬ 
zione». Circondata dai suoi so¬ 
stenitori, Benazir Bhutto ha poi 
iniziato la requisitoria contro i 
suoi nemici, annidati anche nei 
palazzi del potere. Non ha fatto 
alcun sconto al presidente-gene¬ 
rale Pervez Musharraf pur senza 


Le indagini 
non hanno portato 
al alcun risultato 
Posta una taglia 
sugli autori della strage 



Benazir Bhutto, in alto il luogo dell’attentato 


l'attentato, privilegiando le ac¬ 
cuse contro i sostenitori del de¬ 
funto dittatore Zia-ul-Haq. Que¬ 
st'ultimo guidò un colpo di sta¬ 
to nel 1997 e cacciò dal potere il 
padre di Benazir, Zulfiqar Ali, 
che venne impiccato due anni 
più tardi. Da allora gli apparati a 
lui legati hanno continuato ad 
tramare in combutta con nuovi 


soggetti del terrorismo interno 
e intemazionale. Tra questi Be¬ 
nazir ha elencato i sostenitori 
della rete di Bin Laden, gruppi 
di Talebani afghani e pakistani 
che sono ben protetti dagli ap¬ 
parati dei servizi segreti del regi¬ 
me di Musharraf. Ma la Bhutto 
ha detto di privilegiare la pista 
interna ed ha puntato il dito 


contro gruppi, ancora legati al 
Zia-ul-Haq, che hanno i loro co¬ 
vi proprio a Karachi. Poi la lea¬ 
der del Partito popolare pakista¬ 
no ha elencato alcune stranissi¬ 
me «coincidenze». Poco prima 
dell'attentato infatti in tutta la 
zona erano saltate le comunica¬ 
zione telefoniche e intorno al 
luogo dell'attentato era stata 


spenta l'illuminazione. In tal 
modo la Bhutto ha rafforzato il 
sospetto che ad agire sia stata 
una cellula terroristica ben pro¬ 
tetta e sostenuta da una rete di 
complicità in alto. Secondo la ri- 
costruzione fornita durante la 
conferenza stampa ad agire so¬ 
no stati due terroristi suicidi. Al¬ 
tri hanno però hanno partecipa¬ 
to. La Bhutto ha parlato di altri 
due terroristi armati di pistola 
ed esplosivi che hanno preso 
parte all'azione, ma non ha spe¬ 
cificato se sono stati arrestati. 
Anche il marito di Benazir, Asif 
Ali Zardari, ha parlato dell'acca¬ 
duto e ha sottolineato l’intrec¬ 
cio che lega i servizi segreti paki¬ 
stani ai gmppi della galassia del 
terrorismo. In quanto alle inda¬ 
gini sull'accaduto gli elementi 
emersi sono pochi. Le autorità 
hanno posto una taglia di 5 mi¬ 
lioni di mpie (circa 58mila eu¬ 
ro) sulla testa dei terroristi, ma 
molti, e tra questi Benazir, so¬ 
spettano che la polizia non in¬ 
dagherà a fondo e che i respon¬ 
sabili della strage non verranno 
mai assicurati alla giustizia. Tra 
i morti vi sono almeno 50 guar¬ 
die del servizio d'ordine che era 
stato predisposto dai sostenito¬ 
ri della Bhutto che rientrava in 
Pakistan dopo otto anni di esi¬ 
lio. Il presidente e uomo forte 
del Pakistan ha telefonato alla 
Bhutto, ma quest'ultima lo ha 
accolto con durezza invitando¬ 
lo a non strumentalizzare la tra¬ 
gedia per i suoi scopi. L'attenta¬ 
to suicida getta un'ombra sini¬ 
stra sul futuro del Pakistan do¬ 
ve, nel mese dì gennaio, si ter¬ 
ranno le elezioni politiche. La 
Bhutto è tornata appunto per 
non mancare a questo appunta¬ 
mento. India e Giappone han¬ 
no condannato l’attentato. 

La Bhutto telefona 
al presidente 
Musharraf: 
non strumentalizzare 
la strage 



FILIPPINE 


Attentato in un centro commerciale di Manila: 8 morti e 100 feriti 


MANILA La polizia è convinta che sia stato un at¬ 
tentato. Tracce di plastico sarebbero state trovate 
nel luogo dell'esplosione che ieri ha fatto otto 
morti e un centinaio di feriti in un centro com¬ 
merciale al centro della capitale delle Filippine, 
Manila. L'esplosione, avvenuta nell'ora di pran¬ 
zo, ha seminato il panico nella città di 12 milioni 
di abitanti che già in passato è stata teatro di at¬ 
tentati da parte di ribelli separatisti musulmani. 
Ambulanze e polizia sono arrivate rapidamente 
suo posto che è stato isolato. Frammenti di ce¬ 
mento sono caduti in strada dai piani superiori 
dell'edificio, colpendo le auto in strada e alzando 
nuvole di polvere. In frantumi i vetri dei negozi e 
delle abitazioni vicine. 

Gli inquirenti in un primo momento avevano 
creduto che l'esplosione nel distretto commercia¬ 
le di Maraki fosse stata causata da una bombola 
di gas di un ristorante, poi, fonti della polizia han¬ 


no parlato delle tracce di esplosivo trovate. La 
bomba, secondo i primi accertamenti, è stata 
messa vicino a un negozio di telefonia cellulare a 
Glorietta, un complesso commerciale di tre piani 
molto frequentato in cui ci sono grandi magazzi¬ 
ni, boutiques di alta moda, ristoranti e cinema. 
Uno stato di allerta generale è stato proclamato 
per la città e per l'aeroporto intemazionale, han¬ 
no fatto sapere le autorità. Per il momento non ci 
sono state rivendicazioni dell'attentato. 

«Alcune circostanze indicano come altamente 
probabile che si sia trattato di un ordigno esplosi¬ 
vo», ha detto la presidente Gloria Macapagal Ar- 
royo in un intervento diffuso dalla televisione lo¬ 
cale: «Assicuriamo a tutti che un indagine a tutto 
campo è stata avviata». La Arroyo ha confermato 
che i morti sono stati otto e i feriti settanta. Fonti 
ospedaliere e della Croce Rossa hanno più tardi 
reso noto che i feriti sono oltre cento. 


Cecilia: ora voglio vivale nell'ombra come mi piace 

L’ex first lady francese in un’intervista ha parlato del divorzio. «Un matrimonio che non funzionava più» 


NEWSWEEK 

Le donne 
e il potere 



Cecilia Sarkozy con il figlio Foto Ap 


U / Parigi 


A ROMPERE il silenzio è 
stata Cecilia. L’ex first lady 
francese, contrariamente a 
quanto era stato detto dall’ 
Eliseo annunciando il divor¬ 
zio - «Nicolas e Cecilia 

Sarkozy non faranno alcun 
commento» - ha rilasciato 
una lunga intervista, in 
esclusiva, a L'Est Republi- 
cain, che il quotidiano regio¬ 
nale titola: «Vivrò nell'om¬ 
bra, come mi piace». 

Cecilia ha, o aveva, una sor¬ 
ta di rapporto preferenziale 
con questo giornale, che 
aveva già pubblicato, in 
esclusiva, il suo racconto 
della liberazione delle infer¬ 
miere bulgare. L'ex marito, 
il presidente, non ha invece 
rotto la consegna del silen¬ 
zio, e da Lisbona, al termine 
del vertice Ue, ha risposto 
seccamente ad una doman¬ 
da di un giornalista de Le 
Monde che gli aveva chie¬ 
sto un commento proprio 
sull'intervista di Cecilia al¬ 


l'Est Republicain: «Sono sta¬ 
to eletto per trovare una so¬ 
luzione ai problemi dei fran¬ 
cesi, non per commentare 
la mia vita privata». Poi ha 
aggiunto che da «un grande 
giornale come Le Monde» si 
sarebbe aspettato un interes¬ 
se verso l'Europa, piuttosto 
che verso la sua vita privata. 
«I francesi - ha sottolineato - 
hanno manifestato più pu¬ 
dore, discrezione ed elegan¬ 
za». 

Cecilia si è invece confessa¬ 
ta: l'ex signora Sarkozy ha 
detto di aver «tentato di tut- 

Dell’ex marito dice: 

«Il giorno 

della sua elezione 
ero orgogliosa 
e contenta per lui» 


to per ricostmire la fami¬ 
glia» - dopo aver «incontra¬ 
to qualcuno nel 2005» e di 
essersi «innamorata» - «ma 


non era più possibile». «Per 
un anno - ha spiegato - ho 
tentato di impegnarmi pro¬ 
fessionalmente, personal¬ 


mente, ma non funzionava 
tutti i giorni». Le sue ripetu¬ 
te assenze a cerimonie nazio¬ 
nali ed internazionali erano 


dettate dalla sua volontà di 
«non mostrarsi, non espor¬ 
si, proteggersi». «Durante il 
G8 - ha detto - ho preferito 
partire, perchè il mio posto 
non era più là. Se non sono 
andata a votare, è perchè 
non stavo bene, non era il 
momento per me di mo¬ 
strarmi». Non c'è stato in 
questo periodo «alcun enig¬ 
ma, alcun mistero Cecilia», 
come scrivevano i giornali, 
ma soltanto «una coppia 
che attraversava una crisi e 
che ha cercato di superarla, 
senza riuscirci». 

Ora Cecilia vuole «girare pa¬ 
gina, cercare di vivere discre- 

Sarkozy a un reporter 
di Le Monde ha detto: 
dovrebbe interessarle 
l’Europa, non la mia 
vita privata 


tamente e nell'ombra», ma, 
ricordando il suo intervento 
per liberare le infermiere 
bulgare detenute in Libia, 


annuncia che continuerà a 
«tendere la mano, sotto l'oc¬ 
chio dei media o no: adesso 
non ho alcun progetto, ma 
ho voglia di fare molte cose 
e sento di avere le possibilità 
di aiutare gli altri. Questo è 
stato sempre nella mia natu¬ 
ra». Nella lunga intervista, 
Cecilia cita una sola volta 
per nome, Nicolas, il suo ex 
marito: «Penso che la Fran¬ 
cia lo meriti e che lui meriti 
la Francia. Il giorno della 
sua elezione ero orgogliosa 
e contenta per lui. Veramen¬ 
te per lui». «Non voglio più 
vivere in rapporto al mio 
passato - dice Cecilia a L'Est 
Republicain - la pagina si gi¬ 
ra, è molto difficile ed è nor¬ 
male, visto il contesto e le 
poste in gioco. Ma non mi 
pento mai delle mie decisio¬ 
ni». Chi mostra dispiacere 
invece per il divorzio dei 
Sarkozy - «i miei amici inti¬ 
mi Nicolas e Cecilia», li chia¬ 
ma - è il colonnello libico. È 
un «profondo rincrescimen¬ 
to» che Gheddafi esprime, 
rammaricandosi che non 
abbiano dato «tempo ai lo¬ 
ro amici», come lui, «di in¬ 
tervenire per riconciliarli». 



■ Il settimanale Newsweek ha 
dedicato l'ultimo numero in edi¬ 
cola alle donne che ricoprono 
importanti moli di potere nel 
mondo. «Donne e potere. Le 
donne dirigono davvero in mo¬ 
do diverso dagli uomini?», è il ti¬ 
tolo di copertina. A spiegarcelo 
le testimonianze di otto donne 
nella loro scalata verso il succes¬ 
so. Tra le protagoniste, l'indiana 
Mayawati Kumari, presidente 
dello stato indiano dell'Uttar 
Pradesh e la francese Anne Lau- 
vergeon, 47 anni, presidente di 
Areva, il gigante francese dell'in¬ 
dustria nucleare civile. 
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Accordo su seggi e Trattato 
«Ora l’Europa è più forte» 

A Lisbona via libera alla Carta Ue. Italia soddisfatta: 
avrà un deputato in più aN’europarlamento 


di Sergio Sergi inviato a Lisbona 


L’EUROPA HA, finalmente, un nuovo Tratta¬ 
to. Certo un po’ bastonato, senza il tanto ago¬ 
gnato carattere «costituzionale», e anche mac¬ 
chiato da pesanti concessioni ai Paesi in difetto 


presidenza Una 

presidenza di due anni e 
mezzo sostituirà quella a 
rotazione ogni sei mesi. La 
rotazione semestrale resterà 
però per i vari consigli dei 
ministri (Ecofin, Esteri...). Il 
presidente rappresenterà la 
Ue sulla scena mondiale e 
preparerà le riunioni dei capi 
di Stato e di governo. 

Alto rappresentante 
politica estera Non si 
chiamerà ministro degli 
Esteri, ma il nuovo Alto 
rappresentante per la 
politica estera e di sicurezza 
comune della Ue avrà più 
poteri di quello attuale, in 
quanto diventerà anche 
vicepresidente della 



I primi ministri italiano Prodi, spagnolo Zapatero e portoghese Sócrates Foto di Paulo Carrico/Ansa-Epa 


Commissione Ue e 
assumerà anche i poteri del 
commissario Ue alle 
relazioni esterne. 

Commissione più 
snella A partire dal 2014, la 
Commissione Ue conterà 
un numero di commissari 
uguale ai due terzi degli 
Stati membri. 

Europarlamento più 
forte II nuovo Trattato 
estende il potere di 
co-decisione legislativa con 
gli Stati membri su alcune 
questioni importanti, come 


giustizia, sicurezza e 
immigrazione legale. 

Più facile decidere 
Vengono estesi i settori in 
cui le decisioni saranno 
prese a maggioranza 
qualificata, anziché con il 
voto unanime, soprattutto 
nei campi giudiziario e della 
cooperazione di polizia. 
Resta il voto unanime per la 
politica estera, il fisco, la 
politica sociale o la 
revisione dei trattati. 

Nuovo sistema di voto 
La decisione a maggioranza 


qualificata richiede il 55% 
degli Stati membri e il 65% 
della popolazione della Ue. 
La Polonia ha chiesto di 
rinviare al 2014 
l’introduzione del nuovo 
sistema e di mantenere fino 
al 2017 la possibilità di 
decidere con il vecchio su 
richiesta di un certo numero 
di Paesi. La Polonia ha 
chiesto anche di introdurre 
una clausola, detta di 
loannina, che agevola la 
formazione di minoranze di 
blocco. 


d’europeismo. E sen¬ 
za simboli: né bandie¬ 
ra né inno. Matant’è. Il 
«Trattato di Lisbona» 

è stato salutato con la classica de¬ 
finizione di «fatto storico», da 
parte di un raggiante Josè Socra- 
tes, il premier portoghese e presi¬ 
dente di turno il quale esalta 
un'Europa che, d'ora in poi, sa¬ 
rà più forte sullo scenario mon¬ 
diale. E tutti i leader, a mota, si 
sono mostrati felici e contenti. 
Mentre alzavano i calici e Socra- 
tes si lanciava a stringere Angela 
Merkel con eccessivo trasporto, 
hanno condiviso un grido libe¬ 
ratorio: basta Trattati per i prossi¬ 
mi dieci anni. Parola di Roma¬ 
no Prodi che ha vantato come 
un «successo» la riconquista, a 
quota 73, di un seggio per l'Ita¬ 
lia nel Parlamento europeo. 
Contenti tutti d'essersi liberati 
dal peso del macigno istituzio¬ 
nale (un «comitato di saggi» da 
dicembre studierà l'Europa do¬ 
po il 2020), forse ancora di più i 
britannici che avevano disegna¬ 
to le loro «linee rosse» da cui 
non intendevano transigere, la 
più significativa delle quali l'au- 
toesclusione dalla Carta dei dirit¬ 
ti fondamentali; contenti i ge¬ 
melli polacchi Kaczynski che, al¬ 
la vigilia di un cmciale voto elet¬ 
torale, hanno strappato sinanco 
la cosiddetta «clausola di Ioanni- 
na» (diritto, temporaneo, di 
bloccare le decisioni del Consi¬ 
glio da parte di un gruppo di Pae¬ 
si che si trovano in minoranza). 
Cosicché si può voltare pagina. 
Il Trattato, adesso, dovrà affron¬ 
tare il percorso delle ratifiche. 
Che è sempre rischioso. Un lavo¬ 
ro da terminare nel 2008, in 
tempo per le elezioni del Parla¬ 
mento europeo, l'anno successi¬ 
vo. In modo che entri in vigore 
a partire dai primi mesi del 
2009. Con le sue importanti in¬ 
novazioni, quelle che si è riusci¬ 
ti a conservare dalla defunta Co¬ 
stituzione: il presidente Ue elet¬ 
to per due anni e mezzo rinno¬ 
vabili, l'Alto Rappresentante del¬ 
la politica estera e di sicurezza (il 
«Signor Pese» e non il «ministro 
degli esteri» come era stato pro¬ 
posto in origine) che sarà anche 
vice presidente della Commis¬ 
sione europea, la Carta dei dirit¬ 
ti che acquista finalmente una 


veste giuridica (eccetto per Lon¬ 
dra e Varsavia), il maggior pote¬ 
re di codecisione assunto dal 
Parlamento, il sistema di voto a 
doppia maggioranza, una più 
estesa applicazione della mag¬ 
gioranza qualificata ma non in 
politica estera, sociale e fiscale, 
la possibilità per un Paese di usci¬ 
re dall'Unione. Alcune di queste 
innovazioni, che riguardano la 
nomina di candidati, finiranno 
in una sorta di imbuto elettora¬ 
le. 127, infatti, dovranno riempi¬ 
re le caselle, per adesso vuote, 
della presidenza Ue e della Com¬ 
missione, dell'Alto rappresen¬ 
tante e del presidente del Parla- 

II Trattato dovrà 
affrontare il percorso 
delle ratifiche 
da terminare nel 2008 
prima delle elezioni 


M dall’inviato a Lisbona 

L’EUROPA DEVE darsi 
una mossa per creare una 
maggiore «trasparenza» dei 
mercati finanziari. Dopo gli 
ultimi eventi, che ancora 
provocano delle forti riper¬ 
cussioni e instabilità, un auspi¬ 
cio del genere è il minimo che si 
possa chiedere. Ha colpito, pe¬ 
rò, ieri, nelle ultime ore del verti¬ 
ce di Lisbona, la pubblicazione 
di un documento congiunto 
sui «recenti sviluppi nel merca¬ 
to finanziario» con la firma di 
Angela Merkel, cancelliere della 
Repubblica tedesca, di Nicola 
Sarkozy, presidente francese e 
di Gordon Brown, premier bri¬ 
tannico alla sua prima uscita uf¬ 
ficiale in campo europeo. Ha 
colpito perché tra i firmatari 
non c'è Romano Prodi a nome 


La scheda 


I punti chiave 
del nuovo Trattato 

Carta dei diritti II 

Trattato rende obbligatoria 
la Carta dei diritti 
fondamentali, 54 articoli sui 
diritti dei cittadini europei: 
libertà, uguaglianza, diritti 
economici e sociali. La Gran 
Bretagna e la Polonia hanno 
però ottenuto di esercitare 
i’opt-out e per loro la Carta 
non sarà obbligatoria. 

Clausola di uscita Per 
la prima volta, un Paese 
potrà lasciare l’Unione 
europea. Le condizioni 
dovranno essere negoziate 
con i partner. 

Due anni e mezzo di 


mento. Una bella partita. Dalla 
quale, per esempio, ha portato 
Prodi a dire che l'Italia non starà 
fuori proprio perché siamo un 
«grande Paese». 

Il via al Trattato, che sarà firma¬ 
to in una cerimonia il 13 dicem¬ 
bre, sempre qui a Lisbona, ha in¬ 
cluso anche l'accordo per i seggi 
in seno al Parlamento europeo. 
LTtalia ha strappato, dunque, 
73 seggi. Uno in più della conte¬ 
stata proposta che aveva provo¬ 
cato una resistenza italiana sul 


dellTtalia. Perché? Il presidente 
del Consiglio, a cui è stato chie¬ 
sto in conferenza stampa, ha ri¬ 
sposto come se cadesse dalle nu¬ 
vole: «Non ho idea di che cosa 
si tratti e a che cosa miri una di¬ 
chiarazione simile». Punto. La 
risposta ha fatto montare le illa¬ 
zioni più disparate. Specie appe¬ 
na dopo la conclusione della fa¬ 
ticosa battaglia per risalire, co¬ 
me ha ammesso lo stesso Prodi, 
la china per la rappresentanza 
italiana in seno al Parlamento 
europeo. Certo, un documen¬ 
to, è un documento. Se ne fan¬ 
no tanti e tra Paesi diversi. Tutta¬ 
via, è apparsa evidente l'assenza 
italiana. E con Prodi che ha con¬ 
fessato di essere del tutto ignaro 
del fatto politico. Ma il ministro 
degli Esteri, Massimo D'Alema, 
che nel frattempo si era sposta¬ 
to da Lisbona a Toledo per un 
incontro del Forum di dialogo 
italo-spagnolo, ha fornito una 


principio della «cittadinanza eu¬ 
ropea» che avrebbe dovuto esse¬ 
re assunto per la ripartizione dei 
750 deputati tra i 27 paesi mem¬ 
bri dell'Ue. Prodi ha detto che il 
negoziato ha contribuito a «ri¬ 
mettere le cose a posto». LTtalia 
va a pari della Gran Bretagna 
(73 seggi ciascuno) ma la Fran¬ 
cia ne avrà 74. Per Prodi si è trat¬ 
tato di un successo grazie anche 
all'«aiuto e alla comprensione» 
dei partner che hanno permes¬ 
so di superare una «distrazione 


spiegazione più esauriente. 
Perché l'Italia isolata da un'ini¬ 
ziativa degli altri tre grandi Pae¬ 
si? Si tratta davvero di un isola¬ 
mento? D'Alema non ha avuto 
esitazioni: «All'Italia non piac¬ 
ciono i direttori perché contrad¬ 
dicono la nostra visione dell'Eu¬ 
ropa». Ancora: «L'Europa non 
si può governare con un diretto- 

II ministro degli Esteri 
italiano: «Velleitario 
governare 
l’Europa 
in questo modo» 


rio, questa è un'idea velleita¬ 
ria». Ovviamente, non ci si de¬ 
ve spaventare più di tanto per 
un'eventualità del genere, però 
siamo di fronte, ha aggiunto, 
ad un'idea «sbagliata e scarsa- 


iniziale» che aveva messo l'Ita¬ 
lia nella scomoda condizione di 
dover affrontare la questione 
«in salita». Il presidente del Con¬ 
siglio ha sottolineato come l'Ita¬ 
lia debba considerarsi soddisfat¬ 
ta perché ha vinto la battaglia di 
principio. 

La soluzione è stata possibile gra¬ 
zie ad un marchingegno che fis¬ 
sa nel Trattato il numero dei de¬ 
putati europei a 750 «più il presi¬ 
dente del Parlamento». Un pic¬ 
colo pasticcio giuridico che, pe¬ 


ntente realistica». Per chiarire ul¬ 
teriormente il concetto, il mini¬ 
stro degli Esteri ha sottolineato 
l'unità di vedute con la dirigen¬ 
za spagnola e, in particolare, 
con il suo interlocutore, Miguel 
Angel Moratinos, il responsabi¬ 
le della politica estera del gover¬ 
no Zapatero: «È del tutto evi¬ 
dente che Paesi come Italia e 
Spagna hanno tutto l'interesse 
a lavorare insieme e a non con¬ 
trapporre un asse ad un altro». 
D'Alema, ha indicato l'esempio 
dei Balcani e della questione tur¬ 
ca: su questi dossier Roma e Ma¬ 
drid hanno una posizione co¬ 
mune «a differenza dei tre Pae¬ 
si» che hanno posizioni diffe¬ 
renti. 

Nel documento fatto circolare a 
Lisbona, i leader di Germania, 
Francia e Regno Unito sostengo¬ 
no che l'Ue «dovrebbe avere un 
molo forte nello sviluppo della 
risposta globale» al cospetto del¬ 
le turbolenze finanziarie. I «tre» 
hanno anche proposto una sor- 


rò, come ha tenuto a chiarire il 
ministro degli esteri, Massimo 
D'Alema, ha permesso di non 
«aprire uno scontro istituziona¬ 
le» tra Consiglio europeo e il Par¬ 
lamento che ha votato la propo¬ 
sta lo scorso 11 ottobre. Insom- 
ma, il Consiglio europeo dove¬ 
va sbrogliare una delicatissima 
matassa: come rispondere alla ri¬ 
chiesta «di principio» italiana 
senza mettere in discussione 
una decisione votata in piena so¬ 
vranità dal Parlamento cui era 


ta di agenda tematica che il 
Consiglio europeo della prima¬ 
vera 2008, sotto presidenza slo¬ 
vena, dovrebbe varare anche 
sulla base delle indicazioni che 
saranno fomite dai ministri fi¬ 
nanziari europei (in seno al- 
l'Ecofin). Come rispondere ai 
momenti d'instabilità interna¬ 
zionali? «Noi - hanno scritto 
Merkel, Sarkozy e Brown - do¬ 
vremmo lasciarci guidare da al¬ 
cuni importanti principi men¬ 
tre la responsabilità primaria 
nella gestione del rischio è, e de¬ 
ve restare, delle singole istituzio¬ 
ni finanziarie e degli investitori. 
Questo bisogno va rafforzato 
da una forte cornice regolamen¬ 
tare nazionale». Inoltre, l'Eco- 
fin dovrebbe esaminare «se so¬ 
no necessarie azioni regolamen¬ 
tari o di altro tipo e, tra tanti sug¬ 
gerimenti, concentrarsi, per 
esempio, sulla trasparenza delle 
operazioni a rischio sugli impe¬ 
gni assunti dalle banche fuori 
dal bilancio». ser.se. 


stato esplicitamente demanda¬ 
to il compito. Prodi e D'Alema 
hanno fatto presente che dal 
2014 il criterio di composizione 
del Parlamento sarà quello della 
cittadinanza e non già dei «citta¬ 
dini residenti». A quel la presen¬ 
za dei Paesi sarà sicuramente ri¬ 
modulata: perché una cosa so¬ 
no i residenti, altra i cittadini. E 
Prodi, riportando una battuta 
della cancelliere Merkel, ha det¬ 
to: «Bisognerà vedere chi farà 
più figli». 


BIRMANIA 

Bush decide 
nuove sanzioni 
contro il regime 

WASHINGTON Bush ha annun¬ 
ciato nuove sanzioni contro il regi¬ 
me birmano per spingerlo a avvia¬ 
re riforme democratiche. Parlan¬ 
do dalla Casa Bianca, con a fianco 
la moglie Laura e il segretario di 
stato Condoleezza Rice, Bush ha 
annunciato le ulteriori sanzioni 
americane nei confronti di una li¬ 
sta di esponenti del regime birma¬ 
no. «I monaci sono stati picchiati 
e uccisi. Migliaia di dimostranti 
pro-democrazia sono stati arresta¬ 
ti - ha detto Bush - La giunta bir¬ 
mana continua a sfidare le giuste 
richieste del mondo di fermare la 
loro selvaggia persecuzione della 
popolazione». L'inquilino della 
Casa Bianca ha ordinato ulteriori 
controlli per il rispetto delle restri¬ 
zioni alle esportazioni americane 
in Birmania.il presidente Usa inol¬ 
tre ha sollecitato «i paesi vicini del¬ 
la Birmania, come Cina e India» a 
fare più pressioni sulla giunta mili¬ 
tare perchè ponga fine alla repres¬ 
sione contro la sua popolazione. 


Mercati finanziari, D’Alema contro fi «direttorio» 

Parigi, Londra e Berlino firmano un documento comune. Prodi: non ne so nulla 


ULTIMORA 

Air Force: «Frutto di errori inaccettabili» 
il volo dei sei missili nucleari sui cieli Usa 


Preso in Thailandia il pedofilo Vico 

Aveva messo in Internet le immagini degli abusi contro 200 bambini 


WASHINGTON fi viaggio dei 
sei Cmise a testata nucleare sui 
cieli statunitensi è stato il frutto 
di una «serie di errori inaccetta¬ 
bili». Così la U.S. Air Force ha de¬ 
finito il trasporto accidentale di 
6 missili a testata nucleare a bor¬ 
do di un B-52, avvenuto il 30 
agosto scorso. 

In una conferenza stampa orga¬ 
nizzata ieri al Pentagono, il se¬ 
gretario dell'Air Force, Michael 
Wynne, ha spiegato che «una 
serie di errori nelle procedure» 
di gestione delle armi ha porta¬ 
to «al trasferimento non auto¬ 
rizzato dei missili». E, alla fine, 
ha dichiarato: «Stiamo facendo 
il possibile per fare in modo che 
l'eventualità che una cosa del 


genere si verifichi ancora siano 
ridotte al minimo». 

Prima di Wynne, il segretario al¬ 
la Difesa Robert Gates aveva pre¬ 
sentato il resoconto dell'indagi¬ 
ne, che ha messo in luce una se¬ 
rie di errori nella procedura di 
gestione delle armi nucleari. 
L'aereo B-52, armato per enore 
di sei Cmise a testata nucleare, 
ha lasciato lo scorso 30 agosto 
la base di Minot, nel Dakota del 
Nord quasi al confine con il Ca¬ 
nada, per raggiungere in tre ore 
quella di Barksdale, nello stato 
meridionale della Louisiana. Ci 
sono volute 36 ore prima che al¬ 
la base si rendessero conto di 
quanto successo e che i missili 
venissero messi al sicuro. 


PARIGI È stato infine rintraccia¬ 
to ed arrestato nel nord-est della 
Thailandia il presunto pedofilo 
che aveva immesso su internet 
almeno 200 sue foto che lo mo¬ 
strano mentre abusa di bambini. 
La cattura di Christopher Paul 
Neil, 32 anni, canadese, è stata re¬ 
sa possibile da una caccia all'uo¬ 
mo su scala mondiale lanciata 
dall' Interpol, proprio su inter¬ 
net, dopo che le polizie dei 186 
Stati che compongono l'organiz¬ 
zazione intemazionale delle poli¬ 
zie, nonostante grandi sforzi in¬ 
vestigativi, non erano riuscite a 
prendere l'uomo. «Solo una setti¬ 
mana fa - ha detto il segretario ge¬ 
nerale dell' Interpol, Ronald No- 
ble - non sapevamo nè il suo no¬ 


me nè la nazionalità. Ma grazie 
all'appello che abbiamo lanciato 
a livello mondiale e alle risposte 
ricevute dal mondo intero e dal 
Canada, abbiamo potuto identi¬ 
ficarlo». L'appello dell'Interpol, 
una prima assoluta, era stato dif¬ 
fuso il 7 ottobre scorso, accompa¬ 
gnato da alcune foto del volto 
del presunto pedofilo, sul sito 
www.interpol.int. 

Il suo volto, che era stato ritocca¬ 
to dallo stesso uomo per non far¬ 
si riconoscere, era stato invece ri¬ 
costruito dagli specialisti tede¬ 
schi della Bka. Ne era venuta fuo¬ 
ri un'immagine utile, secondo la 
polizia, per le indagini: capelli 
scuri, età sui 35-40 anni. 

L'uomo compariva in circa 200 


foto, che circolano su internet, 
prese - secondo gli esperti - in 
Vietnam e in Cambogia, fra il 
2002 e il 2003, che lo mostrano 
mentre abusa sessualmente di 
dodici bambini, i più piccoli dei 
quali avrebbero sei anni. A facili¬ 
tare la sua identificazione è stata 
la testimonianza di un ragazzo 
thalindese, che oggi ha 17 anni, 
ha riferito di essere stato vittima 
dell'uomo che era insegnante d' 
inglese diversi anni fa. Era uno 
dei dodici bambini che si vedeva¬ 
no su quelle foto. 

L'Interpol aveva spiccato ieri un 
mandato di ricerca intemaziona¬ 
le, e la magistratura thailandese 
aveva emesso un mandato d'ar¬ 
resto nei suoi confronti». 


IL QUOTIDIANO OH LINE OGNI GIORNO ALLE 17 SU WWW.CARTA.0R0 


TORINO PARK 

Il mensile. Un passstofcrdista, un presente «liquida*, 
■«mobiliane e siiettacolareiTurino e un Làso esemplare 
di mutaziofie urbana e <t distruzione di ogni dibattito 
sul destino della città. Un numero monografico 
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PIANETA 


Diritti negati, boicottare o no le Olimpiadi di Pechino? 


U di Umberto De Giovannangeli 


PECHINO 2008 Gli occhi del mondo sono puntati sui Giochi 
Olimpici. «I Giochi» dell'esaltazione della potenza cinese o i «Gio¬ 
chi dei diritti umani e civili» repressi dal regime cinese, e per questo 
Giochi boicottati, anche in nome dell'eroica e disarmata resistenza 
birmana? Boicottare le Olimpiadi per premere su Pechino: è utile, 
proponibile, praticabile? Non gareggiare può essere una leva per 
aprire nuovi spazi di libertà all'interno del Gigante cinese? 

L'Unità ne discute con Jody Williams, premio Nobel per la pace 
1997, cofondatrice della campagna internazionale per la messa al 
bando delle mine antiuomo; la scrittrice Dacia Marami; Iosefa 
Idem, campionessa mondiale e olimpionica di canoa, record di par¬ 
tecipazione, 7, alle Olimpiadi; Gianni Sofri, esperto di Asia, docen¬ 
te di Geografia politica ed economia all'Università di Bologna. 


I La Cina: ovvero il 
sostegno alla ditta¬ 
tura militare bir¬ 
mana; la repressione 
nel Tibet; il giro di vite 
sul terreno dei diritti 
umani e civili. Alla luce 
di tutto ciò, ha senso, 
prospettiva e inciden¬ 
za, il boicottaggio delle 
Olimpiadi di Pechino 
del 2008? 


2 Sulla bmtale repres¬ 
sione contro il movi¬ 
mento democratico 
birmano sembra essere ca¬ 
lato il silenzio. Vi è sensibi¬ 
lità, partecipazione, e indi¬ 
viduazione di strumenti 
incisivi per agire in difesa 
dei diritti umani e civili 
anche nei riguardi di gran¬ 
di potenze come è la Ci¬ 
na? 



Il nuovo stadio olimpico di Pechino in fase di costruzione Foto di Andy Wong/Ap 


Jody Williams 




Dacia Maraini 


Iosefa Idem 




Gianni Sofri 


«In nome di Birmania, Tibet, Darfur 
diamo un segnale forte a Pechino» 


«Favorevole a non partecipare 
Ha un alto valore simbolico » 


«Scelta sbagliata, ora non scaricate 
il peso della diserzione sugli atleti» 


«Andarci per fare da cassa 
di risonanza al dissenso» 


1 «Soltanto la Cina, con l'arma economica, 
può scongiurare la strage dei monaci bir¬ 
mani e porre fine ad una bmtale repressione 
esercitato contro un movimento che rivendi¬ 
ca pacificamente diritti e libertà. Ma per con¬ 
vincere Pechino serve l'arma della pressione 
intemazionale. In questa ottica, ritengo che 
debba essere portata avanti la campagna per il 
boicottaggio delle Olimpiadi del prossimo an¬ 
no. Tutti noi dobbiamo dire chiaramente che 
la politica di «non interferenza» di Pechino 
non può essere tollerata. Dobbiamo svincolar¬ 
ci dal potere delle aziende cinesi non soltanto 
per la gente del Darfur, ma per i birmani, i tibe¬ 
tani e i congolesi, per non parlare dei milioni 
di cinesi cui è negato ogni genere di diritti 
umani. Il mondo civile non 
può, non deve chiudere gli oc¬ 
chi di fronte a questa dramma¬ 
tica realtà. Il rispetto dei più 
elementari diritti umani non 
deve essere considerato un op¬ 
tional nelle relazioni fra Stati 
e fra popoli. Si dice che i Gio¬ 
chi olimpici siano l'emblema 
della fratellanza fra i popoli, 
ma quale "fratellanza" può es¬ 
sere celebrata in un Paese che 
sostiene una delle più feroci 
giunte militari al mondo, un 
Paese che detiene il macabro 
record delle esecuzioni capita¬ 
li eseguite?» 

2 «Lo strumento del boicottaggio, come 
quello delle sanzioni economiche, deve es¬ 
sere utilizzato in modo accorto e a ragion vedu¬ 
ta e non deve mai ritorcersi contro la popola¬ 
zione civile, come è avvenuto in Iraq ai tempi 
delle sanzioni attuate contro il regime di Sad¬ 
dam Hussein. Si tratta di calibrare lo strumen¬ 
to alla accertata gravità dei comportamenti 
che s'intendono sanzionare. Per questo riten¬ 
go legittimo ma anche «mirato» il boicottag¬ 
gio delle Olimpiadi se la Cina non cambierà at¬ 
teggiamento verso la tragedia birmana e più 
in generale verso il rispetto dei diritti umani. Il 
nostro desiderio è quello di fare dei Giochi del 
2008 i Giochi delle libertà». 


1 «C'è il rischio che questa proposta venga 
strumentalizzata politicamente, ma dal¬ 
l'altra parte il boicottaggio delle Olimpiadi 
ha un valore simbolico molto forte ed è per 
questo che sono favorevole. È giusto far nota¬ 
re alla Cina che sulla Birmania sta prendendo 
una posizione contraria alle libertà. Essere 
Grandi non deve significare necessariamente 
restare sempre e comunque Impuniti. I più 
scettici potrebbero sostenere che degli appelli 
al rispetto dei diritti umani alla Cina non sia 
mai importato niente, ma io continuo a cre¬ 
dere, forse illudendomi, che alla fine un po¬ 
chino l'opinione pubblica conti. Penso peral¬ 
tro che una proposta di forte valore simboli¬ 
co come è il boicottaggio delle Olimpiadi pos¬ 
sa contribuire a riportare l'at¬ 
tenzione sul dramma della 
Birmania, sul quale sembra 
essere calato il silenzio». 

2 «Il silenzio sulla Birma¬ 
nia è il frutto di quella 
mentalità del consumo per 
cui tutto si consuma anche le 
notizie più gravi, più tragi¬ 
che. Tutto finisce per essere 
inghiottito, dimenticato. E 
invece occorrerebbe farlo in 
continuazione. Io cerco di far¬ 
lo, in occasioni pubbliche in¬ 
dosso una giacca rossa e pro¬ 
vo a ricordare che un popolo 
si sta battendo eroicamente 
per la libertà. Sono stata profondamente col¬ 
pita dalla marea di questi giovani e giovanissi¬ 
mi, ragazzi scalzi, senza armi, mi piace l'idea 
della resistenza con la preghiera, con le mani 
a preghiera. Un atteggiamento che ritrovo an¬ 
che in un altro protagonista "disarmato" di 
battaglie per i diritti umani e la libertà: il Da¬ 
lai Lama. Della Birmania mi ha colpita e com¬ 
mossa questa resistenza senza fucili, senza 
coltelli, senza coprirsi il viso. Io trovo questa 
una cosa veramente molto bella e coraggiosa. 
E loro, i ragazzi birmani, rischiano la vita, san¬ 
no di farlo ma non per questo si condannano 
al silenzio. Questi ragazzi meritano tutto il no¬ 
stro sostegno». 




1 «Che in Cina i diritti umani non venisse¬ 
ro rispettati, che la Cina sostenesse la 
Giunta militare birmana lo si sapeva ben del¬ 
l'assegnazione delle Olimpiadi 2008 a Pechi¬ 
no. Noi atleti ci siamo chiesti il perché di que¬ 
sta assegnazione, se è vero come è vero che il 
Sudafrica dell'apartheid era stato escluso, giu¬ 
stamente, dai Giochi olimpici. Le Olimpiadi 
possono migliorare le cose ma anche divenire 
un potente mezzo per guadagnare d'immagi¬ 
ne. Questo era chiaro a tutti quando si è deciso 
di far svolgere le Olimpiadi in Cina. Nessuno 
può dire che già allora le cose non fossero chia¬ 
re: i diritti umani, il Tibet.. .la Cina non si è sve¬ 
lata certo oggi per quello che è. Eppure si è pre¬ 
ferito chiudere gli occhi ed ora si vorrebbe get¬ 
tare il peso politico di una de¬ 
cisione così grave, il boicottag¬ 
gio delle Olimpiadi, sulle spal¬ 
le di migliaia di atleti, e non 
parlo solo di me stessa, che 
hanno fatto enormi sacrifici 
per partecipare ad un evento 
che non ha eguali nello sport. 
Perché le Olimpiadi sono al¬ 
tra cosa, e hanno ben altro va¬ 
lore, di un campionato mon¬ 
diale». 

2 «Nel mondo sportivo che 
io conosco e di cui sono 
orgogliosa di far parte da tanti 
anni, c'è attenzione e sensibili¬ 
tà verso il tema dei diritti uma¬ 
ni. Ciò che non possiamo accettare è una poli¬ 
ticizzazione della figura dell'atleta. Il che non 
significa rifiutarsi di prendere posizione. Era 
stato giusto escludere il Sudafrica dell'apar¬ 
theid dai Giochi olimpici, o decidere di boicot¬ 
tare le Olimpiadi di Mosca dopo che l'Unione 
Sovietica aveva invaso l'Afghanistan. Per 
quanto mi riguarda, non sono in linea di prin¬ 
cipio contraria a boicottare Pechino, a patto 
che si decida subito di far disputare le Olimpia¬ 
di in un altro Paese, magari ritornando ad Ate¬ 
ne o a Sidney, in modo da penalizzare, se si 
condividono le motivazioni, la Cina ma non 
gli atleti di tutto il mondo. Ma non credo che 
ciò avverrà». 



1 «Io credo che vada riscoperto l'intemaziona- 
lismo, ma un internazionalismo dei diritti e 
delle libertà, come credo che quando ci sono per¬ 
sone, spesso molte persone come nel caso della 
Cina, che si sentono oppresse nelle loro libertà e 
nei loro diritti umani e civili, e soprattutto quan¬ 
do queste persone chiedono un aiuto esterno, 
questo aiuto non può essere negato. È innegabile 
che questo sia il caso della Cina. Ma un tale aiuto 
deve partire dalla comprensione di cosa sia oggi 
il dissenso in Cina. Questo dissenso c'è sempre - 
anche se deve fare i conti con un nuovo fenome¬ 
no sociale che è il nazionalismo abbinato al suc¬ 
cesso economico - ma è molto diverso dal passa¬ 
to: è meno ideologico, più legato ai problemi con¬ 
creti, più fatto di proteste contro ingiustizie speci¬ 
fiche, usa nuovi mezzi - dagli 
avvocati di strada a internet - 
e, soprattutto utilizza tutte le 
pieghe delle leggi esistenti per 
battere il regime sul suo stesso 
terreno. Per questo dissenso 
un aiuto esterno utile può es¬ 
sere quello di farlo conoscere, 
di esserne cassa di risonanza e 
amplificatori delle denunce 
delle ingiustizie contro cui il 
dissenso cinese si batte». 

2 «Non sono contrario in li¬ 
nea di principio al boicot¬ 
taggio, ma ritengo che per es¬ 
sere davvero incisivo, esso de¬ 
ve essere modulato. È il caso 
della Birmania, dove le sanzioni hanno come 
obiettivo il potere della casta militare. Più in gene¬ 
rale, ritengo che sia sbagliata e fuorviante l'alter¬ 
nativa secca tra un boicottaggio totale e il fare af¬ 
fari con la Grande Cina a prescindere dal rispetto 
dei diritti umani e civili. Per quanto ci riguarda, 
per quanto riguarda l'Europa, credo che dovrem¬ 
mo riscoprire l'orgoglio di chi ritiene che la dife¬ 
sa dei diritti umani a livello mondiale sia un trat¬ 
to identitario fondamentale. Tanto più che nel¬ 
l'epoca della globalizzazione tutti hanno biso¬ 
gno di tutti, anche la potenza cinese. Una consi¬ 
derazione che dovrebbe farci più coraggiosi, sul 
terreno delle libertà, nei nostri rapporti con Pe¬ 
chino». 
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LINEAR 
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Chiama l’800 07 07 62 


o vai su www.linear.it 



È stato inaugurato ieri il secondo 
stabilimento statunitense della Barilla 
La fabbrica si trova ad Avon, nello 
stato di New York, e fornirà il nordest 
del paese dove si concentra il 50% 
delle vendite. La prima fabbrica fu 
aperta nel 1998 ad Ames nello Yowa 


merica 



I SINDACATI: IL GOVERNO BLOCCHI 
LE CESSIONI DI NOKIA-SIEMENS 

I sindacati si oppongono alla cessione 
degli stabilimenti Nokia-Siemens di 
Cassina de’ Pecchi (Milano) e di 
Marcianise (Caserta) alla multinazionale 
americana Jabil e chiedono l'intervento di 
governo e parlamento. Per questo 
ribadiscono la richiesta di modifica della 
legge sulle esternalizzazioni e di sanzioni 
verso le multinazionali che fanno shopping 
di brevetti, progetti e tecnologie tagliando 
posti di lavoro ed esternalizzando. 


ENERGIA PULITA, GLI ITALIANI 
PRONTI A CAMBIARE GESTORE 

In Italia la lotta ai gas serra entra nelle 
famiglie. Poco più di sette italiani su dieci 
(72%) si dice infatti pronto a lasciare la sua 
società fornitrice di elettricità e gas se non 
si attiverà per prodotti meno inquinanti. 
Secondo dato al mondo dopo il Brasile. 

La media è il 54%, negli Usa, in Olanda e 
in Cina la percentuale è ben sotto il 50%. Il 
dato emerge da un'indagine condotta su 
più di 7500 consumatori in 17 Paesi in 
Nord America, Europa e Asia. 


Supereuro e petrolio agitano i potenti del G7 

Padoa-Schioppa: l’Europa si abitui a convivere con la moneta forte. Il greggio verso i 100 dollari 


U di Marco Ventimiglia /Milano 

CIFRE PREOCCUPANTI L’euro? Ai massi¬ 
mi storici e, secondo il ministro Padoa 
Schioppa, destinato a rimanerci a lungo: «Do¬ 
vremo imparare a conviverci». Il petrolio? Su 


EURO E PETHOLIO A CONFRONTO 



P&G Infograph 


Derivati, ipotesi di truffa ai danni dello Stato 

La Procura di Milano indaga su cinque contratti di Comune, Provincia e Regione Lombardia 

U di Giuseppe Caruso / Milano 


livelli record. L’oro? 
Pure... E le turbolen¬ 
ze finanziarie rallente¬ 
ranno la Crescita del¬ 
l'economia globale, probabil¬ 
mente»: è scritto nel comunica¬ 
to finale del G7 finanziario di 
Washington, iniziato ieri. Se ag¬ 
giungiamo la perdurante crisi 
dei mutui subprime, lo squili¬ 
brio dei commerci intemaziona¬ 
li, si capisce che nel G7, a margi¬ 
ne dei lavori del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, ci sarà poco 
da annoiarsi. 

Dunque, dopo un'estate di tur¬ 
bolenze infinite dei mercati, 
scandita appunto dall'esplodere 
della crisi dei crediti ipotecari 
Usa e dalle continue iniezioni di 
liquidità delle banche centrali, i 
Sette Grandi si trovano ora a do¬ 
ver far fronte ad un dollaro sem¬ 
pre più debole (con il conse¬ 
guente supereuro) e ad un rinca¬ 
ro del barile di greggio che sem¬ 
bra non avere più limiti. 

Le cifre sono eloquenti come 
non mai: ieri la valuta unica eu¬ 
ropea ha toccato il nuovo re¬ 
cord storico di 1,4320 dollari, 
mentre 0 petrolio, dopo aver 
raggiunto quota 90 sui mercati 
Usa, ha rallentato la corsa in 
Asia e poi in Europa per tornare 
comunque intorno a 89,50 dol¬ 
lari il barile. 

Andamenti estremi che stanno 
determinando una frenata eco¬ 
nomica nel nostro continente, 
Italia compresa, con conseguen¬ 
ti prese di posizione dei politici, 
a volte apertamente polemiche. 
È il caso della Francia di 
Sarkozy, che si lamenta soprat¬ 
tutto per il livello dell'euro che 
rischia di cancellare tutti i sacrifi¬ 
ci fatti per risanare i bilanci e tor- 



II ministro Padoa-Schioppa Foto Ansa 


nare a una crescita sostenibile. 

Il commissario europeo, Jo- 
aquin Almunia, anch'esso a 
Washington, ha nuovamente 
espresso la sua preoccupazione 
per il futuro della crescita, men¬ 
tre da parte del ministro canade¬ 
se, Jim Flattery, è arrivo l'auspi- 
cio che i Sette riescano a trovare 
un consenso per spingere la Ci¬ 
na a rivalutare lo yuan in modo 
di dare respiro al biglietto verde. 
Presente per l'Italia al G7 c'è il 
ministro dell'Economia, Tom¬ 
maso Padoa Schioppa, e il gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Ma¬ 
rio Draghi che terrà un suo inter¬ 
vento sulla crisi dei mutui. En¬ 
trambi dovranno sostenere le ra¬ 
gioni dellTtalia anch'essa messa 
a rischio dal supereuro. 

Certo non è solo la Cina lo spet¬ 
tro da esorcizzare per ritrovare 
un po' di pace sui mercati. Tan¬ 
to più che il futuro non promet¬ 
te nulla di buono, se è vero che 
sul dollaro giocano al ribasso an¬ 
che le scommesse su un nuovo 
taglio dei tassi Usa il 31 ottobre, 
in occasione della riunione del¬ 
la Fed, così come sul petrolio in¬ 
fluiscono le tensioni turche-ira¬ 
chene e i timori crescenti del¬ 
l'approvvigionamento per l'in¬ 
verno. 

Intanto mentre iniziano i lavori 


del G 7 il presidente degli Stati 
Uniti, George W. Bush, ha fatto 
sapere attraverso un suo porta¬ 
voce di voler vedere i prezzi del 
petrolio a un livello più basso ri¬ 
spetto a quello attuale. «Non è 
che ci incanti alcun particolare 
numero come quello di 90 dolla¬ 
ri al barile. Naturalmente preferi¬ 
remmo prezzi del petrolio più 
bassi». 

Dal canto suo, 0 ministro Pa¬ 
doa-Schioppa ha dichiarato che 
«il rincaro del petrolio è certa¬ 
mente una cosa pesante da as¬ 
sorbire. Ci aiuta l'euro forte per¬ 
ché riduce di molto la bolletta 
petrolifera. Del resto credo che 
il problema dell'energia ci ac¬ 
compagnerà per molti anni». 
Ma più che parole, dal G7 ci si 
aspettano dei fatti. In caso con¬ 
trario, la corsa senza controllo 
degli indicatori rischia di prose¬ 
guire verso limiti impensabili, 
con pesanti ricadute sull'econo¬ 
mia reale. Un ulteriore esempio 
di questo impazzimento delle 
quotazioni è giunto ieri dal¬ 
l'oro, i cui futures con scadenza 
a dicembre venivano scambiati 
a 773,10 dollari l'oncia, in rialzo 
di 4,40 dollari rispetto alla prece¬ 
dente rilevazione. Manco a dir¬ 
lo, un nuovo record storico. 


INCHIESTA Truffa ai danni 
dello Stato. È su questa ipo¬ 
tesi di reato che indaga il 
pubblico ministero mila¬ 
nese Alfredo Robledo, nel¬ 
l’inchiesta sui così detti deri¬ 
vati che coinvolge enti pubbli¬ 
ci quali il comune e la provin¬ 
cia di Milano, oltre che la regio¬ 
ne Lombardia. In tutti e tre gli 
enti i finanzieri hanno seque¬ 


strato, giovedì scorso, docu¬ 
menti di varia natura. 

Sono almeno 5 i bond che so¬ 
no sotto la lente d'ingrandi¬ 
mento della procura milanese. 
Oltre all'operazione da 1 miliar¬ 
do di dollari della regione Lom¬ 
bardia con Merril Lynch e Ubs, 
le carte acquisite dai finanzieri 
serviranno a verificare la regola¬ 
rità di almeno altre 4 operazio¬ 
ni. C'è il bond della Provincia 
di Milano del 2002 da 170 mi¬ 
lioni di euro con lead manager 
Merril Lynch, e Dexia e advisor 


Banca Imi e Cdc Ixis. Sotto os¬ 
servazione c'è anche il bond 
del dicembre 2003 da 134 mi¬ 
lioni di euro, stipulato sempre 
dalla provincia milanese con 
Dexia, Merril Lynch e Deut¬ 
sche Bank. La provincia mene¬ 
ghina, nel dicembre 2005, ha 
contratto un prestito obbliga¬ 
zionario fino a 200 milioni per 
finanziare opere pubbliche nel 
suo territorio ed in quello della 
provincia di Monza - Brianza, 
con emissione nel triennio 
2005 - 2007. La prima tranche 
è stata pattuita in 71,8 milioni. 
L'operazione è stata sottoscrit- 


ASCOLI 

Niente usura 
per Geronzi 
e Libonati 

■ Sono state archiviate le accu¬ 
se di usura contro Cesare Geron¬ 
zi e Bernardino Libonati, formu¬ 
late nel 2004 da un imprendito¬ 
re edile di Ascoli Piceno. Il Gup 
ha accolto la richiesta formulata 
dal pm. 

L'indagine era partita nel 2004, 
quando l'attuale capo del consi¬ 
glio di sorveglianza di Medioban¬ 
ca era presidente prima di Banca 
di Roma e successivamente di Ca¬ 
pitala. Le accuse parlavano di 
«tassi anatocistici» e «usurai!» ap¬ 
plicati dall'Istituto di credito rap¬ 
presentato dai due banchieri, 
che avrebbero messo a rischio la 
sopravvivenza della piccola im¬ 
presa edile. La Procura ascolana 
indagò 68 persone, tra presiden¬ 
ti, direttori generali e di filiali di 
ben nove Istituti di credito. 

Per lo stesso reato restano aperti 
altri procedimenti in diversi tri¬ 
bunali italiani. 


ta dall'irlandese Depfa Bank, 
che è specializzata in contratti 
riguardanti il settore pubblico. 
Per quanto riguarda il Comune 
gli inquirenti concentrano l'at¬ 
tenzione sul prestito da 1,685 
miliardi, un bond trentennale 
bullet, stipulato con Jp Mor¬ 
gan, Deutsche Bank, Ubs e De¬ 
pfa. 

Sempre in tema di derivati ed 
inchieste, è di ieri la notizia che 
la procura milanese starebbe va¬ 
lutando l'ipotesi di indagare 
Banca Italease con l'ipotesi di 
reato di abuso di mercati finan- 
ziari.La banca, che è stto inchie- 


ALITALIA 

Lieve calo 
del traffico 
a settembre 

■ A settembre Alitalia ha regi¬ 
strato una riduzione del traffico 
sia nel settore passeggeri sia in 
quello cargo. 

In particolare, nel trasporto pas¬ 
seggeri, a fronte di un incremen¬ 
to della capacità offerta dello 
0,4% rispetto a settembre 2006, 
si è registrata una riduzione del 
trasportato dello 0,7%. Nel tra¬ 
sporto merci l'andamento del 
periodo è stato caratterizzato da 
una riduzione nei livelli di tra¬ 
sportato dello 0,7% a fronte di 
una riduzione dell'offerto del 
7,5%. 

Il coefficiente di riempimento 
si è conseguentemente attesta¬ 
to al 77,5% con una riduzione 
di 0,8 punti percentuali rispetto 
ai livelli di settembre 2006. Il 
numero dei passeggeri sull'inte¬ 
ra rete, nel mese di settembre, è 
stato pari a 2,25 milioni (+2% ri¬ 
spetto a settembre 2006). 


sta anche a Roma, avrebbe ven¬ 
duto derivati tra il 2003 e 2006 
senza la necessaria autorizzazio¬ 
ne di Bankitalia. 

Se l'ipotesi di reato dovesse esse¬ 
re confermata, si potrebbe apri¬ 
re, in sede giudiziaria, la strada 
del risarcimento nei confronti 
dellTstituto di credito, per tutti 
coloro che hanno acquistato 
derivati fino al dicembre del 
2006. Intanto ieri un ispettore 
antiriciclaggio dell'ufficio italia¬ 
no cambi si è recato in procura 
ed è rimasto a colloquio per un 
paio d'ore con i pm che si occu¬ 
pano della vicenda. 


11 mercato estero (più 11,7%) spinge 
ad agosto il fatturato dell’industria 


Fondi pensione, la Fiom rettifica «Annozero» 

A Mediolanum la gestione del 2% del capitale di Cometa e non il 46% come fatto intendere 


■ Il fatturato dell'industria italia¬ 
na ad agosto è cresciuto del 5,5% 
rispetto ad agosto 2006 e del 
4,2% su luglio 2007. L'Istat preci¬ 
sa che si è registrato un aumento 
del 3% sul mercato interno e del- 
l'll,7% su quello estero. Nei pri¬ 
mi 8 mesi del 2007 l'incremento 
rispetto allo stesso periodo del 
2006 è del 6,9%, sintesi del +4,8% 
sul mercato interno e del +12,3% 
su quello estero. Tornando ad 
agosto, l'unica componente nega¬ 
tiva è quella dell'energia, che se¬ 
gna un calo del 4,2% annuo e del 
2,6% rispetto a luglio 2007. In cre¬ 
scita invece i beni di consumo 
(+2,3%), i beni strumentali 
(+16%) e gli intermedi (+6,4%). 



■ /Milano 


«Si deve ristabilire un'informa¬ 
zione corretta». È polemica a di¬ 
stanza tra la Fiom e «Anno ze¬ 
ro», la trasmissione Rai condot¬ 
ta da Michele Santoro. L'altra se¬ 
ra, nel corso di una puntata de¬ 
dicata alla precarietà del lavoro, 
davanti ai lavoratori bergama¬ 
schi della Same si è fatto im¬ 
provvisamente riferimento a 
Cometa, il fondo di previdenza 
complementare dei metalmec¬ 
canici. Per «denunciare», con 
tanto di cartello esplicativo, 
che il 46 per cento delle risorse 
accantonate dai lavoratori sa¬ 
rebbe affidato per gli investi¬ 
menti a Mediolanum. Cioè - tra¬ 


dotto in soldoni - a Berlusconi. 
Obiettivo malcelato, suscitare 
lo stupore e la disapprovazione 
degli operai. 

Le cose, però, non stanno così. 
E ieri la Fiom è scesa in campo 
con una puntuale nota che spie¬ 
ga come attualmente i circa 
3miliardi e mezzo accantonati 
da Cometa - provenienti dalla 
contribuzione di circa 450mila 
aderenti e 15mila aziende - sia¬ 
no affidati per la gestione a un¬ 
dici diversi gestori suddivisi per 
quattro comparti. 

Degli undici gestori, solo due si 
occupano del comparto «Cre¬ 
scita» e sono Duemme - cioè 


Mediolanum e Mediobanca - e 
Sgam (Società Generale Asset 
Management). Fatti i conti, alla 
banca del biscione è affidato un 
capitale pari a circa il 2 per cen¬ 
to del totale. E non il 46 come 
«rivelato». 

Il tutto senza dimenticare che i 
gestori finanziari del fondo di 

I gestori vengono 
scelti attraverso 
concorso. Finora 
accantonati 3 miliardi 
e mezzo di euro 


previdenza complementare dei 
metalmeccanici, come del resto 
quelli degli altri fondi previden¬ 
ziali, possono essere periodica¬ 
mente cambiati. Cometa li sele¬ 
ziona attraverso una gara pub¬ 
blica cui tutti coloro che ne han¬ 
no i requisiti possono partecipa¬ 
re. E, anche, senza dimenticare 
che tra settembre 2006 e giu¬ 
gno 2007, Fiom, Firn, Uilm e Fi¬ 
sime hanno tenuto nelle fabbri¬ 
che di tutta Italia migliaia di as¬ 
semblee per informare i lavora¬ 
tori sulle diverse opzioni dispo¬ 
nibili per aggiungere la pensio¬ 
ne complementare a quella 
pubblica. Ma di questo, forse, 
«Anno zero» non era infornia¬ 
te). a.f. 
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Pane alle stelle 
in un giorno 
aumenti del 79% 

La denuncia della Coldiretti che mostra 
gli scontrini di un supermercato romano 


M di Marco Tedeschi /Milano 

LA BATTAGLIA Dati Istat o scontrini della 
spesa? Dobbiamo credere alle statistiche uffi¬ 
ciali, che per il pane parlano di un aumento 
medio annuo del 7,5%, o agli scontrini sven¬ 
tolati ieri a Cernobbio 


dal presidente della 
Coldiretti, Sergio Ma¬ 
rini, con aumenti che 

hanno oscillato tra il 50 e il 70% 
nel giro di un giorno? 

L'ultimo scontro di questa au¬ 
tunnale «battaglia del pane» ha 
avuto come scenario le rive del 
lago di Como, in quel di Cer¬ 
nobbio, dove ieri è iniziato il Fo¬ 
rum internazionale dell'agricol¬ 
tura e dell'alimentazione. 

«Gli scontrini della spesa dimo¬ 
strano che la realtà di tutti i gior¬ 
ni supera le statistiche del- 
l'Istat». Alla denuncia Marini ha 
fatto seguire i fatti, distribuendo 
copia di alcuni scontrini emessi 


da un supermercato romano in 
cui si evidenzia che il costo al 
chilo del «pane casereccio» è au¬ 
mentato da un euro di sabato 
29 settembre a 1,79 di lunedì 1° 
ottobre. Per le «rosette» si è pas¬ 
sati invece da 1,20 a 1,79 euro al 
chilo sempre nelle stesse date. 
Per Marini, si tratta della dimo¬ 
strazione che «la situazione prez¬ 
zi è ben più grave di come viene 
presentata». 

«I dati ufficiali su base annua 
mostrano un incremento del 
prezzo del pane del 7,5% - ha 
continuato Marini - ma i fatti se¬ 
gnati dallo scontrino sono ben 
diversi ed è chiaro che ci sono fe¬ 
nomeni poco controllati e poco 
controllabili». 

«I rincari - ha aggiunto il presi¬ 
dente di Federconsumatori, Ro- 
sariio Trefiletti - sono stati nota¬ 


ti dal luglio scorso, e addirittura 
esiste una circolare dei panifica¬ 
tori napoletani che evidenziava 
aumenti di 30 centesimi già da 
marzo. Non si riesce a capire per¬ 
ché l'Istat non abbia colto tem¬ 
pestivamente questi fenome¬ 
ni». 

Ma una riprova che il pane sia 
rincarato oltre misura (Istat) vie¬ 
ne proprio dall'indagine presen¬ 
tata ieri a Cernobbio su come 
l'aumento dei prezzi sta cam¬ 
biando le abitudini alimentari 
delle famiglie italiane. 

Se complessivamente, nei primi 
otto mesi del 2007, la spesa ali¬ 
mentare è rimasta invariata, le 
quantità portate a casa si sono ri¬ 
dotte defi'1,5% e tra gli sposta¬ 
menti più significativi si registra 
proprio un calo nei consumi di 
pane (-7,4%), accanto a quelli 


Per il «casereccio» 
balzo da 1 euro a 1,79 
L’aumento dei prezzi 
sta modificando 
le abitudini alimentari 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


della pasta di semola (-7,4%), 
del latte fresco (-2,6%), vino 
(-7,9%) e della carne bovina 
(-4,1%). 

E per il prossimo futuro l'Ocse 
ha già annunciato, per bocca di 
Stefan Tangermann, direttore 
del Settore commercio e del¬ 
l'agricoltura dell'organizzazio¬ 
ne internazionale, che ci sono 
forti ragioni per ritenere che i 
prezzi dei prodotti alimentari 
primari (come carne, grano e 
formaggi) rimarranno in futuro 
più alti rispetto agli ultimi anni, 
con percentuali di incremente 
che varieranno tra il 20 e il 50%. 


Quanto ai rimedi Federconsu¬ 
matori si è detta favorevole al¬ 
l'avvio di una «task force» per il 
controllo dei prezzi composta 
da Antitrust, Guardia di finan¬ 
za, Nas-Carabinieri, Agenzia del¬ 
le Dogane e ispettorato centrale 
prodotti alimentari. «Bene an¬ 
che - aggiunge l'organizzazione 
dei consumatori - l'istituzione 
dello "sceriffo antinflazione" 
che potrà ricevere denunce dai 
cittadini, coinvolgere l'Anti- 
trust per le questioni di sua com¬ 
petenza ed inviare direttamente 
richiami ai negozianti che utiliz¬ 
zano listini anomali». 


Vodafone, oggi 
incontro decisivo 

Manifestazione dei dipendenti contro 
la cessione. La vertenza resta aperta 


■ / Roma 


DIPENDENTI Vodafone di 
nuovo in piazza ieri, per nul¬ 
la rassegnati ai progetti del¬ 
la multinazionale che ester- 

nalizza le attività di back office, 
l'assistenza al cliente, con annessi 
914 dipendenti. Tecnicamente si 
chiama cessione di ramo d'azien¬ 
da, solo che con il «ramo» si cede 
il 10% dei lavoratori del gruppo, 
il 20% del cali center. Il piano è 
fortemente osteggiato dai sinda¬ 
cati che dopo lo sciopero del 5 ot¬ 
tobre ieri si sono dati appunta¬ 
mento a Roma dove sono arriva¬ 
te delegazioni da numerose città. 
La protesta poggia sulle ovvie pre¬ 
occupazioni degli interessati che 
non solo non comprendono co¬ 
me mai un'azienda in ottima salu¬ 
te quale è il colosso delle teleco¬ 
municazioni ceda un settore con¬ 
siderato un fiore all'occhiello, ma 
avvertono forte il timore che pas¬ 
sando di mano, da Vodafone a 
Comdata, dovranno dire addio a 
garanzie salariali e alla stessa cer¬ 
tezza di posto di lavoro. Se non 
nell'immediato, da qui a qualche 
anno. 

I sindacati chiedono 
di bloccare la 
vendita, l’azienda 
garantisce contratti 
e posti di lavoro 


I toni sono duri, «Vodafone ven¬ 
de 914 lavoratori grazie alla legge 
30. Vergogna», è stato scritto sul¬ 
lo striscione che apriva il corteo 
romano. Hanno sfilato in centi¬ 
naia fino alla sede del ministero 
dello Sviluppo, c'erano Cgil, Cisl, 
Ufi e i Cobas. «Chiediamo il bloc¬ 
co della cessione - ha detto Anto¬ 
nella Pittino, della Fistel-Cisl - poi¬ 
ché non c'è motivo economico 
che tenga, manifestiamo perché 
il governo si mobiliti per arginare 
le lacune della legge 30». «Secon¬ 
do noi è possibile bloccare le ope¬ 
razioni di esternalizzazione - ag¬ 
giunge Federico Sciarpelletti dele¬ 
gato Slc-Cgil - la legge 30 ha allar¬ 
gato le maglie della possibilità di 
cessione dei rami d'azienda. Noi 
chiediamo che questa legge non 
sia solo migliorata, ma addirittu¬ 
ra sostituita». E per questo oggi i 
lavoratori Vodafone saranno al 
corteo contro la precarietà. 
Timori infondati, secondo l'azien¬ 
da, che con una nota fa sapere 
che «la cessione di ramo d'azien¬ 
da a Comdata riguarda i soli pro¬ 
cessi amministrativi di supporto 
alla gestione dei clienti e l'area del¬ 
la gestione del credito non mette 
a rischio alcun posto di lavoro». 
L'azienda ha convocato per oggi 
a Milano i sindacati. E fa sapere 
che «non intende in alcun modo 
modificare le condizioni contrat¬ 
tuali dei lavoratori che manter¬ 
ranno il contratto delle telecomu¬ 
nicazioni, i trattamenti economi¬ 
ci e normativi e le loro sedi di lavo¬ 
ro». 

r.ec. 




Commercio 

1117 novembre sciopero di otto ore 
per il rinnovo del contratto 

Il 16 novembre i lavoratori del commercio sciopereranno per 
otto ore a sostegno della vertenza contrattuale. Il contratto 
che riguarda oltre 1,5 milioni di lavoratori è scaduto a fine di¬ 
cembre 2006. La richiesta di aumento salariale presentata al¬ 
le imprese da Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs è di 78 eu¬ 
ro a regime per il quarto livello. 

Trasporto aereo 

Protesta di quattro ore in Lombardia 
Lunedì sarà difficile volare 

Trasporto aereo in sciopero per quattro ore - dalle 10 alle 14 
- lunedì 22 ottobre in Lombardia. L’agitazione, che è stata 
proclamata da tutte le organizzazioni sindacali, interesserà 
gli aeroporti di Linate e Malpensa e i voli programmati potran¬ 
no subire ritardi e/o cancellazioni. Sea invita pertanto i pas¬ 
seggeri a contattare la propria compagnia aerea per ricevere 
informazioni sull’operatività del volo. Informazioni saranno a 
disposizione sul sito internet www.Sea-aeroportimilano.it. 

Sindacato 

Miniati lascia, Romano Bellissima 
nuovo segretario dei pensionati Uil 

Romano Bellissima è il nuovo segretario generale della Uil 
Pensionati. Prende il posto di Silvano Miniati, dimissionario, 
che ha guidato per circa vent’anni l’organizzazione e che se¬ 
guirà i progetti di solidarietà della Uilp. Bellissima, 68 anni, si¬ 
ciliano, ha una lunga esperienza di sindacalista nella Uil. 


Telecom verso la cessione, Pirelli corre in Borsa 

Atteso per martedì il passaggio a Telco. Alla Bicocca si pensa al dividendo straordinario 


M /Milano 

DIVIDENDI L’attesa della 
decisione dell’Autorità brasi¬ 
liana per le tic che dovreb¬ 
be dare il via libera alla ces¬ 
sione di Olimpia a Telco fa 
bene a Pirelli. In vista del 

perfezionamento dell'opera¬ 
zione, ieri i titoli della Bicocca 
sono saliti dell'1,96% a 0,86 eu¬ 
ro dopo aver toccato un massi¬ 
mo di seduta a 0,87 euro. A trai¬ 
nare le azioni del gruppo che 
fa capo a Marco Tronchetti Pro¬ 
verà è il ritorno dell'ipotesi 
che, col perfezionamento del¬ 
la cessione di Olimpia, Pirelli 
restituisca ai soci, sotto forma 
di dividendi, una parte cospi¬ 
cua dell'incasso, pari a 3,3 mi¬ 
liardi di euro. Il passaggio del 
controllo di Telecom a Telco è 
atteso per la settimana prossi¬ 


ma. A stretto giro poi Pirelli do¬ 
vrà comunicare al mercato co¬ 
sa intende fare con i 3,3 miliar¬ 
di incassati e il cda del 9 no¬ 
vembre sui conti potrebbe esse¬ 
re per i consiglieri della Bicoc¬ 
ca l'occasione per valutare la 
possibilità di distribuire un ex¬ 
tradividendo. 

«La distribuzione della liquidi¬ 
tà sotto forma di dividendi sa¬ 
rà discussa dal Cda nell'interes¬ 
se di tutti gli azionisti» aveva 
detto a settembre il presidente 
di Pirelli, Marco Tronchetti 
Proverà in occasione della pre¬ 
sentazione dei risultati seme- 
strali.E non esiste nessuna nuo¬ 
va dichiarazione che lasci pen¬ 
sare che le priorità siano cam¬ 
biate: «L'incasso di Olimpia ser¬ 
virà in prima battuta ad azzera¬ 
re il debito (quello corporate, 
1,15 miliardi a fine giugno 
scorso, ndr). In seconda battu¬ 
ta i pneumatici (Pirelli Tyre) 
che sono un business interes¬ 
sante e siamo pronti a discute¬ 



rà sede Telecom di Milano Foto Ap 


Governo e Authority 
per le telecomunicazioni 
premono 
per una rapida 
separazione della rete 


re il riacquisto con le banche se 
sarà conveniente», aveva detto 
Marco Tronchetti Proverà. 
Dunque, dalla riunione del 23 
ottobre dell'Anatel tutti si 
aspettano un via libera condi¬ 
zionato all'operazione. Secon¬ 
do indiscrezioni di stampa 
l'Authority per le tic potrebbe 
imporre a Telefonica una disce¬ 
sa nel capitale di Telco sotto il 
20%, la soglia del controllo se¬ 
condo la normativa brasiliana. 
Secondo altre voci invece gli 
spagnoli potrebbero dover ri¬ 
nunciare all'acquisizione di Te- 
lemig da parte di Vivo (altro 
punto all'ordine del giorno nel¬ 
la stessa riunione di martedì 
prossimo). L'attenzione è dun¬ 
que puntata su Brasilia ma, nel 
lunedì di vigilia, i soci italiani 
di Telco, Mediobanca, Genera¬ 
li, Intesa Sanpaolo e Sintonia, 
potrebbero fare il punto della 
situazione in vista del closing 
imminente. È cominciato in¬ 
fatti il conto alla rovescia che 


porterà innanzitutto alla sosti¬ 
tuzione dei rappresentanti Pi¬ 
relli nel consiglio di ammini¬ 
strazione di Telecom (dove so¬ 
no rimasti Claudio De Conto e 
Alessandro Puri Negri) e succes¬ 
sivamente a un riassetto dei 
vertici.Ed a quel punto si po¬ 
trà, non ultimo, stringere sul te¬ 
ma della separazione della Re¬ 
te su cui premono per chiude¬ 
re sia il Governo che l'Autori- 
thy per le telecomunicazioni: 
«Entro qualche mese, comun¬ 
que rapidamente, - è tornato a 
ripetere da Capri il ministro Pa¬ 
olo Gentiioni - perché è una di¬ 
scussione che ormai sta andan¬ 
do avanti da 15 mesi». 
Telecom, infine, ha presentato 
ricorso al tar del Lazio per chie¬ 
dere l'annullamento del prov¬ 
vedimento con cui l'antitmst 
le ha inflitto una multa di 20 
milioni per abuso di posizione 
dominante nei mercati all'in- 
grosso dei servizi di terminazio¬ 
ne fisso-mobile. 


Expo 2015, esame finale per la candidatura di Milano 

Dal 21 al 26 in visita a Roma e nel capoluogo lombardo gli ispettori Bie. A fine marzo l’annuncio. In corsa la turca Smirne 


■ di Toni Fontana 


Il programma è fittissimo, un ve¬ 
ro e proprio «inclusive tour» sen¬ 
za soste. Roma (Quirinale, palaz¬ 
zo Chigi, Farnesina) e Milano 
(Comune, Provincia e Regione) 
hanno messo a punto un inten¬ 
so calendario di incontri per i 
sei ispettori del Bie (Bureau Inter¬ 
national des Expositions) attesi 
in Italia dal 21 al 26 ottobre. A 
Roma vedranno il presidente 
Napolitano, il premier Prodi, i 
ministri D'Alema e Rutelli, a Mi¬ 
lano il sindaco Letizia Moratti 
ed gli esponenti delle istituzio¬ 
ni, e saranno ospiti di Berlusco¬ 
ni. Tutti - ha assicurato ieri a Ro¬ 
ma il sottosegretario agli Esteri 


Vittorio Craxi - cercheranno di 
sostenere la candidatura di Mila¬ 
no per la grande expo universa¬ 
le del 2015. La visita della delega¬ 
zione Bie (l'organismo ha sede a 
Parigi e sono rappresentati 106 
paesi del pianeta) rappresenta 
un esame a 360 gradi per l'Italia 
che, in fatto di affidabilità, capa¬ 
cità organizzative, garanzie di 
successo dell'iniziativa, deve bat¬ 
tere i punti la Turchia che candi¬ 
da la città di Smirne. La visita de¬ 
gli ispettori Bie è decisiva per il 
successo della candidatura. Nei 
quattro giorni che trascorreran¬ 
no tra Roma e Milano i sei dele¬ 
gati stileranno una vera e pro¬ 
pria pagella sull'Italia, poi an¬ 
dranno in Turchia faranno al¬ 


trettanto a Smirne. Alla fine di 
marzo il segretariato del Bie an- 
nuncerà la decisione finale a Pa¬ 
rigi. 

La candidatura di Milano è stata 
presentata ufficialmente da Ro¬ 
mano Prodi alla fine del 2006 e 
da allora - come ha spiegato Cra¬ 
xi - attivamente sostenuta in tut- 

Cauto ottimismo 
alla Farnesina 
Tour diplomatico 
in 59 paesi 
a caccia di voti 


te le sedi intemazionali. L'amba¬ 
sciatore Claudio Moreno ha visi¬ 
tato 59 paesi in 5 zone geografi¬ 
che del pianeta accompagnan¬ 
do delegazioni a volte della Far¬ 
nesina, a volte milanesi. Una 
trentina i viaggi a Parigi per sag¬ 
giare il terreno e contare i voti. 
In quanto alle previsioni alla Far¬ 
nesina non si sbilanciano. Preva¬ 
le un certo ottimismo, anche se 
«nel segreto dell'urna» qualche 
delegato potrebbe rompere i pat¬ 
ti e votare per la Turchia. Come 
ha spiegato recentemente il sin¬ 
daco Aziz Kocaoglu, Smirne 
«non intende lasciarsi sfuggire 
una grande occasione per lo svi¬ 
luppo di tutto il paese». Ma nep¬ 
pure Milano e l'Italia intendono 


perdere il treno dell'expo 2015. 
La Farnesina ha mobilitato 100 
ambasciate e sedi consolari. 
Qualche dato aiuta a capire Tini- 
portanza della manifestazione. 
Milano ha scelto lo slogan 
"Nutrire il pianeta, energia per 
la vita". All'esposizione potreb¬ 
bero essere rappresentati 160 pa¬ 
esi del pianeta, sono previsti 
30-40 milioni di visitatori, il traf¬ 
fico sui tre aeroporti milanesi po¬ 
trebbe aumentare da 36 a 45 mi¬ 
lioni di passeggeri. La manifesta¬ 
zione potrebbe occupare 
70-80mila addetti. Per realizzare 
le strutture (nell'area Rho-Pero 
di Milano) e per gli allestimenti 
sono previsti investimenti per 1 
miliardo e 498 milioni di euro. 


ENDESA ITALIA 

Stato di agitazione contro il rischio spezzatino 

Preoccupati per il «futuro occupazionale e industriale» 
di Endesa Italia dopo l'Opa di Enel-Acciona sulla spagnola En- 
desa, i sindacati hanno chiesto una convocazione urgente da 
parte dei vertici della società elettrica ed hanno proclamato lo 
stato di agitazione. La lettera, firmata da Filcem-Cgil, Flaei-Cisl 
e Uilcelm-Uil, è stata inoltrata per conoscenza anche ad Asm 
Brescia, ad Enel, alla tedesca E.Òn e al ministero per lo Svilup¬ 
po economico. 

In base agli accordi conseguenti all'opa, E.On rinunciò alla pro¬ 
pria offerta su Endesa per ottenere successivamente in cambio 
asset di Endesa Italia, che è controllata dal gruppo spagnolo e il 
cui 20% è in mano ad Asm Brescia. Al centro dei timori delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, la possibilità di uno «spezzatino» di En¬ 
desa Italia. 

Oltre alla lettera inviata alle società, i sindacati hanno dirama¬ 
to un comunicato ai lavoratori di Endesa Italia, in cui ricordan¬ 
do le iniziative avviate per sensibilizzare tutti i soggetti istituzio¬ 
nali e industriali coinvolti proprio al fine di evitare lo spezzati¬ 
no della società. 

A luglio Enel aveva assunto l'impegno di convocare un incon¬ 
tro sindacale dopo la conclusione dell'opa Enel-Acciona che fi¬ 
nora non si è svolto. 
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Borsa 


Conbipel 


Cambi in euro 


1,4288 

dollari 

-0,001 

164,8600 

yen 

-0,140 

0,6973 

sterline 

-0,001 

1,6714 

fra. svi. 

+0,002 

7,4543 

cor. danese 

+0,000 

27,2390 

cor. ceca 

-0,208 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,6715 

cor. norvegese 

+0,001 

9,1677 

cor. svedese 

+0,015 

1,5932 

dol. australiano 

-0,012 

1,3809 

dol. canadese 

-0,014 

1,8958 

dol. neozelandese 

-0,017 

250,5500 

fior, ungherese 

-0,730 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6840 

zloty poi. 

-0,027 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,44 

3,49 

Bot a 6 mesi 98,11 

3,50 

Bot a 12 mesi 96,14 

3,57 

Bot a 12 mesi 96,45 

3,57 


Milano limita i danni 

La Borsa chiude con una lieve 
flessione una seduta 
caratterizzata da un andamento 
altalenante. L'indice Mibtel 
archivia la giornata con un calo 
molto più contenuto rispetto a 
quello degli altri mercati, meno 
0,15%, e scambi per 5,4 
miliardi, inferiori alla media 
degli altri giorni. Fiat ha fatto la 
parte del leone confermandosi 
regina del listino: oltre ad essere 
il titolo più scambiato per 
controvalore, con oltre un 
milardo su un totale di 5,4, ha 
chiuso in rialzo dell'1,11%; fra 


gli industriali sono salite anche 
le Pirelli (più 1,91%) che 
beneflceranno a breve della 
vendita della quota Telecom 
mentre hanno chiuso in calo i 
titoli cementieri, Parmalat 
(meno 1,94%) e quelli del 
«lusso». Nel comparto 
energetico, Aem (più 0,98%) 
sale ancora alla vigilia 
dell'assemblea che lunedì 
sancirà la fusione con Asm 
Brescia, mentre i titoli 
petroliferi, inizialmente favoriti 
dai nuovi record del greggio, 
hanno chiuso in calo: Eni 
meno 0,42%, Saipem meno 
2,37%, Tenaris meno 0,04%. 


Diventa americana 

La Commissione Ue deciderà 
entro il prossimo 30 ottobre 
sull'operazione che ha portato 
alla cessione dell'italiana 
Conbipel al gruppo americano 
Oaktree Capital Management, 
con sede a Los Angeles. 
Conbipel, azienda che 
produce indumenti in pelle e 
in stoffa con direzione e 
magazzini a Cocconato d'Asti 
(300 dipendenti con un 
fatturato di 330 milioni di 
euro), è stata finora di 
proprietà della famiglia Massa 
che comunque resterà 


nell'azienda come consulente. 
Conbipel ha negozi in f56 
comuni italiani e di recente ha 
aperto negozi anche all'estero 
e stabilimenti di produzione in 
Turchia, India, Cina e 
Romania. 

Nata negli anni sessanta come 
laboratorio artigianale di capi 
in pelle, oggi l'azienda 
astigiana, oltre ad essere 
divenuta leader nel 
confezionamento in pelle, è 
presente sul mercato nazionale 
con i suoi negozi come una 
della maggiori realtà 
nell'abbigliamento per tutta la 
famiglia. 


McDonald’s 

Volano vendite e utili 

Un netto rialzo delle vendite di 
tutti i prodotti, dalla colazione 
agli hamburger, ha fatto 
balzare del 27% gli utili di 
McDonald's nel terzo 
trimestre. I profitti, in linea con 
le previsioni degli analisti, 
sostengono la crescita del 
colosso della ristorazione fast 
food a livello globale. 

Nei tre mesi terminati a 
settembre, gli utili sono stati 
pari a 1,07 miliardi di dollari, o 
89 centesimi per azione, in 
rialzo rispetto agli 843,3 
milioni di dollari, o 68 


centesimi per azione, del terzo 
trimestre del 2006. 

Escludendo guadagni 
straordinari per 6 centesimi per 
azione, la società di Oak Brook, 
in Illinois, ha riportato utili per 
83 centesimi per azione. Il giro 
d'affari è stato invece pari a 5,9 
miliardi di dollari, in rialzo del 
7% rispetto ai 5,5 miliardi di 
dollari dello stesso periodo di 
un anno fa. 

I risultati sono in linea con e 
previsioni degli analisti, che 
attendevano appunto profitti 
per 83 centesimi per azione su 
un giro d'affari di 6 miliardi di 
dollari. 


In sintesi 


Cushman & 
Wakefield, società di 
consulenza immobiliare 
del gruppo Ifil, è stata 
scelta dalla Port 
Authority di New York 
come soggetto per la 
commercializzazione a 
livello mondiale della 
Freedom Tower, il 
grattacielo che sorgerà 
nell’area dove si 
trovavano le Torri 
Gemelle. La «torre della 
libertà», attualmente in 
fase di costruzione, 
dovrebbe essere 
completata nel 2012. 

Accordo fra Apofruit 
Italia e la Cassa dei 
Risparmi di Forlì e della 
Romagna. La banca 
forlivese (gruppo Intesa 
SanPaolo) diventa socio 
sovventore della 
cooperativa 
ortofrutticola cesenate 
con 500mila euro di 
capitale. È la prima volta 
che il gruppo bancario 
entra a far parte della 
compagine societaria di 
una cooperativa del 
settore ortofrutticolo. 

Ali, gruppo attivo 
nella produzione di 
apparecchiature per la 
ristorazione 
professionale, ha 
acquisito il 100% di Aga 
Foodservice 
Equipment. 

L’operazione ha un 
valore di circa 370 
milioni e consentirà ad 
Ali di portare il fatturato 
a 1,2 miliardi. Il gruppo 
Ali, con sede a Milano, 
ha 4.200 dipendenti in 
22 paese con un 
fatturato di 850 milioni. 

Caterpillar, leader 
mondiale nel settore 
delle macchine da 
movimentazione di 
terra, ha chiuso il terzo 
trimestre con una 
crescita degli utili del 
21 % e ha tagliato le 
previsioni sui profitti per 
l’intero anno, alla luce 
del calo delle vendite 
registrate negli Usa. 
L’utile netto è salito a 
927 da 769 milioni di 
dollari. Le vendite sono 
aumentate dell’8,8% a 
11,4 miliardi di dollari. 

Generali acquisirà 
una serie di immobili 
commerciali in Francia 
di proprietà della catena 
di supermercati Casino 
per 266 milioni di euro. Il 
pacchetto comprende 
sei ipermercati, sette 
supercati e sette 
magazzini. Dopo 
l’acquisizione, la catena 
francese siglerà un 
contratto di affitto della 
durata di 9 anni. 

Per il gruppo 
Volkswagen i primi 9 
mesi hanno fatto 
registrare vendite 
record a 4,61 milioni di 
unità (più 8,2% annuale) 
con incrementi del 2,8% 
in Europa a 790mila, del 
25,9% nell’area 
Asia-Pacifico (di cui più 
30,2% in Cina a 
685mila), del 29,1 % in 
Sudamerica a 534mila e 
dello 0,2% in 
Nordamerica a 395mila, 
di cui 247mila negli Stati 
Uniti. 


Azioni 
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Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison w07 

2744 

1,42 

1,46 

4,65 

7,19 

130 

1,13 

1,57 



Mittel 

11087 

5,73 

5,73 

-0,10 

0,54 

7 

4,96 

6,93 

0,2400 

377,92 


26721 

13,80 

13,66 

-2,01 

-6,40 

282 

12,09 

16,98 

0,5400 

2938,92 

Eems 

9581 

4,95 

4,89 

-1,43 

-14,95 

142 

4,31 

6,48 

- 

210,30 

Mondadori 

13107 

6,77 

6,75 

0,25 

-14,89 

575 

6,56 

8,65 

0,3500 

1756,08 

























14965 



0,23 


10 



0,3000 


EI.En 

61128 

31,57 

31,60 

-0,75 

13,81 

33 

27,72 

35,94 

0,3000 

152,31 

Mondo TV 

30700 

15,86 

15,80 

-0,28 

-27,96 

2 

15,74 

23,08 

0,3500 

69,83 






























Acotel 

164544 





17 



0,4000 

354,37 

Elica 

6953 

3,59 

3,56 

-0,28 

-36,06 

53 

3,09 

6,63 

0,0400 

227,39 

Monrif 

1825 

0,94 

0,94 

-0,79 

-27,29 

14 

0,92 

1,30 

0,0240 

141,34 





























Acq. Potab. 

11838 

6,11 

6,08 

-1,51 

91,06 

75 

3,20 

6,92 

0,1000 

154,40 

Emak 

10928 

5,64 

5,57 

-2,89 

16,59 

89 

4,84 

6,92 

0,1750 

156,08 

Monte Paschi Si 

8427 

4,35 

4,36 

0,34 

-11,87 

3816 

4,29 

5,25 

0,1700 

10680,40 























Acsm 

4461 

2,30 

2,30 

-0,13 

-7,36 

52 

2,15 

2,69 

0,0350 

107,99 

Enel 

15595 

8,05 

8,06 

-0,47 

2,32 

29704 

7,20 

8,54 

0,4900 

49795,79 

Montefibre 

1374 

0,71 

0,70 

-0,04 

38,47 

1409 

0,46 

1,02 

0,0300 

92,23 























Actelios 

14687 

7,59 

7,52 

-1,49 

-11,89 

35 

7,14 

9,45 

0,1000 

513,35 

Enertad 

7449 

3,85 

3,85 

0,16 

6,57 

119 

3,48 

4,89 

0,0207 

364,99 

Montef ibre r nc 

1249 

0,65 

0,64 

-0,90 

32,72 

259 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,78 























Aedes 

8833 

4,56 

4,49 

-3,03 

-26,64 

171 

4,50 

7,06 

0,2500 

464,27 

Engineering 1.1. 

66240 

34,21 

34,31 

0,79 

0,85 

0 

33,79 

38,89 

0,4800 

427,63 

MutuiOnline 

10262 

5,30 

5,37 

6,19 


68 

4,77 

6,33 


209,41 























Aeffe 

7228 

3,73 

3,66 

-2,09 


60 

3,36 

3,94 


400,78 

Eni 

50556 

26,11 

25,93 

-0,42 

1,56 

20818 

22,94 

28,53 

1,2500104579,92 












Aem 

5596 

2,89 

2,88 

0,98 

13,24 

13949 

2,31 

2,96 

0,0700 

5202,14 

Enia 

22335 

11,54 

11,56 

0,07 


95 

10,07 

11,74 


1240,01 

N 




















0,0600 

1985,83 

Erg 

28312 

14,62 

14,35 

-3,04 

-16,61 

2238 

14,62 

21,43 

0,4000 

2197,98 

Nav. Montanari 

6723 

3,47 

3,44 

-1,66 

-8,73 

114 

3,25 

4,41 

0,1050 

426,56 







66 



Ergo Previdenza 

7803 

4,03 

4,05 

1,91 

-20,06 

40 

3,91 

6,29 

0,1740 

362,70 

Negri Bossi 

1719 

0,89 

0,88 

-0,72 

-19,07 

9 

0,85 

1,13 

0,0400 

39,12 

Aerop. Firenze 

34262 

17,70 

17,76 

0,85 

-9,55 

17,66 

20,83 

0,0630 

159,87 

Esprinet 

24039 

12,41 

12,35 

0,31 

-12,93 

164 

11,57 

16,62 

0,1400 

650,60 

Negri Bossi wlO 

722 

0,37 

0,37 

-2,99 

-44,52 

3 

0,32 

0,70 





































Eurofly 

5805 

3,00 

2,99 

1,01 

-36,55 

85 

2,65 

4,72 

- 

40,04 

Nice 

10369 

5,36 

5,35 

2,89 

-18,32 

341 

5,15 

6,77 

0,0730 

621,18 

Alerion 

1340 

0,69 

0,69 

0,75 

45,38 

475 

0,47 

0,82 

0,0050 

277,00 

Eurotech 

14278 

7,37 

7,36 

-1,08 

-19,53 

94 

7,01 

9,36 

- 

258,12 












Alitalia 

1674 

0,86 

0,86 

0,31 

-20,05 

5058 

0,75 

1,13 

0,0413 

1198,52 

Eutelia 

9352 

4,83 

4,82 

-0,72 

-20,18 

9 

4,37 

6,64 


315,97 

0 






















Everel Group 

1097 

0,57 

0,56 

0,34 

-5,43 

163 

0,50 

0,78 

0,0516 

55,29 

Olidata 

2672 

1,38 

1,36 

1,80 

53,16 

2576 

0,90 

3,31 

0,0440 

46,92 

Amplifon 

11075 

5,72 

5,71 

1,06 

-11,76 

379 

5,37 

7,22 

0,0350 

1134,79 

Exprivia 

4790 

2,47 

2,39 

-0,29 

181,78 

3528 

0,88 

3,46 

- 

83,94 

Omnia Network 

6308 

3,26 

3,22 

0,53 


255 

3,06 

5,35 


84,49 























Anima 

5551 

2,87 

2,86 

-0,17 

-23,10 

58 

2,80 

4,15 

0,1520 

301,04 























Ansaldo Sts 

19276 

9,96 

9,79 

-1,55 

10,62 

180 

8,79 

10,71 

. 

995,50 

F 











P 











Arena 











FastWeb 

77838 

40,20 

39,95 

-3,17 

-8,76 

864 

36,22 

48,45 

3,7700 

3196,23 

Panariagroup I.C. 

11637 

6,01 

5,98 

-0,07 

-3,96 

9 

5,64 

7,59 

0,1900 

272,59 

Ascopiave 

3758 

1,94 

1,92 

-0,83 

-12,05 

105 

1,71 

2,21 

0,0850 

452,90 

Fiat 

44282 

22,87 

22,85 

1,11 

55,65 

48820 

14,44 

23,77 

0,1550 

24979,70 

Parmalat 

5119 

2,64 

2,62 

-1,94 

-21,94 

5819 

2,39 

3,45 

0,0250 

4367,88 























Asm 

9168 

4,74 

4,72 

0,30 

13,60 

522 

3,72 

5,10 

0,1550 

3666,34 

Fiat priv 

37016 

19,12 

19,06 

0,55 

55,47 

215 

12,11 

20,80 

0,3100 

1974,64 

Parmalat w15 

3218 

1,66 

1,64 

-1,97 

-30,40 

70 

1,43 

2,46 




































Fiat r nc 

36896 

19,05 

18,95 

0,28 

35,90 

521 

13,89 

21,26 

0,9300 

1522,74 

Permasteelisa 

36927 

19,07 

19,20 

-0,40 

32,73 

111 

14,37 

23,48 

0,3000 

526,36 












Fidia 

23098 

11,93 

11,68 

-3,53 

116,34 

186 

5,44 

19,46 

0,1400 

56,07 

Piaggio 

6070 

3,13 

3,13 

1,33 

-0,10 

961 

2,75 

3,92 

0,0300 

1241,59 

Auto To-Mi 

32926 

17,00 

16,83 

-1,43 

-2,75 

194 

15,55 

19,99 

0,2000 

1496,44 

Fiera Milano 

11927 

6,16 

6,14 

-1,01 

-30,62 

36 

6,05 

9,95 

0,3000 

208,77 

Pininfarina 

25334 

13,08 

13,01 

-0,67 

-47,73 

32 

12,72 

26,85 

0,3400 

121,90 


































Fil. Pollone 

1946 

1,00 

0,99 

0,19 

10,06 

141 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,70 

Pirelli & C r nc 

1619 

0,84 

0,84 

0,78 

16,28 

584 

0,72 

0,85 

0,0364 

112,72 

Azimut H. 

22252 

11,49 

11,36 

-1,96 

10,53 

290 

9,78 

13,44 

0,2000 

1668,38 

Finarte C.Aste 

1238 

0,64 

0,62 

-3,71 

3,38 

309 

0,55 

0,86 

0,0362 

32,02 

Pirelli & C R.E. 

67673 

34,95 

34,48 

-1,15 

-33,53 

164 

33,85 

60,28 

2,0600 

1488,77 

Finmeccanica 

39674 

20,49 

20,47 

-0,20 

-1,44 

1413 

19,23 

23,76 

0,3500 

8710,34 

Pirelli & C. 

1675 

0,87 

0,87 

1,91 

13,95 

40921 

0,75 

0,93 

0,0210 

4528,24 

R 











FMR Art'é 

19998 

10,33 

10,32 

-0,03 

30,77 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,97 

Poligr. Ed. 

2428 

1,25 

1,25 

-0,40 

-13,58 

10 

1,25 

1,72 

0,0260 

165,53 


33275 

17,18 

17,18 

0,17 

-7,53 

2 

15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

62367 

32,21 

32,05 

-0,80 

-11,75 

418 

31,55 

39,98 

1,0000 

4033,44 

Poligrafica S.F. 

44437 

22,95 

22,91 

-0,82 

-18,33 

1 

22,87 

30,10 

0,3615 

27,40 












Fondiaria-Sai r nc 

44282 

22,87 

22,92 

-0,22 

-16,23 

49 

22,07 

31,05 

1,0520 

990,51 

Poltrona Frau 

5108 

2,64 

2,63 

0,38 

-11,33 

135 

2,57 

3,17 

0,0150 

369,32 


6173 

3,19 

3,14 

-2,64 

-12,85 

2914 

3,19 

4,01 

0,0750 

3872,28 

Fondiaria-Sai w08 

14510 

7,49 

7,47 

-0,66 

-11,12 

3 

7,19 

9,22 



Polynt 

6297 

3,25 

3,25 

-0,82 

26,59 

337 

2,19 

3,55 

0,0900 

335,61 


6576 

3,40 

3,35 

-2,07 

-17,23 

7 

3,33 

4,20 

0,0950 

595,48 

FullSix 

13049 

6,74 

6,67 

-1,48 

-17,66 

5 

6,74 

9,93 


75,36 

Premafin 

4099 

2,12 

2,12 

0,05 

-15,42 

238 

2,03 

2,74 

0,0150 

868,69 

B. Desio 

14952 

7,72 

7,72 

0,19 

-9,38 

108 

7,52 

9,60 

0,1432 

903,47 












Premuda 

3284 

1,70 

1,70 

1,92 

7,21 

748 

1,44 

1,71 

0,0600 

238,73 

B. Desio r ne 

15091 

7,79 

7,78 

-0,58 

10,61 

1 

7,05 

8,88 

0,1725 

102,90 

G 











Prima Ind. 

66530 

34,36 

33,98 

-2,52 

52,85 

12 

22,30 

42,57 

0,6500 

158,06 


1845 

0,95 

0,95 

-1,02 

-6,77 

320 

0,88 

1,12 

0,0130 

345,75 

Galletti Prop. S. 

5545 

2,86 

2,84 

-2,64 

-25,57 

69 

2,24 

4,13 

0,0700 

142,84 

Prysmian 

37788 

19,52 

19,37 

-3,05 


1024 

15,69 

21,11 


3512,88 

B. Generali 

16787 

8,67 

8,63 

-0,56 

-10,20 

115 

8,66 

11,87 


965,09 

Gasplus 

14874 

7,68 

7,73 

-0,27 

-16,92 

31 

6,93 

9,25 

0,0950 

344,95 












B. Ifis 

17316 

8,94 

9,03 

0,58 

-11,51 

55 

8,93 

11,00 

0,2400 

259,92 

Gefran 

10435 

5,39 

5,42 

-0,04 

10,43 

5 

4,84 

5,72 

0,2500 

77,60 

R 












14551 

7,51 

7,53 

-0,19 

-10,09 

7 

7,21 

8,65 

0,2500 

1169,48 

Gemina 

5145 

2,66 

2,66 

2,23 

-20,80 

2003 

2,33 

3,62 

0,1000 

968,42 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


25386 

13,11 

12,95 

-4,12 

-71,07 

1860 

12,37 

57,24 

0,7800 

1200,00 

Gemina r nc 

4556 

2,35 

2,35 

-1,96 

-21,57 

0 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,85 

Ratti 

1196 

0,62 

0,60 

-3,08 

8,86 

1511 

0,56 

1,02 

0,0516 

32,13 

B. Popolare 

31735 

16,39 

16,39 

1,55 

-25,23 

4780 

15,70 

24,66 


10497,47 

Generali 

59482 

30,72 

30,81 

0,36 

0,36 

5429 

27,54 

32,06 

0,7500 

43213,70 

RCS Mediag. r nc 

5034 

2,60 

2,60 

0,27 

-18,29 

23 

2,60 

3,37 

0,0500 

76,31 


4080 

2,11 

2,15 

1,94 

-13,04 

59 

2,01 

2,77 

0,1470 

267,52 

Geox 

30086 

15,54 

15,37 

-2,00 

30,57 

196 

11,85 

15,63 

0,1500 

4021,92 

RCS Mediagroup 

7197 

3,72 

3,70 

-1,10 

-2,85 

741 

3,72 

4,33 

0,0300 

2723,33 

B. Santander 

27594 

14,25 

14,20 

-0,02 

-1,21 

6 

12,45 

14,66 

0,1229 


Gewiss 

10251 

5,29 

5,28 

-0,88 

-9,58 

13 

5,29 

6,87 

0,1000 

635,28 

RDB 

8944 

4,62 

4,65 

0,22 


129 

4,57 

5,38 


211,83 

B. Sard. r nc 

36383 

18,79 

18,91 

0,60 

-0,97 

3 

18,00 

22,08 

0,5200 

124,01 

Grandi Viaggi 

4099 

2,12 

2,11 

-1,08 

-23,41 

42 

2,09 

3,02 

0,0200 

95,27 

Recordati 

13085 

6,76 

6,75 

-0,81 

16,64 

234 

5,54 

6,88 

0,1850 

1401,67 

B.P. Etruria e L. 

24858 

12,84 

12,80 

-0,43 

-17,88 

85 

12,08 

16,94 

0,3000 

692,42 

Granitifiandre 

18702 

9,66 

9,70 

-0,38 

16,85 

27 

8,16 

10,09 

0,1200 

356,06 

Reno De Medici 

1197 

0,62 

0,61 

-0,68 

17,78 

313 

0,52 

0,72 

0,0165 

166,40 

B.P.Intra 

21822 

11,27 

11,26 

-0,07 

-19,17 

7 

10,82 

14,49 

0,2000 

634,40 

Gruppo Coin 

11895 

6,14 

6,12 

-1,91 

41,54 

407 

4,34 

6,84 


811,73 

Reply 

47342 

24,45 

24,32 

-0,73 

23,37 

2 

19,76 

28,07 

0,2800 

221,70 

B.P. Milano 

20420 

10,55 

10,56 


-21,32 

1935 

9,86 

13,89 

0,3500 

4376,95 

Guala Closures 

9819 

5,07 

5,06 

-0,45 

8,10 

26 

4,67 

6,03 

0,0880 

342,92 

Retelit 

662 

0,34 

0,34 

-0,61 

-24,56 

1307 

0,32 

0,46 


144,44 

B.P. Spoleto 

20118 

10,39 

10,39 

1,86 

-15,47 

0 

10,18 

12,29 

0,4100 

227,32 












Ricchetti 

3172 

1,64 

1,65 

0,73 

7,06 

54 

1,41 

1,87 

0,0230 

87,72 

BasicNet 

4548 

2,35 

2,22 

-1,95 

151,55 

6064 

0,93 

2,35 

0,0930 

143,27 

H 











Risanamento 

10338 

5,34 

5,28 

-2,17 

-35,06 

422 

4,79 

8,81 

0,1030 

1464,68 

Bastogi 

533 

0,28 

0,27 

-0,47 

2,88 

560 

0,23 

0,33 

. 

186,22 

Hera 

5751 

2,97 

2,97 

0,24 

-10,33 

1458 

2,76 

3,46 

0,0800 

3019,75 

Roma A.S. 

1733 

0,90 

0,90 

1,11 

35,35 

707 

0,58 

1,08 


118,63 

BB Biotech 

116815 

60,33 

59,98 

-0,93 

4,32 

4 

54,24 

63,82 

2,0000 
























Bea Ifis w08 

6028 

3,11 

3,10 

-1,59 

-32,76 

2 

3,07 

4,99 



l 











s 











Beo Popolare wlO 

1652 

0,85 

0,85 

1,90 

-52,98 

634 

0,79 

2,84 



1. Lombarda 

329 

0,17 

0,17 

-0,29 

-21,39 

3797 

0,17 

0,24 

- 

697,09 

Sabaf 

49084 

25,35 

25,39 

0,28 

-2,20 

27 

24,96 

30,64 

0,7000 

292,37 

Beghelli 

2531 

1,31 

1,30 

2,93 

143,43 

4032 

0,54 

1,92 

0,0150 

261,40 

I.Net 

98459 

50,85 

50,87 

-0,29 

12,80 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

208,49 

Sadi Serv.lnd. 

4546 

2,35 

2,35 

1,47 

-0,34 

11 

2,18 

3,48 

0,1500 

217,66 

Benetton 

23332 

12,05 

11,96 

-0,78 

-18,23 

213 

10,81 

14,79 

0,3700 

2201,24 

Ifi priv 

56597 

29,23 

29,30 

1,56 

25,83 

218 

22,86 

31,38 

0,6300 

2244,91 

Saes G. 

48155 

24,87 

24,83 

1,06 

-14,51 

16 

24,78 

32,53 

1,4000 

379,80 

Beni Stabili 

1702 

0,88 

0,87 

-0,42 

-29,06 

2190 

0,84 

1,42 

0,0240 

1683,93 

mi 

15583 

8,05 

8,00 

0,14 

26,70 

1465 

6,21 

8,50 

0,1000 

8358,76 

Saes G. r nc 

39171 

20,23 

20,30 

0,94 

-13,06 

6 

19,98 

27,47 

1,4160 

150,93 

Bialetti 

4089 

2,11 

2,11 

-0,80 


0 

2,11 

2,64 

. 

158,40 

dii r nc 

14656 

7,57 

7,54 

-0,23 

30,91 

61 

5,72 

7,91 

0,1207 

282,95 

Safilo Group 

6190 

3,20 

3,16 

-1,37 

-29,14 

1763 

3,16 

4,89 

0,0200 

912,41 

Biesse 

42985 

22,20 

22,00 

-1,12 

42,62 

39 

15,37 

24,55 

0,3600 

608,13 

Ima 

30512 

15,76 

15,74 

0,01 

39,62 

38 

11,14 

17,34 

0,6500 

568,86 

Saipem 

58359 

30,14 

29,69 

-2,37 

50,96 

3676 

18,32 

31,24 

0,2900 

13299,33 

Boero 

46451 

23,99 

23,99 


47,72 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

104,13 

Imm. Grande Dis. 

5363 

2,77 

2,73 

-1,01 

-26,17 

383 

2,74 

4,36 

0,0350 

856,62 

Saipem r 

71642 

37,00 

37,00 


87,72 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

5,89 

Bolzoni 

10084 

5,21 

5,13 

-0,83 

28,56 

73 

3,97 

5,74 

0,1000 

134,57 

Immsi 

3512 

1,81 

1,81 

-0,22 

-14,47 

670 

1,74 

2,54 

0,0300 

622,56 

Saras 

8185 

4,23 

4,21 

-0,68 

3,86 

1065 

3,88 

4,87 

0,1500 

4019,88 

Bon. Ferraresi 

77490 

40,02 

39,83 

-0,47 

5,15 

3 

35,94 

43,79 

0,0800 

225,11 

Impregilo 

10419 

5,38 

5,31 

0,17 

28,15 

2780 

4,14 

6,98 

0,0300 

2160,34 

Sat 

24771 

12,79 

12,89 

-0,42 


12 

12,79 

15,23 


126,14 

Brembo 

18340 

9,47 

9,44 

0,34 

-1,65 

132 

9,05 

12,21 

0,2400 

632,58 

Impregno r nc 

19363 

10,00 

10,00 


57,04 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,15 

Save 

48697 

25,15 

25,50 

4,29 

-0,36 

55 

24,01 

30,42 

0,4300 

695,90 

Brioschi 

919 

0,47 

0,48 

0,19 

2,57 

873 

0,43 

0,65 

0,0038 

342,59 

Indesit Comp. 

23785 

12,28 

12,22 

-1,97 

-1,31 

565 

12,15 

18,46 

0,3850 

1395,30 

Schiapparelli 

102 

0,05 

0,05 

0,96 

11,84 

1786 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,26 

Bulgari 

21781 

11,25 

11,15 

-1,27 

3,52 

1162 

9,90 

11,92 

0,2900 

3374,09 

Indesit r nc 

28850 

14,90 

14,90 

-0,60 

15,78 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,62 

Seat P. G. 

769 

0,40 

0,40 

-1,72 

-14,19 

39086 

0,37 

0,49 

0,0070 

3261,39 

Buongiorno Spa 

4591 

2,37 

2,33 

-5,02 

-39,82 

723 

2,37 

4,01 

. 

213,95 

Intek 

1648 

0,85 

0,86 

0,26 

6,28 

380 

0,78 

1,00 

0,0190 

296,03 

Seat P. G. r 

724 

0,37 

0,37 

-1,38 

-4,13 

132 

0,37 

0,45 

0,0076 

50,86 

Buzzi Unicem 

36568 

18,89 

18,65 

-2,33 

-12,32 

570 

18,01 

26,26 

0,4000 

3115,43 

Intek r nc 

2087 

1,08 

1,08 

2,67 


486 

1,01 

1,27 

0,2172 

16,36 

Sias 

20962 

10,83 

10,80 

-0,43 

-4,21 

78 

10,32 

12,86 

0,1500 

2462,91 

Buzzi Unicem r nc 

24602 

12,71 

12,51 

-2,46 

-13,31 

69 

12,28 

18,91 

0,4240 

517,29 

Interpump 

14594 

7,54 

7,47 

-0,40 

9,63 

119 

6,74 

8,85 

0,1800 

602,36 

Sirti 

5232 

2,70 

2,70 

-0,15 

26,91 

772 

2,13 

2,78 

1,0000 

599,78 












Intesa Sanp. r nc 

9749 

5,04 

5,07 

1,00 

-10,65 

3007 

4,82 

6,03 

0,3910 

4695,09 

Smurfit Sisa 

4686 

2,42 

2,42 


-6,99 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

149,07 

c 











Intesa Sanpaolo 

10357 

5,35 

5,39 

0,94 

-8,23 

129305 

5,21 

6,24 

0,3800 

63382,08 

Snai 

13718 

7,08 

7,04 

0,07 

7,84 

187 

6,20 

8,66 

0,0387 

827,71 

C. Artigiano 

7782 

4,02 

4,00 

0,53 

7,95 

51 

3,56 

4,73 

0,1635 

572,29 

Invest e Svii w09 

107 

0,06 

0,06 

-1,25 


2 

0,05 

0,08 



Snam Rete Gas 

8804 

4,55 

4,55 

-0,44 

4,82 

3763 

3,99 

4,89 

0,1900 

8895,24 

C. Bergam. 

65175 

33,66 

33,32 

-1,48 

10,40 

0 

30,49 

41,02 

1,0500 

2077,73 

Invest. e Svii. 

444 

0,23 

0,23 

0,18 

-2,67 

321 

0,20 

0,34 

0,0361 

55,61 

Snia 

1677 

0,87 

0,86 

-3,26 

-35,21 

1806 

0,73 

1,44 

0,0487 

61,29 

C. Valtellinese 

18921 

9,77 

9,73 

-0,67 

-7,61 

200 

9,60 

11,98 

0,4000 

1569,27 

Ipi Spa 

8874 

4,58 

4,56 

-1,08 

-42,41 

3 

4,58 

8,09 

0,5000 

186,91 

Snia wlO 

82 

0,04 

0,04 

-9,84 

-48,10 

18921 

0,04 

0,08 



Cadlt 

22873 

11,81 

11,71 

-2,11 

28,32 

3 

9,13 

13,32 

0,2900 

106,08 

Irce 

5557 

2,87 

2,92 

2,39 

-1,78 

11 

2,71 

3,98 

0,0200 

80,73 

Socotherm 

19107 

9,87 

9,80 

-2,29 

-22,26 

92 

9,32 

12,72 

0,0500 

380,41 

Cairo Comm. 

78264 

40,42 

40,25 

-0,57 

-7,38 

14 

35,44 

50,56 

2,5000 

316,66 

Isagro 

12208 

6,30 

6,30 

-0,57 

-17,27 

12 

5,98 

8,63 

0,3000 

110,65 

Sogefi 

12601 

6,51 

6,50 

1,09 

10,57 

359 

5,74 

7,44 

0,2000 

745,85 

Caltagirone 

13891 

7,17 

7,21 

1,09 

-9,15 

61 

7,14 

9,64 

0,0800 

861,74 

It Holding 

3390 

1,75 

1,74 

2,84 

12,53 

1062 

1,42 

2,20 

0,0258 

430,53 

Sol 

10861 

5,61 

5,60 

-0,02 

17,98 

10 

4,73 

6,10 

0,0680 

508,74 

Caltagirone Ed. 

9188 

4,75 

4,74 

-0,42 

-25,11 

127 

4,75 

6,60 

0,1000 

593,13 

ItWay 

15692 

8,10 

8,06 

-0,06 

11,76 

6 

6,93 

8,55 

0,1000 

35,80 

Sopaf 

1049 

0,54 

0,54 

-0,73 

-25,90 

451 

0,50 

0,75 

0,0620 

228,53 

Cam-Fin. 

3292 

1,70 

1,70 

0,24 

18,06 

2728 

1,44 

1,92 

0,0300 

625,08 

Italcementi 

31265 

16,15 

16,00 

-0,78 

-25,56 

811 

15,37 

24,64 

0,3600 

2859,92 

Sorin 

3327 

1,72 

1,71 

-1,22 

2,08 

707 

1,42 

2,00 


808,17 

Campari 

14253 

7,36 

7,34 

-0,64 

-2,72 

381 

7,10 

8,40 

0,1000 

2137,63 

Italcementi r nc 

22079 

11,40 

11,33 

-0,73 

-15,14 

371 

10,76 

15,79 

0,3900 

1202,23 

Stefanel 

5714 

2,95 

2,95 

-1,89 

-4,34 

31 

2,67 

3,79 

0,0400 

159,94 

Cape Live 

1685 

0,87 

0,87 

-3,22 


107 

0,83 

1,03 


44,22 

Italmobiliare 

163305 

84,34 

84,01 

-0,24 

4,46 

13 

79,22 

106,64 

1,4500 

1870,88 

Stefanel r 

9875 

5,10 

5,10 


19,69 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Carrara 

16700 

8,63 

8,78 

4,23 

103,76 

410 

4,13 

9,45 

0,1250 

362,25 

Italmobiliare r nc 

108296 

55,93 

55,74 

2,03 

-14,01 

61 

55,68 

83,15 

1,5280 

914,07 

STMicroelectr. 

22221 

11,48 

11,38 

-1,00 

-18,70 

4343 

11,46 

15,26 

0,3000 


Cattolica Ass. 

85196 

44,00 

43,83 

-0,48 

-2,46 

103 

41,03 

48,07 

1,5500 

2266,54 























Cdc 

8380 

4,33 

4,30 

-1,71 

-34,74 

7 

4,02 

6,81 

0,5600 

53,08 

J 











T 











Celi Therap 

5038 

2,60 

2,59 

-1,03 

-52,59 

335 

2,21 

5,54 



Jolly H. 

47884 

24,73 

24,60 

-0,93 

-0,24 

2 

23,63 

26,40 

0,0500 

494,60 

Targetti S. 

14266 

7,37 

7,37 

-0,07 

32,14 

24 

5,51 

7,42 

0,1400 

140,18 

Cembre 

13629 

7,04 

7,05 

0,74 

12,28 

34 

6,27 

10,33 

0,2200 

119,66 

Juventus FC 

2459 

1,27 

1,27 

-0,16 

-18,10 

164 

1,27 

1,77 

0,0120 

255,97 

Tas 

39907 

20,61 

20,69 

0,53 

-5,76 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,52 

Cementar 

14466 

7,47 

7,39 

-2,63 

8,34 

194 

6,78 

11,46 

0,1000 

1188,79 












Telecom 1. Media 

527 

0,27 

0,27 

-1,50 

-24,26 

3538 

0,25 

0,36 

0,1643 

897,33 

Cent. Latte To 

8372 

4,32 

4,34 

-0,96 

-2,17 

1 

4,32 

4,92 

0,0500 

43,24 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

503 

0,26 

0,26 

2,16 

-24,94 

66 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,29 

Chi 

1548 

0,80 

0,80 

0,56 

-5,74 

329 

0,78 

1,20 

. 

105,60 

Kaitech 

852 

0,44 

0,44 

-0,23 

9,72 

102 

0,39 

0,51 


39,33 

Telecom Italia 

4080 

2,11 

2,10 

-0,38 

-8,71 

127776 

1,90 

2,43 

0,1400 

28193,24 

Ciccolella 

7501 

3,87 

3,89 

0,31 

60,08 

70 

2,42 

7,89 

0,0516 

46,49 

Kme Group 

3869 

2,00 

1,98 

-0,55 

14,51 

200 

1,59 

2,28 

0,0230 

462,00 

Telecom Italia r 

3319 

1,71 

1,71 

-0,29 

-11,13 

14954 

1,51 

2,02 

0,1510 

10328,77 

Cir 

5280 

2,73 

2,72 

0,11 

6,90 

1183 

2,44 

3,21 

0,0500 

2156,64 

Kme Group rsp 

3799 

1,96 

1,97 

0,36 

25,22 

23 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,42 

Tenaris 

35095 

18,13 

17,95 

-0,04 

-5,40 

4205 

15,63 

19,38 

0,2278 


Class 

3460 

1,79 

1,78 

-1,71 

37,65 

139 

1,30 

2,55 

0,0100 

183,31 

KME Group w09 

651 

0,34 

0,34 

-0,89 

-16,21 

48 

0,32 

0,44 



Terna 

5102 

2,63 

2,63 

-0,49 

1,50 

4021 

2,41 

2,85 

0,1400 

5271,26 

Cobra 

15461 

7,99 

8,00 

-0,21 

5,07 

22 

6,82 

9,85 


167,69 












Tiscali 

4531 

2,34 

2,32 

0,69 

-7,95 

15389 

1,98 

2,84 


993,13 

Cofide 

2353 

1,22 

1,22 

0,66 

9,46 

201 

1,09 

1,41 

0,0150 

873,84 

L 











Tod's 

117319 

60,59 

59,92 

-1,74 

-2,01 

95 

54,62 

71,04 

1,2500 

1846,84 

Cr Vaitei w08 

3356 

1,73 

1,71 

-1,84 


29 

1,73 

2,37 

. 


La Doria 

3867 

2,00 

1,97 

-2,38 

-15,95 

19 

1,99 

2,59 

0,0400 

61,91 

Trevi 

27257 

14,08 

14,21 

0,87 

45,97 

300 

9,26 

14,69 

0,0500 

900,93 

Cr Vaitei w09 

3706 

1,91 

1,89 

-1,05 


28 

1,91 

2,62 



Laudi Renzo 

6322 

3,27 

3,31 

2,19 


168 

2,95 

4,30 

- 

367,31 

Trevisan Comet. 

11693 

6,04 

6,00 

0,27 

85,53 

46 

3,23 

8,41 

0,0700 

170,34 

Credem 

17889 

9,24 

9,25 

1,55 

-15,30 

784 

8,73 

12,38 

0,3500 

2605,29 

Lavorwash 

4031 

2,08 

2,06 

-1,81 

1,91 

36 

2,00 

3,35 

0,0200 

27,76 

Txt e-solutions 

32862 

16,97 

17,00 


-9,29 

2 

16,81 

20,93 

0,4000 

44,52 

Cremonini 

4138 

2,14 

2,14 

0,05 

-11,69 

53 

2,07 

2,83 

0,0800 

303,07 

Lazio 

697 

0,36 

0,36 


-11,55 

25 

0,35 

0,42 

- 

24,39 












Crespi 

2151 

1,11 

1,10 

-1,08 

22,33 

80 

0,91 

1,41 

0,0350 

66,66 

Linificio 

5617 

2,90 

2,90 

-0,34 

-7,11 

45 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,21 

u 











Csp 

4800 

2,48 

2,46 

-1,87 

77,71 

23 

1,33 

2,90 

0,0500 

82,45 

Lottomatica 

48058 

24,82 

24,61 

-0,61 

-21,65 

2305 

24,48 

33,78 

0,7900 

3764,92 

UBI Banca 

36315 

18,75 

18,72 

-0,37 

-10,31 

2002 

17,90 

22,56 

0,8000 

11987,18 












Luxottica 

47729 

24,65 

24,47 

-1,29 

5,03 

1415 

22,98 

28,90 

0,4200 

11396,07 

Uni Land 

826 

0,43 

0,42 

0,31 

-27,69 

1641 

0,42 

0,63 

0,0050 

458,72 

D 






















Unicredito 

11221 

5,80 

5,78 

-0,34 

-14,22 

162716 

5,72 

7,65 

0,2400 

77310,83 

D'Amico 

6529 

3,37 

3,31 

-2,16 


187 

3,15 

4,10 


505,63 

M 











Unicredito r 

11860 

6,13 

6,12 

-0,05 

-7,44 

97 

5,93 

7,64 

0,2550 

132,95 

Dada 

36261 

18,73 

18,60 

-0,63 

13,69 

7 

16,38 

24,11 

- 

301,45 

Maffei 

6359 

3,28 

3,27 


27,04 

30 

2,51 

3,49 

0,0510 

98,52 

Unipol 

4786 

2,47 

2,46 

-1,21 

-9,98 

3955 

2,28 

3,08 

0,1200 

3658,28 

Danieli 

49162 

25,39 

25,44 

1,15 

63,40 

246 

13,24 

26,91 

0,0800 

1037,93 

Management e C 

1529 

0,79 

0,79 

1,28 

-14,52 

182 

0,77 

0,95 


430,67 

Unipol priv 

4512 

2,33 

2,32 

-1,45 

-5,71 

5064 

2,13 

2,77 

0,1252 

2123,89 

Danieli r nc 

36303 

18,75 

18,79 

1,08 

93,31 

431 

8,45 

19,03 

0,1007 

757,93 

Marazzi Group 

17231 

8,90 

8,82 

-1,67 

-7,27 

185 

8,22 

11,89 

0,2300 

909,76 












Data Service 

11993 

6,19 

6,15 

-2,19 

82,31 

19 

3,34 

7,79 

0,5200 

62,06 

Marcolin 

5056 

2,61 

2,65 

-0,82 

26,75 

41 

2,06 

3,30 

0,0290 

162,25 

V 











Datalogic 

12171 

6,29 

6,29 

0,40 

-6,75 

36 

6,04 

6,94 

0,0600 

400,63 

Mariella Burani 

44573 

23,02 

23,00 

-0,99 

13,79 

142 

19,74 

26,92 

0,1800 

688,48 

V.d. Ventaglio 

1156 

0,60 

0,60 

0,47 

-38,77 

731 

0,60 

0,98 

0,0700 

65,11 

De 1 Longhi 

8882 

4,59 

4,56 

-0,61 

4,18 

67 

4,16 

5,32 

0,0600 

685,76 

Marr 

15064 

7,78 

7,75 

-0,63 

7,76 

40 

7,04 

8,58 

0,3600 

517,57 

Valentino F.G. 

67460 

34,84 

34,84 

0,06 

12,82 

156 

30,11 

36,75 

0,6500 

2581,86 

Dea Capital 

4628 

2,39 

2,38 

-2,26 

-15,87 

282 

2,39 

3,58 


732,70 

Mediacontech 

19694 

10,17 

10,22 

0,26 

39,81 

3 

7,09 

11,06 

0,6000 

94,41 

Vianini 1. 

7009 

3,62 

3,62 

-0,77 

8,87 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

108,98 

Diasorin 

26978 

13,93 

13,91 

-1,79 


70 

10,94 

14,13 


766,32 

Mediaset 

13610 

7,03 

7,07 

1,00 

-23,02 

7670 

7,01 

9,50 

0,4300 

8302,85 

Vianini L. 

23249 

12,01 

12,10 

2,18 

26,78 

9 

9,36 

14,19 

0,1200 

525,88 

Digital Bros 

10359 

5,35 

5,35 

0,49 

35,00 

40 

3,96 

7,29 

0,0800 

75,49 

Mediobanca 

29352 

15,16 

15,17 

0,34 

-16,10 

1837 

14,76 

18,36 

0,5800 

12416,71 

Vittoria 

25383 

13,11 

13,12 

-0,85 

6,98 

19 

11,88 

14,94 

0,1600 

428,12 

Digital M. Techn. 

101828 

52,59 

52,55 

-0,06 

-1,85 

62 

42,84 

76,50 


594,52 

Mediolanum 

9844 

5,08 

5,04 

-1,50 

-18,24 

2769 

4,92 

6,77 

0,1150 

3708,66 












Dmail Gr. 

21657 

11,19 

11,33 

1,00 

8,32 

23 

9,49 

13,68 

0,1020 

85,57 

Mediterr. Acque 

9724 

5,02 

5,05 

0,26 

31,60 

45 

3,82 

6,54 

0,0400 

385,11 

W 











Ducati 

3348 

1,73 

1,74 

0,75 

89,09 

1688 

0,85 

2,20 

- 

567,87 

Meliorbanca 

7315 

3,78 

3,80 

0,29 

-0,58 

87 

3,23 

4,88 

0,1300 

477,02 

Warr Intek 08 

333 

0,17 

0,18 

6,86 


206 

0,10 

0,30 














Mid Ind Cap wlO 

1756 

0,91 

0,91 

-6,01 


5 

0,82 

1,36 














E 











Mid Industry Cap 

45502 

23,50 

23,50 

-0,42 


3 

23,13 

25,26 


89,31 

z 











Ed. Espresso 

6796 

3,51 

3,49 

0,14 

-15,75 

716 

3,42 

4,25 

0,1600 

1524,91 

Milano Ass 

10919 

5,64 

5,60 

-0,51 

-9,03 

649 

5,30 

7,36 

0,3000 

2550,92 

Zignago Vetro 

9879 

5,10 

5,09 

-0,51 


58 

4,75 

5,92 


408,16 

Edison 

4663 

2,41 

2,39 


16,05 

3477 

2,03 

2,54 

0,0480 

11274,86 

Milano Ass r nc 

11182 

5,78 

5,75 

0,12 

-5,70 

34 

5,62 

7,33 

0,3200 

177,52 

Zucchi 

6750 

3,49 

3,48 

2,02 

16,16 

3 

3,00 

3,93 

0,0300 

84,98 

Edison r 

4215 

2,18 

2,18 

1,44 

-4,10 

126 

1,92 

2,55 

0,0780 

240,76 

Mirato 

16418 

8,48 

8,44 

0,49 

-3,49 

10 

7,73 

9,43 

0,3000 

145,84 

Zucchi r nc 

6976 

3,60 

3,61 

0,28 

3,68 

2 

3,41 

4,11 

0,2800 

12,35 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 20 ottobre 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,620 

103,290 

BTP FB 02/33 

112,780 

112,410 

BTP GN 06/09 

99,460 

99,360 

BTP OT 07/12 

99,980 

99,670 

CCTGN 03/10 

100,430 

100,480 

BTPAG02/17 

105,870 

105,500 

BTP FB 03/19 

97,270 

96,770 

BTP MG 98/08 

100,470 

100,460 

BTP ST 03/08 

99,510 

99,470 

CCT LG 01/08 

100,240 

100,400 

BTP AG 03/13 

100,020 

99,700 

BTP FB 04/15 

99,490 

99,100 

BTP MG 98/09 

100,550 

100,460 

BTP ST 06/11 

98,330 

98,100 

CCT LG 02/09 

100,400 

100,410 

BTP AG 03/34 

102,250 

101,550 

BTP FB 04/20 


98,400 

BTP MG 99/31 

116,750 

115,450 

BTP ST 06/17 

98,690 

98,370 

CCT LG 06/13 

100,620 

100,630 








BTP AG 04/14 

99,790 

99,450 

BTP FB 05/08 

99,640 

99,630 

BTP MZ 06/11 

97,800 

97,610 

BTP ST 07/12 

98,850 

98,600 

CCT LG E2/09 

100,390 

100,540 







BTP AG 05/15 

95,970 

95,620 

BTP FB 05/37 

86,970 

86,110 

BTP MZ 07/10 

99,730 

99,590 

BTP ST 07/23 

102,800 

101,910 

CCT MG 04/11 

100,430 

100,450 







BTP AG 06/16 

95,100 

94,650 

BTP FB 06/09 

98,610 

98,550 

BTP NV 01/11 

93,900 

93,220 

BTP ST 08ind 

99,740 

99,700 

CCT MZ 05/12 

100,520 

100,530 
















BTPST10S 

97,000 

96,710 

CCT MZ 07/14 

100,590 

100,610 

BTP AG 07/10 

100,840 

100,680 

BTP FB 06/21 

90,780 

90,310 

BTP NV 93/23 

148,190 

147,290 

BTPST 14ind 

100,180 

99,950 

CCT NV 04/11 

100,450 

100,460 










BTP AG 07/39 

102,180 

101,430 

BTP FB 07/17 

96,450 

95,950 

BTP NV 96/26 

131,120 

130,380 

BTP ST 35ind 

99,160 

97,410 

CCT NV 05/12 

100,520 

100,540 










BTP AP 04/09 

98,430 

98,350 

BTP FB 07/18 

99,900 

99,260 

BTP NV 97/07 

100,040 

100,040 

CCT AG 02/09 

100,470 

100,490 

CCT OT 02/09 

100,360 

100,370 










BTP AP 07/12 

99,000 

98,700 

BTP GE 03/08 

99,860 

99,860 

BTP NV 97/27 

121,740 

120,970 

CCTAP 01/08 

100,080 

100,080 

CCT ST 01/08 

100,160 

100,160 










BTP DC 93/23 

150,900 

150,900 

BTP GE 05/10 

97,660 

97,520 

BTP NV 98/29 

106,150 

105,260 

CCT AP 02/09 

100,260 

100,260 

CTZDC 06/08 

95,270 

95,230 

BTP FB 01/12 

103,040 

102,820 

BTP GN 05/08 

99,000 

98,970 

BTP NV 99/09 

100,350 

100,250 

CCT DC 03/10 

100,430 

100,470 

CTZGN 07/09 

93,400 

93,290 

BTP FB 02/13 

102,340 

101,990 

BTP GN 05/10 

96,550 

96,400 

BTP NV 99/10 

103,710 

103,550 

CCT FB 03/10 

100,490 

100,510 

CTZ MG 06/08 

97,610 

97,580 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STEGen06 

93,540 93,280 

Bei/14 EIBF 

82,910 82,650 

Dexia Cred/09EP 

100,410 100,210 

Mediob 98/08 Tt 

100,010 100,020 

ABNK15DJ50 Ago15 

98,500 98,520 

Bei/15 eu var 

82,420 81,800 

Dresdner/09 Pr BP 

119,570 119,060 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

35,100 35,020 

BApuliadicO? 

99,910 100,000 

Bei/15 Euro Inv 

82,320 82,110 

EBRD/17 

75,470 75,680 

Merrill Lynch 05/11 II 

95,220 95,020 

BCarige 05/11 

93,630 93,500 

Bei/20 EIBCF 

73,360 72,980 

Efibanca/140ptCms 

88,710 89,000 

Merrill Lynch 2005/11 

95,240 95,100 

B Intesa 04/14 

91,360 90,970 

Bei/20 EIBFB 

72,500 71,300 

Enel TF 05/12 

97,010 96,890 

MPaschi/13 

85,850 85,920 

B Intesa tv IAPC 

98,430 98,390 

Bim Imi 98/18 Step Down 

89,000 88,730 

Enel TV 05/12 

101,510 101,610 

PopBgCV/12tv 

103,250 102,990 

B lntesa/08 Bask 

100,500 100,510 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,050 97,990 

Fiat Step up/11 

101,460 101,420 

RepAus/15 Ro.Ra 

84,750 86.200 

B lntesa/08 Goal 

98,450 98,480 

Bnl06/12R2BP 

94,020 93,970 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,370 100,510 

RepAus/20Ro.Ra 

75,550 75,400 

B lntesa/08 Goal 

98,380 98,400 

Bnl/09 RBP 3bim04 

100,290 100,180 

HVB/08 BPm V 5a 

103,140 103,650 

RepAus/CMS2035 

71,930 71,370 

B lntesa/08 IAPC 

99,370 99,260 

Bnl/09 RBP 3trim04 

100,870 100,710 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,190 100,270 

Rep Aus/CMS SFN 

92,710 92.520 

B lntesa/08 IT03 

98,490 98,480 

Centrob /14 Ftf 

98,440 98,850 

HVB/09 BPm 15a 

98,720 98,810 

Spaolo 97/22115 Zc 

48,230 48,040 

B lntesa/08 SUN 

98,320 98,320 

Centrati/18 Rfc 

95,210 94,560 

HVB/09 BPr II 5a 

99,580 99,530 

SPaolo/08 S L 25 

100,780 100,620 

B lntesa/09 Gen04 

97,340 97,230 

Centrob/19 Sdi Tse 

85,200 85,060 

IADB 98/18 rfc 

96,670 96,690 

SPaolo/08 S L 30 

100,850 100,510 

B lntesa/09 Sprint 

114,160 114,740 

Comit 97/27 Zc 

37,050 36,860 

IBRD/25 

68,200 68,280 

UniCr 08/11/10 

95,440 95,500 

B lntesa/09 STAP04 

96,860 96,760 

Comit 98/28 Zc 

35,810 35,790 

Interb /19 362 Up 

96,450 96,940 

UniCr 30/05/15 S1/05 

92,370 90,840 

B lntesa/09 STEG 

96,520 96,250 

Credem/08 Concer 

125,480 125,830 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

96,930 96,910 

UniCr/08 261 Zc 

98,130 97,960 

B lntesa/09 ST1G 

95,310 95,340 

Crediop /19 Roatl 

89,750 89,480 

Med Cent/11 tv 

99,920 99,990 

UniCr/081 bim 

102,430 102,480 

B lntesa/09 STMZ04 

96,470 96,510 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

95,090 95,000 

MedLom/193Rfc 

89,750 89,800 

UniCr/08 III bim 

99,420 99,410 

B lntesa/09 STOT04 

96,160 96,050 

DexiaCr Dollaro Piu' 

91,160 91,450 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

108,030 108,020 

UniCr/09 Reload BP 

103,700 103,450 

B lritesa/14 STEuro 

92,450 92,000 

DexiaCrEPGen05 

100,490 100,470 

Medio/10 Super Star 

100,910 101,140 

UniCr/10 ind 

94,300 94,080 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,540 101,890 

DexiaCrSRMar05 

96,860 96,900 

Medio/11 Comm.Bas. 

101,020 101,280 

UniCr/10 S-U 

102,610 102,560 

Bei 96/16 Zc 

67,730 67,610 

DexiaCr ST Gen05 

95,250 95,290 

Medio/14 V Reale 

91,350 90,840 

UniCr/14 LowerT 2 

98,400 98.300 

Bei 97/17 Zc 

41,560 41,390 

DexiaCred Euro Var 

78,240 77,850 

Mediob/08 Russia 

95,680 95,630 

UniCr/14 V.R.E 

93,910 93,820 

Bei 98/18 Fix Sticky Rx Rev Floater 

102,160 100,000 

Dexia Cred/04/09 

95,930 95,810 

Mediob 05/15 ind 

87,250 86,120 

UniCr/15 LT 

87,930 89,000 

Bei/09 eubot 

98,590 98,580 

DexiaCred/05/10 

94,780 94,820 

Mediob 96/11 Zc 

82,590 82,560 

UniCr/16 LT 

87,540 87,860 


Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroNlasterAz.lt 

20,138 

20,278 

-3,871 

5,385 

Alboino Re 

8,504 

8,544 

-8,765 

-0,666 

ApuliaAz.ltaiia 

15,950 

16,062 

-4,354 

6,036 

Arca Azioni Italia 

28,872 

29,086 

-4,172 

5,902 

Aureo Az. Italia 

26,528 

26,738 

-4,685 

3,363 

Bim Az.Small Cap It 

11,114 

11,218 

-6,100 

5,938 

Bim Azion.ltalia 

10,631 

10,715 

-3,117 

7,286 

Bipielle F.ltalia 

31,183 

31,407 

-4,335 

4,438 

Bipiemme Italia 

23,303 

23,490 

-4,535 

6,562 

Bnl Az Italia PMI 

8,447 

8,535 

-7,884 

11,189 

Bnl Azioni Italia 

26,956 

27,177 

-5,952 

3,925 

BPViAz. Italia 

6,648 

6,681 

-3,400 

5,792 

CA-ANI Mida Az.ltalia 

27,924 

28,106 

-4,742 

5,413 

CA-AM Mida Mid Cap 

6.994 

7,041 

-6,108 

5,284 

Capitalg.ttalia 

23,665 

23,808 

-6,882 

2,106 

Capitalg.Small Cap 

8,270 

8,346 

-7,937 

0,670 

Capitalia Az. Italia 

18,519 

18,650 

-6,105 

5,582 

Capitalia Sm Cap Italy 

6,916 

6,951 

-9,393 

19,758 

Car Dyn Ita 

4,800 

4,831 

-3,187 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,243 

7,295 

-4,054 

4,276 

Ducato Geo Italia 

20,008 

20,139 

-3,812 

9,154 

Euromob. Azioni Mane 

30,201 

30,452 

-6,380 

3,630 

Fondersel Italia 

27,728 

27,927 

-3,501 

5,978 

Fondersel P.M.I. 

22,363 

22,593 

-6,995 

8,264 

Generali Capital 

72,496 

73,137 

-5,875 

3,962 

Gestìelle Italia 

18,828 

18,986 

-6,847 

2,221 

Gestnord Az.ltalia 

15,226 

15,336 

-4,533 

6,342 

Grìfoglobal 

14,301 


-8,174 

0,485 

WIM» 

32,102 

32,349 

-4,381 

8,062 

Leonardo az. Ma 

12,565 

12,661 

-4.003 

5,500 

Leonardo small caps 

12,757 

12,844 

-6,652 

7,500 

Mediolanum FLI.Cre. 

23,634 

23,803 

-6,633 

5,537 

Nextam P Az.ltalia 

7,108 

7,145 

-4,411 

4,668 

Nextra Az.ltalia 

17,355 

17,482 

-4,732 

4,592 

Nextra Az.ltalia Din 

26,073 

26,244 

-5,894 

6,044 

Nextra Az.PMI Italia 

7,388 

7,427 

-7,892 

5,573 

Opima Azionario Ma 

8,113 

8,173 

-3,988 

6,025 

Optima Small Caps It. 

8,879 

8,955 

-8,028 

7,157 

Pioneer Az. Crescita 

21,423 

21,519 

-5,829 

10,462 

Pioneer Az. Italia 

24,710 

24,847 

-4,262 

7,758 

Ras Capital L 

31,516 

31,750 

-4,555 

4,437 

Ras Capital T 

31,071 

31,301 

-4,614 

4,188 

Sai Italia 

27,239 

27,449 

-5,482 

5,333 

Sanpaolo Azioni Ita. 

38,647 

38,921 

-4,261 

4,939 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,042 

18,173 

-4,368 

5,961 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,349 

6,395 

-4,912 

4,459 

SystemaAz. Ma 

15,704 

15,823 

-4,115 

5,958 

UBI PlaAzJtafa 

7,487 

7,536 

-3,778 

4,509 

Vegagest Az.halia 

8,714 

8,781 

-3,542 

3,308 


15,456 

15,561 

-5,606 

3,864 

AZ. AREA EURO 





8a+ Bger 

5,080 

5,107 

0,000 

0,000 

Alto Azionario 

22,055 

22,225 

-3,132 

8,176 

Aureo Azioni Euro 

14,304 

14,372 

-0,866 

10,439 

Bipielle F.Eura 

13,826 

13,888 

-2,716 

8,558 

Bipielle F.Medteran 

19,003 

19,115 

-2,172 

8,039 


6,635 

6,667 

-3,040 

8,788 

CA-ANI Mida Azfuro 

7,239 

7,279 

-1,510 

10,909 

CAAM Azioni QEURO 

18,555 

18,645 

-2,950 

9,044 

CapgesFFEurSect 

6,592 

6,635 

-1,788 

11,427 

CapyiaEuroValue 

7.6«3 

7,744 

-3,902 

8,456 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,504 

8,534 

-1,869 

11,149 

Epsilon OEquiiy 

6,625 

6,657 

-2,959 

9,000 


7,434 

7,469 

-1,861 

7,599 

Leonardo Euro 

7,478 

7,514 

-1,450 

10,442 

Sanpaolo Euro 

20,890 

20,998 

-1,782 

11,526 

SystemaAz. Euro 

6,753 

6,783 

-2,610 

9,823 

UBI PraAz-Etico 

6,849 

6,900 

-2,073 

9,078 

UBI PraAz.Euro 

7,674 

7,742 

-3,179 

9,037 

Vegagest AzArea Eur 

9,520 

9,564 

-1,856 

8,577 


6,798 

6,827 

-0,832 

11,626 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,492 

5,492 

-2,779 

1,723 

AbnAmro Master AzEu 

7,423 

7,466 

-0,135 

9,791 

Anima Europa 

5,563 

5,592 

-3,134 

10,618 

Arca Azioni Europa 

12,554 

12,631 

-1,791 

8,308 

Astese Euroazioni 

6,927 

6,972 

-1,128 

7,579 

Bim Azionario Europa 

12,651 

12,753 

-2,218 

12,314 

Bipielle H.Europa 

8,961 

9,037 

-2,545 

7,279 


16,382 

16,500 

-2,916 

7,128 

Bipiemme In.Europa 

9,162 

9,234 

-4,978 

14,026 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,187 

15,303 

-1,943 

8,062 

Bnl Azioni Europa DN 

4,400 

4,431 

-2,352 

7,768 

BPViAz. Europa 

5,103 

5,129 

-1,847 

6,735 

Caam Euro Eq 

5,095 

5,118 

0,000 

0,000 

Capilalg.Europa 

8,880 

8,955 

-2,181 

8,200 

CapUiaAz. Europa 

15,273 

15,400 


6,834 


7,879 

7,934 

-1,929 

10,273 

CapitaliaSm Cap Europe 

8,817 

8,858 

-10,415 

11,551 

Car Dyn Eur 

5,158 

5,179 

1,177 

0,000 

Cange Azionano Europa 

7,366 

7,414 

-1,996 

8,836 


12,613 

12,696 

-0,458 

12,888 

Ducato Geo Eur. Pmi 

26,182 

26,363 

-5,851 

14,859 

Ducato Geo Europa 

12,936 

13,017 

-1,237 

12,604 

Epsilon QValue 

7,574 

7,647 

-3,171 

9,784 

Euromob. Europe E. F. 

19,078 

19,200 

-1,807 

7,427 

FMS-Equity Europe 

12,269 

12,274 

-2,565 

11,862 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

114,659 

115,405 

-2,003 

8,239 

Fondersel Europa 

17,430 

17,545 

-1,386 

9,252 

Generali Europa Value 

33,638 

33,833 

-3,175 

7,144 

Gestìelle Europa 

15,381 

15,450 

-1,208 

9,388 

Gestnord Azfuropa 

11,249 

11,325 

-2,072 

8,634 

Grifoeurope Stock 

8,022 

8,087 

-3,163 

13,787 

Imi Europe 

24,629 

24,800 

-1,962 

9,770 

Investitori Europa 

6,545 

6,582 

-2,778 

6,009 

KairosP.EuropeFund 

7,398 

7,444 

-2,091 

13,536 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,531 

11,586 

-2,296 

10,535 

Laurin Eurostock 

4,754 

4,782 

-1,858 

7,800 

MCG.FdF Europa A 

8,670 

8,663 

-2,912 

7,755 

MCG.FdF Europa B 

4,946 

4,942 

-3,039 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,450 

7,494 

-1,922 

8,950 


20,650 

20,731 

-2,718 

8,690 

Nextam PAzEuropa 

6,414 

6,445 

-4,610 

2,378 

Nextra AzEuropa 

4,793 

4,829 

-2,124 

8,121 

Nextra AzEuropa Din 

22,379 

22,551 

-2,687 

5,796 

Nextra Az.PMI Europa 

9,944 

10,012 

-6,224 

10,760 

Open Fund Az.Europa 

5,013 

5,025 

-2,660 

9,454 

Optima Azionario Europa 

3,975 

4,000 

-1,997 

8,311 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,134 

10,231 

-4,531 

4,550 

Pioneer Az. Europa 

20,426 

20,621 

-4,049 

5,218 

Ras Europe Fund L 

20,267 

20,393 

-1,602 

7,792 

Ras Europe Fund T 

19,976 

20,099 

-1,654 

7,531 

Ras Multìp.MultìEur. 

9,366 

9368 

-3,294 

8,240 

Sai Europa 

13,499 

13,571 

-2,864 

6,367 

Sanpaolo Europe 

10,458 

10,532 

-2,589 

7,438 

Sopramo Dj EuStx 50 

5,132 

5,150 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

157,806 

157,381 

-4,001 

9,535 

Uniban Az. Europa 

7,294 

7,353 

-2,837 

7,979 

Vegagest Azfuropa 

6,161 

6,193 

1,266 

8,259 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,626 

5,656 

-2,259 

-0,354 

Alto America Az. 

5,037 

5,057 

-2,308 

1,267 

Anima America 

6,065 

6,082 

-4,818 

-0,411 

Arca Azioni America 

18,864 

18,940 

-2,973 

-1,220 

Bim Azionario Usa 

6,847 

6,907 

-3,346 

7,742 

Bipielle HAmerica 

8,575 

8,611 

-2,235 

4,573 

Bipiemme Americhe 

9,874 

9,932 

-5,512 

-2,209 

Bnl Azioni America 

17,784 

17,849 

-1,735 

-1,865 

Caam Usa Eq 

5,608 

5,594 

0,000 

0,000 

CapygAnerica 

9,156 

9,199 

-1,896 

0,307 

Capitalia Az. USA 

4,810 

4,835 

-3,355 

-2,216 

CarDynAme 

4,866 

4,899 

-3,663 

0,000 

Cariqe Azionario America 

2,928 

2,946 

-3,239 

0,308 

Ducato Geo America 

5,127 

5,147 

-2,879 

-0,562 

Euromob. America E. F. 

16,396 

16,487 

-1,773 

-0,437 

FMS-Equity Usa 

10,123 

10,172 

-2,023 

0,417 

Fondersel America 

11,441 

11,498 

-6,474 

-6,566 

Generali America Value 

19,402 

19,465 

-2,173 

1,571 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




mesi 

Anno 

Gestìelle America 

13,254 

13,312 

-2344 

-1,822 

Gestnord AzAm. 

13,817 

13,893 

-2,855 

-1441 

Imiwest 

20,820 

20,904 

-2,883 

0,159 

Investitori America 

4,173 

4,194 

-3,380 

-1,487 

Kairos M-Manager America 

1052,529 1032,475 

1,033 

10,376 

Kairos P.US Fund 

5,724 

5,790 

-8,240 

-6,957 

MCG.FdF America A 

6,534 

6,563 

-2,068 

6,382 

MCG.FdF America B 

5,228 

5,252 

-2,408 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,166 

11,212 

-2,811 

-1,578 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,182 

14,227 

-2,449 

-1,596 

Nextam PAzAmerica 

3,922 

3,959 

-2,728 

-1,010 

Nextra Az.NAm. 

6,158 

6,187 


-1,614 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,208 

19,299 

-3,F«0 

-1,634 

Nextra Az.PMI NAm. 

21,659 

21,745 

-3,092 

-0,533 

Open Fund AzAmerica 

3,291 

3,309 

-1,995 

-0,873 

Optima Azionario America 

4,869 

4,889 

-2,072 

0,350 

Pioneer Az. Am. 

9.833 

9,917 

-1,037 

4,473 

Ras America Fund L 

15,288 

15,379 

-3,473 

-1,685 

Ras America Fund T 

15,071 

15,161 

-3,533 

-1,939 

Ras Multìp.MultAm. 

5,979 

5,999 

-3,346 

-0.284 

Sai America 

13,814 

13,905 

-3,216 

-0,497 

Sanpaolo America 

9,949 

10,005 

-3,163 

0,091 

SopS&P500 

4,968 

4,982 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Usa 

4,869 

4,892 

-3,047 

-2,268 

Talento comp. America 

112,497 

113,027 

-4,120 

-2,055 

UBI PraAz.Usa 

4,724 

4,724 

-1,234 

3,325 

Vegagest AzAmerica 

4,400 

4,432 

-3,636 

-0,610 

Zenit S&P 100 Index 

4,418 

4,450 

-2,623 

-0,495 

AZ. PACIFICO 





Alto Pacifico Az. 

5,639 

5,595 

-3,010 

-0,757 

AnimaAsia 

6.843 

6,786 

-5,575 

-1,624 

Arca Azioni Far East 

6,919 

6,852 

0,508 

1,422 

Bipielle H.Giappone 

5,226 

5,164 

-5,446 

-14,566 

Bipielle H.Oriente 

6,160 

6,141 

7,354 

32,217 

Bipiemme Pacifico 

5,533 

5,490 

0,582 

4,455 

CAAM Pacific Equity 

5,240 

5,289 

0,000 

0,000 

CapygAsia 

15,133 

15,136 

9,954 

19,581 

Capyia Az. Pacifico 

5,867 

5,861 

-0,272 

4,006 

CarDynPac 

5,045 

5,017 

-0,198 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,794 

7,756 

8,521 

29,727 

Ducete Geo Giappone 

3,679 

3,640 

-5,254 

-7,656 

Euromob. Tiger Far East 

16,149 

16,097 

10,375 

30,223 

FMS-Equity Asia 

10,355 

10,348 

-1,671 

4,617 

Fondersel Oriente 

7.636 

7,644 

9,164 

33,543 

Generali Pacifico 

13,477 

13,346 

-4,201 

-7,818 

Ge*lle Giappone 

5,158 

5,111 

-5,566 

-8,934 

Gestìelle Pacifico 

15,409 

15,330 

6,784 

28,216 

Gestnord Az.Pac. 

8,370 

8,316 

1,912 

7,916 

Imi East 

7,794 

7,721 

-1,079 

0,399 

Investitori Far East 

5,747 

5,692 

-1,407 

0,192 

Kairos M-Manager Asia 

1349,357 1329,557 

7,777 

26,177 

MCGTdFAsiaA 

9,539 

9,519 

2,669 

13,980 

MC G.FdF Asia B 

5,324 

5,313 

2,306 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,504 

6,465 

-0,566 

-1,050 

Mediolanum Oriente 2000 

9,241 

9,202 

-1.366 

-0,954 

Nextra Az. Asia 

12,390 

12,407 

11,321 

41,197 

Nextra Az.Giappone 

3,853 

3,802 

-5,075 

-10,228 

Nextra Az.Pacifico Din. 

5,439 

5,385 

10,124 

26,488 

Open Fund Az.Pacifico 

4,100 

4,™ 

2,244 

6,826 

Optima Azionario Far East 

4,142 

4,106 

0,926 

2,856 

Pioneer Az.Giap. 

5,218 

5,166 

-4,902 

-11,198 

Pioneer Az. Pacif. 

7,965 

7,959 

8,559 

32,243 

Ras Far East Fund L 

6,491 

6,425 

-0,092 

1,932 

Ras Far East Fund T 

6,397 

6,332 

-0,125 

1,717 

Ras Multìp.MultìPac. 

8,577 

8,594 

1,084 

8,721 

Sai Pacifico 

4,788 

4,775 

1,764 

6,471 

Sanpaolo Pacific 

6,541 

6,492 

2,491 

10,434 

Sopramo Nikkei 225 

4,982 

4,952 

0,000 

0,000 

Talento CAs 

140,379 

140,653 

1,133 

10,316 

UBI PraAz.Pacif. 

8,222 

8,176 

3,175 

14,592 

Vegagest Az Asia 

6,337 

6,279 

-1,123 

-0,189 

AZ. PAESI EMERGENTI 




Anima Emer.Markets 

9,606 

9,640 

-1,213 

26,212 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

10,748 

10,798 

8,896 

33,400 

Bipielle H.Paesi Em 

17,104 

17,185 

6,547 

27,661 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

7,150 

7,192 

5,193 

25,836 

Bnl Azioni Emerg. 

11,154 

11,141 

8,883 

29,202 

Caam GlEmEq 

5,551 

5,597 

0,000 

0,000 

Capyg.Eq. Em. Mkts 

27,648 

27,769 

4,962 

31,008 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,858 

6,902 

8,961 

32,496 

Euromob. Em. Mkt E. F. 

9,507 

9,516 

6,426 

23,676 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

14,297 

14,398 

7,238 

35,994 

Gestìelle Em. Market 

15,475 

15,528 

6,073 

29,813 

Gestnord Az.P. Em. 

10,736 

10,752 

7,780 

31,649 

MCG.FdF Paesi Emerg. A 

13,184 

13,219 

6,186 

34,888 

MCG.FdF Paesi Emerg. B 

6,034 

6,051 

4,994 

0,000 

Nextra Az.Paesi Emer 

10,007 

10,035 

7,222 

36,895 

Pioneer Az. Am. Lat 

18,860 

18,782 

5,416 

42,673 

Pioneer Az. Paesi Em. 

14,020 

14,128 

10,664 

44,910 

RasEm. Mkts Eq. F. T 

11,581 

11,643 

6,659 

29,079 

RasEm. Mkts Equity F, L 

11,754 

11,817 

6,738 

29,449 

Sai Paesi Emergenti 

7,437 

7,431 

6,517 

32,260 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

15,162 

15,246 

8,977 

34,058 

UBI PraAz.Merc.em. 

11,627 

11,688 

9,917 

37,516 

AZ. PAESE 





Capyg.Giappone 

3,547 

3,509 

-6,313 

-10,767 

Euromub.Japan Equity F. 

3,504 

3,465 

-3,524 

-7,668 

Generali Japan 

2,848 

2,814 

-7,472 

-13,749 

Gestìelle Cina 

13,059 

13,036 

35,200 

91,847 

Gestìelle East Europ 

17,671 

17,858 

1,927 

19,383 

Gestìelle India 

6,544 

6,778 

10,559 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




AbnAmro Master Az.lnb 

11,375 

11,423 

-1,643 

2,256 

Alto Intemazionale Az. 

5,029 

5,042 

-2,425 

3,350 

Anima Fondo Trading 

16,181 

16,177 

-4,385 

2,431 


13,«Il 

13,836 

-2,397 

1,508 

Aica5stelle-Conip.E 

4,394 

4,409 

-1,170 

5,145 

ArcaMultìfondoCompf 

4,677 

4,688 

-2,277 

-1,162 

Aureo Azioni Globale 

11,887 

11,897 

0,754 

10,279 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,223 

6,242 

-2,308 

3,803 

Azimut CAcc 

6,186 

6,184 

-3,102 

1,576 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,336 

4,354 

-5,«11 

2,433 

Bim Azion.Globale 

5,019 

5,048 

-3.220 

9,442 

Bipielle H.GIobale 

19,999 

20,061 

-2,071 

2,691 

Bipielle Profilo 5 

4,817 

4,833 

-1,754 

6,406 

Bipiemme Comparto 90 

5,032 

5,046 

-2,613 

3,560 

Bipiemme Globale 

23,279 

23,374 

-4,198 

0,237 

Bipiemme Valore 

5,647 

5,676 

-4,060 

1,546 

BPViAz. Intemaz. 

4,211 

4,224 

-2,252 

2,607 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,531 

3,533 

-5,739 

-0,898 

CAAM Azioni SR 

4,505 

4,521 

-5,278 

-5,038 

Caam Glob Eq 

5,117 

5,125 

0,000 

0,000 

Capges FF Glob.SecL 

5,201 

5,233 

-2,548 

2,990 

Capitalia Az. Intemaz. 

5,238 

5,253 

-2,221 

2,325 

Captolia BdSArcCrescita 

7,283 

7,310 

-3,357 

1,817 

Carige Azionario Intem. 

7,635 

7,648 

5,281 

16,387 

Civ.Forum lulii Azione 

5,794 

5,818 

0,156 

6,507 

Consultìn. Global 

5,355 

5,372 

1,057 

11,563 

Ducato Geo Globale 

26,312 

26,372 

-2,761 

4,704 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,554 

4,562 

-0,935 

7,583 

Effe Un. Aggressiva 

4,972 

4,983 

-1,894 

4,279 

Etica VaLRespAz. 

5,000 

5,020 

-1,652 

0,000 

Fideuram Azione 

15,818 

15,869 

-2,177 

2,801 

Generali Global 

14,307 

14,351 

-3,240 

1,967 

Gestìelle Intemazionale 

11,819 

11,865 

-3,989 

0,085 

Gestnord Az.InL 

3,359 

3,367 

-0,178 

4,740 

Grifoglobal Intem. 

8,999 

9,048 

-2,829 

-2,619 

GROUPAMAItEq.Sel.Fd 

7,715 

7,689 

-2,206 

7,526 

Intra Azionario Intemaz. 

6,508 

6,534 

-0,230 

3,187 

Kairos M-Manager Gloye 

1279,079 1258,192 

-0,019 

13,732 

Leonardo Equity 

3,930 

3,955 

-0,431 

4,244 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

9,195 

9,239 

-0,347 

10,001 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,156 

5,180 

-0,136 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,819 

17,882 

-1,688 

3,412 

Mediolanum Elite 95L 

6,700 

6,743 

-2,659 

3,603 

Mediolanum Elite 95S 

13,075 

13,159 

-2,701 

3,368 

Mediolanum Top 100 

14,075 

14,124 

-0,929 

5,565 

MGreciaAz. 

7,074 

7,098 

-1,654 

5,882 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Multìfondo C. DI 0/90 

4,885 

4,903 -2,534 

0,576 

Nextam PAzJntemaz 

5,375 

5,419 0,056 

7,823 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,208 

5,241 -6,179 

4,223 

Nextra AzJnter. 

16,834 

16,910 -3,114 

0,670 

Nextra Az.PMI Int. 

15,978 

15,990 -5,181 

1,159 

Nextra PortMulfq. 

4,232 

4,237 -1,650 

3,245 

Open Fund AzJnt 

3,0 

3,851 -1,210 

6,908 

Optima Azionario Intem. 

5,637 

5,651 -2,373 

2,194 

PIXel Multìfund- Globale 

3,0 

3,838 -2,710 

41,340 

PIXel Multifund-Tematico 

4,350 

4,388 -2,«15 

2,281 

Ras MultipartnerOO 

4,626 

4,635 -1,658 

6,150 

Ras Research L 

3,990 

4,023 -6,338 

-3,014 

Ras Research T 

3,932 

3,963 -6,359 

-3,272 

Sai Globale 

11,252 

11,294 -3,598 

0,125 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,241 

12,280 -3,203 

3,082 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,292 

13,369 -6,203 

-3,310 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,332 

9,367 -2,599 

4,678 

Sanpaolo Strat.90 

8,216 

8,204 -1,321 

10,046 

Sofid Sim Blue Chips 

7,452 

7,495 -2,550 

1,457 

SystemaAz. Globale 

5,070 

5,088 -3,704 

0,020 

UBI PraJVz.G.Opp. 

4,975 

5,010 -2,298 

0,586 

UBI PraAz.Globali 

5,652 

5,679 -3,037 

2,838 

UBI Pra.Priv 5 

7,274 

7,299 -3,220 

6,798 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Gestnord Az.En. 

8,501 

8,489 0,283 

20,719 

Nextra AzfnMatPrime 

10,771 

10,765 1,805 

20,212 

Ras Energy L 

10,702 

10,703 1,239 

20,491 

Ras EnergyT 

10,553 

10,554 1,189 

20,207 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

7,658 

7,672 -2,830 

1,646 

Ras Consum.Goods L 

6,865 

6,894 -2,968 

-0,866 

Ras Consum.Goods T 

6,794 

6,823 -3,040 

-1,121 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

9,125 

9,155 -3,388 

0,000 

Gestìelle Pharma 

2,952 

2,961 -2,057 

-8,009 

Gestnord AzAmb. 

7,267 

7,293 -5,217 

-1,598 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,439 

6,453 -3,680 

-11,002 

Ras Individuai Care L 

6,145 

6,165 -2,615 

-9,030 

Ras Individuai Care T 

6,068 

6,088 -2,678 

-9,284 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,310 

15,349 -2,335 

-7,330 

AZ. FINANZA 




Gestìelle World Financials 

4,726 

4,760 -6,767 

-5,763 

Gestnord Az.Banche 

11,758 

11,843 -8,227 

-8,718 

Nextra Azfinanza 

7,498 

7,515 -3,252 

-3,102 

Ras Financial Serv. L 

5,800 

5,853 -6,088 

-8,097 

Ras Financial Serv. T 

5,731 

5,783 -6,142 

-8,333 

Sanpaolo Finance 

28,248 

28,489 -6,302 

-6,550 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg.High Tech 

1,964 

1,969 -0,051 

7,205 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,535 

12,558 2,670 

3,982 

Gestìelle Tecnologia 

2,075 

2,078 0,777 

7,069 

Gestnord Az.Tecn. 

1,200 

1,200 1,695 

7,239 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,781 

3,781 0,106 

5,057 

Ras High Tech L 

2,378 

2,381 0,763 

5,128 

Ras High Tech T 

2,352 

2,356 0,685 

4,860 

Sanpaolo High Tech 

4,859 

4,866 2,316 

7,239 

Zenit High Tech 

1,769 

1,773 -0,282 

5,486 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestìelle World Comm. 

7,442 

7,464 4,244 

17,530 

Nextra AzJelecomu. 

11,709 

11,776 0,861 

14,828 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,655 

7,680 -0,893 

13,206 

Ducato Immobiliare 

11,791 

11,849 -2,409 

-1,652 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,824 

7,867 0,218 

3,151 

Gestìelle World Utilities 

6,141 

6,151 0,722 

10,848 

Optima Tecnologia 

3,205 

3,216 -0,062 

5,636 

Ras Advanced Serv. L 

3,462 

3,471 1,883 

11,713 

Ras Advanced Serv. T 

3,423 

3,432 1,814 

11,462 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,241 

4,247 -1,464 

1,654 

Bipielle H.Crestita 

4,503 

4,518 -0,684 

7,547 

Bipielle H.Valore 

4,887 

4,905 -1,749 

0,556 

Ducato Etico Geo 

4,151 

4,170 -3,195 

1,840 

Evolution Eq Gl 

52,737 

52,737 -1,663 

5,474 

Evolution Equity 

53,204 

53,204 -3,144 

6,408 

Gestìelle Etico Az. 

5,924 

5,937 -2,598 

2,403 

Sanpaolo Az.lnt.Etì 

7,304 

7,335 -3,001 

1,065 

Systema Az. Crescita Attiva 

4,297 

4,291 -0,463 

7,371 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,079 

6,099 -2,969 

5,520 

BIL. AZIONARI 




Arca 5stelle-Comp. D 

4,745 

4,756 -0,649 

3,829 

Arca Multìfondo Comp.E 

4,744 

4,751 -1,208 

-1,454 

Aureo FI Classe Crescita 

4,547 

4,559 -0,460 

7,291 

Azimut C Equ 

5,873 

5,871 -1,937 

0,600 

Bipielle Profilo 4 

4,841 

4,849 -2,478 

-3,102 

Bipiemme Comparto 70 

5,172 

5,183 -1,897 

2,113 

Capitalia BdS ArcEnergia 

6,726 

6,734 -2,196 

0,870 

Ducato Mix 50-100 

4,541 

4,524 -1,859 

0,000 

Ducato Multì.Equit50-100 

4,989 

4,986 0,646 

7,498 

Euromob. Multibalance Risk 

43,488 

43,570 0,893 

0,000 

Gestìelle Gl. Asset 4 

5,395 

5,410 -1,461 

0,000 

Imindustria 

14,516 

14,562 -0,705 

4,319 

Multìfondo C.C30/70 

4,834 

4,843 -0,922 

0,228 

Nextra Team 5 

4,773 

4,784 -1,486 

4,878 

PIXel Multifund-Aggress. 

4,397 

4,420 -1,457 

0,941 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,045 

23,086 -1,610 

2,925 

Sanpaolo Strat.70 

7,492 

7,480 -0,663 

7,845 

UBI PraPriv 4 

6,770 

6,782 -2,365 

5,026 

UBI PraM Aggr. 

5,985 

6,013 -1,465 

2,500 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,536 

10,536 -1,413 

0,000 

Vrtamin Long T.PIus 

6,643 

6,671 -2,852 

1,544 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

19,855 

19,870 -0,710 

0,833 

Alto Bilanciato 

17,599 

17,640 -0,862 

4,365 

Arca5stelle-Comp.C 

5,027 

5,035 -0,179 

2,508 

ArcaBB 

34,017 

34,032 -1,274 

-0,634 

Arca Multìfondo Comp.D 

4,863 

4,864 0,041 

-0,471 

Aureo F1 Classe Dinamico 

4,422 

4,428 0,181 

5,764 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,993 

7,014 -2,373 

-2,045 

Azimut Bilanciato 

25,290 

25,328 -0,205 

6,628 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,097 

6,102 -0,700 

2,938 

Bim Bilanciato 

24,152 

24,214 -1,020 

6,420 

Bipielle Profilo 3 

11,626 

11,635 -0,326 

-2,368 

Bipiemme Comparto 50 

5,580 

5,591 -1,081 

3,009 

Bipiemme Intemaz. 

13,004 

13,027 -0,687 

0,963 

Capitalg.Bil. 

20,542 

20,557 -1,069 

4,742 

Captolia Allocazione50 

20,706 

20,714 0,058 

3,432 

Capitato BdS ArcEquil. 

6,333 

6,333 -0,799 

1,393 

Capitato Etico 40EqGlob 

5,429 

5,430 -0,110 

-1,111 

Carige Bilanciato Euro 

6,578 

6,585 0,720 

7,238 

Consultìn. Bilanciato 

6,167 

6,185 0,049 

6,017 

Ducato Mix 30-70 

4,721 

4,707 -0,798 

0,000 

Ducato Multì.Equity30-70 

4,906 

4,903 -0,547 

3,349 

Effe Lin. Dinamica 

4,970 

4,974 -1,134 

1,907 

Epsilon DLongRun 

6,712 

6,719 -2,428 

2,022 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,396 

6,406 -0,343 

2,320 

Euromob. Capitato 

31,608 

31,679 -1,863 

-0,218 

Evolution Baiane 

51,414 

51,414 -0,330 

2,828 

Fideuram Performance 

12,045 

12,053 -0,273 

-0,889 

Fondersel 

48,949 

48,886 -1,501 

2,316 

Generali Rend 

28,354 

28,407 -1,144 

2,195 

Gestìelle Gl. Asset 3 

12,068 

12,101 -1,510 

-0,830 

Gestnord Bil.Euro 

16,433 

16,453 -0,200 

5,896 

Gestnord Bil.lnt. 

12,443 

12,457 -0,789 

-1,644 

Grifocapy 

20,493 

20,517 -2,932 

1,778 

Imi Capital 

33,959 

34,045 -1,242 

3,081 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,711 

6,712 -0,651 

4,991 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,041 

5,042 -0,865 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

mesi 

Rend. 

Anno 

Mediolanum Elite 60L 

6,097 

6,121 

-1,502 

2,230 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 

10,332 

10,303 

1,974 

1,984 

Mediolanum Elite 60S 

11,838 

11,885 

-1,571 

1,973 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,291 

10,252 

2,012 

0,518 

Multìfondo C.B50/50 

4,809 

4,814 

-1,171 

-2,533 

Leonardo obbl. 

6,630 

6,617 

1,299 

0,775 

Nextam P.Bilanciato 

6,337 

6,367 

-0,487 

4,588 

Mediolanum Euromoney 

6,557 

6,538 

1,106 

-0,622 

Nextra Bil. Inter. 

9,253 

9,258 

-0,259 

0,478 

Mediolanum tolmoney 

6,496 

6,477 

1,355 

0,133 

Nextra Bilan.Euro 

39,549 

39,475 

-0,596 

4,793 

Nextra BondEuro 

6,854 

6,829 

1,949 

-0,175 

Open Fund Bil.InL 

1,490 

4,499 

-1,319 

-0,289 

Nextra BondEuroMT 

9,561 

9,541 

1,378 

1,164 

PIXel Multifund - Moderato 

4,110 

4,423 

-1,188 

-1,143 

Nextra Long Bond E 

8,399 

8,359 

1,560 

-1,892 

Ras Bil. Europa L 

29,181 

29,210 

-1,985 

1,379 

Nextra SRBond 



0,850 

0,850 

Ras Bil. Europa T 

28,779 

28,808 -2,049 

1,100 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,612 

15,571 

1,410 

0,341 

Ras Multìpartner50 

5,323 

5,328 

-0,374 

3,279 

Open Fund ObbLEuro 

5,497 

5,482 

0,788 

-1,275 

Sai Bilanciato 

3,994 

4,000 -2,276 

-0,374 

Optima Obbligazionario Euro 

6,299 

6,282 

1,531 

0,527 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,449 

6,445 -0,217 

1,256 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,130 

6,114 

1,306 

0,305 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,178 

27,181 

-0,734 

1,680 

Ras Obbl. L 

28,858 

28,767 

1,875 

0,052 

Sanpaolo Strat.50 

6,801 

6,789 -0,015 

5,442 

Ras Obbl. T 

28,468 

28,379 

1,802 

-0,214 

UBI PraPriv 3 

6,273 

6,279 

-1,739 

2,819 

Sai Eurobblig. 

11,798 

11,773 

1,149 

-0,017 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,657 

5,667 -0,300 

0,928 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,393 

12,353 

1,649 

-0,040 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,422 

10,422 -0,534 

0,000 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,461 

7,430 

1,954 

-0,613 

VegaMobRE 

5,031 

5,050 

0,K» 

0,000 

Sanpaolo Ob. EuroMT 

7,246 

7,224 

1,784 

1,088 

Vegagest Sin.Dinamico 



-1,007 

4,204 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,512 

5,493 

1,641 

-0,018 

Vitamin Long Term 

6,361 

6,376 

-1,806 

1,032 

UBI PraEuro M/L Te 

5,954 

5,935 

1,587 

0,219 






Uniban Obb. Euro 

5,320 

5,310 

1,275 

1,102 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Vegagest Obb.Euro 

5,838 

5,815 

1,707 

-0,324 

Abn Amro Master Bil Obb 

9,411 

9,410 

0,277 

0,814 

Vegagest Obbfuro LT 

5,522 

5,498 

1,807 

-0,612 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,226 

5,230 

0,153 

1,417 

VRG Coro Reddito 

5,011 

4,989 

2,119 

-0,139 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,422 

5,421 

0,482 

0,352 






Arca Multìfondo Comp.B 

5,013 

5,008 

0,926 

-0,929 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Multìfondo Comp.C 

4,877 

4,873 

0,329 

-1,075 

Arca Rnnd Corporate 

6,247 

6,232 

1,166 

0693 

Arca TE 

15,796 

15,777 

0,228 

-1,564 

Bipiemme Cor.Bo.Eur, 

6,696 

6,685 

0,950 

1,624 

Aureo FI Classe Valore 

5,157 

5,159 

0,428 

3,140 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,325 

6,307 

0,974 

0,047 

Azimut C Con 

5,466 

5,459 0,128 

-0,03/ 

Capyg.BondCorp. 

6,587 

6,571 

1,261 

0,320 

Azimut Protezione 

7,387 

7,391 

-0,243 

0,014 


6,101 

6,088 

0,926 

0,230 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,629 

5,636 -0,425 

2,869 

Ducato Etico Fix 

5,135 

5,124 

6,746 

0,234 

Bipielle Profilo 2 

7,604 

7,601 

-0,092 

-2,287 

Ducato Fix Imprese 

6,092 

6,083 

0,561 

0,396 

Bipiemme Comparto 30 

5,475 

5,480 

-0,382 

1,389 

Effe Ob. Corporate 

5,967 

5,957 

0,438 

-0,367 

Bipiemme Mix 

6,694 

6,096 

-1,468 

1,753 

Generali Corp. Bond Euro 

6,164 

6,148 

0,489 

-0,709 

Bipiemme Visconteo 

33,652 

33,688 

0,382 

4,321 

Gestìelle Corp. Bond 

5,945 

5,931 

0,951 

0,084 

Bnl Protezione 

21,323 

21,337 -0,925 

3,189 

Nextra BondCorp.E uro 

6,516 

6,499 

0,851 

-0,489 

CAAM Qbalanced 

9,175 

9,179 

-1,461 

2,160 

Nextra Corp. Breve! 

7,595 

7,588 

0,503 

1,497 

Capyia Allocazione30 

11,252 

11,234 

0,779 

-0,098 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,493 

6,478 

1,137 

0,526 

Capyia BdS ArcEtìco 

5,340 

5,333 -0,891 

0,850 

Pioneer O.E uro C.Et Dis 

4,911 

4,900 

0,388 

-0,442 

Capyia BdS ArcOpporL 

5,868 

5,864 -0,187 

0,981 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,496 

5,483 

0,863 

-0,036 

Capyia Etico Euro Bl 

5,411 

5,401 

1,387 

1,902 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,510 

6,505 

0,138 

1,402 

Carige Mosaico Bil. Obbiig. 

5,414 

5,419 

0,167 

1,690 






Ducato Mix 10-50 

4.883 

4,866 

0,082 

0,000 

HR. PURA HlftH VIFI n 




Ducato Multì.Equityl 0-50 

4,786 

4,790 -0,499 

0,335 

Ducato Fix High Yield 

6,992 

7,006 

0,057 

1,319 

Euromob. Multibalance Def. 

6,733 







5,513 

5,523 

0,109 

1,942 

Gestìelle Gl. Asset 2 

11,712 



-2,302 



Nextra BondHY Europa 

6,247 

6,256 

0,921 

2,175 

Mediolanum Elite 30L 

5,574 


-0.836 









Mediolanum Elite 30S 

10,863 

10,875 

-1,011 

0,546 






Multìfondo C.A70/30 

5,024 

5,035 

0,440 

0,080 

UD. UULLAKU laUVcrtlMA 1 IVI D 1 


Ras Multìpartner20 

5,710 

5,709 -0,471 

0,422 

Generali Bond Dollari 

5,440 

5,458 

-0,730 

-5,817 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,120 

7,113 

0,480 

1,598 

Gestìelle Cash Dir 

5,237 

5,261 

-1,300 

-5,775 

Sanpaolo Strat.30 

5,889 

5,878 

0,512 

3,734 

Nextra CashDollaro 

11,371 

11,419 

-1,259 

-7,054 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,909 

5,912 -0,220 

3,106 

Nextra CashDollaro-$ 

16,237 

16,211 

-1,607 

-6,963 

UBI PraPriv 1 

5,588 

5,579 -0,410 

0,903 






UBI PraPriv 2 

5,959 

5,958 

-1,161 

1,811 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


UBI PraPrtf.Mod. 

5,582 

5,582 

0,595 

0,342 

Arca Rnnd Dnllari 

7,388 

7,407 

0,136 

-6,256 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,140 

10,140 

-0,118 

0,000 

Arimi itRpdditnlba 

5,191 

5,200 

0,309 

-6,553 

Vegagest SinAudace 

5,551 

5,539 

-0,180 

2,266 

Bipielle H.ObbAmer 

6,633 

6648 

0,318 

-5861 

Vitamin Medium Term 

5,807 

5,806 

-0,172 

0,606 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,234 

6248 

0,000 

-5965 






Capitaig.Bond$ 

5,929 

5,939 

0,440 

-6,527 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 




6,428 

6,441 

0,359 

-6,010 

Abn Amro Master Monet. 

9,453 

9,447 

0.983 

2,294 

Euromob. N. America B. 

7,649 

7,667 

0,000 

-6,606 

Alto Monetario 

6,674 

6,671 

0,724 

2,190 

Fondersel Dollaro 

7,417 

7,430 

0,556 

-6,386 

ArcaMM 

13,499 

13,482 

1,321 

2,002 

Gestìelle Bond-$ 

7,477 

7,490 

1,534 

-4,569 

Astese Monetario 

5,261 

5,256 

1,095 

2,219 


6,912 

6,929 -0,303 

-8,048 

Bancoposta Monetario 

5,723 

5,719 

0,988 

2,489 

Nextra BondDollaro $ 

9,870 

9,837 -0,647 

-7,953 

Bim Obblig.BT 

6,027 

6,023 

1,006 

2,343 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,898 

11,925 

0,397 

-6,448 

Bipielle F.Monetario 

13,697 

13,687 

1,033 

2,224 

Ras Us Bond Fund L 

5,142 

5,157 

-0,175 

-6,848 

Bipielle F.Tasso Var 

8,976 

8,974 

0,843 

2,361 

Ras Us Bond FundT 

5,075 

5,090 

-0,236 

-7,102 

Bipiemme Monetario 

11,314 

11,310 

0,802 

2,584 






Bipiemme Tesoreria 

6,483 

6,480 

0,887 

2,905 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 



Bnl Obbl Euro BT 

6,848 

6,840 

1,272 

2,270 

Abn Amro Master Obbl. InL 

7,636 

7,618 

1,570 

-3,464 

BPVi Breve Termine 

5,868 

5,86/ 

0.//3 

2,6// 

Alpi Obbligazionario InL 

7,092 

7,081 

0,240 

2,117 

CAAM Monetario 

6,864 

6,860 

1,060 

2,41/ 

Alto Intem. Obbl. 

5,292 

5,280 

1,691 

-3,041 

Capyg.Bond Euro BT 

9,/42 

9,/3b 

1,616 

2,300 

Arca Rnnd 

10,624 

10,606 

1,461 

-3,480 

Capyia Gov BreveTerm 

8,401 

8,391 

1,229 

1,904 

Arca Multìfondo CompA 

5,067 

5,055 

1,441 

-2,539 

Carige Monetario Euro 

10,916 

10,909 

0,981 

2,633 

Anrrn flhhlin filnhalp 

7,206 

7,184 

2,723 

1,123 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,160 

5,14/ 

1,020 

2,44/ 

Azimut Rend. InL 

8,175 

8,164 

1,038 

-3,642 

Consultìn. Monetario 

5,1/4 

5,1/4 

0,388 

!,"0 

Bim Obblig.Globale 

5,317 

5,308 

1,180 

-2,243 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,414 

5,411 

0,85/ 

2,383 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,587 

9,570 

1,182 

-4,092 

Cr.Cento Valore 

6,539 

6,533 

1,113 

2,1/2 

Bipiemme Pianeta 

7,916 

7,902 

1,383 

-3,061 

Ducato Fix Euro BT 

5,888 

5,884 

0,908 

2,293 

BPVi Obbl. Intem. 

4,959 

4,950 

1,390 

-3,182 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,412 

5,40/ 

1,21b 

2,461 

CA-AM Mida Obb.InL 

10,740 

10,731 

1,178 

-3,703 

Euromob. Rendifit 

7,880 

7,876 

0,716 

1,809 

Capyg.Global Bond 

7,672 

7,655 

1,710 

-4,589 

Fideuram Security 

9,162 

9,161 

0,648 

2,380 

Capyia Gov LngTrm Int 

12,441 

12,419 

1684 

-4,344 

Fondersel Reddito 

13,326 

13,319 

0,924 

2,342 


4,952 

4,936 

1,517 

0,000 

Generali Monetario Euro 

15,611 

15,599 

0,716 

2,073 


Gestìelle BT Euro 

7,105 

7,097 

1,139 

2,319 

rii iratn Rv Clnhalp 

7,565 

7,551 

1,408 

-2,071 

Grifocash 

6,134 

b,!30 

1,054 

2.396 

Ducato Multi. Gl. Bond 

4,963 

4,961 

-0,040 

-0,461 

Imi 2000 

16,231 

16,228 

0,689 

2,3/1 

Fnmmnh Intpmatinn R 

8,474 

8,461 

1,194 

-3,099 

Intesa Sistema Uq. 2 

5,253 

5,251 

0,922 

2,638 

Fnndprcpl Intpm 

11,532 

11,543 

-0,121 

-3,860 

Intesa Sistema Uq. 3 

5,214 

5,210 

1,00/ 

2,295 

Rpnprali Rnnd Intpmar 

12,423 

12,394 

1,222 

-2,763 

Intra Obb. Euro BT 

5,281 

5,2// 

0,994 

2,306 

Rp^pIIp flhhl Intpm 

5,505 

5,489 

2,552 

-3,030 

Laurin Money 

6,5*1 

6,538 

1,113 

2,266 

ImiBond 

13,456 

13,433 

5,961 

-0,104 

Leonardo Monetario 

5,560 

5,498 

0,954 

2,746 

Laurin Bond 

5,128 

5,119 

1,484 

-4,042 

Mediolanum Ri.Co. 

12,/82 

I2.//4 

0,924 

2.H3b 

1 pnnardn Rnnd 

5,154 

5,155 

2,242 

-2,773 

MGrecMon. 

9,681 

9,0/1 

1,068 

2,21/ 

MC G.FdF Global Bond A 

4,943 

4,937 

0,734 

0,000 

Nextra Euro Mon. 

14,565 

14,554 

1.069 

2,34/ 

MC G.FdF Global Bond B 

4,917 

4,910 


0,000 

Nextra Euro Tas.Var. 


6,666 

0,771 

2,711 


6,667 

Mediolanum Intermoney 

6,031 

6,023 

1,172 

-4,427 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,366 

8,361 

1,026 

2,386 

Mpytra Rnnrìlntpr 

7,569 

7,559 

0,625 

-5,293 

Optima Reddito B.T. 

6,134 

6,12/ 

1,238 

1.826 

Nnrdfnndn flhh Int 

10,983 

10,966 

1,385 

-4,313 

Passadore Monetario 

6,646 

6,641 

1,018 

2,3/2 

Optima Obbl. Euro Global 

6,298 

6,283 

2,141 

1,712 

Pioneer Monet. Euro 

12,248 

12,240 

1,031 

2,092 

Ras Bond Fund L 

13,291 

13,272 

0,995 

-5,240 

Ras Monetario 

14,706 

14,698 


2,374 

0,933 

Ras Bond FundT 

13,124 

13,106 

0,931 

-5,488 

Sanpaolo Ob. Euro BT 


6,760 





Sai Obbiig. Intem. 

7,508 

7,496 

0,955 

-3,272 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,248 

9,236 0,983 

1,828 


10,129 

10,108 

1,554 

-4,452 

Sopramo Pronti Termine 

5,044 

5,043 

0,000 

0,000 



6,356 


1,146 

-3,198 

Systema Obb. Euro B/T 

8,267 

8,262 

1,101 




2,505 

Systema Obb. Globale 

6,214 

6,204 

1,519 

-4,075 

Teodorico Monetario 

6,920 

6,916 

1.066 

2,519 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,791 

4,776 

1,612 

-2,344 

UBI PraEuro B.T. 

5,639 

5,632 

1,039 

2,045 


4,819 

4,804 

1,839 

-3,870 

Uniban Monetario 

5,321 

5,318 


2,327 







Vegagest Obb.Euro BT 

5,434 

5,430 

1,004 

2,374 

OB. INTERNAZ. 





Zenit Monetario 

6,905 

6,902 

0,936 

2,357 








Arca Corporate BT 

5,303 

5,303 

0,322 

2,394 


Bipielle H.Cor.Bond 

4,563 

4,555 

0,728 

0,462 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,334 


1,272 


UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,003 

5,993 

1,214 

1,078 

5,320 

0,965 






Anima Obbl. Euro 

6,293 

6,288 

0,963 

2,159 






Apulia Obb.Euro MT 

7,190 

7,171 

1,482 

0,363 




ArcaRR 

8,069 

8,040 

1,766 

0,062 

UBI Pra.0bb.GI. A/R 

7,806 

7,827 

0,840 

3,281 

Astese Obbligazionario 

5,030 

5,013 

1,726 

0,286 






Azimut Fixed Rate 

9,196 

9,167 

1,759 

-0,260 

OB. YEN 





Azimut Reddito Euro 

14,361 

14,325 

1,570 

0,744 

Capyg.BondYen 

4,108 

4,093 

2,265 

-8,731 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,158 

6,143 

1,366 

0,114 

Ducato Fix Yen 

3,698 

3,689 

2,466 

-7,132 

Bim Obblig.Euro 

6,037 

6,019 

1,616 

0,533 






Bipielle F.Cedola 

6,268 

6,248 

1,704 

0,222 

fìR DAF.QI FMFRAFNTI 




Bipielle F.Obb.Euro 

14,616 

14,568 

1,712 

0,281 

Arca Bond Paesi Emerg. 

12,140 

12,129 

2,094 


Bipiemme Europe Bnd 

6,473 


1,633 

0,873 


Bipielle H.Obb.PEm 

8,873 




Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,231 

6,210 

1,897 

-0,064 

8,869 

1,580 

3,043 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,254 


1,782 

1,448 

BPVi Obbl. Euro 

6,037 

6,020 

1,394 

0,633 

5,255 

Bnl Obbl Emergenti 

18,705 

18,757 

-0,526 

-4,596 

CA-AM Mida Obbfuro 

17,153 

17,086 

1,962 

0,070 

Capitalg.BondEm.Mkts 

8,393 

8,385 

1,993 

2,755 

Capitalg.Bond Euro 

9,740 

9,714 

1,776 

0,371 

Ducato Fix Emergenti 

11,861 

11,849 

1,489 

2,356 

Capyia Eurobbl. MT 

5,959 

5,947 

1,742 

2,441 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,202 

6,212 

0,291 


Capyia Gov LungoTerm 

14,294 

14,245 

1,802 

-0,244 

Gestìelle EMkts Bnd 

8,711 

8,699 

1,859 

2,906 

Capyia Gov MedioTerm 

8,433 

8,416 

1,431 

0,970 

MCG.FdF High Yield A 

6,668 

6,662 

-0,045 

0,301 

CarBondEu 

5,030 

5,014 

1,534 

0,000 

MCG.FdF High Yield B 

4,873 



0,000 


4,982 

4965 

2300 

0,141 


Carige Obbligazionario Euro 

9,909 

9,890 

1,309 

1,257 

Nextra BondEm.VAttìv 

10,329 

10,387 

-0,854 

-5,499 

Nextra BondEm.VCop. 

10,058 

10,059 

1,575 

3,873 

Ducato Fix Euro MT 

6,791 

6,770 

1,677 

0,518 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,128 

7,147 

-0,336 

-3,349 

Epsilon Qincome 

6,483 

6,459 

1,918 

0,031 

Optima Obb. Em. Market 

6,365 



-5,099 

Euromob. Euro Long Term 

7,403 

7,383 

0,571 

-0,296 

D.OOD -u,u.o 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,399 

9,415 

0,277 

1,660 



13.882 0.622 

0,180 

Fondaco Eurogov Beta 

103,758 103,376 

1,815 

0,279 

RasEm. Mkts Bond F.L 

5,243 

5,254 

0,4/9 

-3,639 

RasEm. Mkts Bond F.T 

5,171 

5,183 


-3,903 

Fondersel Euro 

7,260 

7,246 


0,805 

0,388 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,340 

6,353 

-0,314 

-1,690 


9,118 

9,092 

i 

-0,022 

Gestìelle Etico Obb. 

5,639 

5,621 

*842 

0,053 






Gestìelle LT Euro 

7,110 

7,078 

2,287 

-0,253 

Od. ALTnE SPECIALIZZAZIONI 


Gestìelle MT Euro 

13,419 

13,380 

1,991 

1,321 

Anima Convertìbile 

5,939 

5,945 

-0,319 

-0,067 

Imirend 

8,845 

8,825 

1,236 

0,580 

Azimut Reai Value 

5,049 

5,032 

2,518 

-0,277 

Intra Obb. Euro 

5,252 

5,231 

1,783 

-0,511 

Azimut Trend Tassi 

8,306 

8,287 

1,864 

1,354 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,357 

10,343 

1,489 

2,717 

Capyia Etico EuroBnd 

4,999 

4,983 

1,276 

-0,517 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

ìmesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Fix Convertìbili 

9,206 

9,229 

-2,551 

6,848 

Arca Rendimento Assol t3 

5,232 

5,231 

0,712 

3,954 

Gestìelle Global Conv. 

7,032 

7,050 

-0,818 

5,601 

Arca Rendimento Assol t5 

5,295 

5,295 

0,076 

5,143 

GROUPAMA ItBnd.Sel.Fd 

5,253 

5,249 

1,155 

-0,849 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,521 

5,523 

0,054 

3,564 

Mediolanum Ri.Re. 

11,866 

11,880 

-0,336 

-1,504 

Aureo Plus 

5,770 

5,765 

1,620 

2,016 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,239 

10,225 

1,320 

1,464 

Aureo Rendim. Ass. 

6,543 

6,548 

0,786 

3,561 

MGreciaObb 

6,774 

6,749 

1,605 

-1,712 

Azimut American Trend 

10,771 

10,822 

-5,243 

-1,635 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,799 

5,808 

-0,583 

6,697 

Azimut European Trend 

18,070 

18,205 -3,214 

5,48/ 

Ras Cedola L 

6,003 

5,992 

1,600 

1,633 

Azimut Pacific Trend 

7,508 

7,450 -1,946 

-4,24/ 

Ras Cedola T 

5,925 

5,915 

1,534 

1,380 

Azimut Str. Trend 

5,646 

5 

669 

-2,166 

3,768 

Ras Spread Fund L 

6,087 

6,089 

1,130 

1,518 

Azimut Trend 

24,830 

25,062 -4,789 

6,10/ 

Ras Spread FundT 

6,001 

6,002 

1,078 

1,266 

Azimut Trend yia 

23,560 

23,701 

-2,893 

10,181 

Sanpaolo GloM H.Yield 

7,404 

7,403 

0,941 

2,705 

Bancoposta Centopiu' 

5,231 

5 

226 

0,55/ 

3,996 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,197 

5,178 

1,286 

-0611 

Bancoposta Extra 

5,084 

5,083 

0,158 

0,006 

Sanpaolo Reddito 

5,989 

5,986 

0,250 

1,466 

Bim Flessibile 

4,790 

4,810 -2,523 

-0,646 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5,766 

5,759 

0981 

0,892 

Bipielle F.Free 

4,551 

4 

553 

0,263 

-1,286 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,867 

5,853 

1061 

0,700 

Bipiemme Ressibile 

3,195 

3,206 

-1,29/ 

2,899 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Bipiemme Ob.RBnd. 

5,150 

5,147 

1,398 

0,006 

UBI Pra.Obblig.USD 

4123 

41,36 

-0218 

-6846 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,234 

5,228 

-0,26/ 

1,692 






Bnl Target Return Cons. 

5,577 

5,576 

0,126 

1,437 

OB. MISTI 





Bnl Tarqet Return Dinam 

14,873 

14,878 6,807 

0,985 

5,617 

5,608 


1,330 

BNPP100% GE 

5,030 

5 

029 

0,000 

0-600 


0,953 

BNPP Equipe Attacco 

4,993 

4,990 -0,060 

01X10 

Alto Obbligazionario 

8,220 

8,220 

0,342 

1,55/ 

BNPP Equipe Centìuqampo 

5,014 

501? 

0 390 

omo 

Anima Fondimpiego 

18,516 

18,534 

0,34/ 

1,103 

BNPP Equipe Difesa 

5 034 

5,033 

0,660 

omo 

Arca Obbligaz. Europa 

7,900 

/,880 

1,380 

0,5/3 

BPosla100P07 

5 098 

5097 

147,1 

omo 

Azi Contofon 

5.186 

5,183 

0,/68 

2,22/ 

CA-AM Mida Opport 

5 249 

5,235 

0,363 

-101? 

Azimut C Pro 

5,339 

5,331 

0,/93 

0,113 

CAAM Absolute 

5,177 

5,177 -0,519 

2820 

Azimut Sdidity 

7536 

'■526 

0,/B2 

1,427 

Caam Equipel 

5,026 

5 

023 

0,000 

omo 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,502 

5,495 

0,695 

1,326 

Caam Equipe2 

5024 

5021 

orno 

omo 

Bim Corporate Mix 

5,324 

5,321 

0,113 

0,967 


5,037 

5,036 

0,000 

0,1X10 

Bipielle F.80/20 

9,489 

9,4/2 

0,690 

-0,701 

Caam Equipe4 

5,083 

5,093 

0,000 

0,000 

Bipielle Ff.RC.Mun 

10,869 

10,866 

0,6/6 

2,441 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,890 

5,890 

7,659 

0,000 

Bipielle Profilo 1 

4,688 

4,682 

0,969 

-2,394 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,715 

4,715 

-0,799 

0,000 

BiP” Sforzesco 

9,074 

9,071 

0,677 

1,967 

Caam Formula 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

BNL per Telethon 

5,342 

5,331 

1,098 

-1,838 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,980 

4,980 

-0,400 

0,000 

CAMultìmanagerDif. 

5,258 

5,258 

-0,038 

1,919 

CAAM Formula Gar2 2013 

5,126 

5,126 

0,000 

0,000 

CAAM Pr Din 1 

5,331 

5,335 

-0,262 

1,350 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,289 

5,289 

-1,600 

5,275 

CAAM Pr Din 2 

5,314 

5,318 

0,038 

1,548 

CAAM Piu' 

5,375 

5,371 

0,112 

2,284 

Capitalia Allocazionel 0 

5,919 

5,899 

1,736 

-0,236 

CAAM Private Alfa 

5,050 

5,050 

-0,883 

0,000 

Capitato Impiego Coro 

6,608 

6,593 

0,319 

0,045 

CAAM Qretum 

5,439 

5,442 

0,129 

2,122 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,336 

5,334 

0,679 

1,716 

Capyg.Flex Free 

5,153 

5,150 

0,586 

1,999 

Civ.Fofum lulii Rendita 

5,194 

5,190 

0,406 

0,992 

Capyg.FlexFree2 

5,268 

5,274 

-0,435 

4,070 

Cr.Cento Misto Best 

5,503 

5,494 

-0,254 

0,806 

Capyg.Flex Free 4 

5,308 

5,323 

-1,831 

4,715 

Effe Lin. Prudente 

4,894 

4,893 

-0,891 

-0,811 

Capyg.Reddito Più 

7,007 

7,033 

-2,301 

1.111 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,461 

5,454 

0,980 

0,999 

Capitalg.Risk 

7,602 

7,658 

-1,426 

2,744 

Evolution BoEnh 

49,656 

49,656 

0,079 

-0,688 

Capyia 0biettivo2007 

5,510 

5,510 

1,212 

2,569 

Evolution Bond 

49,861 

49,861 

0,183 

-0,278 

Capyia 0biettivo2010 

5,822 

5,817 

1,765 

3,172 

Fucino Dyn 

5,056 

5,050 

0,000 

1,120 

Capitalia 0biettivo2015 

6,098 

6,090 

1,888 

3,233 

Generali Cash 

6,311 

6,308 

0,143 

0,222 

Capitalia Total Return 

5,281 

5,283 

-0,377 

-0,901 

Gestìelle Gl. Asseti 

8,397 

8,388 

-0,119 

-0,486 

Car AbsPerf 

5,105 

5,081 

-0,098 

0,000 

Grifobond 

6919 

6,920 

0,845 

-2,536 

Car Pratico 

5,126 

5,104 

2,010 

0,000 

Griforend 

7,426 

7,423 

0,692 

-0,309 

Carige Flessibile 

5,155 

5,157 

1,677 

0,000 

Intesa CC ProLDinamica 

5,305 

5,309 

-0,019 

1,570 

Carige Flessibile Piu' 

5,108 

5,095 

-0,117 

0,000 

Leonardo 80/20 

5,999 

6,000 

-0,033 

1,937 

Consultìn. Alto Div. 

4,960 

4,987 

-3,087 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,859 

5,863 

0,791 

2,735 

Cr.Cento Premium 

5,339 

5,342 

0,679 

4,563 

Mpytra Fqiiilihrin 

7,483 

7,480 

0,349 

-0,240 

Ducato Etico Flex Civita 

4,758 

4,760 

-1,184 

2,942 

Mpytra Rpnrlita 

6,187 

6,179 

-1,150 

-1,918 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,503 

16,563 

-3,271 

0,000 

Nextra SR Equity 10 

5,619 

5,609 

0,071 

1,316 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,239 

2,253 

-1,841 

0,000 

Nextra SR Equity 20 

5,929 

5,914 

-0,303 

1,716 

Ducato Geo te Alto Pot 

5,241 

5,272 

-0,945 

0,000 

Nordfondo ELObb.M. 

6,142 

6,126 

1,186 

0,376 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,104 

5,102 

-0,254 

1,917 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,438 

8,442 

0,428 

1,006 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,719 

4,718 

-1,048 

2,099 

Ras LongTerm B. F. L 

6,339 

6,331 

1,036 

1,246 

EC12/12 

5,002 

5,001 

0,000 

0,000 

Ras LongTerm B. F. T 

6,261 

6,253 

0,968 

0,968 

Epsilon QRetum 

6,183 

6,185 

0,292 

3,343 


16,004 

16,004 

0,238 

0,000 

EuC T.RA3 






EuCT.RA5 

5,053 



1,060 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,477 

5,468 


1,201 



Euromob. Flex Dividend 

13,415 



-0,578 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,741 

6,737 

0,702 

2,665 


Euromob. Strategie 

4,427 



-4,240 


Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,893 

5,883 

0,787 

2,416 



Euromob. Total RetFlex 3 

4,762 



-0,126 

0,000 

Systema Obb. Dinamico 

6,800 

6,783 

1,206 

0,192 


Euromob. Total RetFlex 4 

7,119 



-0,238 

-2,386 

Total Return Obbiig. 

4,956 

4,945 

-0,020 

-1,078 


FMS-Absolute Return 

10,147 



0,030 

0,000 

UBI Pra.Prtf.Prud. 

5,635 

5,627 

1,367 

1,076 


Fondaco Absolute Return 



-1,581 

0,350 


5,335 

5,326 


0,889 






Fondersel Duemila 

104,419 



-0,613 


Vitamin Short Term 

5,498 

5,484 

1,103 

0,402 



For.Gar.ER 



1,897 

0,000 

Zenit Obbligazionar. 

7,610 

7,608 

-0,236 

0,915 




Formula 1 Balanced 

7,420 


0,488 

6,045 








OB. FLESSIBILI 





Formula 1 Conservati 

7,029 

7,030 

0,803 

4,583 





Formula 1 High Risk 

7,846 

7,857 

-0,254 

9,888 

Bipiemme Premium 

6,091 

6,089 

0,778 

1,179 

Formula 1 Low Risk 

6,882 

6,881 

1,042 

3,864 

Bipiemme Risparmio 

7,690 

7,680 

0,998 

1,889 

Formula 1 Risk 

7,654 

7,664 

0,026 

9,640 

Bnl Target Return Liquid 

9,610 

9,607 

0,692 

2,299 

Gar.Att.4T07 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,193 

5,193 

1,051 

0,309 

Generali Medium Risk 

5,478 

5,485 

0,055 

0,977 

CAAM Liquidità Aziende 

8,560 

8,560 

0,623 

1,990 

Generali Risk 

5,644 

5,649 

-0,300 

2,246 

Capyg.Bond Total Return 

9,535 

9,533 

0,527 

2,329 

Gestìelle GA PLUS 1 

5,038 

5,038 

-1,235 

0,519 

Capyia BondTotaIRet 

7,250 

7,249 

0,583 

1,441 

Gestìelle GA PLUS 2 

5,090 

5,090 

-2,191 

0,593 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,128 

5,134 

0,156 

0,667 

Gestìelle GA PLUS 3 

5,048 

5,048 

-2,736 

0,000 

Consultìn. High Yield 

5,490 

5,497 

-0,777 

0,586 

Gestìelle TR Alto Div 

5,351 

5 

355 

-1,455 

2,983 

Consultìn. Reddito 

7,307 

7,308 

-0,109 

1,514 

Gestìelle TR GloMe 

13,338 

13 

354 

-1,984 

3,076 

Ducato Fix Rendita 

17,700 

17,695 

1,218 

1,346 

Cestoni Asset «1 

5,847 

5 

855 

-2,257 

2,095 

Euromob. Total RetBond 2 

6.183 

6,183 

-0,178 

0,569 

Grifoplus 

5,686 

5,690 

-3,545 

1,031 

GesLCpiToLReLObbl. 

5,246 

5,238 

0,652 

1,046 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,291 

6,283 

0,303 

1,848 

Gestìelle TR Obbiig. 

5,102 

5,094 

0,255 

0,572 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,587 

6,691 

-0,410 

2,401 

Ritorni Reali 

5,242 

5,243 

1,002 

0,769 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,320 

5 

312 

0,302 

1,85/ 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,746 

7,7,34 

1,228 

-4,015 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,737 

b 

/44 

-0,572 

2,758 

UBI Pra.Tot.ReL Bo Ced A 

5,067 

5,057 

1,239 

0,656 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,483 


484 

-0,237 

2,123 

UBIPra.Tot.ReLBo.CedB 

5,078 

5,068 

1,276 

0,834 

Intesa Gar.AtL-1 sem 06 

5,273 

5,272 -0,340 

5,271 

UbiTotRePru 

5,077 

5068 

1439 

0,000 

Intesa Gar.AtL-U sem '06 

5,156 

5,149 

-0,712 

2,180 

UBI TotRetMo 

5,019 

5,017 

0,120 

0,000 

Intesa Gar.AtL2T07 

4,984 

4,980 


0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,029 

5,020 

1,228 

1146 

Intesa GaranzAtt 3Tri07 

5,031 

5,032 

0,560 

0,000 

Volterra TR Obbiig. 

5,004 

4,997 

0,000 

-0,040 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,042 

5,036 

41,886 

0,000 






Intesa Premium 

5,365 

5,360 

-0,112 

1,938 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Intesa Premium Power 

5,264 

5,257 

-0,491 

3,094 

5,122 

1,185 

0,000 

Intesa Target 2016 

4,932 

4,932 

-2,818 

0,000 

Agora casn 


Intesa Target 2021 

5,183 

5,183 

-2,078 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,155 

6,153 

1,001 

3,133 

Intesa Target 2026 

5,320 

5,320 

-1,518 

0,000 

Arca BT-Breve Termine 

8,323 

8,323 

0,775 

2,702 

Intra Assoluto 

5,073 

5,085 

-1,227 

-3,058 

ArcaBT-Tesoreria 

5,453 

5,452 

0,851 

3,042 

Intra Ressibile 

5,154 

5,161 

-1,056 

-1,227 

Aureo Liquidità 

5,452 

5,451 

0,888 

2,907 

Investitori Ress. 

6446 

6464 

-1,603 

1,608 

Azimut Garanzia 

11,841 

11,841 

0,69/ 

2,431 

Iride 

5,350 

5,353 

-1,109 

1,788 

Bipielle F.Liquidità 

7,744 

/,/43 

0,820 

2,842 

Kairos PJncome Fund 

6,350 

6340 

0,110 

1211 

Bnl Cash 

21,141 

21,138 

0,705 

2,721 

Kairos Partners Fund 

7,634 

7,672 

-1,204 

10,830 

CA-AM Mida Monetar. 

11,669 

11,668 

U./86 

2,603 

M.Gestion Trend Global 

5,582 

5,581 

-0,517 

3,237 

Captalg.Uquidità 

6,930 

6,930 

0,829 

2,956 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

4,984 

4,984 -0,915 

0,000 

Captolia Cash 

5,942 

5,941 

0,661 

2,590 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

4,975 

4,976 

-0,896 

0,000 

Capyia Liquidità 

5,950 

5,949 

0,796 

3,120 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,877 

5,892 

-0,255 

6,971 

Car Liquid 

5,069 

5,069 

0,755 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

5,017 

5,030 

-0,634 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,023 

6,022 

0,635 

2,676 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,552 

7,660 

0,426 

4,295 

Ducato Fix Monetario CI. A 

8,090 

8,089 

0,672 

2,678 

MC G.FdF FIx.Med.Vol. B 

5,038 

5,044 

0,279 

0,000 

Ducato Fix Monetario CI. 1 

8,113 

8,112 

0,770 

3,048 

Nextam Par.Flessibile 

5,067 

5,059 

-1,363 

1,563 

Epsilon Cash 

5,934 

5,932 

0,833 

2,985 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,167 

3,163 

-0,565 

2,691 

Euromob. Contovivo 

11,392 

11,388 

0,238 

1,832 

Nextra Obiettivo Red 

7,850 

7,843 

-0,102 

2,628 

Euromob. Tesoreria 

10,699 

10,697 

0,422 

2,158 

Nextra Team 1 

5,769 

5,767 

0,296 

2,160 

Fideuram Moneta 

14,000 

13,996 

0,785 

2,609 

Nextra Team 2 

5,402 

5,399 

0,316 

1,886 

Fondaco Euro Cash 

106,780 106,766 

0,891 

3,248 

Nextra Team 3 

4,992 

4,991 

-0,220 

2,907 

Fondersel Cash 

8,698 

8,699 

0,543 

2,668 

Nextra Team 4 

4,602 

4,605 

-0,691 

3,812 

Fondo Liquidità 

7,113 

7,110 

0,879 

2,953 

Paritalia Orchestra 

74,746 

74,598 

-0,039 

3,554 

Generali liquidità 

6,257 

6,256 

0,417 

2,406 

Pioneer Target Controllo 

5,185 

5,189 

1,369 

3,266 


6,816 

6,815 

0,813 

2,914 

Pioneer Target Equilibrio 

5,267 

5,267 

0,458 

4,359 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,282 

5,281 

0,840 

2,843 

Pioneer Target Sviluppo 

23,289 

23,322 

-0,266 

4,393 

Mediolanum Ri Mo 

5,492 

5,491 

0,641 

2,548 

Profilo Best F. 

6,468 

6,464 

-1,747 

6,172 

Nextam P.Liquidita 

5,536 

5,536 

0,581 

2,690 

Profilo Elite Ressibile 

5,632 

5,659 

-3,973 

-0,230 

Nextra Tesoreria 

7,293 

7,293 

0,802 

2,733 

Ras Opport. L 

4,980 

4,999 

-2,962 

-0,797 

Nordfondo Liquidità 

5874 

5,873 

0,755 

2,531 

Ras Opport. T 

4,918 

4,93/ 

-3,017 

-1,666 

Optima Money 

5,863 

5,862 

0,756 

2697 

Ras TR Dinamico L 

5,395 

5,398 

-«.'18 

2,469 

Ras Liquidità' A 

5,320 

5,319 

0,815 

280? 

Ras TR Dinamico T 

5,354 

6,36/ 

-U.'/» 

2,196 

Ras Liquidità' B 

5 388 

5,387 

0 899 

3,159 

Ras TR Prudente L 

5,319 

6,320 

41,360 

2,229 

Sai Liquidità' 

10,941 

10,940 

0 665 

2,617 

Ras TR Prudente T 

5,278 

5,279 

41,369 

1,9/1 

Sanpaolo Liq.ClB 

7,113 

7111 

6822 

2848 

Sanpaolo High Risk 

4,509 

4,514 

41,696 

2,431 

Sanpaolo Liquidità 1 

6,994 

6,992 

0,764 

2,581 

Sofia Flex 

0,991 

6,996 

0,060 

6,1X16 


5,361 

5,359 

0 847 

2741 

Sopramo ORitor. Ass 6 

4,983 

4,9// 

0,060 

6,666 


5665 

5,665 

0 693 

7906 

Sopiamo 1 Ritor. Ass 5 

4,992 

4,98/ 

0,060 

6,1X16 

VGR Coro Tesoreria 

5,274 

5,273 

0957 

3 209 

Sopiamo Contrarian 

4,833 

4,826 

0,066 

6,1X16 






Sopiamo Global Macro 

4,942 

4,934 

0,666 

6,666 

FLESSIBILI 





Sopiamo Inflaz. 1,5% 

5,021 

5,009 

0,000 

6,600 

5,016 

5,014 

-1,065 


Sopramo Relative Value 

4,827 

4,820 

0,000 

0,000 

8a+ Latemar 

6,000 

SPaolo G9/12 

5,033 

5626 

0620 

omo 

8a+ Cerro Torre 

5,050 

5,063 

6,660 

0,000 

SPaoloGar. 

4,996 

4,989 

-0,656 

0,000 

Abis Flessibile 

5,688 

5,688 

-1,455 

2,8/6 

Tank Flessibile 

6,032 

6,052 

-1,260 

4,541 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,106 

5,104 

0,512 

2,/98 

Total Return 

4,989 

4,982 

0181 

1,816 

Abn Amro Expert A-RT2CX) 

5,143 

5,143 

-0,213 

0,000 

UBI PraRessibile 

5,428 

5,433 

-1,075 

0,593 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,139 

5,139 -0,503 

0,006 

UBI Pra.Tot.ReL Aggr B 

5,122 

5,132 

-2,252 

-1,272 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,910 

15,897 

0,334 

0,000 

UBI Pra.Tot.ReL Aggr. A 

5,101 

5,112 

-2,336 

-1,639 

Agora Risk 

5,516 

5,563 

-3,718 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,171 

5,164 -0,251 

2,275 

Agora Valore Protetto 95 

5,912 

5,907 

-0,135 

3,774 

Vegagest Ressib. 

6,081 

6,054 

-0,099 

-1,634 

AgoraFlex 

6,438 

6,433 

-1,015 

4,564 

Vegagest Rendimento 

4,915 

4,910 

-0,183 

0,000 

Alarico Re 

5,807 

5,838 

-7,014 

11,781 

Volterra TR Glob. 

5,225 

5,230 

-2,117 

3,527 

Alpi Absolute Return 

9,410 


-1,600 

0,728 

VRG Coro Rendimento 

5,382 

5,394 

0,485 

2,887 

Anima Fondattivo 

14,946 

14,937 

-2,154 

0,275 

Zenit Absolute Return 

6,759 

6,767 

-1,830 

3,491 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
di Marco travaglio? 

is mr 

sabato 20 ottobre 2007 

Chi ha Paura 
di Marco travaglio? 

Bananas 

iU 

Bananas 

Con la prefazione 


Con la prefazione 

di Furio Colombo 

LO SPORT 

di Furio Colombo 

oggi in edicola 

il libro con l’Unità a € 7,50 in più 

oggi in edicola 

il libro con l’Unità a € 7,50 in più 



«L’Unione europea dovrà contribuire alla 
promozione delle attività sportive, tenendo 
conto della specifica natura dello sport 
delle sue strutture basate su volontariato 
funzione sociale ed educativa»: è quanto 
prevede il nuovo trattato dell’Ue che per la 
prima volta parla della specificità dello sport 


rattato 




IN TV 


■ 11,00 Sportitalia 

Calcio, Brasile-Ecuador 

■ 11,30 SkySport2 

Rugby, Francia-Argentina 

■ 13,25 Rai2 

Dribbling 

■ 13,30 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 13,45 SkySportl 

Calcio, Rangers-Celtic 

■ 14,30 Sportitalia 

Rally dei Faraoni 

■ 15,30 Sportitalia 

Calcio, Venezuela-Argent. 


■ 16,00 SkySportl 

Calcio, Manch.C-Birming. 

■ 16,00 Rai3 

Ciclismo, Giro Lombardia 

■ 16,30 SkySport2 

FI, GP Brasile prove 

■ 17,00 Rai3 

Vela & Vela 

■ 18,10 Rai3 

90° minuto Serie B 

■ 18,15 SkySportl 

Calcio, Lione-Monaco 

■ 21,00 SkySport2 

Rugby, Inghilterra-Sudafrica 


Bollini rossi e stadi vuoti: il calcio al tempo dei violenti 

Funzionano le nuove norme dopo il caso Raciti, ma dall’Osservatorio ancora niente dati ufficiali 


m di Alessandro Ferrucci / Roma 

QUALCHE RISULTATO inizia già a materia¬ 
lizzarsi. Ma è troppo presto per affermare 
che la strada intrapresa dopo la morte del¬ 
l’ispettore Filippo Raciti, il 2 febbraio scorso 


alla fine di Cata- 
nia-Palermo, sia quel¬ 
la giusta. I giorni suc¬ 
cessivi alla tragedia 

d fu un «ora, basta!» corale che 
impose sia al Governo nazionale 
che a quello del pallone di adotta¬ 
re delle misure dure per stroncare 
una deriva inaccettabile. Per que¬ 
sto si sono intensificati i rapporti 
tra tutte le componenti che per 
obbligo, passione o business han¬ 
no a che fare con il sistema-tifo. 
Tutti intorno a un tavolo per di¬ 
scutere settimanalmente delle ga¬ 
re in calendario e decidere quali 
provvedimenti suggerire alle pre¬ 
fetture. Soluzioni che in questa 
prima parte della stagione calci¬ 
stica hanno colpito in vario mo¬ 
do alcune delle gare in calenda¬ 
rio: Inter-Napoli, Napoli-Genoa, 
Torino-Sampdoria, Genoa-Ca- 
gliari.... Perché da 9 mesi a questa 
parte ogni match ha un suo «pe¬ 
digree» legato alle storie semi-re- 
centi delle tifoserie coinvolte. E a 
seconda del rapporto vengono as¬ 
segnati i vari gradi di attenzione: 

Un criterio per classificare 
ogni settimana gli incontri 
più pericolosi, nei vertici 
tra le autorità anche le Fs 
eia società Autogrill 


Partite a rischio 


Tre match «caldi» 
Poi Milan-Roma 

Roma-Napoli: un 

«cruccio» lungo 10 giorni. 
Classificata come rischio 4, 
inizialmente si è deciso di 
chiudere il settore ospiti e di 
impedire la vendita dei 
tagliandi fuori Roma. Poi le 
misure sono state 
ulteriormente ristrette 
all’apertura per soli 
abbonati. 

Livorno-Lazio: 
«nemiche» per motivi 
politici, il match è da un paio 
di anni uno dei più temuti 
della stagione. Nei 
precedenti sono sempre 
accaduti gravi casi di 
teppismo. Per questo è 
stata evitata la vendita dei 
tagliandi fuori la città 
toscana. 

Juventus-Genoa:a 

rischio 4 per la vicinanza 
delle due città, si temeva un 
eccessivo arrivo di tifosi 
genoani a Torino, per questo 
è stata impedita la vendita 
dei biglietti fuori la città 
piemontese. 

Prossimo turno: 
massimo livello di rischio per 
Milan-Roma e, in serie C, 
per Foggia-Cavese. Mentre 
nell’ottica del processo di 
normalizzazione non sono 
state previste restrizioni per 
Napoli-Juve. 


dai più blandi (1 e 2) che prevedo¬ 
no un normale stato di allerta le¬ 
gato a ogni possibile assembla- 
mento di persone (come le mani¬ 
festazioni...) al 3 che indica la ne¬ 
cessità di aumentare le normali 
forme di sicurezza (riunioni tra le 
prefetture coinvolte, maggiori 
rappresentanti della federazione 
a bordo campo, aumento di 


Stewart, etc...); fino al grado mas¬ 
simo, al «codice rosso», rappre¬ 
sentato dal numero 4. In questo 
ultimo caso entrano in gioco le 
possibili misure restrittive: chiu¬ 
dere il settore ospiti, cambiare 
l'orario del match, impedire la 
vendita dei tagliandi fuori dal co¬ 
mune di appartenenza della 
squadra ospitante, consentire 


l'accesso ai soli abbonati o, addi¬ 
rittura, far disputare la partita a 
parte chiuse. Per tutto ciò c'è una 
task-force di 14 persone compo¬ 
sta dai rappresentanti delle forze 
dell'ordine insieme alle compo¬ 
nenti del governo del calcio e del 
ministero dello sport. A loro si ag¬ 
giungono gli esperti delle Ferro¬ 
vie dello Stato e della società Au¬ 


togrill, vittime dirette delle tifose¬ 
rie in trasferta. 

Secondo fonti dell'Osservatorio i 
risultati fino ad adesso raggiunti 
sono incoraggianti, con una net¬ 
ta riduzione dei casi di soggetti (ti¬ 
fosi e forze dell'ordine) coinvolti 
in risse e in questioni più gravi (i 
dati saranno diffusi tra qualche 
settimana...). Ma visto che è inuti¬ 
le chiudere all'oste se il vino è 
buono, c'è da rilevare che nella 
prima parte del campionato so¬ 
no avvenuti un paio di episodi 
fuori dalla recente tradizione-ul¬ 
tra: a Torino, durante Juve-Ata- 
lanta, è stato denunciato un tifo¬ 
so reo di aver lanciato un bombo¬ 
ne; mentre in questi giorni, a Ro¬ 
ma, è stato il tifo giallorosso a 
chiedere l'accesso all'Olimpico ai 
soli abbonati per evitare pericolo¬ 
si contatti tra la tifoseria capitoli¬ 
na e quella partenopea (l'Osserva¬ 
torio aveva «solo» chiuso il setto¬ 
re ospiti). In ambo i casi ci sono 
stati anche i casi di protesta (c'è 
chi ha definito «infame» coloro 
che hanno denunciato l'ultra 
bianconero) intanto, però, qual¬ 
cosa è stato scardinato... 

Ma in tutto questo non manca¬ 
no dei punti interrogativi. A parti¬ 
re dal molo delle società di calcio 
che, spesso, legano la loro preoc¬ 
cupazione a una mera legge del 
profitto (Matarrese, poco dopo la 
morte di Raciti, disse che «I morti 
fanno parte del sistema») fino 
agli stadi che non offrono tutti 
gli standard di sicurezza (e dal Vi¬ 
minale denunciano per esempio 
la scarsa illuminazione degli im¬ 
pianti e delle zone attigue). 


Da Torino e Roma 
due episodi che fanno 
sperare per il futuro 
ma la strada da fare 
è ancora parecchia 


In breve 


Calcio 

• Serie A 

Oggi due anticipi dell’ottava 
giornata: Roma-Napoli (ore 
18), Reggina-lnter (ore 
20,30) 

Calcio 

• Serie B 

La decima giornata (ore 16): 

Avellino-Albinoleffe 

Bologna-Treviso 

Cesena-Bari 

Chievo-Ravenna 

Lecce-Brescia 

Mantova-Grosseto 

Messina-Ascoli 

Pisa-Piacenza 

Spezia-Rimini 

T riestina-Frosinone 

Vicenza-Modena 

Tennis/Zurigo 

• Schiavone in semifinale 

Francesca Schiavone si è 
qualificata per le semifinali 
del torneo Wta di Zurigo 
(Indoor, 1.340.000 dollari di 
montepremi) approfittando 
del ritiro della numero due 
del tabellone, la russa 
Svetlana Kuznetsova, che ha 
abbandonato sul 6-3 3-3 a 
favore dell'azzurra. In 
semifinale la tennista 
milanese affronterà la 
vincente del match tra la 
Bartoli e la Golovin. 

Basket/Lega 

• Pugno di ferro 
su Scafati 

Si salva solo il 
Palamangano dalle pesanti 
sanzioni inflitte dal giudice 
sportivo a Scafati dopo la 
sospensione del match di 
giovedì sera contro la 
Lottomatica Roma. Per la 
Legea partita persa 0-20 a 
tavolino (si era sul 67-70 al 
momento della 
sospensione), un punto di 
penalizzazione in classifica, 
2.300 euro di multa e la 
squalifica del presidente 
Nello Longobardi fino al 20 
aprile 2008. Decisioni 
rispetto alle quali la società 
scafatese ha già 
preannunciato ricorso. 


FORMULA UNO II patron Ron Dennis conferma la rottura con lo spagnolo, l’anglocaraibico in attesa di un provvedimento per l’uso delle gomme 

McLaren: Alonso pronto al «vatFa», Hamilton sotto inchiesta 



■ di Lodovico Basalù 


Non più una voce, ma una certez¬ 
za. Tra Fernando Alonso e la 
McLaren-Mercedes il divorzio è 
quasi ufficiale. Ed Hamilton è sot¬ 
to inchiesta per aver usato due 
treni di gomme uguali nella pri¬ 
ma sessione, disputata con pista 
bagnata a Interlagos. Cosa proibi¬ 
ta dal regolamento. Ma andiamo 
per ordine. «Bisogna arrivare a 
una conclusione, come è già suc¬ 
cesso con Montoya» ha detto 
Norbert Haug, capo della Merce¬ 
des, a proposito della questione 
Alonso. Ribadendo quanto già la¬ 
sciato capire giovedì: «A volte è 
necessario separarsi, per il bene 
di entrambe le parti». Situazione 
paradossale, alla vigilia di una sfi¬ 
da iridata che si annuncia epoca¬ 
le a Interlagos. Con Hamilton e 
lo spagnolo già comunque da¬ 
vanti alle due Ferrari al termine 
delle prove libere. E veniamo al 



Lewis Hamilton Foto Ap 


problemaccio di Hamilton. L'an- 
glocaraibico ha in pratica violato 
l'articolo 25.3 del regolamento 


sportivo, insieme a Button (Hon¬ 
da) e a Sato (Super Aguri). La 
McLaren ha ammesso che «è sta¬ 
to un errore». I piloti, dopo essere 
stati ascoltati, rischiano una sem¬ 
plice ammonizione o una retro- 
cessione sulla griglia dopo le qua¬ 
lifiche di oggi (su Rai 2 e su Sky 
dalle 18). Il compito resta comun¬ 
que difficile per Alonso, protetto 
a vista da un commissario della 
Fia, che vigila circa l'operato dei 
meccanici sulla sua McLaren. In¬ 
credibile. Un pilota che lotta per 
il titolo e che deve farlo anche 
contro il suo stesso team. Entram¬ 
bi pronti a un bel "vaffa" il giorno 
dopo il Gp del Brasile, anche e so¬ 
prattutto se Fernando da Oviedo 
dovesse vincere. Sbuffa Ron Den¬ 
nis, sbuffa Hamilton. Ma la situa¬ 
zione è chiara. Alonso deve spera¬ 
re in un aiuto da parte delle due 
Ferrari, che potrebbero magari 
porsi tra la sua McLaren e quella 
di Hamilton, ammesso che a 


Raikkonen non riesca il colpac¬ 
cio. Non solo. Lo spagnolo ha an¬ 
che l'handicap di un motore che 
ha sulle spalle tutto il Gp di Cina. 
Lo ebbe infatti nuovo sulla pista 
di Shanghai, visto che nel prece¬ 
dente Gp del Giappone era finito 
contro il guard rail, unico suo er¬ 
rore della stagione. Hamilton par¬ 
te invece con un V8 "fresco", an¬ 
che perché in Cina è toccato a lui 
ritirarsi, finendo fuori pista all'in¬ 
gresso dei box. Motori nuovi an¬ 
che per i due piloti della Ferrari, 
Raikkonen e Massa. Alonso con¬ 
tro tutti, insomma. Al punto che 
ha già giocato sulla difensiva, re¬ 
stando fermo ai box la prima ora 
di prove. Per poi però negare di 
aver già firmato un accordo con 
la Renault per il 2008. «Sono voci 
senza senso» ha spiegato seccato. 
Ma il suo manager e Flavio Briato- 
re si sono incontrati, ancora una 
volta, per parlare di un possibile, 
anzi, probabilissimo contratto. 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Quel gran pezzo di Ecclestone... 


Peccato non sia ebreo, anzi musulmano. Ha 
poche idee ma confiise e ridicole Bemie 
Ecclestone, boss della Fonnula 1 e fuoriclasse 
della parola in libertà. Ieri gli sono bastati 
pochi secondi per scavalcare a destra 
Borghezio. Esternando a due giorni dal gran 
pretnio brasiliano di Interlagos, gara decisiva 
per l'assegnazione del mondiale, Ecclestone 
ha affeimato che i successi accumulati 
quest'anno da Lewis Hamilton hanno avuto 
il merito d'avvicinare un maggior numero di 
persone alla Formula 1. Aggiungendo che, 
però, molto meglio sarebbe andata per 
l'azione di proselitismo globale se il 
pilota-rivelazione dell'anno fosse stato «un 
ebreo, anzi un musulmano: ci sono molti più 
musulmani al mondo». Per il povero 


Hamilton deve essere stata una bella botta. 
Non gli è bastato essere il primo pilota nero 
(anzi «negro», se dobbiamo tradurre in «paria 
come mangi» i pensieri di Ecclestone) della 
storia in Fonnula 1, per soddisfare al 
massimo i desiderata del grande capo e la sua 
smania per l'etnicamente corretto. Certo, il 
giovane pilota inglese non può inventarsi un 
antenato cinese (un vero peccato, con tutti 
quei cinesi sparsi per il mondo...), però 
poti ebbe provare a dichiararsi buddista in 
pubblico: le sue quotazioni alla borsa-valori 
(sia finanziari che etnico-religiosi) 
s'impennerebbero. Quanto a Ecclestone, 
anche lui è indiscutibilmente un fuoriclasse. 
Peccato che sia un gran pezzo di Ecclestone. 

Pippo Russo 
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IL FINANCIAL TIMES SUI PRODUTTORI ITALIANI 
«TACCHINI DA BOTTEGHINO INGRASSATI...» 

Un attacco in favore di chi vuole solo cinema di cassetta? E 
dimentica che registi come Fellini o Antonioni non sono mai stati 
mostri da cassetta. L'attacco lo scaglia un quotidiano britannico 
autorevole, il Financial Times. Che scrive, in un articolo uscito ieri 
dove prende spunto dalla Festa ( nella foto) in corso nella capitale: 
«La generosità di Roma ingrassa uno stormo di tacchini da 

botteghino». E poi le agevolazioni 
economiche statali di cui troppi 
approfitterebbero: nel 2005 e 2006 - 
riporta il giornale - lo Stato ha dato 
428 milioni di euro per 243 film che 


ritiene 



ne hanno incassati 76 e di cui 50 pellicole non sono arrivate 
neppure in sala. La testata evita il nodo vero: tanti film non vanno 
o non stanno in sala non per demeriti ma perché la distribuzione 
per loro non esiste: se vai in dieci sale, mentre un kolossal ne 
occupa 600, 700,800 (numeri veri) non hai chance di riprendere 
quei soldi. Alla faccia della libertà di mercato. Il giornale 
finanziario non lo dice. Preferisce attaccare la legge che sta 
esaminando il Senato che obbligherebbe, oltre a Rai e Mediaset, 
colossi «come FastWeb, Telecom Italia e Sky Italia», a «trasferire 
almeno il 10% del fatturato pubblicitario alle arti audiovisive». 
Questo - redistribuire profitti per la cultura - non rientra nella 
sensibilità di chi pensa solo al denaro. E francamente ci sembra 
azzardato attribuire al Senato l'intenzione di incrementare la 
quota di clientelismo attraverso questa legge. Stefano Miliani 


FESTA DEL CINEMA Mazza¬ 
curati e già tira una buona aria. 
«La giusta distanza» racconta 
una storia padana, un delitto, 
le accuse infondate a un immi¬ 
grato, un cronista che non si ar¬ 
rende al cliché. Insomma, un 
tuffo in questo nostro tempo... 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



C<N€b**r~ 


otrebbe essere il caso di Erba 
o ancora quello di Novi Ligu¬ 
re, come del resto lo raccon¬ 
tò già Guido Chiesa nel suo 
Sono stati loro. Eppure Carlo 
Mazzacurati, primo italiano 
del concorso di questa Festa, 
col suo sorprendente ed ap¬ 
plaudito La giusta distanza (nelle sale da oggi per 
01), ribadisce di non «aver cercato nessuna rela- 



Valentina Lodovini nel film di Mazzacurati «La giusta distanza» 


Io immigrato ma tu assassino 



zione con nessunissimo fatto di cronaca». Quan¬ 
to piuttosto aver «tentato di raccontare una storia 
comune in modo diverso da come ci ha abituato 
la televisione che serializza la cronaca». La storia, 
infatti, è davvero la «solita»: il delitto di provincia 
enfatizzato dai media e lo straniero, l'immigrato, 
l'extracomunitario di turno che diventa il «mo¬ 
sto» da sbattere in prima pagina. Così come ne 
La giusta distanza (scartato a Venezia) accade ad 
Hassan (Ahmed Hafiene), mite ed abile meccani¬ 
co tunisino che diventa immediatamente il colpe¬ 
vole più «opportuno» per l'omicidio della sua 
una ragazza (Valentina Lodovini), maestrina di 
paese dal carattere aperto e disponibile. Fino a che 

Il regista: «Contesto 
il modo in cui le tv 
raccontano la cronaca 
nera. Il film è il 
risarcimento per una 
narrazione travisata» 


non arriverà a ristabilire la verità il giovane croni¬ 
sta locale (Giovanni Capovilla, per la prima volta 
sullo schermo) appassionato e pieno di entusia¬ 
smo, deciso proprio a non seguire quella regola 
della «giusta distanza» che vorrebbe insegnargli il 
suo «maestro» (Fabrizio Bentivoglio), sgualcito ca¬ 
po cronista del quotidiano della zona. In questo 
senso, aggiunge Mazzacurati, «il film cerca di risar¬ 
cire il modo di travisare la narrazione della realtà 
da parte delle televisioni». 

Con un occhio magari al romanzo dell'800, paro¬ 
le sue, Mazzacurati, torna dopo vent'anni ai luo¬ 
ghi di Notte italiana, alla sua provincia. A quei pae¬ 
saggi «anfibi» del delta del Po, nel suo Veneto che, 
certo, riflette «è più evocativo di Nord Est, come 
invece si dice oggi». In quella «provincia ancora 
misteriosa, sconosciuta anche a se stessa, come di¬ 
ceva Guido Piovene nel suo Viaggio in Italia per 
raccontarla in modo diverso». Per infrangere i soli¬ 
ti clichet per cui, prosegue «tutti i ragazzini dicias¬ 
settenni sono autistici ed affannati unicamente 
davanti ai videogame. Oppure tutti gli immigrati 
sono dei fanatici». Ma anche senza enfatizzare i 
luoghi comuni dall'altra parte. «Per cui i veneti - 
prosegue Mazzacurati - sono tutti egoisti e non vo¬ 
gliono pagare le tasse. Piuttosto ho cercato di guar¬ 


dare all'infelicità di questo mondo, di questi per¬ 
sonaggi quasi spaesati, senza equilibrio. A diffe¬ 
renza, invece, proprio di Hassan che è l'unico ad 
essere realmente equilibrato, capace di usare le 
mani come in pochi ormai sanno fare». Ma che, 
invece, dovrà pagare per un delitto non commes¬ 
so. Mentre il vero responsabile farà a lungo finta 
di niente. «Non si assumerà cioè - dice Mazzacura¬ 
ti - nessuna responsabilità, cosa molto frequente 
di questi tempi. Come del resto è la responsabilità 
dell'Occidente a non volersi sentire coinvolto». 
Ancora una volta, insomma, è il cinema a richia¬ 
mare sui temi del presente. Prima i documentari, 
ora anche i film d'autore (lo stesso De Palma ha 
raccontato l'inferno dell'Iraq in Redacted), ma co¬ 
sa sta succedendo? «Un grande casino - conclude 
il regista - e mi sento davvero confuso davanti a 
questa mobilità. Da una parte i documentari che 
raccontano la cronaca, dall'altra il cinema che ma¬ 
gari sta un po' stretto nel doversi travestire al fine 
di mostrare la realtà. Poi vedo un film classico e 
mi accorgo che può ugualmente emozionare... 
Sono davvero confuso». Però di una cosa è certo 
Mazzacurati: «In un periodo di appiattimento co¬ 
me il nostro, di poche emozioni, la passione è fon¬ 
damentale, soprattutto per crescere». 


VISTA CRITICA Un film 
necessario. Ricco di qualità 

Finalmente 
«La giusta 
distanza» 

M di Alberto Crespi / Roma 

I l delta di un fiume, una chitarra blues in colon¬ 
na sonora. Un western ambientato nel Missis¬ 
sippi? No, è La giusta distanza di Carlo Mazza¬ 
curati, che alla Festa di Roma fa tirare il fiato al ci¬ 
nema italiano ancora sotto shock dopo la tor¬ 
mentata spedizione veneziana. Un bel film, che 
potremmo continuare a raccontare come un we¬ 
stern: in un paesino di frontiera - siamo alle foci 
del Po, oltre l'acqua c'è la Jugoslavia, l'Oriente, l'Al¬ 
tro - arriva una nuova maestra che si insedia in 
una casa isolata, circondata solo dal piatto paesag¬ 
gio del delta. La maestra è giovane, graziosa, sin¬ 
gle. Molti in paese le mettono gli occhi addosso, 
dal riccastro che ha una moglie ucraina «compra¬ 
ta» per corrispondenza al ragazzino drago dei 
computer e aspirante giornalista. Ma lei si inna¬ 
mora del «diverso»: un uomo bello e affascinante 
proveniente dalla Tunisia, che lavora come mec¬ 
canico ma potrebbe 
essere uno sceicco o 
un poeta. Hassan e 
Mara - questi i loro 
nomi - si amano pri¬ 
ma in incognito, poi 
a viso aperto. Gio¬ 
vanni, il ragazzo che 
nel frattempo ha co¬ 
minciato a scrivere 
pezzi di cronaca per 
un giornale locale, li 
osserva da lontano. Forse troppo da lontano: se la 
gelosia e la timidezza non lo bloccassero, magari 
potrebbe fermare il male in arrivo... 

La Fandango, produttrice del film, invita a non 
raccontare la trama di La giusta distanza. Speria¬ 
mo di esserci fermati al punto giusto. Ma non po¬ 
tremmo nemmeno darvi l'idea di quel che ha cre¬ 
ato Mazzacurati, se non vi dicessimo che nell'ulti¬ 
ma mezz'ora il mèlo-western di cui sopra diventa 
un thriller che zoppica un po' (se siete giallisti 
esperti indovinerete il finale con largo anticipo). 
Secondo noi il fascino del film sta altrove. Nei pae¬ 
saggi, in primis: Mazzacurati toma sui luoghi del 
suo brillantissimo esordio, Notte italiana (1987), e 
li racconta con il senno del poi. È un Nord-Est ab¬ 
bagliante, magnificamente fotografato da Luca 
Bigazzi, nel quale si nascondono solitudini, ran¬ 
cori, violenze represse. Si parla anche di immigra¬ 
zione, di lavoro in nero, della voglia di fuggire da 
un delta inquinato come il fiume che lo forma. 
La giusta distanza è il ritratto di un paese malato, 
in cui forse è inutile cercare colpevoli perché nes¬ 
suno è innocente. Molto bravi i due protagonisti 
(Valentina Lodovini e Ahmed Hafiene), brillanti 
cammei di tre talenti quali Fabrizio Bentivoglio, 
Giuseppe Battiston e Ivano Marescotti. 



Caie Blanchett nella parte di Elisabetta 


FESTA DEL CINEMA Applausi alla proiezione stampa di «Elizabeth. The Golden Age» e alla diva accolta a Roma dopo la Bellucci 

fi Sua Maestà Cate Blanchett fa le scarpe anche alla vecchia Elizabeth 

afaerta 


S arebbe stato perverso dire di no»: pa¬ 
rola di Cate Blanchett, ma non fatevi 
illusioni. Il «no» che la meravigliosa 
attrice australiana non ha voluto pronunciare è 
quello a Elizabeth. The Golden Age, seguito del 
primo Elizabeth da lei interpretato nel 1998. E 
quando, dopo i molti applausi ricevuti a Roma 
- sia in contumacia, alla proiezione stampa, che 
dal vivo - le chiedono se ci sarà anche un «nu¬ 
mero 3», Cate si fa mimo: disegna sopra di sé, a 
gesti, un punto interrogativo e poi invita a por¬ 
re la domanda al regista Shekhar Kapur. Il quale 
è più esplicito: «Si farà». Facile a dirsi: al di là dei 
salamelecchi promozionali pare non sia stato 
semplice convincere Cate Blanchett a girare 
questo seguito. Arrivasse un altro Oscar (anche 
se lei giura di non aspettarselo)... Per il primo 


Elizabeth Cate era stata solo candidata, il pre¬ 
mio è poi arrivato - come non protagonista - 
per l'interpretazione/imitazione di Katharine 
Hepburn in The Aviator. Certo il suo 2007 è da 
incorniciare: presentarsi prima a Venezia con 
una prova estrema come il Bob Dylan/Jude di 
Io non sono qui (Coppa Volpi, per inciso), poi 
rendere credibile una regina Elisabetta divisa 
tra pubblico e privato, tra vestiti e parmcche pe¬ 
santi quintali e scene intime con tanto di mghe 
e capelli corti, non è certo da tutti. Senza voler¬ 
lo, i primi due giorni della Festa hanno propo¬ 
sto un paragone impietoso: prima una diva - 
Monica Bellucci, indiscutibilmente, lo è - che 
con la recitazione fa a cazzotti, poi una diva - 
Cate Blanchett, indiscutibilmente, lo è - che re¬ 
cita meravigliosamente, che è l'unica erede cre¬ 
dibile di star dal sommo talento come la citata 
Hepburn o come Bette Davis, che fu una perfi¬ 


da Elisabetta nel Favorito della grande regina, 
1955. La citazione non è a caso perché questo 
nuovo Elizabeth, oltre che un seguito, è anche 
una specie di remake: racconta la stessa storia 
del film con la Davis diretto da Henry Koster, 
ovvero l'arrivo a corte del pirata-avventuriero 
Walter Raleigh - poi nominato Sir - e il torbido 


Un melodrammone 
tra storia e alcove 
contro l’Inquisizione 
Scontenterà preti 
e storici, divertirà 
gli spettatori 


triangolo che si instaura fra lui, la regina e la da¬ 
ma di corte Elizabeth Throgmorton, detta Bess, 
che da Raleigh avrà un figlio. Nel vecchio film 
la gelosia della monarca era più marcata, qui 
viene contenuta in una scena ridicola in cui Eli¬ 
sabetta I maledice gli amanti mentre la Invinci¬ 
bile Armada di Filippo II è a poche miglia dalle 
scogliere di Dover. Va bene che le teste corona¬ 
te sono esseri umani, va bene che siamo al cine¬ 
ma, ma che una regina in gamba come Elisabet¬ 
ta trascuri la guerra per cazziare una damigella 
di corte appare incredibile. Sono i sempiterni 
problemi dei film che frugano nelle alcove: o si 
ha il coraggio di fare come Rossellini, che apri¬ 
va La presa del potere con il risveglio di Luigi XTV 
e le sue funzioni corporali in pubblico (e a quel 
punto il re è nudo, e tale rimane), o il rischio di 
scivolare nel melodrammone romantico è altis¬ 
simo. Sempre che... sempre che sia un male, ve¬ 


dere melodrammoni! Se son fatti bene, è inve¬ 
ce un grande piacere, ed Elizabeth. The Golden 
Age perde colpi qua e là ma nel complesso si ve¬ 
de con ammirazione, per il talento dell'attrice e 
per il gusto visivo del regista, l'indiano Kapur: 
uno che non tiene ferma la macchina da presa 
nemmeno sotto tortura, che ha un forte senso 
dell'inquadratura e che un giorno, a mo' di ne¬ 
mesi, finirà sicuramente investito da un dolly. 
E comunque il film ha due pregi: mostra come 
anche i potenti siano pedine della storia e lan¬ 
cia un messaggio anti-Inquisizione sempre ap¬ 
prezzabile (certo è curioso che, dopo aver pre¬ 
sentato un film così anti-papista, ieri sera regi¬ 
sta e attori abbiano cenato nell'ex galera dei pa¬ 
pi, Castel Sant'Angelo...). Diciamo che scon¬ 
tenterà storici e preti, e divertirà gli spettatori: 
tre buoni motivi per vederlo. 

al. c. 
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Agent Cody Banks 2 

La giovane spia Cody Banks questa 
volta deve infiltrarsi in un collegio 
londinese per ragazzi 
intellettualmente dotati e spacciarsi 
per uno studente. Il suo obiettivo è 
ottenere informazioni su un agente 
traditore della Cia che ha rubato un 
segretissimo prototipo di apparecchio 
che consente il controllo della mente. 
Oltre a Derek, sua solita spalla, è 
accompagnato da un’affascinante 
agente di Scotland Yard. 

21.00 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Kevin Alien 
Canada/Usa 2004 


TGR Mediterraneo 

Tra i servizi odierni, “Giro di boa”, 
sul futuro della Maddalena. Gli 
americani lasciano La Maddalena e 
nell’isola crescono le polemiche: il 
Comune chiede la chiusura del parco 
che ricade nel suo stesso territorio; la 
Regione sta per ricevere i beni 
immobili utilizzati dagli americani; 
l’economia locale perde 50 milioni di 
euro dell’indotto statunitense. I 
fabbricati lasciati dagli americani 
fanno sognare un rilancio turistico 
ma non tutti sono d’accordo. 

13.20 RAI TRE. RUBRICA. 

a cura di Giancarlo Licata 


Secretary 

Appena uscita da un istituo 
psichiatrico dove era stata 
ricoverata a casua delle sue manie 
autodistruttive, la giovane Lee 
(Maggie Gyllenhaal) risponde 
all’annuncio di un avvocato (James 
Spader) in cerca di una segretaria. 
L’uomo ben presto si rivela un 
sadico che non perde occasione per 
umiliarla e praticarle violenza, ma 
agli occhi della ragazza si rivela 
l’uomo ideale... 

01.05 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Steven Shainberg 
Usa 2002 


Ulisse: il piacere... 

Alberto Angela si imbarca in un 
viaggio per svelare una civiltà per 
molti versi ancora misteriosa: 
quella dell’isola di Pasqua, uno 
scoglio sperduto nell’oceano 
Pacifico distante 4000 chilometri 
da qualsiasi altra terra emersa. 
Questa cultura eresse delle statue 
gigantesche, i Moai, per motivi 
ancora non del tutto chiariti, ma 
cosa ancora più interessante, sfruttò 
il delicato ecosistema dell’isola fino 
alla propria autodistruzione... 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Gli enigmi delle civiltà” 


Programmazione B 








(0) RAI UNO 

(0) RAI DUE 

(0)rai tre 

@RETE 4 

5 CANALE 5 

€! 

/) ITALIA 1 

(g)LA7 

06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

08.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 MOTOCICLISMO. Grand 

06.00 TG LA7. 

06.30 SABATO & DOMENICA. 

Varietà. Conducono Adriana 

FANTABOSCO. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

Prix. G.P. della Malesia - Prove: 

METEO. Previsioni del tempo. 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

Volpe, Tiberio Timperi 

All’interno: 09.00 TV TALK. 

06.25 VITA DA STREGA. 

07.55 TRAFFICO. News 

125cc. (dir.) 

OROSCOPO. Rubrica 

salute”. Conducono 

All’interno: 07-08-09-10.00 

Talk show. Conduce Massimo 

Situation Comedy. Con Elizabeth 

08.00 TG 5 MATTINA. 

07.50 MOTOCICLISMO. Grand 

di astrologia. 

Sonia Grey e Franco Di Mare 

TG 2 MATTINA. 

Bernardini 

Montgomery, Dick York 

08.40 LOGGIONE. Musicale. 

Prix. G.P. della Malesia - Prove: 

TRAFFICO. News traffico. 

09.35 SETTEGI0RNI 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S.. 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

06.55 MEDIASHOPPING. 

Di Vittorio Testa 

MotoGP. (dir.) 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

PARLAMENTO. Rubrica 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

11.00 TGR 1 NOSTRI SOLDI. 

07.25 TRE MINUTI CON 

09.10 AMICI LIBRI. Rubrica. 

09.05 MOTOCICLISMO. Grand 

Attualità. 

10.05 GIORNI D’EUROPA. 

Rubrica. 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conduce Aldo Busi 

Prix. G.P. della Malesia - Prove: 

09.20 L’INTERVISTA. 

Rubrica. 

11.15 APRIRAI. Rubrica. 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

07.30 1 ROBINSON. 

09.40 SUPERPARTES. 

250cc. (dir.) 

Rubrica. 

A cura di Tribuna Servizi 

11.25 MEZZOGIORNO IN 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Situation Comedy. 

Rubrica. 

10.00 PHIL DAL FUTURO. 

A cura di Alain Elkann 

Parlamentari 

FAMIGLIA. Varietà. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE. 

08.00 ASSASSINO A PIEDE 

Conduce Piero Vigorelli 

Situation Comedy. 

09.50 COUPLES AND DUOS. 

10.25 APRIRAI. Rubrica. 

Conducono Adriana Volpe, 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

UBERO. Film Tv (USA, 1985). 

10.20 TRE MINUTI CON 

10.50 RAVEN. Situation Comedy. 

Documentario 

10.35 APPUNTAMENTO 

Tiberio Timperi 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

Con Telly Savalas, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Raven-Symone 

10.30 CARMELA È UNA 

AL CINEMA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

Suzanne Pleshette 

10.25 PATCH ADAMS. Film 

11.15 SABRINA, VITA DA 

BAMBOLA. Film (Italia, 1958). 

10.45 LADY COP. Telefilm. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

Reportage. A cura di 

09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

(USA, 1998). Con Robin 

STREGA. Situation Comedy. 

Con Marisa Allasio. 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.05 L’ITALIA SUL DUE. 

Giancarlo Licata 

Conducono Fabrizio Trecca, 

Williams, Monica Potter. 

Con Melissa Joan Hart 

Regia di Gianni Puccini 

Rubrica. 

Rubrica. “Sabato”. 

14.00 TG REGIONE. 

Emanuela Talenti 

Regia di Tom Shadyac 

11.50 LA TATA. Situation Comedy. 

12.30 TG LA7. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.20 TG 3 / PIXEL. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.00 TG 5. 

Con Fran Drescher 

12.55 SPORT 7. News 

Gioco. Conduce 

Milo Infante 

15.00 TGR AMBIENTE ITALIA. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Antonella Clerici. 

15.35 L’ISOLA DEI SEGRETI. 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 IL MAMMO. 

13.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 

Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Film Tv (USA, 2001). 

All’interno: CICLISMO. Giro di 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Situation Comedy. 

SPERANZA. Show. 

“Telling Lies” V parte. 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Con Linda Hamilton, 

Lombardia. ; 

14.00 FORUM. Rubrica. 

“Una marziana a Milano”. 

13.55 LAST ACTION HERO - 

Con Kathleen Quinlan 

14.30 LINEABLU. Rubrica. 

Kyle Secor 

17.00 MOTONAUTICA. 

15.00 POIROT. Telefilm. Con David 

Con Enzo lacchetti, 

L’ULTIMO GRANDE EROE. 

14.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

“Pantelleria”. 

16.55 SERENO VARIABILE. 

Campionato Mondiale 

Suchet, Hugh Fraser 

Elisa Triani 

Film (USA, 1993). Con Arnold 

Miniserie. “Bianco e nero”. 

16.15 DREAMS R0AD 2007. 

Rubrica, a 

Endurance. Gr. B. - Gr. A. 

17.15 TRE MINUTI CON 

14.10 AMICI. Reality Show. 

Schwarzenegger, Austin O’Brien. 

Con Bud Spencer. 

Rubrica. “Baleari 2: 

17.35 TG 2. 

17.20 PALLANUOTO. Campionato 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di John McTiernan 

Regia di Enzo G. Castellari 

Minorca e Maiorca”. 

17.45 PIT LANE. Rubrica 

italiano. Florentia - Plebiscito 

17.20 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Regia di Paolo Pietrangeli 

16.25 ZOO RANGERS IN AFRICA. 

16.00 SPECIALE TG LA7. 

17.00 TG 1. 

All’interno: AUTOMOBILISMO. 

Padova.; 17.35 MAGAZINE 

A cura di Paolo Piccioli 

16.00 VERISSIMO. 

Film (Olanda, 2005). Con Juliette 

Attualità. 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

Gran Premio del Brasile di 

CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Rotocalco. 

van Ardenne, Vivienne van den 

“Sinistra Day”. 

Rubrica. 

Formula 1. Qualifiche. 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Conduce Tessa Gelisio 

Conduce Silvia Toffanin 

Assem. Regia di Johan Nijenhuis 

18.05 CASA MIA CASA MIA.... 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

Da San Paolo - Interlagos. (dir.); 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

18.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

Film (Italia, 1988). 

OVEST. Rubrica. 

19.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

19.00 TG 3. 

19.15 APPUNTAMENTO CON LA 

MILIONARIO?. Quiz. 

“Ratatouille”. 

Con Renato Pozzetto. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Reai Tv. 

19.30 TG REGIONE. 

STORIA. Documentario 

Conduce Gerry Scotti 

18.30 STUDIO APERTO. 

Regia di Neri Parenti 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

20.00 BLOB - VOTA ANTONIO. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5. 

21.00 AGENT CODY BANKS 2: 

20.00 TG LA7. 

20.30 RAI TG SPORT. News sport. 

20.30 TG 2 20.30. 

Documenti. 

Telefilm. “Sfida finale”. Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

DESTINAZIONE LONDRA. 

20.30 REALITY. Reportage 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.05 COLD CASE-DELITTI 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Talk 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Film commedia (Canada/USA, 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

21.30 IL TRENO DEI DESIDERI. 

IRRISOLTI. Telefilm. “Il rosso e 

show. Conduce Fabio Fazio. 

21.10 LAW&ORDER: UNITÀ 

Tg Satirico. Conducono 

2004). Con Frankie Muniz, 

Telefilm. “Gli smeraldi di 

Varietà. Conduce Antonella 

il blu”, “Vita nel college”. Con 

Con Filippa Lagerback 

SPECIALE. Telefilm. “Il piano”, 

Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

Hannah Spearritt. 

Haddington”. Con John Nettles 

Clerici. Regia di Stefano Vicario 

Kathryn Morris, John Finn 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

“Demoni". Con Chris Meloni 

21.10 C’È POSTA PER TE. Show. 

Regia di Kevin Alien 

23.30 DELITTI. DocuFiction. “Il 

00.05 TG1/APPLAUSI. Rubrica 

22.40 THE PRACTICE - 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

23.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

Conduce Maria De Filippi. 

23.00 RTV - LA TV DELLA 

boia di Albenga”. (replica) 

00.50 TG 1 - NOTTE. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

“Gli enigmi delle civiltà”. 

Con Vincent D’Onofrio, 

00.55 SPECIALE: 

REALTÀ. Rubrica. 

00.30 COGNOME & NOME. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Telefilm. “Una buona 

Conduce Alberto Angela. 

Kathryn Erbe 

IL CAPO DEI CAPI 

Conduce Ainett Stephens 

Reportage 

01.05 APPUNTAMENTO 

reputazione”. Con Dylan 

23.20 TG 3. 

23.50 TEMPI MODERNI. 

01.00 TG 5 NOTTE 

23.30 GUIDA AL CAMPIONATO. 

01.00 TG LA7. 

AL CINEMA. Rubrica 

McDermott, Lisa Gay Hamilton 

23.25 TG REGIONE. 

Talk show. Conduce Maria Cavo 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica. 

01.05 SECRETARY. Film 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica. 

23.35 SPECIALE 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

00.20 TRE MINUTI CON 

01.55 IL DISPREZZO. Film 

(USA, 2002). Con 

Conduce Enrico Varriale 

TG3 PRIMO PIANO. Attualità. 

01.55 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Tg Satirico (replica) 

MEDIASHOPPING. Televendita 

drammatico (Francia/ltalia, 

Maggie Gyllenhaal, Regia di 

00.10 TG 2. 

00.30 TG 3. 

Show. “Dedicato a: Morelli, 

02.00 MEDIASHOPPING. 

00.30 STUDIO SPORT. News 

1963). Con Michel Piccoli. 

Steven Shainberg 

00.25 TG 2 DOSSIER . 

00.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Senta Cruz, Dik Dik 1979” 

Televendita 

00.55 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

Regia di Jean-Luc Godard 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

14.00 FBI OPERAZIONE TATA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Martin Lawrence. 

16.15 CRASH ■ CONTATTO 
FISICO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Sandra 
Bullock. Regia di Paul Haggis 
18.40 LA STELLA CHE NON C’È. 
Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Sergio Castelìitto. 

Regia di Gianni Amelio 
20.30 SPECIALE: CINEMA E 
MODA. Rubrica di cinema 
21.00 DETECTIVE A 2 RUOTE. 
Film thriller (USA, 2005). 

Con Nick Cannon. 

Regia di Marcos Siega 
22.45 IL PRESCELTO. Film 
horror (Germania/USA, 2006). 
Con Nicolas Cage. 

Regia di Neil LaBute 
00.35 EXTRA LARGE. Rubrica 


cirv 

CINEMA 3 

14.20 10 COSE CHE ODIO DI 

TE. Film commedia (USA, 
1999). Con Larisa Oleynik. 

16.05 INSIEME PER CASO. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kathy Bates. 

Regia di P.J. Hogan 

18.45 ECCEZZZIUNALE... 
VERAMENTE. Film comico 
(Italia, 1982). Con 
Diego Abatantuono. 

21.00 0LÉ. Film commedia 
(Italia, 2006). Con Massimo 
Boldi. Regia di Carlo Vanzina 
22.50 11 SETTEMBRE - 
TRAGEDIA ANNUNCIATA. 
Miniserie. Con Harvey Keitel. 
01.30 HALLOWEEN - LA NOTTE 
DELLE STREGHE. Film horror 
(USA, 1978). Con Donald 
Pleasence. Regia di 
John Carpenter 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 PROFUMO ■ STORIA DI 
UN ASSASSINO. 

Film drammatico 
(Francia/Germania/Spagna, 
2006). Con Ben Whishaw. 
17.05 A HISTORY OF 
VI0LENCE. Film drammatico 
(USA. 2005). Con Viggo 
Mortensen. Regia di 
David Cronenberg 
19.00 HAPPINESS. Film 
drammatico (USA, 1998). 

Con Jane Adams. 

Regia di Todd Solondz 
21.05 SINISTRE OSSESSIONI. 
Film drammatico 
(Belgio/GB/Germania, 1995). 
Con Brendan Fraser. 

22.50 IL GRANDE NORD. Film 
documentario (Francia, 2004). 
Con Norman Winther. 

Regia di Nicolas Vanier 


CARTOON 

NETWORK 

15.20 R0B0TB0Y. Cartoni 

15.45 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 NOME IN CODICE: KND. 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
18.25 TEEN TITANS. Cartoni 
18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 LE SUPERCHICCHE. 

19.45 XIA0LIN SH0WD0WN. 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.40 L00NATICS UNLEASHED. 

21.15 NOME IN CODICE: KND. 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINE Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COM’È FATTO. Doc. 

14.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Gru”, 
“Elicotteri” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario. 
“Un’isola deserta” 

16.00 PESCA ESTREMA. Doc. 
17.00 BRAINIAC. Documentario. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “In onore della 
polizia” 2 a parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “Costruzioni 
in compensato” 

21.00 EGITTO: I SEGRETI 
DELLA REGINA PERDUTA. 
Doc. 

23.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Guasto in 
galleria” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale. 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend”. 

15.00 IN PROVA. Reai Tv (r) 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
18.00 KANTAB0X. Musicale. 

“Best of” 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

“Best of”. (replica) 

20.00 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
24.00 FU0RII B0RN T0 
ESCAPE. Show. 


Sereno 

s'/r 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

& 

»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«•i 

mt 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

li 'te 

Agitato 


OGGI 



Nord: poco nuvoloso sulle regioni occidentali con locali 
addensamenti. Molto nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni, 
con locali precipitazioni sul versante adriatico e sulla Sardegna 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso sull'isola e sulla Calabria con 
precipitazioni diffuse. Poco nuvoloso altrove. 



Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti. 
Centro e Sardegna: nuvoloso o poco nuvoloso sulle regioni 
tirreniche; irregolarmente nuvolso sul versante adriatico. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con precipitazioni diffuse, localmente 
intense, anche a carattere di rovescio o temporale, specie su 
Basilicata e Puglia. 



Situazione: un fronte freddo sulle regioni meridionali si muove 
velocemente verso sud-est seguito da correnti di aria fredda di 
origine continentale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 12 . 00 - 13.00 - 15 . 00 - 16.49 

- 18.51 - 20 . 00 - 21.20 - 23.00 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
06.20 RADIO EUROPA MAGAZINE. 
06.35 TAM TAM LAVORO. 

07.20 GR REGIONE. 

07.36 SP0RTLANDIA. 

08.30 GR 1 SPORT. 

08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 SPECIALE AGRICOLTURA. 

10.05 DIVERSI DA CHI?. 

10.10 IN EUROPA.. 

11.07 IL C0MUNICATTIV0.1 
LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE. 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE. 

11.48 A TAVOLA. 

12.10 GR REGIONE. 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.45 MAGAZINE. 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI. 
14.06 SABATO SPORT 

14.15 SPECIALE FI. 

15.15 MOTO GRAND PRIX. 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 

PER MINUTO. “Campionato italiano 
di Serie B” 

17.55 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A. 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA. 

20.10 SPECIALE FI. “GP del Brasile” 
20.25 CALCIO. ANTICIPO 

CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A. 

23.15 RADI0GAMES. 

23.33 DEMO. 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE. 

00.23 STEREONOTTE. 

01.00 GR 1. 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8 . 30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15 . 30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 
- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

07.54 GR SPORT. 

08.00 OTTOVOLANTE. 

08.45 BLACK 0UT. 


09.30 L’ALTROLATO. 

10.35 NUMERO VERDE. 

11.30 VASCO DEGAMA. 

12.48 GR SPORT. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

13.35 GIOCANDO. 

15.00 HIT PARADE. 

All'interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS. 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES. 

17.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

18.00 LE COLONNE 
D’ERCOLE.Biagione. 

19.52 GR SPORT. 

20.00 LIBRO OGGETTO. 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

Regia di Franco Solfiti. 

21.35 ROCK WAVE. Con DJ Vincent. 

22.30 VERSIONE BETA. 

24.00 FANS CLUB. 

01.00 DUE DI NOTTE. 

03.00 RADI02 REMIX. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

10.50 IL TERZO ANELLO: QUEL 
BARBARO DEL NORD. 

12.00 RITORNI DI FIAMMA. 

13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
15.00 PIAZZA VERDI. 

16.50 LA STORIA IN GIALLO. 

17.40 LA GRANDE RADIO. 

19.00 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ 
DEGLI UOMINI. Con Fausto Bertinotti 

19.50 HOLLYWOOD PARTY. 

“In diretta dalla mostra 
del cinema di Roma” 

20.30 RADI03 SUITE. 

20.35 SEGNI PARTICOLARI: DIVINA. 
“Omaggio a Maria Callas” 

21.00 IL CARTELLONE. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
























































IN SCENA 

Pubblico, riderai del mio spasmo 


l’Unità 21 


sabato 20 ottobre 2007 



SU LA7 Nessuna censura preventiva sui testi 

Luttazzi rientra in tv 
Con un «Decameron» 
«libero e feroce» 


TEATRO Trentenne, 
ora in scena a Roma, 
David Anzalone det¬ 
to Zanza è un ottimo 
attore e autore parti¬ 
colare: la tetraparesi 
spastica non l’ha zitti¬ 
to e lui riesce far ride¬ 
re sui suoi guai e su 
una società ipocrita 

■ di Rossella Battisti 



n scena ci si catapulta con ince¬ 
dere alterno e un sorriso malan¬ 
drino, David Anzalone detto 
Zanza. Trentenne, marchigia¬ 
no, una quasi laurea in scienze 
politiche, David ce l'ha stampa¬ 
to sulla maglietta, e prima anco¬ 
ra nel fisico, che è handicappa¬ 
to. E lo rivendica a chiare lettere 
nel suo spettacolo Targato H di¬ 
retto da Alessandro Castriota, 
in scena al Piccolo Jovinelli di 
Roma fino al 28 ottobre. Handi¬ 
cap come insolita materia comi¬ 
ca, ironico sguardo dentro, da 
uno che per colpa di un forcipe 
si è ritrovato in culla «con le 
gambe che andavano da una 
parte e le braccia che salutava¬ 
no l'uomo invisibile». La tetra¬ 
paresi spastica, però, non ha fer¬ 
mato Zanza il ribelle, non ha zit¬ 
tito il suo spirito vivace: a nove 
anni intrattiene con le barzellet¬ 


te gli abitanti del paesino mar¬ 
chigiano dove passava l'estate. 
Risultato: la santa messa delle 
19,30 viene disertata in favore 
dei bon mots dì Zanzino. 

Al teatro ci arriva a vent'anni: 
«un passaggio molto forte - ci 
racconta -, scrivevo già poesie e 
facevo delle letture, ma ho co¬ 
minciato a pensare che la paro¬ 
la abbinata alla mia fisicità po¬ 
tesse essere un canale comuni¬ 
cativo molto più importante, se 


curata e formata». Lavora con 
Leo Bassi, da cui impara la pro¬ 
vocazione e «a non aver paura 
di mettermi in ridicolo». Dal mi¬ 
mo Yves Lebreton attinge 
l'energia corporea e soprattutto 
impara da Narra Gonzales del- 
l'Odin: «una grande maestra 
con cui ho fatto la scoperta del¬ 
la partitura fisica dell'attore, il 
suo codice di gesti simile allo 
spartito di un musicista». Per 
questo parla di «teatro 


rock'n'roll d'autore»? «Ho un 
amore spassionato per la musi¬ 
ca - Mick Jagger deve essere il 
mio vero padre - e a teatro cerco 
di riportare la dinamica rock: 
linguaggio molto schietto con 
grande carica energetica per co¬ 
stringere la gente a non dormi¬ 
re». Sulla schiettezza ci sono po¬ 
chi dubbi, Zanza è uno capace 
di alzarsi in conferenza stampa 
e dire: se aprite la stagione con 
un handicappato state messi 


male. E nello spettacolo giù bot¬ 
te. Sull'ipocrisia della gente, sui 
ginecologi fascisti, sull'insoste¬ 
nibile prevalenza del paraplegi¬ 
co che è diventato il mono-lo- 
go dell'handicap. Così David, 
che non sta su una sedia a rotel¬ 
le, si ritrova incerto in fila al ba¬ 
gno (donne no, uomini ni, ro¬ 
telle?), escluso dai biglietti gra¬ 
tuiti a teatro (che si danno solo 
a quelli con la carrozzella). Se la 
normalità non esiste, dice Zan¬ 
za, non c'è nemmeno una diver¬ 
sità, ma molte. Meglio sarebbe 
un quadro di Basquiat, dove 
quell'umanità molto sconnessa 
e al tempo stesso coerente po¬ 
trebbe ben raffigurare tutto il 
poliedrico mondo dei disabili. 
Abbasso i luoghi comuni, Zan¬ 
za il terribile ruggisce a teatro. 
Lo cavalca ostinato, scegliendo¬ 
lo come trampolino ideale per 

«Il mio è teatro 
rock’n’roll 
Parlo schietto 
con energia 
per tenere 
tutti svegli» 

«portarmi a conoscenza di tan¬ 
te, tante donne...». Ride e poi ag¬ 
giunge «vuoi una risposta poeti¬ 
ca? Per continuare a comunica¬ 
re temi importanti della socie¬ 
tà. Ma la prima risposta è quella 
che conta». Grande Zanza, che 
ripesca l'antica origine della pa¬ 
rola «handicap», quando si met¬ 
teva un peso al cavallo migliore 
per dare una chance agli altri ca¬ 
valli di poter gareggiare con lui. 
«Venitemi dietro, se siete capa¬ 
ci» è il suo grido di battaglia. 
Già, provateci un po'... 


D opo cinque anni e mezzo 
dall'editto bulgaro di Ber¬ 
lusconi che lo cacciò dal¬ 
la Rai Daniele Luttazzi torna in 
tv con un suo programma, Deca¬ 
meron. Su La7 dal 3 novembre. 
Sottotitolo: Politica, sesso, reli¬ 
gione & morte. Luttazzi lo defini¬ 
sce «varietà satirico per adulti». Il 
programma, in dieci puntate, an¬ 
drà in onda in seconda serata, al¬ 
le 23.30. 

La7 ha dato all'attore carta bian¬ 
ca e si è impegnata a non control¬ 
lare i testi. Da quanto si sa Deca¬ 
meron ospiterà attori o attrici di 
teatro, non comici; avrà come si¬ 
gle di apertura e chiusura due 
brani dell'ultimo cd di Luttazzi 
stesso, School is boring ; andrà in 
onda (non si sa ancora se in diret¬ 
ta) dagli studi di Cinecittà; lo sti¬ 
le, lascia trapelare il comico, sarà 
improntato a «libertà, ferocia e 
grazia» e, riportano le agenzie, 
aggiunge: «Non diffamerò nessu¬ 
no», ha promesso Luttazzi. E del 
resto nella sua unica apparizione 
sugli schermi Rai in questi anni, 
il 30 aprile scorso a Rt - Rotocalco 
televisivo, il programma di Enzo 
Biagi su Raitre, aveva detto, par¬ 
lando di un suo possibile ritorno 
in tv: «Se fosse per me, aprirei le 
cataraffe e farei uscire tutta la bi¬ 
le che mi si è accumulata in que¬ 
sti anni. Ma poi me ne pentirei, e 
quindi cercherei di centellinare 
la bile con battute ad hoc». Della 
televisione, ammise sempre in 
quell'occasione, gli mancava «la 
possibilità di rivolgersi a un pub¬ 
blico vasto. Una puntata di Sa- 
tyricon raggiungeva sette milioni 
e mezzo di ascoltatori. Per poter 
raggiungere sette milioni e mez¬ 


zo di spettatori a teatro devi lavo¬ 
rare più di un secolo». Su La7 pro¬ 
babilmente non riuscirà a rag¬ 
giungere simili platee, ma lì ha 
trovato le porte aperte alla satira 
che, ama ripetere Luttazzi, è «per 
definizione faziosa» e «libera». E 
all'appello lanciato giorni fa a 
Berlusconi e Prodi da Michele 
Santoro l'attore ha risposto: «Gra¬ 
zie Michele, ma è troppo tardi. 
Finché i partiti occupano la Rai, 
non potrà esserci spazio per la sa¬ 
tira». 


DOSSIER In onda su Rai2 

Il manicomio 
è criminale 

■ «Pazzi criminali» è il titolo di 
Tg2 Dossier in onda stasera alle 
24.25 su Raidue (replica domeni¬ 
ca alle 18,05). Sono poco meno di 
1.300, li chiamano internati, ma 
per la gente sono pazzi. Pazzi cri¬ 
minali. Tecnicamente, sono gli 
italiani che hanno commesso un 
reato, ma che la legge ha giudica¬ 
to non punibili perché in quel 
momento incapaci di intendere e 
di volere. Omicidi e tentati omici¬ 
di per il 40%, ma soprattutto atti 
osceni, danneggiamento, resisten¬ 
za a pubblico ufficiale. Cose per 
cui in genere si viene denunciati, 
al massimo fermati. Mentre per lo¬ 
ro si spalancano le porte di un 
ospedale psichiatrico giudiziario. 
Uno dei sei manicomi criminali 
ancora aperti a quasi trent'anni 
dalla legge che ha chiuso tutti gli 
altri e che Tg2 Dossier ha visitato. 


FICTION Ecco perché «Guerra e pace» che vedrete su Raiuno è una... 

Kolossale boiata pazzesca 


■ di Roberto Brunelli 


N atasha, povera Natasha, che 
ti hanno fatto? Eri un miraco¬ 
lo, eri l'innocenza e la felici¬ 
tà, eii foìograziotie e palpitazione, eri 
dolore e paradosso: ora ci sembri usci¬ 
ta da uno spot per i salvaslip, tutta so¬ 
spiri e palpebre sbattute, proprio co¬ 
me in una telenovela. Perveisioni del¬ 
la fiction del terzo millennio: il princi¬ 
pe Andrej Bolkonskij, l'incarnazione 
di tutti i tormenti dell'Ottocento, si è 
ridotto ad essere un depresso qualsia¬ 
si, ed è lagnoso pure, con quella voce 
strascicata nel vuoto pneumatico. 
Pierre Bezuchov, tenemmente candi¬ 
do ma profondo come il mare, che da 
solo poita in sé tutto il senso di uno 
dei più glandi romanzi di sempre, pa¬ 
re uno studentello fiori corso che va 
male a tutte le mateiie, travestito, 
chissà perché, da personaggio ottocen¬ 
tesco. 

Ed ecco a voi il super-mega-fantasma- 
gorico strakolossal Guerra e Pace pro¬ 
dotto da Lux Vide e Raiflction, in on¬ 
da pei ' quattro immense puntate a 
partire da domani su Rail, vanto e 
fore all'occhiello del servizio pubbli¬ 
co, presentato come una coproduzio¬ 
ne di sei paesi (Italia, Francia, Au¬ 
stria, Germania, Polonia e Russia). 
Certo: è il sogno di ogni produttore 
spendere trenta milioni di euro, orche¬ 
strare abnormi scene di battaglia, 
mettere in campo 1500 cavalli, 2400 
costimi d'epoca, 50 sfavillanti car¬ 
rozze, 650 fucili, girare in sontiiose sa¬ 
le da ballo, tirare cannonate a salve 
su migliaia di comparse, e vantarsi 
del buon nome di Lev Tolstoj: messo 
lì, poveretto, sul suo grosso grasso pie¬ 
distallo di pensoso scrittore dell'Otto¬ 
cento con tanto di saggio barbone ad 
indicarci che questa qui è roba da 
prendere maledettamente sul serio. 
Peccato, però. Perché questo Guerra e 
pace è una specie di micidiale soap 
opera (di sei ore) che fa tante vittime: 
Tolstoj in primis, poi tiittii suoi perso¬ 
naggi. Se, con il bel principe Andrej 
morente sul campo di battaglia con 
la bandiera in mano, arriva Napoleo¬ 
ne sul suo destriero a dire «questa sì 



Un’immagine da «Guerra e pace» 


che è una bella morte», ma il Napole¬ 
one in questione ha l'aria di un impie¬ 
gato del catasto con complessi edipici 
e la voce è a trombetta, qui non siamo 
dallepaiti di Tolstoj, ma, senza voler¬ 
lo, siamo dalle paiti dei Monty 
Python o di Renato Rascel. La perver¬ 
sione consiste anche nel fatto - esplici¬ 
to - che Robeit Domheltn, il regista, 
ha usato a modello il kolossal di Ser¬ 
gej Bondarduk del 1967 (il primo pre¬ 
mio Oscar sovietico della storia), che 
era un capolavoro visuale, allusivo, 
produttivo, interpretativo. Nella impo¬ 
nente pellicola di Bondarduk - che il 
regista, storpiandolo, copia scena per 
scena - si riesce a raccontare persino il 
panteismo naturalista di Tolstoj, 
quando la macchina da presa cone 
sull'immensa terra mssa, finoapene- 
trare piante, fori e alberi, mentre qui 
la natura è tutta bella pulitina come 
quella di un villaggio Valtur. Iti Bon- 
darciuk, le scene di guena - la batta¬ 
glia di Austerlitz, la battaglia di Boro- 
dino, praticamente il risorgimento 
nisso - arrivano a diventare allegori¬ 
che, astratte come può essere asti atto 
un quadro di Pollock: il movimento a 
spirale della cavalleiia è ripreso dal¬ 
l'alto, da una macchina da presa che 
si alza sempre di più, fno a diventare 
una ripresa aerea, e la battaglia diven¬ 
ta sempre più assurda, priva di sen¬ 


so... toh, il duro padf sino di Tolstoj. 
In Domhelm prendono il sopravven¬ 
to il farftllamento amoroso, astnisi 
intrighi di incetta provenienza, la ri¬ 
duzione della tragedia mssa (Mosca 
in famme, per esempio) a stereotipo 
tv. 

Vabbè, si potrebbe dire, c'era anche il 
polpettone hollywoodiano di King Vi- 
dor, con Audrey Hepbuni e Mei Fer- 
rer, e c'era un pure un notevolissimo 
sceneggiato inglese, anni Settanta, 
con un giovane Anthony Hopkins nel¬ 
la parte di Piene. Il primo, il polpetto¬ 
ne, era sì soavemente insensato, ma 
non spiacevole: una lieve favola al- 
l’ameiicana con tanto di happy end, 
depurata da tutto ciò che in Tolstoj 
può non essere gradito. Per esempio, 
la feroce - per quanto sottile - satira, 
quasi bunueliana, dell'aristocrazia 
mssa tra il 1805 e il 1812 (e per esten¬ 
sione di tutte le élites), quei bizzarri ri¬ 
tuali di una nobiltà quasi sempre stor¬ 
dita e inconsapevole della gravità del¬ 
la storia che sta per tenemotarsi tutto 
intorno. È un giudizio tremendo, quel¬ 
lo che Tolstoj dà di principi, nobili e 
dame. Qui no, qui c'è tutto il compia¬ 
cimento da prima serata pei■ i glandi 
saloni da ballo, per il fruscio degli abi¬ 
ti, per le alte uniformi, per lo spietato 
Dolochov, per la sfrontata Hélèna, 
non a caso in peccaminoso abito ros¬ 
so. Anche il sellai inglese aveva una 
sua magia, una sua delicatezza di rac¬ 
conto, che nello stolido fltnone di 
Lux Vide e Raiflction manca total¬ 
mente, visto che fa indigestione di ste¬ 
reotipi: i contadini mssi ballano a 
suon di balalaika ma sembrano dan¬ 
zare la taranta (tanto è uguale...), i 
dialoghi d'amore, le confidenze di Na¬ 
tasha, le sue palpitazioni, sembrano 
uscite da una soap di mezzogiorno 
(«..dimmi che non è vero... dimmi 
che mi ama... »), gli intrighi ricordano 
tanto la perfida Sally Spectra di Beau¬ 
tiful, persino la colonna sonora pare 
elaborata dalle suore orsoime: è una 
dannazione, quella dell'italica fic¬ 
tion, quella di schiacciarsi sull'ovvio. 
E chi ci rimette? La povera Natasha, 
la aii innocenza è finita tra le pale del 
mulino bianco. 



MANDA UN SMS AL 48587 E SOSTIENI IL CENTRO SALAM DI CARDIOCHIRURGIA. 

Lo scorso anno hai aiutato a farlo nascere, quest'anno puoi farlo crescere. Dall’ I al 3 I ottobre 
puoi sostenere l'ospedale di EMERGENCY a Khartoum che offre assistenza cardiochirurgica 
al Sudan e ai 9 paesi confinanti. Manda un SMS del valore di l€ al numero 48587 dal tuo 
telefonino personale per i clienti TIM.VODAFONE, WIND, 3 ITALIA e dai telefoni di rete 
fìssaTELECOM ITALIA abilitati o effettua una chiamata del valore di 2€ al numero 48587 da 
rete fìssaTELECOM ITALIA. 

Per donazioni con CartaSi.Visa e MasterCard chiama il n° verde CartaSi 800-667788. 

Per maggiori informazioni www.emergency.it 
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Il buio nell’anima 


I Simpson - il film Hairspray 


Piano, solo 


La ragazza del lago Io non sono qui 


In questo mondo libero 


Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare 
si fa sempre più forte... 

di Neil Jordan drammatico 


La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica...che lui stesso 
ha creato! Più di 90 i personaggi 
reclutati, tra cui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

di David Silverman animazione 


John Travolta, siliconato, è Edna, 
casalinga di 135 chili, madre di 
Tracy, una "robusta" bambina che 
sogna di partecipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e rischia di oscurare la figlia di 
Velina, la direttrice del canale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Tracy... Rifacimento dell'omonimo 
fortunato musical, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

di Adam Shankman 


Il ritratto di Luca Flores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suicida nel 1995. Artista poco 
conosciuto, ma geniale e ricco di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Firenze e presto si impone sulla 
scena musicale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
con Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
successo, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di colpa che come 
fantasmi invadono il presente. 

drammatico 


Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce 
sul presunto assassinio è chiamato 
da Udine il commissario Sanzio 
(Toni Servillo) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato neU'animo 
di tutti. 

di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco 


L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

di Todd Haynes drammatico 


Da vittima a carnefice; da sfruttata a 
sfruttatrice. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di collocamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
licenziata per aver rifiutato le avances 
del principale decide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
specializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro precario- 
che «aiuta soltanto i criminali e i 
padroni». 

di Ken Loach drammatico 


commedia di Riccardo Milani 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Càspi, 33 Tel. 0817613128 

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


CINERASSEGNA 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Angel - La vita, il romanzo 

16:00-18:10 (E 7,00) 


2 giorni a Parigi 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Mr. Brooks 

17:30 (E 7,00) 


Michael Clayton 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo vetriera, 12 Tel. osi 418134 

Sala Palme 


Riposo (E 7,00) 

Salai 

942 Michael Clayton 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

114 La giusta distanza 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Sala 1 Rossellini 

La ragazza del lago 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

2 giorni a Parigi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala3Mastroianni Angel - Lavila, il romanzo 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 




Ratatuille 

17:10-19:00-21:00-22:30 (E 6,00) 

Taranto 

400 

Ratatuille 

17:10-19:00-21:00-22:30 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Hairspray 

20:30 (E 6,00; Rid. 3,60) 



Shrek 3 

17:00 (E 4,60; Rid. 3,60) 



Una settimana da Dio 

18:40 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Invasion 

20:30-22:45 (E 7,50) 



Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Ratatuille 

16:30-19:15-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Ratatuille 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Resident Evil: Extinction 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Stardust 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Molto incinta 

17:00-20:00-22:45 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Michael Clayton 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:15-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 



CINERASSEGNA 


Salai 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


Cemento armato 

16:00 (E 7,00) 



Stardust 

17:45-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 

Riposo 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 



Resident Evil: Extinction 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30 (E 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 1 49 Tei. 8921 11 


Ratatuille 14:50-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Michael Clayton 

14:50-19:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Invasion 

17:10-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Stardust 

16.50-19:25-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Molto incinta 

16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

SMS - Sotto mentite spoglie 15.50-18:00-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:50-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Resident Evil: Extinction 

20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia di Napoli f 1 ^ 

• Afragola 

3 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:00-19:00-21:00 

Happy Maxicinema Tel. 0818607136 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 190 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:00-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 3 190 

Resident Evil: Extinction 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 


Sala 4 

190 

Stardust 

17:30-20:15-22:45 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Hairspray 

16:15-18:30-20:50 (E 7,00) 



Mr. Brooks 

23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Ratatuille 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Molto incinta 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Shrek3 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00) 



Quel treno per Yuma 

18:10-20:30-22:50 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Un'impresa da Dio 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Ratatuille 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Surf's Up -1 re delle onde 

17:00-18:50 (E 7,00) 



Michael Clayton 

20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

La giusta distanza 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

1 Simpson - Il film 

17:00 (E 7,00) 



Cemento armato 

19:00-21:00 (E 7,00) 



Invasion 

23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 



Hairspray 

20:30-22:30 (E 5,00) 



Surf's Up -1 re delle onde 

17:00-18:30 (E 5,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic 

: Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo 

Sala Blu 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 


Quel treno per Yuma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Molto incinta 

18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 4 


Michael Clayton 

21:20 (E 6,00) 



Stardust 

17:00-19:10 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 

289 

SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-20:30-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Quel treno per Yuma 

17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Un'impresa da Dio 

17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Michael Clayton 

01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Stardust 

17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Hairspray 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



SMS - Sotto mentite spoglie 

22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Invasion 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Ratatuille 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Resident Evil: Extinctinn 

18:00-20:30-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Surf's Up -1 re delle onde 

17:30-(E 7,00; Rid. 4,50) 



CINERASSEGNA 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Ratatuille 

18:45-21:30-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Ratatuille 

18:15-21:00-23:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Molto incinta 

17:20-20:10-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

L. Denza 


SMS - Sotto mentite spoglie 

18:00-19:45-21:30 (E 7,00) 

M. Michele Tito 


Quel treno per Yuma 

17:30-19:45-22:00 (E 6,00) 




Riposo (E 6,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Ratatuille 

17:30-19:45-22:00 

Sala 2 Molto incinta 

17:45-20:00-22:15 


53 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Resident Evil: Extinctinn 

17:30 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Molto incinta 

18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

3 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Michael Clayton 

18:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Ratatuille 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

• Meuto 

3 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Resident Evil: Extinctinn 

20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

3 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 


Multisala Savoia viaFonseca,33Tel.0882214331 



Ratatuille 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Resident Evil: Extinction 

20:10-22:10 (E 6,00) 


Stardust 

17:40 (E 6,00) 

Sala 3 Molto incinta 

17:50-20:00-22:10 (E 6,00) 


Ratatuille 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 



Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Poggiomarino 


3 

Eliseo Tel. 0818651374 



SMS - Sotto mentite spoglie 1 6:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Ratatuille 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• 

Pomigliano D'Arco 


3 

Gloria Tel. 0818843409 



SMS - Sotto mentite spoglie 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



SMS - Sotto mentite spoglie 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



SMS - Sotto mentite spoglie 

21:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, i m Tei. osi 3031 114 



Ratatuille 

17:00-19:00-21:00 (E 7,00) 

Sala 2 72 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 7,00) 

• 

PROCIDA 



Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 




Riposo 

• Quarto 

3 

Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 



Ratatuille 

17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tel. 0817713426 



Ratatuille 

18:30-20:00-21:30 

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 

18:00-20:30-22:10 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


3 

Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 



Michael Clayton 

20:20-22:30 (E 5,50) 


Surf's Up - 1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 



Riposo (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



• Lioni 


3 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Surf's Up -1 re delle onde 

18:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Michael Clayton 

20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Mercogliano 


3 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Ratatuille 

17:45-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Ratatuille 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Stardust 

16:20-19:00-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Un'impresa da Dio 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Quel treno per Yuma 

16:20-19:00-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Molto incinta 

16:15-19:00-21:45-00:15 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Resident Evil: Extinction 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Ratatuille 

16:35-19:00-21:25-23:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 


Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Un'impresa da Dio 

19:30-21:30 (E 5,00) 

Surf's Up -1 re delle onde 

17:30 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


53 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Piano, solo 

20:00-22:00 (E 5,00) 



3 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 

Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 1 433 SMS - Sotto mentite spoglie 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 231 Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 190 Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 77 Surf's Up -1 re delle onde 

17:30-19:15 (E 6,00) 

Resident Evil: Extinctinn 

20:45-22:30 (E 6,00) 


g Massimo Tel. 0824316559 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


a San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Sorrento 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

SMS - Sotto mentite spoglie 19:30-21:30 (E 6 , 00 ) 

• Torrecuso 


a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 


a Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374Tel. 0818611737 

_Riposo (E 6,00) 

Pelè 410 Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


a Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Molto incinta 

18:00-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Stardust 

16:30-18:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Mr. Brooks 

21:00-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 


a Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


In questo mondo libero 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel. 082537119 




SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00 

Rid. 5,00) 

Sala 2 

315 

Ratatuille 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00 

Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Molto incinta 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00 

Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Resident Evil: Extinction 

20:00-22:00 (E 6,00 

Rid. 5,00) 



Stardust 

15:15-17:30 (E 6,00 

Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Un'impresa da Dio 17:15-19:00-21:00 (E 5,00) 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



Ratatuille 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 

17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Quel treno per Yuma 

18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Michael Clayton 

16:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Stardust 

18:20-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Resident Evil: Extinctinn 

17:45-19:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Invasion 

16:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Ratatuille 

17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Molto incinta 

18:20-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

CINERASSEGNA 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


La giusta distanza 

17:00-19:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


53 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Ratatuille 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tel. 0823344646 



Riposo 

Salai 


Riposo 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Sala Baby 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Molto incinta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 4 

Quel treno per Yuma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 5 

Stardust 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 6 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30 (E 6,50) 


Resident Evil: Extinctinn 

18:45-20:45-22:30 (E 6,50) 






























































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

sabato 20 ottobre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d'oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTE0 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore n.d. ArteCinema 12 * Festival Internaziona¬ 
le di Film sull'Arte Contemporanea II programma 
completo della manifestazione viene pubblicato 
sul sito internet www.artecinema.com. Info: 
e-mail info@artecinema.com 
BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d. Canto perchè non so nuotare...da 
quarantanni Di Massimo Ranieri e Gualtiero Pier- 
ce. Con Massimo Ranieri. Info 081.5567527. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Maria Stuart Di Friedrich Schil¬ 
ler, traduzione Nanni Balestrini. Regia Andrea De 
Rosa. Con Anna Bonaiuto, Frédérique Loliée 
e Alessandra Asuni, Flavio Bonacci, Massimo 
Brizzi. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 


Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12 le - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Pera pesca 0 albicocca? Di A. Arma¬ 
no e G. Liguori. Regia di Gaetano Liguori. Con 
Caterina De Santis, Tullio Del Matto, Davide Fer¬ 
ri. Presentato da TeatroTotò/Prospet produzione. 
THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Nino D'Angelo II Concerto Con 
Nino D'Angelo. Il popolare cantautore interprete¬ 
rà i brani dell'ultimo cd Gioia nova e i suoi succes¬ 
si storici. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


a Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tei. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Piano, solo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

1 Simpson - Il film 

17:00-19:15-21:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Molto incinta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

g Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

g Bristol Tel. 0815093600 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Prova a volare 

21:30 (E 2,00) 

1 Simpson - Il film 

17:30-19:30 (E 2,00) 

• Curti 

g Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Marcianise 

g Ariston Tel. 0823823881 

La ragazza del lago 

20:00-22:00 (E 5,00) 

1 Simpson - li film 

16:00-18:00 (E 5,00) 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 


Sala 2 


Surf's Up -1 re deile onde 

17:00-18:45 (E 6,50) 



Michael Clayton 

20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


CINERASSEGNA 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Un'impresa da Dio 

17:00-21:00 (E 6,50) 



Invasion 

19:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Resident Evil: Extinction 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


Stardust 

17:45-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 7 


Quel treno per Yuma 

19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Waitress - Ricette d'amore 

17:00-19:00 (E 6,50) 



Cemento armato 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 


La giusta distanza 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Molto incinta 

17:45-20:15-22:45 (E 6,50) 

Salali 


Ratatuille 

18:10-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 12 


SMS - Sotto mentite spoglie 

18:10-20:10-22:10 (E 6,50) 

Sala 13 


Ratatuille 

17:00-19:15-21:30 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Resident Evii: Extinction 

16:50-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Hairspray 

16:15-18:30 (E 7,00) 



Cemento armato 

20:40-22:45 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

16:00-18:20 (E 7,00) 



Un'impresa da Dio 

20:40-22:40 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 6 

215 

Molte incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 7 

215 

Ratatuille 

15:00-17:10-19:30-21:45 (E 7,00) 

Sala 8 

215 

CINERASSEGNA 

15:30-17:10-19:00-21:00-22:50 (E 7,00) 

Sala 9 

400 

Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Salalo 

235 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:30-16:50-18:45-20:45-22:50 (E 7,00) 

Salali 

125 

Shrek 3 

16:30-18:45 (E 7,00) 



Invasion 

20:45-22:45 (E 7,00) 

g Small L'Altrocinema Tei. 0823581025 

Spazio Baby 



Riposo 


Riposo 




Sala 1 80 Riposo 

• Camerota 

Sala 2 100 Riposo 

Bolivar Tei. 0974932279 

Sala 3 100 Riposo 

L'ultima legione 19:00-21:30 (E 5,00) 

Sala 4 100 Riposo 

• Castellabate 

Sala 5 100 Riposo 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Scrivilo sui muri 20:00-22:00 

Sala 6 100 Riposo 

• Riardo 

• Cava De 1 Tirreni 

g Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

53 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Scrivilo sui muri 21:00 

• San Cipriano D 'Aversa 

53 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Faro Corso Umberto 1,4 

Cemento armato 17:00-19:00-21:00 

• Eboli 

• Sant'Arpino 

g Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Lendi Tel. 0818919735 

Ratatuille 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala Italia 64 SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Salai SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30(E5,00) 

• Giffoni Valle Piana 

Sala 2 Mr. Brooks 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Scrivilo sui muri 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

• Mercato San Severino 

Ratatuille 16:30-18.30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

S3 Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 5,00) 

Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano il, 45 Tel. 089221807 

g Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Angel - La vita, il romanzo 18:00-20:00-22:00 (E 5.00) 

Hairspray 19:15-21:30 (E 5,00) 

Sala 2 Hairspray 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

E3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

g Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

La giusta distanza 18:00-20:00-22:00 (E 4.00) 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

g Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Omignano 

Ratatuille 15:00-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tel. 097464578 

Sala 2 258 SMS - Sotto mentite spoglie 

15:15-17:15-19:25-21:35-23:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

La ragazza del lago 19:30-21:30 (E 5,00) 

1 Simpson - Il film 16:30 (E 3,50) 

Sala 3 Quel treno per Yuma 15:00-17:30-20:00-22:35 (E6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 4 Invasion 15:55-18:15-20:25-22:45-00:50 (E6.70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 

Sala 5 Un'impresa da Dio 15:50-18:00-20:10-22:10-00:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 stardust 17:05-19:50-22:25 (E6.70; Rid. 4,50) 

• Pontecagnano Faiano 

Sala 7 258 Ratatuille 16:00-18:35-21:30-00:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 333 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

53 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 158 Michael Clayton 15:00-17:20-19:45-22:15-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

53 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salalo 156 Resident Evil: Extinction 

16:05-18:10-20:15-22:20-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala Consilina 

Salali 333 Molto incinta 17:00-19:55-22:30(E6.70;Rid. 4,50) 

E3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

53 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

La ragazza del lago 21:00 

stardust 17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

• Scafati 


Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Resident Evil: Extinction 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Baronissi 

0 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Il dolce e l'amaro 19:00-21:00(E5,00; Rid. 3,50) 

Saia 3 Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

• Battipaglia 

• Vallo Della Lucania 

g Bertoni Tel. 0828341616 

La Provvidenza Tei. 0974717089 

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:45-21:45 (E 5,50) 

Un'impresada Dio 17:00-19:15-21:30 (E 5,00) 

g Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Micron Tel. 097462922 

Ratatuille 17:00-19:30-21:30 (E 5,50) 

Un'impresa da Dio 17:30 (E 5.00) 



sto re 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


www. unita.it/store 
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II castello dei Thyssen a Rechnitz, in Austria, dove durante il nazismo visse Margit Thyssen-Bonemisza. Sotto, suo padre Heinrich nella sua galleria a Villa Favorita in Svizzera, nel 1947 

LA COLLEZIONE Quante opere della raccolta furono razziate? 

Le mani del barone sui capolavori 



EX LIBRIS 


I ragazzi 

ci hanno insegnato 
a tutti 

una lezione. 


Pete Seeger 


RIVELAZIONI Dopo 62 anni 
riaffiora un atroce episodio che 
vide al centro la famosa dina¬ 
stia industriale filohitleriana e 
che in Germania è stata sem¬ 
pre censurata: l’eliminazione di 
oltre 200 ebrei nel Castello di 
Rechnitz nel corso di una festa 

M di David Litchfield / Segue dalla prima 



bitato per tutta la guerra 
compiacendosi delle atten¬ 
zioni degli ufficiali delle SS 
inviati lì per riposarsi e sva¬ 
garsi. Ma fu la sua insisten¬ 
za sul fatto che il castello, 
o quel che ne rimaneva, 
nascondeva un terribile se¬ 
greto ad incoraggiarmi a fa¬ 
re visita a Rechnitz. 

In questa tranquilla cittadi¬ 
na ai piedi delle Alpi venni 
a sapere che negli ultimi giorni della seconda 
guerra mondiale, Margit organizzò una festa 
per gli ufficiali delle SS, per i capi della Gestapo 
e per i locali collaborazionisti e che durante la 
festa 200 ebrei furono massacrati per diverti¬ 
mento. Da allora i Thyssen hanno negato e 
hanno messo la sordina sul loro passato nazi¬ 
sta. 

La storia inizia con il padre tedesco di Heini, 
Heinrich, erede di una delle più grandi fortune 
industriali del mondo. Avendo fatto grossi affa¬ 
ri durante la prima guerra mondiale, ma non 
potendo contare su una «adeguata» posizione 
sociale, acquisì la nazionalità ungherese e gli fu 
conferito il dubbio titolo di barone. Per com¬ 
pletare questa reincarnazione da aristocratico 
ungherese, il barone Heinrich Thyssen-Borne- 
misza de Kaszon comprò un castello a Rechni¬ 
tz, lungo il confine austro-ungarico. Ma nel 
1938, quando apparve chiaro che stava per 
scoppiare un'altra guerra, il «barone» trasferì la 
proprietà del castello a sua figlia e riparò in Sviz¬ 
zera. Margit rimase nel castello dove riceveva 
un generoso vitalizio dalla Thyssengas, una 
della aziende tedesche del padre. Un dipenden¬ 
te della Thyssengas e membro del partito nazi¬ 
sta, Joachim Oldenburg, la aiutò a gestire la 
proprietà. Abitanti del luogo assunti al castello 
riferiscono che il «giovane, scattante e virile» 
Oldenburg accettò prontamente 0 compito di 
accompagnare Margit nei viaggi di caccia - e di¬ 
vise ben presto il letto con lei. Ciò a dispetto 
del fatto che nel 1933 Margit aveva migliorato 
la sua posizione sociale sposando il conte Ivan 
Batthyany. In virtù di un bizzarro accordo, 
mentre la «contessa» divideva il castello con i 
suoi ospiti delle SS e il suo letto con Olden¬ 
burg, il marito continuava a godersi il denaro 
della moglie e ad allevare cavalli in una delle te¬ 
nute ungheresi della famiglia Batthyany. A 
complicare ulteriormente le cose, Margit amo¬ 
reggiava anche con Franz Podezin, ammini¬ 
stratore della Gestapo e capo del partito nazi¬ 
sta Rechnitz. 

Ma gli ufficiali delle SS non erano i soli ospiti di 
Margit a Rechnitz. Alla fine del 1944, 10.000 
ebrei e zingari ungheresi si aerano aggiunti ai 
100.000 operai, condannati ai lavori forzati, 


Al centro la figlia 
del celebre magnate 
dell’acciao con i suoi 
due amanti, mentre 
le truppe sovietiche 
avanzavano da est 


che costruivano le fortificazioni lungo il confi¬ 
ne austro-ungarico il cui scopo era quello di ar¬ 
restare l'avanzata dell'Armata Rossa. Durante i 
200 km. di marcia da Budapest in direzione 
ovest furono sottoposti ad ogni genere di atro¬ 
cità per mano delle guardie mentre gli abitanti 
locali si sentivano liberi di sparargli mentre pas¬ 
savano - migliaia morirono. Seicento ebrei, as¬ 
segnati al compito di rafforzare le difese di Re¬ 
chnitz, furono alloggiati nei sotterranei del ca¬ 
stello in condizioni drammatiche. Molti ven¬ 
nero percossi e uccisi, in particolare da Pode¬ 
zin, mentre, stando a quanto riferito dalla gen¬ 
te del luogo, la contessa ricava piacere sadico 
nell'assistere a questi atti barbarici: «stava sem¬ 
pre in prima fila quando succedevano cose del 
genere», ha detto un testimone. 

Il 24 marzo, alla vigilia della domenica delle 
Palme, quando l'Armata Rossa si trovava ad ap¬ 
pena 15 km di distanza, la contessa organizzò 



una festa invitando 40 persone tra cui dirigenti 
del partito nazista, delle SS , della Gestapo ed 
esponenti della gioventù hitleriana. La festa 
iniziò alle 9 della sera e andò avanti fino all'al¬ 
ba tra grandi bevute e balli. Ma i normali sva¬ 
ghi non bastavano e intorno alla mezzanotte 
200 ebrei semi-affamati e non più idonei al la¬ 
voro, furono condotti in camion a Kreuzsta- 
del, un granaio raggiungibile a piedi dal castel¬ 
lo. Podezin accompagnò Margit e 15 degli ospi¬ 
ti di più alto rango in un magazzino, diede loro 
armi e munizioni e li invitò ad «uccidere qual¬ 
che ebreo». I prigionieri furono costretti a spo¬ 
gliarsi nudi prima di essere uccisi a colpi di ar¬ 
ma da fuoco dagli ospiti ubriachi che poi fece¬ 
ro ritorno al castello e continuarono a bere e a 
ballare fino all'alba. Il mattino seguente furo¬ 
no sentiti vantarsi delle atrocità della notte pre¬ 
cedente e un certo Stefan Beiglboeck disse per¬ 
sino di aver «massacrato» sei o sette ebrei con 
le sue mani. I cadaveri delle vittime furono se¬ 
polti da 15 prigionieri che, la sera seguente fu¬ 
rono uccisi da Oldenburg e Podezin. 

Molti anni dopo, Heini ammise che la sua fa¬ 
miglia aveva sostenuto finanziariamente e in¬ 
dustrialmente Hitler e il Terzo Reich, ma non 
fornì alcun dettaglio in ordine al massacro di 
Rechnitz. 

Poche ore dopo il mio arrivo a Rechnitz, il ge¬ 
store della locanda aveva già chiesto a me e a 
Caroline Schmitz, che collaborava alle mie ri¬ 
cerche, per quale ragione ci trovavamo lì. Ci 


U na delle collezioni d'arte più strabilianti 
al mondo è targata Thyssen-Bomemis- 
za. È un'attrazione di Madrid, dov'è fini¬ 
ta - prima era a Lugano - perché lo Stato spagno¬ 
lo la acquisì nel 1993 per circa 330 milioni di 
dollari. Ma questa raccolta d'arte antica e mo¬ 
derna potrebbe includere opere razziate a ebrei 
o «comprate» a prezzi ridicoli dai nazisti. Di si¬ 
curo il discorso vale per un quadro di Camille 
Pissarro, impressionista di origine ebraica, Ri te 
Saint-Honoré: pomerìggio, effetti della pioggia, 
1897. Nel 1898 lo comprò un evidentemente 
perspicace appassionato, Claude Cassirer. Pas¬ 
sò alla sua nipote, Lilly Cassirer Neubauer, che 
lo teneva in casa, in Germania, ma nel '39 do¬ 
vette venderlo ai nazisti per una cifra pari a 360 
dollari per ottenere un visto per la Gran Breta¬ 
gna. Lei la scampò e si prese cura del nipote 
Claude Cassirer, la cui madre (e figlia di Lilly) 
era morta in un campo di concentramento. Do¬ 
po la guerra la donna cercò il quadro, non lo tro¬ 
vò, ebbe un risarcimento di 13mila dollari dallo 
Stato tedesco, morì nel '62 nominando Claude 
erede. E fu lui, cittadino Usa, a scoprire che il 


presentò i figli del personale che durante la 
guerra aveva lavorato al castello, un insegnan¬ 
te in pensione e lo storico ufficiale della cittadi¬ 
na, il dottor Josef Hotwagner. Noto in paese co¬ 
me «il professore», Hotwagner ha le sue buone 
ragioni per desiderare che il massacro di Rech- 
mitz non sia mai dimenticato. 

Coloro che si resero colpevoli della barbara ese¬ 
cuzione sono gli stessi che nel 1941, di fatto, uc¬ 
cisero suo padre accusandolo di alto tradimen¬ 
to e condannandolo a dieci anni di lavori forza¬ 
ti da scontare a Dachau. Hotwagner senior fa¬ 
ceva parte di un piccolo gruppo di persone che 
aveva aiutato le donne e i bambini affamati e ri¬ 
masti soli dopo che gli uomini erano stati assas¬ 
sinati o condannati ai lavori forzati. Josef si 
emoziona ancora nel raccontare la terribile sto¬ 
ria di suo padre e della sua cittadina natale. Ri¬ 
corda ancora la terribile decisione, quando ave¬ 
va otto anni, che lui e sua madre dovettero 
prendere abbandonando i nonni mentre il 
fronte si avvicinava per rifugiarsi in campagna 
in una grotta dove si conservava il vino. Ma il 
29 marzo 1945 i russi lanciarono l'offensiva de¬ 
finitiva, incontrarono una resistenza minima 
e conquistarono in poche ore la cittadina e i vi¬ 
gneti circostanti. Josef e sua madre decisero di 
tornare in città. Ma il castello era già in fiamme 
e Josef ricorda «il cielo rosso a causa del fuoco 
per tre giorni consecutivi». Sebbene la colpa 
dell'incendio del castello sia stata data ai russi, 
Hotwagner e molti suoi concittadini sono per- 


quadro esisteva quando un amico lo vide nel 
Museo Thyssen-Bornemisza nel 2000. Rico¬ 
struì i passaggi: battuto all'asta dai nazisti nel 
'43, riapparso a New York nel 1952, nel '76 il ba¬ 
rone Hans Heinrich Thyssen-Bornemisza lo 
comprò da un mercante d'arte. Claude Cassi¬ 
rer, oggi 84enne, dopo inutili tentativi di nego¬ 
ziazione appellandosi alle leggi statunitensi sul¬ 
l'arte trafugata dai nazisti si è rivolto alla Corte 
suprema e ha intentato causa al museo madrile¬ 
no. Il Thyssen-Bornemisza ha sostenuto che la 
Spagna non è soggetta alle leggi Usa e rigetta 
l'azione legale, il tribunale americano invece la 
ritiene validissima e aperta. Ma se questo caso ri¬ 
guarda un singolo capolavoro, potrebbe esserci 
molto di più, in ballo. Heinrich Thyssen, dal 
'39 al '45, andò più volte dalla Svizzera a Parigi 
dove acquistò - secondo il libro di David Litch¬ 
field sulla famiglia - qualcosa come 218 opere 
d'arte. E al parigino Hotel Drouot si tenevano le 
aste di opere depredate agli ebrei francesi. L'in¬ 
terrogativo allora è se alcune opere passate di lì - 
e se sì quali - sono ora nel museo di Madrid. 

Stefano Miliani 


suasi che a dare alle fiamme il castello furono 
le forze tedesche in applicazione del Nero Com- 
mand di Hitler, cioè a dire della politica della 
terra bmciata. 

Secondo Hotwagner i russi vittoriosi scopriro¬ 
no subito che, 12 giorni prima, moltissimi 
ebrei erano stati trucidati e, dopo ulteriori inda¬ 
gini, pubblicarono un protocollo che diceva: 
«noi sottoscritti abbiamo redatto questo docu¬ 
mento per testimoniare la bestialità dei fasci¬ 
sti. Il 5 aprile sono state scavate alcune fosse 
nelle quali erano stati sepolti numerosi ebrei 
uccisi in maniera bestiale. In tutto sono state 
trovate 21 fosse lunghe da 4 a 5 metri e larghe 
1 metro. In ogni fossa c'erano 10-12 persone, 
uccise con colpi d'arma da fuoco al collo per 
mezzo di fucili o mitragliatrici. Le persone ucci¬ 
se erano molto emaciate. L'esame dei cadaveri 
ha rivelato molti lividi ed ematomi sulla pelle. 
Apparentemente sono stati bastonati prima di 
essere uccisi. Gli abitanti dicono che il 24 mar¬ 
zo queste persone hanno dovuto scavare la lo¬ 
ro fossa e subito dopo sono stati fucilati». 
Questo protocollo fu pubblicato il 12 aprile 
1945 sul quotidiano nazionale sovietico, La 
Stella Rossa, ma in seguito fu liquidato come 
propaganda da molti austriaci. Durante il suc¬ 
cessivo processo che ebbe luogo nel 1946 di¬ 
nanzi al tribunale del popolo, le fosse furono 
riaperte e fu disegnata una mappa esatta dei 
luoghi che venne consegnata al Tribunale di¬ 
strettuale austriaco di Oberwart. Tuttavia poco 


dopo questa mappa sparì. Fu solo il primo di 
una serie di strani intralci alla giustizia. 

Negli anni dal 1946 al 1948 ebbero luogo altri 
processi. Ma nel 1946 i due principali testimo¬ 
ni furono assassinati e ad uno dei due fu anche 
bmciata la casa per distruggere qualunque pro¬ 
va. La paura si diffuse e, di conseguenza, la 
maggior parte dei testimoni ritrattarono quan¬ 
to avevano detto o rilasciarono testimonianze 
annacquate o non si presentarono in tribuna¬ 
le. Le poche sentenze contro quelli che non 
erano fuggiti furono molto lievi e dopo pochi 
anni la sentenza di appello li rimise in libertà. 
Margit, unitamente a Podezin e a Oldenburg, 
riuscì ad evitare il processo fuggendo da Rech¬ 
nitz prima dell'arrivo dei russi e riparando in 
Svizzera. Podezin, nel timore di essere arrestato 
a processato, scappò in Sudafrica, Podezin è sta¬ 
to visto per l'ultima volta a Pretoria, Olden¬ 
burg fuggì in Argentina. 

Senza essere mai costretti a rendere conto delle 
atrocità commesse, Ivan e Margit morirono di 
vecchiaia, rispettivamente nel 1985 e nel 
1989. Ma il conte Batthyany di Gussing, vici¬ 
no a Rechnitz, si rifiutò di farli seppellire nella 
cripta di famiglia sebbene fosse in corso la bea¬ 
tificazione del padre di Ivan, il conte Ladislaus 
Batthyany, fatto santo da Papa Giovanni Pao¬ 
lo II nel 2003. 

Nel 2003 è stata pubblicata in Germania una 
biografia autorizzata dei Thyssen nella quale si 

Una storia vera che 
gli editori tedeschi 
si sono sempre 
rifiutati di pubblicare 
e un crimine rimasto 
sempre impunito 

afferma che Fritz Thyssen, fratello di Heinrich, 
si rifiutava di fare affari con gli industriali ebrei 
per i loro precedenti penali e non per le sue 
idee antisemite. In nessuna delle biografie dei 
Thyssen si parla dei fatti di Rechnitz o dei rap¬ 
porti della famiglia con il Terzo Reich. 

Il ThyssenKmpp AG non mi ha consentito di 
consultare i suoi archivi e 23 case editrici tede¬ 
sche si sono rifiutate di pubblicare il mio The 
Thyssen Art Macabre prima della pubblicazione 
in Gran Bretagna. Il libro sta per essere pubbli¬ 
cato anche in Spagna, dove si trova gran parte 
della collezione di opere d'arte della famiglia 
Thyssen, a cura della Temas de Hoy, una picco¬ 
la casa editrice spagnola che, a differenza di al¬ 
tre, non ha chiesto di fare tagli. Intanto le case 
editrici tedesche continuano ad ignorare il li¬ 
bro. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 
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Per uscire da Bolzaneto dovevo gridare viva il duce 



Un giovane manifestante al G8 di Genova picchiato dagli agenti di polizia 


STORIE ORALI Me¬ 
morie, testimonian¬ 
ze, ricordi, pensieri e 
sentimenti dei prota¬ 
gonisti minori della 
storia, dalla seconda 
guerra mondiale al 
G8 di Genova, in un 
nuovo saggio dello 
studioso 

■ di Alessandro Portelli 



117 luglio 2001, a Monteroton¬ 
do, vicino Roma, un padre ac¬ 
compagna il figlio alla stazione. 
Il figlio, Bruno Lupi, ha appena 
compiuto 18 anni; sta andando 
a Genova a manifestare in occa¬ 
sione dell'incontro del G8. Il pa¬ 
dre, Antonino Lupi, è il sindaco 
dell'amministrazione di centro- 
sinistra di Monterotondo. Ha in 
programma di andare anche lui 
a Genova il giorno dopo, con 
una delegazione ufficiale del 
consiglio comunale, indossan¬ 
do la fascia tricolore, coi vigili e il 
gonfalone. La sera prima di parti¬ 
re, riceve una telefonata: suo fi¬ 
glio Bmno è stato arrestato. 

Il racconto di 
Bruno, costretto 
a suon di botte 
a rinnegare 
i valori 

dell’antifascismo 

Quando arriva mia moglie dico od¬ 
dio, adesso che facciamo, come fac¬ 
cio a dirglielo? Comunque alla fine 
sono riuscito a dirglielo e siamo sta¬ 
ti tutto considerato pili bravi di 
quanto immaginavamo; soprattut¬ 
to mia moglie è stata più brava, ha 
tirato fuorì un temperamento diver¬ 
so da quello che conoscevo, e quindi 
abbiamo cominciato a fare bitte le 
telefonate del caso; c'eia stato dato 
il numero di un avvocato del Social 
Fomm, quindi abbiamo contattato 
questo avvocato e ci siamo dati ap¬ 
puntamento per una certa ora della 
mattina successiva. Abbiamo orga¬ 
nizzato una partenza immaginan¬ 
do di partire prestissimo la matti¬ 
na, ma poi in effetti all'uria di notte 
mia moglie non ce la faceva pili e 
abbiamo deciso di andare: comun¬ 
que non era possibile dormire. Tra 
l'altro non era possibile domiireper¬ 
ché era avvenuto, nella tarda sera¬ 
ta, quando mia moglie era tornata 
dal lavoro, una scena che penne è ri¬ 
masta agghiacciante... era stata la¬ 
morte di Carlo condita dal fatto che 
quando mia moglie è rientrata in 
casa e ha visto l'immagine di Carlo 
che per la costituzione fisica, il cra¬ 
nio in particolare, richiamava mol¬ 
to Bmno, è successo il disastro. Per 
fortuna era arrivata la prima comu¬ 
nicazione che si trattava probabil¬ 
mente di uno spagnolo. Poi invece è 
arrivata la notizia diesi trattava di 
uno studente romano a Genova e 


quindi abbiamo avuto un momen¬ 
to di... Be', ormai tranquilli - tran¬ 
quilli per modo di dire, che non ri¬ 
guardava Bmno; però quell'imma¬ 
gine, donnire con quella immagine 
nella testa e con l'angoscia di sentir¬ 
si comunque coinvolto nella patte 
del genitore che quel figlio l'aveva 
perso, insomma lascia sicuramente 
in una situazione di grossa sofferen¬ 
za. Erano fuori di testa, compieta- 
mente fiiori di testa, e quella sera 
tra l'altro qui a Monterotondo si era 
organizzato un concerto, chi c'era? 
I Tiromancino. Io telefonai: dovevo 
essere sul palco, telefonai all'asses¬ 
sore Giganti dicendo quello che era 
successo, poi nel frattempo infatti 


■ di Gian Carlo Ferretti 


L e fiere e i festival che in Ita¬ 
lia si intitolano più o meno 
esplicitamente al libro so¬ 
no moltissimi: 84. Si tengono pre¬ 
valentemente tra primavera e au¬ 
tunno e si tengono un po' dapper¬ 
tutto, ma Emilia Romagna, Pie¬ 
monte e Lombardia coprono cia¬ 
scuna circa il 13-14 %. Sono regio¬ 
ni che vantano una tradizione 
consolidata nel settore: la Fiera 
del libro per ragazzi a Bologna na¬ 
sce nel 1963, la Fiera del libro di 
Torino nel 1988, il Festivalettera- 
tura di Mantova nel 1997, e altre 
ancora, con le più alte cifre di visi¬ 
tatori. E sono regioni nelle quali 
appare più facile godere di cospi¬ 
cui finanziamenti pubblici, e nel¬ 
le quali esiste già una rete di mani¬ 
festazioni culturali che possono 
convergere e intrecciarsi vantag¬ 
giosamente con le fiere e i festi¬ 
val. D'altra parte secondo dati del 
2005, il 45% degli acquirenti di li¬ 
bri si trova nel Nord, dove i lettori 


era avvenuto l'omicidio di Carlo 
quindi fii comunicato. 

Infatti si paisà di sospaidere il con¬ 
certo; poi decidanmo no, assoluta- 
mente: è anche un segno di testimo¬ 
nianza che comunque nulla si cam¬ 
bia. Sono state date delle comunica¬ 
zioni, c'è stato un momento anche 
di riflessioni a aii io non ho parteci¬ 
pato per ovvi motivi, quindi siamo 
palliti la notte all'ima, una e mez¬ 
zo di notte. 

Dopo quattro giorni di freneti¬ 
che telefonate e giri per Genova, 
Antonino Lupi e sua moglie fi¬ 
nalmente riescono a localizzare 
il figlio nel carcere di Alessan¬ 
dria, dove era stato trasferito con 


sono il 50% della popolazione na¬ 
zionale rispetto al 30 del Sud e del¬ 
le Isole. Dati analoghi riguardano 
la collocazione delle librerie. 
Sono tutti risultati di una ricerca 
della Scuola di dottorato in scien¬ 
ze del testo e dell'Osservatorio 
permanente europeo sulla lettura 
dell'Università di Siena, di cui rife¬ 
risce sul numero 9 del Giornale del¬ 
la Libreria Sarah Bonciarelli, con 
una prima constatazione: «nono¬ 
stante quello che si dice - le fiere e 
i festival sono iniziative di promo¬ 
zione della lettura - esse sembra¬ 
no svolgersi soprattutto nelle zo¬ 
ne del paese dove già si legge e si 
compra di più». Qui si ritrova in¬ 
somma uno degli aspetti più per¬ 
versi della politica della lettura li¬ 
braria in Italia, che continua a 
concentrarsi su aree privilegiate 
di lettori abituali, anziché cercare 
di conquistare in modo concreto 
e durevole aree di lettori nuovi. 

In generale poi molte delle nume- 


dozzine di altri dimostranti do¬ 
po essere stato illegalmente arre¬ 
stato, picchiato e torturato nella 
caserma di Bolzaneto. 

Bmno Lupi. Subito aitando a Bol¬ 
zaneto c'erano i primi pestaggi; io 
fili il penultimo a scendere dalla ca¬ 
mionetta e vidi proprio la sfilata del¬ 
le persone che aitavano, riceveva¬ 
no le dovute percosse come benvenu- 
to nella caserma di Bolzaneto, co¬ 
me dire: guardate, la situazione è 
questa, mettaci subito in avviso. So¬ 
no anivato da Gaiova a Bolzaneto 
che sta a dieci minuti, un quarto 
d’ora, facaido un tagitto con ma¬ 
nette ai polsi stettissime che avevo 
dal momento dell'arresto, quindi 


rasissime fiere e festival, più che 
per iniziativa di operatori del set¬ 
tore come risposta a esigenze rea¬ 
li, nascono per tutta una serie di 
motivi di assai scarso valore cultu¬ 
rale: le politiche personali o eletto¬ 
rali di assessori, sindaci e governa¬ 
tori, le promozioni turistiche, 
enogastronomiche e alberghiere, 
fino alla rivalutazione anche im¬ 
mobiliare di una certa zona. Tut¬ 
to «nobilitato» dal marchio del li¬ 
bro e della lettura. C'è anche un 
crescente pericolo di inflazione e 
di saturazione da parte del pubbli¬ 
co, da non sottovalutare. 

Ma anche per le manifestazioni 
più o meno serie resta un'obiezio¬ 
ne fondamentale. Nell'articolo 
del Giornale della Librala infatti, 
ci si chiede «se uno spostamento 
delle risorse abitualmente destina¬ 
te agli eventi verso investimenti 
in infrastrutture come librerie e bi¬ 
blioteche sparse sul territorio non 
sia da considerarsi uno strumen¬ 
to più efficace in termini di pro¬ 
mozione della lettura. I dati rac- 


naturalmaite il sangue che non cir¬ 
colava più. E ricordo, vidi passando 
con la camionetta della polizia, in 
alto c'era una sopraelevata dove 
c'erano gli altri compagni delle ma¬ 
nifestazioni che vedaido passare le 
camionette con le persone arrestate 
alzafVANO) il pugno in segno di sa¬ 
luto. E questo fri non sentirsi solo, 
in quella camionetta circondato 
dalla polizia, quindi sentire chefiio- 
ri c'era qualcosa che continuava ad 
andare. 

Anivati, alle percosse di benvenuto 
e poi quelli che sono i racconti che 
tutti hanno avuto modo di leggere 
sui giornali - la famosa posizione 
con le mani al muro in piedi, nella 


colti dall'Associazione italiana 
editori in occasione degli Stati ge¬ 
nerali dell'editoria premiano que¬ 
sta ipotesi, confermando che lad¬ 
dove gli enti locali hanno aumen¬ 
tato in modo non occasionale ed 
episodico gli investimenti in in¬ 
frastrutture o in iniziative a forte 
valenza culturale, si sono avuti si¬ 
gnificativi miglioramenti degli in¬ 
dici di lettura». Obiezione fonda- 
mentale appunto ma non nuova, 
se è vero che da tempo critici ina¬ 
scoltati sottolineano i limiti dell'« 
evento» isolato nel corso dell'an¬ 
no, e la necessità di strutture dure¬ 
voli e operazioni continuative, 
per una vera politica del libro e 
della lettura in Italia. 

In sostanza sulle fiere e festival 
ispirati in vario modo al libro, è 
necessario un discorso selettivo e 
disincantato, ben al di là delle re¬ 
toriche enfatizzazioni disinteres¬ 
sate o interessate, sprovvedute o 
strumentali, che si ripetono pun¬ 
tualmente di stagione in stagio¬ 
ne. 


Da Terni al Kentucky 
le voci dei «semplici» 

Alessandro Portelli è considera¬ 
to uno dei padri fondatori della 
storia orale internazionale. Deve 
tale fama al paziente accumulo di 
riflessioni, frutto di decenni di 
viaggi e interviste a cavallo dei 
continenti ai protagonisti della 
storia non ufficiale, quella fatta at¬ 
traverso le voci dei testimoni diret¬ 
ti di eventi che hanno segnato 
epoche e svolte culturali. La storia 
orale si intreccia con la letteratu¬ 
ra, l'antropologia, le religioni, la 
musica, la cultura di massa e la po¬ 
litica. Ecco perché i suoi saggi per¬ 
corrono un tempo che va dalle 
stragi naziste al G8 di Genova, e 
uno spazio che va dalle acciaierie 
di Terni al Kentucky, da Roma al¬ 
l'India, passando per il Brasile o il 
Vietnam. Come le «storie» conte¬ 
nute nel nuovo Storie orali. Raccon¬ 
to, immaginazione, dialogo (pp. 
462, euro 25,00), in uscita per 
Donzelli, dal quale anticipiamo 
un brano. 


quale siamo stati tei ulti nell'arco di 
tutta la nostra permanenza, la no¬ 
stra nottata lì nella caserma. Era 
una posizione talmente dura da so¬ 
stenere che quando ti toglievano da 
quella posizione per divertirsi, per 
buttaiti nei corridoi in aii ti poteva¬ 
no più liberamente pestare, c'eia 
quasi un senso di sollievo, quasi si 
prefeiivano le botte pur di non stare 
in quella posizione. C'è chi in quel¬ 
la posizione non riusciva a stare, so¬ 
prattutto le persone magari più 
adulte, magari persone che già in 
piazza erano state picchiate o era¬ 
no state picchiate più duramente al¬ 
l'ingresso della caserma; e natural¬ 
mente lo stare in piedi eia un dovere 
di tutti, echi non lo rispettava ne su¬ 
biva le conseguenze, la pena era la 
tortura, la tortura vera e propria, e i 
metodi di toitiira a Bolzaneto sono 
stati i più vari, sia su di me, sia quel¬ 
li che ho potuto vedere alla mia de¬ 
stra e anche allamia sinistra, e sen- 
tireleurla intorno ame, eravamote- 
nuti tutti quanti in dei grossi stanzo¬ 
ni bui, quattro per parete, anche cin¬ 
que nella parete dove ero io mi sem¬ 
bra, ed eravamo tolti da queste posi¬ 
zioni per alami motivi: uno poteva 
essere quello del divertimento di 
qualche singolo agente, l'altro il fat¬ 
to che dovevamo andare a fare le 
nostre identificazioni, le impronte 
digitali, le foto, e poi la visita medi¬ 
ca. Naturalmente il tragitto per rag¬ 
giungete i vari luoghi era abbastan¬ 
za tortuoso: appaia uscito dalla 
mia stanza, eia la stanza in fondo 
nella caserma di Bolzaneto, per an¬ 
dare a fare Tidaitificazione dovevo 
uscire dalla casenna e andare al¬ 
l'edificio a fianco, dovevo passare 
tutto il corridoio che portava al¬ 
l'uscita, e in quel corridoio erano 
schierati i Gom con anfibi, guanti; 
queste due file ci picchiavano dura¬ 
mente, liberamente. Non era una 
cosa casuale - due file di agenti 
schierati in maniera totalmente in¬ 
giustificata, che ci stanno a fare lì? 
E quindi ho fatto l'identificazione e 
ripoitato nel mio stanzone rifacen¬ 
do di nuovo il percorso, e così gli al¬ 
bi insieme a me. 

Mi ricordo, subito dopo essere rien¬ 


trato dall'identificazione per la pri¬ 
ma volta mi è stato chiesto di rinne¬ 
gare i valori delTantifascismo urlan¬ 
do «Viva il Duce». (SONO)stato 
ui i attimo perplesso, poi dopo l'inco¬ 
raggiamento a suon di botte ho det¬ 
to a fatica la parola entrando nella 
cella, e così anche gli altii. Dopo di 
me è divenuta una prassi, quasi 
una parola d'ordine pei potei' essere 
risparmiati. Poi si cominciava a 
sentire in giro le canzoni fasciste, è 
diventato un po' una moda quello 
di torturare le persone facendo riferi¬ 
mento al fascismo, al fatto che sa¬ 
rebbe tornato. 

C'era Faccetta nera, che ho sentito 
io; principalmente Faccetta nera... 
Poi appunto vari slogan, «boia chi 
molla», insommagli slogan classi¬ 
ci. E niente, tra l'altromentre veni¬ 
vamo pollati poi dopo la mattina 
fiiori da Bolzaneto con il braccio de¬ 
stro alzato, e mi ricordo ad imporci 
questo fin un agente di alto grado, 
perché a chiedaci di alzare il brac¬ 
cio fili un agente al quale quest'altro 
agaite con aii stavo parlando disse 
«No, no, lascia stare», e lui disse, 
«Capo, dài, faglielo alzare». E que¬ 
sto qui che era chiamato capo ci dis¬ 
se appunto di alzare il braccio e di 
camminare, e proprio così siamo 
usciti dalla caseima di Bolzaneto, 
con il braccio destro alzato. 

Quel giorno, io e mia moglie era¬ 
vamo in macchina diretti verso 
Sud, con la radio accesa e molta 
ansia, perché anche noi aveva- 

L’ansia dei 
genitori alla 
notizia degli 
arresti. Ma anche 
l’orgoglio 
per i loro figli 

mo un figlio a Genova. Quello 
che stava succedendo a Genova 
si ripercuoteva in tutta Italia, tra 
radio e cellulari, con una riso¬ 
nanza multigenerazionale se 
non del tutto nuova, certo parti¬ 
colarmente intensa. I protagoni¬ 
sti di Genova erano soprattutto 
giovani, molti alla prima espe¬ 
rienza di manifestazione (anche 
se poi nelle strade di Genova 
c'erano tutte le generazioni), ma 
molti di loro avevano radici fa¬ 
miliari di movimento o di impe¬ 
gno politico; perciò l’atteggia¬ 
mento di molte famiglie era un 
misto incerto di orgoglio per 
l'impegno dei figli e di preoccu¬ 
pazione per quello che poteva 
succedere in un momento di 
tensione e scontro annunciato. 
Brunella Pinto. E, e quando c'è sta¬ 
ta Genova, questa è una cosa che a 
me mi ha toccato moltissimo - pa¬ 
pà io vado a Genova. E lui mi ha 
detto, io me l'aspettavo, ti devo dire 
la verità Bmnella: io sono tuo padre 
e, preferirei che tu non ci andassi 
perché ho paura pei'la tua incolumi¬ 
tà. Ma sono orgogliosissimo del fat¬ 
to che tu ci vada, e non ti direi mai 
non andarci. La cosa mi provoche¬ 
rà attacchi di pressione alta, crisi di 
psoriasi e tutte le malattie psicoso¬ 
matiche che si ritrovano i miei geni¬ 
tori a cinquant’anni, questi cin¬ 
quantenni che hanno visto fallire 
miseramente i loro ideali e si ritrova¬ 
no a... 
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Riportiamo alcune delle tantissime 
lettere arrivate al sito dell'Unità in 
risposta alla domanda: «Pd, cosa 
mettere iti valigia?» 


Nella valigia del Pd: 
la lotta 
al precariato 

Voglio la possibilità di potere tornare in Italia e 
non dovere dipendere dai miei genitori. Ho 28 
anni, laureata a pieni voti, sono emigrata in 
Germania, come si faceva negli anni 50, per 
avere un lavoro. Chiedo l'abolizione del Libro 
Bianco sul lavoro e la fine del precariato. E chie¬ 
do più sussidi ai giovani imprenditori e svec¬ 
chiamento della classe politica. Non c'e da stu¬ 
pirsi che i giovani si disinteressino della politi¬ 
ca, dal momento che il Governo Prodi si é di¬ 
sinteressato del precariato, che proprio i giova¬ 
ni colpisce. 

Una cosa ancora: il Papa é un capo di Stato stra¬ 
niero, né lui né il suo governo hanno il diritto 
di intervenire negli affari interni italiani. Ma 


ho paura che il PD sia troppo cattolico per im¬ 
porsi. 

Barbara Brunelli 

Nella valigia del Pd: 
il lavoro 
prima di tutto 

Potrebbe sembrare un tema scontato, ma le in¬ 
giustizie che ogni giorno prolificano parlano 
chiaro: nella valigia del Pd è prioritario portare 
il Lavoro. Il partito nuovo deve rappresentare 
politicamente le lavoratrici e i lavoratori di que¬ 
sto paese. Ascoltare le loro preoccupazioni, le 
loro necessità, difendere ed aumentare i diritti 
e i salari. Il Pd sia un grande partito della Sini¬ 
stra moderna europea. Infine una proposta: 
scendete dai palazzi del potere e tornate tra le 
persone, aprite delle sezioni del PD nelle fabbri¬ 
che, nei cali center, nei grandi studi e aziende 
di servizi, andiamo sul campo a fare la politica 
per i più deboli. 

Stefano 

Nella valigia del Pd: 
la legge 

sul conflitto di interessi 

Gli oltre 3 milioni di italiani che sono andati a 
votare, hanno voluto dare una ulteriore possi¬ 
bilità di riscatto a una politica asfittica e logora¬ 
ta, impossibilitata a decidere dai veti degli inte¬ 
ressi dei partiti, dalle lobby economiche e dalla 
legge elettorale di Berlusconi. Non possiamo 
permetterci di lasciare senza risposte immedia¬ 
te le domande di questa enorme massa di citta¬ 
dini. Una delle risposte da mettere nella valigia 
del Pd, e che mi sembra di non aver sentito pro¬ 


porre come priorità, è la Legge sul conflitto di 
interessi. Concludo dicendo che di proposte 
che condivido ne ho sentite tante. Forse già 
troppe. Facciamo poche cose importanti e con¬ 
divise anche tra i cittadini, ma subito! 

Adamo Bugelii 

Nella valigia del Pd: 
la capacità di guardare 
i problemi quotidiani 

Un nuovo partito eletto da gente comune do¬ 
vrebbe partire ascoltando l'elettorato, ma se i co¬ 
stituenti sono gli stessi che hanno deciso fino 
ad ora, non ci siamo! La gente comune vive tut¬ 
ti i giorni sentendo parole vuote o riferimenti a 
tempi biblici, la società si evolve e cambia più ra¬ 
pidamente di quanto faccia la politica per dare 
risposte. I problemi dei giovani sono il futuro 
del paese e non possiamo impedire loro di af¬ 
francarsi senza alcune certezze, salario adeguato 
con la possibilità di aumentarlo lavorando di 
più e meglio, come fanno anche in altri paesi eu¬ 
ropei. Agli anziani senza tanti interventi a piog¬ 
gia che cadono anche su chi non è veramente 
povero, fare tariffe dei servizi ridotte, ecc. 

Lucio 

Nella valigia del Pd: 
il controllo 
dei prezzi 

Vorrei che nel programma del nuovo Pd ci fos¬ 
se al primo posto la legge contro il conflitto 
d'interesse; la riforma della giustizia (nel senso 
di cancellare l'ultima legge di berlusconi e mi¬ 
gliorare il sistema giudiziario); la riforma della 
RAI; aumentare gli stipendi dei dipendenti 


pubblici e privati (perchè non si arriva alla fa¬ 
mosa quarta settimana); tenere sotto controllo 
i prezzi, almeno quelli dei principali prodotti 
alimentari; bloccare il prezzo dei libri scolasti¬ 
ci, fino alle superiori; ripristinare la riforma Bin- 
di sulla sanità e aumentare i controlli in questo 
settore. Queste sono cose veramente di sini¬ 
stra. Che aspettiamo a farle? La gente comune 
vuole questo. 

Monica Micciarelli 

Nella valigia del Pd: 

Gramsci, Rifkin 
e Vandana Shiva 

Le "Lettere dal Carcere" non possono mancare 
dalla nostra valigia. Sono uno straordinario pa¬ 
trimonio morale e intellettuale che ci fa capire, 
secondo l'originale interpretazione di questo 
"strano comunista", sardo ed eretico, chi sia¬ 
mo, da dove veniamo e dove andiamo. Accan¬ 
to alle radici, bisogna badare ai germogli. Quin¬ 
di dobbiamo assumere il futuro della terra e del¬ 
l'ambiente come stella polare che orienti le 
scelte di politica economica. Impossibile, quin¬ 
di, fare a meno degli orizzonti tracciati da 
Jeremy Rifkin o Vandana Shiva. Senza dimenti¬ 
care un bel pc portatile wireless per connetter¬ 
ci, con curiosità e in tempo reale, al mondo 
che cambia. 

marcopolo 

Nella valigia del Pd: 
niente promesse 
ma fatti concreti 

Cara Unità, 

la straordinaria e inaspettata partecipazione al¬ 


le primarie ha significato che non si è riattato 
di una fusione a freddo, come pronosticato dai 
soliti profeti di sventura, tra i Ds e la Margheri¬ 
ta, ma una grande mobilitazione dal basso, una 
grande richiesta dei cittadini per il cambiamen¬ 
to e la buona politica, che ha frenato il qualun¬ 
quismo becero e l'antipolitica. 

Gli oltre tre milioni e mezzo di italiani che sono 
andati a votare, hanno voluto dare una ulterio¬ 
re possibilità di riscatto ad una politica oramai 
asfittica e logorata, impossibilitata a decidere 
dai veti dei particolarismi politici, dei corporati¬ 
vismi economici e di una infausta legge eletto¬ 
rale lasciata in eredità dal Governo Berlusconi. 
Non possiamo permetterci di lasciare senza ri¬ 
sposte immediate le legittime richieste di que¬ 
sta enorme massa di cittadini. Questa volta pe¬ 
rò è indispensabile che le risposte vengano dai 
fatti e non dalle parole e dalle buone intenzio¬ 
ni. 

Non voglio soffermarmi sulle numerose propo¬ 
ste di interventi e cambiamenti già avanzate a li¬ 
vello istituzionale e politico dallo stesso Veltro¬ 
ni e da altri e che condivido pienamente, ag¬ 
giungo solo quella relativa alla Legge sul conflit¬ 
to di interessi, che non mi pare sia nell'agenda. 
Intendo comunque sottolineare che le propo¬ 
ste sono tante, forse già troppe per essere realiz¬ 
zate in tempi brevi. Individuiamo quindi le 
priorità condivise anche tra i cittadini e faccia¬ 
mole subito. Questa volta servono davvero i fat¬ 
ti, non le parole e le buone intenzioni. 

Adamo Bugelii, San Marcello P.se (Pt) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Mala T empora 


Il ritorno 
di Stranamore 


Moni Ovadia 


I l presidente degli Stati 
Uniti George W. Bush è 
davvero un fuoriclasse nel 
combinare disastri per il 
consesso umano e valanghe 
di guadagni per i suoi amici. È 
una specie personaggio da 
dottor Stranamore della 
nostra epoca, ovviamente 
meno estroso e divertente dei 
funambolici e divertenti 
caratteri disegnati sulla 
pellicola dal genio di Stanley 
Kubrik. Bush ha un riatto 
ottuso, inintelligente, 
fanatico e disonesto visto che 
fa un uso indecente e 
smascherato di bugie che 
fanno apparire quelle di 
Pinocchio capolavori di 
candore. Con il crollo 
dell'Unione Sovietica, la 
guerra fredda sembrava 
archiviata fra i vecchi arnesi 
di una epoca tramontata, lui 
con il suo mirabile talento è 
riuscito a farla tornare di 
attualità, a furia di guerre 
preventive, allargamento 
della Nato fino ai confini 
della nuova Russia, scudi 
spaziali e deliri da impero del 
bene. Il diffondersi del 
terrorismo grazie alla sua 
strategia da sceriffo impazzito 
ha guadagnato punti e 
credibilità. L'odio per gli Stati 
Uniti in quanto Paese 
aggressivo ed imperialista è 
cresciuto esponenzialmente 
nel corso dei suoi sciagurati 
anni di governo, in 
particolare nel mondo arabo, 
ma non solo. Lo sa bene 
Hillary Clinton che 
saggiamente pensa di 
mandare al mondo un 
segnale forte sintetizzato 
nella frase: «l'era dei cow-boy 
è finita». Di Saddam ci si 
poteva sbarazzare senza i 
terribili costi in vite umane 
causate dalla guerra di Bush e 
dei suoi sodali, alcuni dei 
quali, come il feroce 
Rumsfeld, che del rais 
iracheno furono sponsor, 
hanno disgustato persino i 
repubblicani. Ma senza 
l'avventura irachena, come 
avrebbero fatto le corporation 
che governano il governante 
ad arricchirsi, senza 
l'insipienza nell'affrontare 
l'uragano Katrina, come 
avrebbero fatto gli stessi cinici 
Paperon de Paperoni a 
ridisegnare New Orleans 


traendone immensi profitti. 
Ora, dai e dai il rovinoso 
piccolo Bush è riuscito a 
riattivare la guerra fredda con 
le Russie post sovietiche di 
Putin. Il presidente stelle e 
strisce si era illuso che il 
bengodi inaugurato 
dall'alcolizzato del Cremino, 
soprannominato corvo 
bianco - anche se sarebbe 
stato più adeguato il 
soprannome corvo sbronzo - 
durasse all'infinito per la 
gloria dell'unica super 
potenza e dei suoi inviolabili 
"our national interests". Boris 
Nikolajievitch Eltsin nei rari 
momenti di diradamento dei 
fumi alcolici ha svenduto le 
ricchezze del suo infelice 
Paese ad un pugno di 
plutocrati, nouveaux riche 
provenienti dall'ex 
nomenclatura e mafiosi di 
calibro riducendolo ad un ex 
impero straccione e gettando 
le masse dolenti della 
sofferente Russia 
nell'indigenza più nera, 
nell'umiliazione e nella 
frustrazione. Il nuovo zar 
Putin ha rimesso insieme i 
cocci del cuore msso dell'ex 
impero con gli unici sistemi 
che conosce: quelli di un ex 
colonnello del Kgb. Solo gli 
occidentali ipocriti e quel 
buontempone di Berlusconi 
fingono di ignorare quale sia 
la formazione profonda 
dell'ultimo zar. In alcuni 
anni, con sistemi duri e 
sbrigativi, Putin ha rimesso 
l'ex super potenza in grado di 
rialzare la testa anche grazie ai 
devastanti errori del clan 
Bush. Ora minaccia di 
costruire "l'arma atomica di 
distruzione di mondo" con la 
consapevolezza che grazie 
all'immane potenziale 
finanziario e tecnologico c'è 
anche la Cina come partner 
per contrastare il delirio di 
onnipotenza dei 
neocon-teocon targati Usa. Il 
mondo sta ridiventando 
multipolare. Sarebbe ora che 
l'Europa si desse un smossa, la 
smettesse di reggere il 
moccolo agli Stati Uniti e 
assumesse un molo di 
mediazione e di ponte fra le 
super potenze. Ma solo 
un'Europa autorevole 
politicamente unita potrebbe 
svolgere un simile molo. 


D momento delle sanzioni 


Maramotti 
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nche l'Europa è presto arrivata a 
decidere nuove sanzioni economi¬ 
che e l'Italia sta facendo la sua par¬ 
te concordando con sanzioni che 
pure colpiscono i nostri imprendi¬ 
tori, soprattutto nel campo del¬ 
l'export di legname. 

Aung San Suu Kyi che ho avuto il 
privilegio di incontrare due volte 
negli armi scorsi, ha sempre insisti¬ 
to su questo punto. Il suo popolo 
vede come un segno di solidarietà 
le sanzioni internazionali. Questo 
nuovo silenzio e il disinteresse nel 
quale la Birmania e il suo popolo 
può di nuovo cadere, rappresente¬ 
rebbero un favore insperato per i 
militari. 

Su quel silenzio i dittatori birmani 
contano da almeno cinquanta an¬ 
ni e nemmeno la sollevazione po¬ 
polare del 1988 ha potuto fermare 
l'opera di repressione orwelliana 
del loro popolo. Secondo attendi¬ 
bili fonti dell'opposizione demo¬ 
cratica a rimanere in galera dopo 
la rivolta popolare sono in miglia¬ 
ia, non 468 come comunicato dai 
militari nei giorni scorsi. Questa 
gente marcisce in galera, è tortura¬ 
ta e uccisa come avviene da anni 
per i prigionieri politici. È quindi 
necessario tenere viva l'attenzione 


e il livello della pressione intema¬ 
zionale. Ma qui nascono i proble¬ 
mi: la Birmania è oggi sostenuta 
per ragioni economiche e geopoli¬ 
tiche dalle maggiori potenze del¬ 
l'area, la Cina e l'India. La prima 
controlla già l'economia del nord 
di Myanmar. In alcune province 
di frontiera la moneta corrente è 
lo Yuan cinese e i contratti della te¬ 
lefonia mobile si pagano a Pechi¬ 
no, non a Yangon. Mandalay, la 
seconda città del Paese ha solo al¬ 
berghi cinesi così come cinesi so¬ 
no i commerci dell'area. Ma so¬ 
prattutto la Birmania rappresenta 
un canale alternativo allo stretto 
di Malacca per il trasporto delle 
merci e dell'energia. Il Pacifico è 
ancora strettamente controllato 
dall'America e da suoi alleati nel¬ 
l'area e questo può rappresentare 
per la Cina, un pericolo per il futu¬ 
ro. L'India dopo anni di prudenza 
ha intensificato le relazioni per bi¬ 
lanciare l'influenza cinese e per¬ 
ché si sente una potenza regiona¬ 
le. Non bisogna dimenticare che fi¬ 
no alla seconda guerra mondiale 
la Birmania faceva parte dell'Impe¬ 
ro indiano e l'India aveva relazio¬ 
ni fortissime con il Paese delle pa¬ 
gode. La stessa eroina birmana, 
Aung San Suu Kyi è cresciuta in esi¬ 
lio in India con la madre dopo l'as¬ 
sassinio del padre, leader dell'indi¬ 
pendenza, nel 1947. 

Nei recenti colloqui avuti in India 
dal ministro degù Esteri D'Alema 
con quel governo, emerge un ana¬ 
lisi fondata sulla realpolitik. Gli in¬ 
diani sanno di essere l'unico Paese 
dell'area ad essere una democrazia 
e pur auspicando cambiamenti 


preferiscono mantenere relazioni 
con tutti i loro vicini, nel loro inte¬ 
resse nazionale. Comprensibile 
forse, ma meno giustificabile. So¬ 
prattutto da parte di una opinione 
pubblica mondiale che ha visto uc¬ 
cidere e massacrare in diretta gli 
inermi monaci buddisti. 

Le ragioni che hanno innescato la 
protesta sono state materiali, l'au¬ 
mento smisurato del prezzo del 
carburante e del riso. Per un popo¬ 
lo ridotto alla fame è stato vera¬ 
mente troppo. La protesta ha coin¬ 
volto i monasteri. Solo chi non co¬ 
nosce la Birmania e le comunità 
monastiche del sud est asiatico 
può stupirsi del loro impegno so¬ 
ciale e della loro determinazione. 
Al contrario di quel che si pensa i 
monasteri birmani non sono solo 
luoghi di ricerca interiore e rara¬ 
mente sono isolati dal contesto so¬ 
ciale. I giovani birmani ricevono 
nei monasteri un educazione che 
altrimenti non avrebbero mai. Im¬ 
parano l'inglese e dopo alcuni an¬ 
ni per la maggior parte tornano lai¬ 
ci e fanno la loro vita. Dopo la 
chiusura delle università, dopo i 
moti giovanili del 1988 sedati con 
altro sangue, il regime teme la cul¬ 
tura ma non può andare contro il 
buddismo. Per questo le manifesta¬ 
zioni hanno rappresentato un 
drammatico campanello d'allar¬ 
me. È evidente che i birmani non 
ne possono più della mancanza di 
libertà, del lavoro forzato, della pu¬ 
lizia etnica delle minoranze e della 
prigione per chi protesta. Che vo¬ 
gliono la libertà lo hanno già di¬ 
mostrato con le libere elezioni del 
1990, vinte dalla Lega nazionale 


per la Democrazia di Aung San 
Suu Kyi, nonostante fosse agli arre¬ 
sti domiciliari da due anni. 

Allora ben vengano nuove sanzio¬ 
ni, sapendo che la loro efficacia sa¬ 
rà comunque limitata, ma rappre¬ 
senteranno comunque un forte se¬ 
gnale politico. D'altronde è la stes¬ 
sa opposizione birmana a chieder¬ 
le a gran voce. 

Più efficace sarà non dimenticarsi 
di sollevare il problema birmano 
con i Paesi che difendono la ditta¬ 
tura o sono più prudenti. Che si 
tratti della Cina o dell'India, della 
Russia o dei Paesi dell'Asean che 
pure hanno lanciato netti segnali 
di protesta. La formula della "non 
ingerenza negli affari interni di un 
altro Stato" è vecchia, sbagliata e 


non più utilizzabile da parte di chi 
ancora la usa come alibi per co- 
pri-re nefandezze e violazioni dei 
diritti. Il peso più grande di questa 
lotta ricade però sul coraggioso po¬ 
polo birmano. Solo dall'mtemo 
può arrivare quella spallata ad un 
regime feroce e violento che non 
si ferma davanti a nulla. È a quel 
popolo che deve continuare ad ar¬ 
rivare tutta la nostra solidarietà. 
Nelle ovattate sedi della politica in¬ 
ternazionale è bene non dimenti¬ 
care le immagini di quel monaco 
trucidato e riverso nel fiume 
Irawaddy. Quando si parla di Bir¬ 
mania è di quel monaco che stia¬ 
mo parlando 

Consigliere 
del ministro degli Esteri 


LA LETTERA 

Radio Padania, sull’onda dell’odio razziale 


Daniele Sensi 

M i chiedo perché gli 
ebrei non lo espella¬ 
no dalla loro comuni¬ 
tà», si lamenta uno. «È un nazista 
rosso», rilancia un altro. «Io lo va¬ 
do a prendere in sinagoga per il col¬ 
lo...», ribatte il moderatore. Già, il 
moderatore: perché questo è solo 
un estratto degli interventi di alcu¬ 
ni ascoltatori di Radio Padania Libe¬ 
ra durante la rubrica «Filo diretto» 
di Leo Siegei, ex missino ed espo¬ 
nente della conente liberal-liberta- 
ria (!) del movimento leghista. Il de¬ 
stinatario di tanto risentimento? 
Gad Lerner. La sua colpa? L'essersi 
chiesto - durante una puntata del 
suo «L'Infedele» (La7) - se l'attuale 
infastidita preoccupazione di alcu¬ 


ne realtà locali sul «dove mettere i 
rom» non possa lasciar prospettare 
- tempo qualche decennio - scenari 
da «soluzione finale». 

Ora, durante la trasmissione Lemer 
non ha - lo si potrebbe supporre, vi¬ 
sta la reazione - tacciato di razzi¬ 
smo o di xenofobia la gente leghi¬ 
sta; anzi, si è addirittura astenuto 
dal farlo nei confronti di quei citta¬ 
dini che protestavano contro un in¬ 
sediamento di nomadi ostentando 
su magliette e striscioni frasi quali 
«Zingari vi odiamo» e «Zingari = 
merda». Che a Leo Siegei e al suo 
pubblico, quindi, non sia semplice¬ 
mente andato giù l'accostamento 
tra rom ed ebrei per via di una radi¬ 
cata e gelosa sensibilità alle vicende 
del «popolo del Libro»? Nient'affat- 
to. Siegei anzi finisce proprio con il 


banalizzare il dramma ebraico, se 
addirittura si spinge ad invocare 
contro l'«operazione sconcia» del 
«nasone ciarlatano» (così lui defini¬ 
sce Gad Lerner) un «processo di No¬ 
rimberga per lesa immagine». E, 
nella corsa al «dargli addosso allo 
zingaro», fra i tanti insulti ai rom in 
quanto tali inesorabilmente riemer¬ 
gono anche i soliti vecchi pregiudi¬ 
zi antisemiti: «Meglio usurai (ebrei, 
ndr) che schiavisti (rom)», si sfoga 
un ascoltatore. Si obietterà che si 
tratta dei soliti toni, coloriti e forti, 
da cui traggono la loro ragion d'es¬ 
sere i programmi radiofonici aperti 
a contributi telefonici «senza filtri 
né censura». 

Il problema è che gli ascoltatori di 
Leo Siegei dialogano e si confronta¬ 
no con il conduttore. E il condutto¬ 


re che fa? Cerca di moderare i toni, 
appunto? Prova a correggere, dove 
possibile, il tiro? Ad avventurarsi in 
distinzioni tra forma e contenuto? 
Ad accettare certi sfoghi solo a con¬ 
dizione di bollarli come provoca¬ 
zioni intellettuali? No: Leo Siegei 
ascolta, condivide e si affanna a rin¬ 
graziare per gli interventi. Addirit¬ 
tura talvolta rincara la dose: «An¬ 
che i rom venivano massacrati nei 
campi di concentramento», ricor¬ 
da un ascoltatore. Ribatte Leo Sie¬ 
gei: «sicuramente c'è stata la perse¬ 
cuzione di questo popolo, ma sa¬ 
rebbe facile fare battute sul perché 
e per come». Disarmante cinismo 
contro il quale a nulla serve appel¬ 
larsi alle lezioni della Storia. Perché 
Siegei evidentemente la conosce, la 
Storia; e del nazismo conosce pure 


la nefandezza del Porrajmos, lo ster¬ 
minio degli "zingari". Solo che la le¬ 
zione che lui ne trae giustifica Him- 
mler e colpevolizza i rom. Ma nes¬ 
sun timore: Leo Siegei non auspica 
per i tempi presenti né forni crema¬ 
tori né camere a gas. «Credo che og¬ 
gi ci possano essere metodi più de¬ 
mocratici e civili», replica all'ascol¬ 
tatore che definisce i rom «una raz¬ 
za bastarda da sterminare, per la 
quale ci vorrebbe un uomo come 
quello coi baffetti». E puntualizza: 
«Noi siamo gandhiani». Grottesca 
contraddizione - ma giusto una in 
più in una emittente radiofonica 
devota al culto del suolo e delle ra¬ 
dici sulle cui frequenze può però ca¬ 
pitare di sentire John Lennon can¬ 
tare: «Immagina non esistano na¬ 
zioni e che il mondo diventi uno». 
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ntanto, i tre milioni e mezzo di 
elettori sfumano nei titoli di co¬ 
da. 

2. Per dare una significativa ri¬ 
sposta alla così energica richie¬ 
sta di unità e di sostegno al go¬ 
verno venuta dalla base, una de¬ 
cina di senatori del centrosini¬ 
stra, quasi tutti centristi eletti 
nelle liste delFUlivo dichiarano 
a vario titolo di non volersi più 
attenere alla disciplina di mag¬ 
gioranza. Il partito flessibile del 


Gilberto Corbellini 

I l Sottosegretario alle Rifor¬ 
me Istituzionali ed ai Rap¬ 
porti con il Parlamento 
Onorevole Giampaolo D'An- 
drea ha messo nero su bianco 
la versione secondo cui l'avvi¬ 
cendamento delle vicepresi¬ 
dente del Comitato Naziona¬ 
le di Bioetica (Cnb) si è reso 
necessario in quanto nel con¬ 
siglio di presidenza si era de¬ 
terminata una «pericolosa si¬ 
tuazione di conflittualità». Il 
Presidente Francesco Paolo 
Casavola avrebbe quindi agi¬ 
to nell'interesse del Cnb elimi¬ 
nando un fattore di turbolen¬ 
za. 

Credo e auspico che i vicepre¬ 
sidenti sostituiti faranno vale¬ 
re in tutte le sedi i loro argo¬ 
menti a confutazione della te¬ 
si testé citata, visto che, al di là 
della convenienza per il Presi¬ 
dente di scaricare le proprie re¬ 
sponsabilità, rimane il fatto 
che si attribuisce un'incapaci¬ 
tà di svolgere il compito di vi¬ 
cepresidente del Cnb non a 
persone qualsiasi. Cinzia Ca¬ 
porale, per esempio, ha guida¬ 
to il Comitato Intergovernati¬ 
vo per la Bioetica dell'Unesco 
nella complessa quadratura 
della Dichiarazione Universa¬ 
le sulla Bioetica e i Diritti Uma¬ 
ni. Mentre Elena Cattaneo, 


Beatrice Magnolfi 

L a Rete è il peggior nemi¬ 
co degli oppressori. È que¬ 
sto il messaggio che i re¬ 
centi provvedimenti dei milita¬ 
ri birmani trasmettono al mon¬ 
do. Il blocco dei provider da 
parte del governo per fermare 
le testimonianze sulla feroce re¬ 
pressione mostra come Inter¬ 
net sia in grado di destabilizza¬ 
re i regimi autoritari. Le viola¬ 
zioni di diritti umani vi sono 
sempre state, in Birmania co¬ 
me in molti altri paesi, ma og¬ 
gi la comunità internazionale 
non ha più alibi: non può dire 
"non lo sapevo". 

Tutto il mondo, grazie alla 
nuova "resistenza tecnologi¬ 
ca", ha visto migliaia di mona¬ 
ci in tonaca rossa sfilare per le 
strade, soldati che sparavano a 
un fotoreporter giapponese e 
corpi di cittadini inermi sotto 
le ruote dei camion militari. 
Mai prima dell'avvento della 
Rete ciascun individuo aveva 
potuto testimoniare in tempo 
reale eventi tanto drammatici. 
Mai la sfera pubblica aveva 
avuto un'arena così efficace, 
che permette non ad un'impre- 
cisata massa - concetto proprio 
di media come la tv - bensì a 
un insieme di individui, di co¬ 
municare liberamente. 

La Rete fa spesso notizia più 
per i rischi connessi al suo uti¬ 
lizzo da parte dei "cattivi" (pe¬ 
dofili, terroristi, buffatori) che 
per le sue straordinarie poten¬ 
zialità democratiche, enfatizza- 


«decideremo di volta in volta», 
guidato dall'ex ministro Dini, 
ha ovviamente vivacizzato lo 
shopping del leader miliarda¬ 
rio. Che messo il cartello 
"comprasi", offre una «colloca¬ 
zione politica agli esclusi del 
Pd». Avanti c'è posto. 

3. Vengono presentati gli emen¬ 
damenti alla legge finanziaria il 
cui numero rappresenta un al¬ 
tro tangibile e incoraggiante se¬ 
gno della compattezza che re¬ 
gna nell'Unione. Le richieste di 
modifica avanzate dai parla¬ 
mentari della maggioranza (ol¬ 
tre 900) rischiano di superare 
persino le correzioni proposte 
dall'opposizione. Che non ha 
tutti i torti a ironizzare: ormai si 
fanno opposizione da soli. 

4. Tocco farsesco: un deputato 


una delle scienziate italiane 
più note a livello internazio¬ 
nale, nello stesso frangente in 
cui veniva degradata da Prodi 
e Casavola, era nominata dal 
Ministro dell’Università Fa¬ 
bio Mussi nel gruppo ristretto 
di scienziati che dovranno in¬ 
dicare una terna di nomi tra 
cui scegliere il futuro presiden¬ 
te del Cnr. È quasi comico so¬ 
stenere che non sanno lavora¬ 
re bene in un modesto comita¬ 
to di bioetica. 

Di fatto, la «pericolosa situa¬ 
zione di conflittualità» altro 


non è che una dialettica cultu¬ 
rale tra punti di vista bioetici, 
che una democrazia matura 
dovrebbe in realtà ricercare in 
un'istituzione deputata a pro¬ 
muovere il dialogo su temi 
controversi di straordinaria at¬ 
tualità. Perché, di fatto, il Pre¬ 
sidente Casavola ha motivato 
la sostituzione dei vicepresi- 


te dallo sviluppo del Web 2.0 (i 
contenuti generati dagli uten¬ 
ti). È vero che l'umanità, spe¬ 
cie in occidente, deve sempre 
più spesso tutelare la sicurezza, 
ma in troppi paesi mancano 
ancora gli elementari diritti di 
libertà, per la cui affermazione 
la Rete si sta rivelando il mezzo 
più potente della storia. Il feno¬ 
meno è ancora agli inizi, solo 
un miliardo di persone al mon¬ 
do accede ad Internet, ma l'on¬ 
data ineluttabile di cambia¬ 
mento è già in atto. 

Non è solo la Birmania a cerca¬ 
re di controllare la Rete; il rap¬ 
porto annuale sulla libertà di 
stampa nel mondo, pubblica¬ 
to di recente da Reporters sans 
frontières, mostra come sempre 
più paesi, in particolare Male¬ 
sia, Thailandia, Vietnam, oltre 
al Myanmar, temano Internet. 
Decine di persone sono in car¬ 
cere in tutto il mondo per aver 
espresso online opinioni sgra¬ 
dite ai governi: 50 nella sola Ci¬ 
na, stato che ha oscurato 
18.000 siti in occasione dell'ul¬ 
timo Congresso del partito co¬ 
munista. 

I Paesi più virtuosi sono Islan¬ 
da, Norvegia, Estonia; gli ulti¬ 
mi Turkmenistan, Corea del 
Nord, Eritrea. Tuttavia Inter¬ 
net esercita una grande pressio¬ 
ne, destinata a crescere, per 
scardinare gli argini repressivi 
dei governi illiberali. Fino a 
quando la Birmania potrà bloc¬ 
care i provider senza nuocere 
alla propria economia? Senza 
considerare che, come ha os- 


dell'Udeur abbandona ieri po¬ 
meriggio una riunione della 
maggioranza accusando Veltro¬ 
ni di aver mandato in tv un suo 
uomo che debitamente camuf¬ 
fato (?) attribuisce al sindaco di 
Roma la volontà di elezioni anti¬ 
cipate subito poiché «andare 
avanti con il governo Prodi sa¬ 
rebbe un suicidio». 

5. Dopo che il presidente del 
Consiglio ha parlato del com¬ 
plottane da sventare, il mini¬ 
stro della Giustizia Mastella for¬ 
se anche per l'amarezza di saper¬ 
si indagato a Catanzaro dal 
"nemico", il pm de Magistris, si 
lascia andare a cupi presagi: la 
maggioranza non esiste quasi 
più e dunque meglio votare a 
primavera. 

6. Strano, ma in questo clima 


denti affermando che non lo 
hanno difeso a sufficienza dal¬ 
la critiche rivolte al suo opera¬ 
to, e che due di loro (Caporale 
e Cattaneo) erano addirittura 
vicine ai suoi critici. Vale a di¬ 
re che la ragione dell'avvicen¬ 
damento risiede in realtà nel¬ 
l'intento del Presidente di se¬ 
dare la discussione all'interno 
del Cnb. 

Forse perché il Presidente Ca¬ 
savola non sa ricomporre la 
naturale dialettica che caratte¬ 
rizza la materia in quanto 
non padroneggia adeguata- 


mente le questioni della bioe¬ 
tica? Ovvero in quanto egli 
pensa che un comitato di bio¬ 
etica equivalga a una corte di 
giustizia, dove si debbono 
semplicemente accertare fatti 
e applicare procedure? Ma 
non è così. La bioetica è un ter¬ 
reno di discussione e solo at¬ 
traverso un confronto dialetti- 


servato acutamente Seth 
Mydans sullo Herald Tribune 
(in un articolo pubblicato lune¬ 
dì su TUnità) «anche un blog 
chiuso è un blog potente»: an¬ 
che il silenzio grida al mondo 
un messaggio di libertà. 

I regimi lo hanno capito, le 
grandi democrazie meno. Con 
la conseguenza che le azioni re¬ 
pressive sopravanzano le azio¬ 
ni positive. 

Più di 80 milioni di blog, oltre 
100 milioni di video su YouTu- 
be, grandi comunità di social 


network non sono fenomeni 
arginatali e non si può pensare 
che non si ripercuotano sui 
rapporti tra politica e cittadini. 
Ma questo cambiamento deve 
essere indirizzato, affinché 
non scivoli verso derive populi¬ 
ste e ambigue tentazioni di de¬ 
mocrazia diretta; verso quella 
«democrazia delle emozioni», 
come la definisce Stefano Ro¬ 
dotà, già in agguato anche in 
Italia. Si tratta della più ambi¬ 
ziosa e necessaria sfida che la 
politica deve assumersi, parten¬ 
do dal presupposto che l'agire 


plumbeo la manifestazione di 
oggi a Roma della sinistra radica¬ 
le potrebbe assumere per il go¬ 
verno un significato positivo. È 
vero che si protesta contro l'ac¬ 
cordo sul welfare ma, a questo 
punto, dubitiamo che l'interes¬ 
se di Rifondazione e dei Comu¬ 
nisti italiani sia quello di dare la 
spallata definitiva a Prodi. L'as¬ 
senza dei ministri nel corteo e 
una gestione accorta della piaz¬ 
za e degli slogan potrebbero, an¬ 
zi, creare una situazione non 
troppo sfavorevole per Prodi. 
Speriamo bene. 

I boatos di palazzo preannuncia¬ 
no che per il governo la trappo¬ 
la dovrebbe scattare mercoledì, 
al Senato, sul decreto fiscale. Do¬ 
podiché il Quirinale prendereb¬ 
be atto della situazione apren- 


co trasparente, il naturale e sa¬ 
no pluralismo dei punti di vi¬ 
sta morali può ricomporsi in 
un dialogo rispettoso. E può 
quindi aiutare tutti i cittadini 
a comprendere che cosa è in 
gioco, nonché il legislatore a 
regolamentare i comporta¬ 
menti individuali nel quadro 
dei principi e della garanzie 
previste dalla Costituzione. 
Che si tratti di testamento bio¬ 
logico o di ricerche sulle stami¬ 
nali, di test genetici o di etica 
delle neuroscienze, di fecon¬ 
dazione medicalmente assisti¬ 
ta o di sperimentazione clini¬ 
ca, lo scopo di un Comitato di 
Bioetica nel contesto di una 
società moderna è fornire ai 
cittadini gli elementi conosci¬ 
tivi per ragionare e concorrere 
attraverso i canali della demo¬ 
crazia alle decisioni politiche. 
Se il Cnb deve svolgere una 
funzione socialmente utile, e 
non fare da cassa di risonanza 
di contrasti ideologici, è neces¬ 
sario che funzioni come uno 
spazio dove la discussione vie¬ 
ne portata avanti con onestà 
intellettuale e competenza, e 
non con l'obiettivo di emette¬ 
re condanne morali sulla base 
di una morale di un'etica di 
stato. La sua utilità sociale e 
politica, e la sua credibilità 
possono crescere solo se riesce 
a far comprendere ai cittadini 


politico tradizionale non è di¬ 
sgiunto dalle azioni condotte 
online. 

Un altro luogo comune da sfa¬ 
tare è che la Rete non abbia bi¬ 
sogno di essere regolamentata: 
l'assenza di regole per il web 
non significa libertà, ma affer¬ 
mazione dei più forti sui più 
deboli. D'altronde, alcune ri¬ 
cerche scientifiche, fra tutte 
quella di Albert-Làszló Barabà- 
si, mostrano come persino i 
nodi della Rete non abbiano 
una distribuzione democrati¬ 


ca, rendendo alcuni contenuti 
meno accessibili di altri. 
Servono dunque nuove regole 
per Internet. 

Bisogna partire dal rafforza¬ 
mento dei diritti umani già 
sanciti, perchè la Rete li ha 
esposti a un'enorme forza d'ur¬ 
to, rivelando la fragilità delle 
misure poste a loro protezio¬ 
ne. Ma non è sufficiente. L'af¬ 
fermazione dei diritti umani 
codificata nei secoli scorsi non 
coglie appieno il salto di para¬ 
digma introdotto da Internet, 
che richiede il riconoscimento 


do la strada a un governo istitu¬ 
zionale, con il mandato di por¬ 
tare a compimento la Finanzia¬ 
ria e di concordare una nuova 
legge elettorale. Nel frattempo, 
insieme al governo eletto dagli 
italiani, rischierebbe di scivola¬ 
re nella palude lo stesso Partito 
Democratico, e proprio nella 
sua fase costituente. Quei tre mi¬ 
lioni e mezzo, a quanto si sa, 
hanno allarmato i tanti nemici 
vicini e lontani del nuovo parti¬ 
to, pronti a lanciare i loro siluri. 
Prodi però intende vendere ca¬ 
ra la pelle. E Veltroni non ha cer¬ 
to interesse che si sfasci tutto 
proprio adesso. La pensano co¬ 
me loro milioni e milioni di cit¬ 
tadini. Non permettiamo agli 
scippatori di averla vinta. 

apadellaro@unita.it 


la natura e i contenuti delle ar¬ 
gomentazioni a favore o con¬ 
tro le diverse decisioni che si 
possono assumere in merito a 
una qualsiasi questione etica¬ 
mente controversa. I compo¬ 
nenti del Cnb sono stati nomi¬ 
nati dal Primo Ministro non 
per proporre leggi o dettare so¬ 
luzioni, ma per rappresentare 
la naturale pluralità delle posi¬ 
zioni morali e suggerire come 
eventualmente normare i 
comportamenti senza ledere i 
diritti e le libertà costituziona¬ 
li. 

Per fare questo lavoro si deve 
necessariamente discutere. Se 
qualcuno fa di tutto per impe¬ 
dirlo, e se una naturale dialet¬ 
tica viene tacciata come «peri¬ 
colosa situazione di conflit¬ 
tualità», allora qualcosa non 
va. La situazione è davvero pe¬ 
ricolosa. Ma per ragioni del 
tutto diverse da quelle che di¬ 
ce il sottosegretario. Perché 
non si vuole che al suo inter¬ 
no si discuta e che a tutti i 
punti di vista "bioetici” venga 
riconosciuta pari dignità. Que¬ 
sto genere di intimidazione si 
può chiamare in vari modi, e 
la sua pericolosità consiste nel 
rappresentare un attacco a 
quei valori di convivenza e co¬ 
esione civile che sono gli uni¬ 
ci davvero "non negoziabili" 
in una democrazia. 


di nuovi diritti: l'accesso al sa¬ 
pere, la sicurezza dei dati, il ri¬ 
spetto della privacy, la tutela 
degli utenti più vulnerabili, la 
salvaguardia delle diversità del¬ 
le opinioni, la responsabilità 
dei contenuti. 

Ma insieme a nuovi diritti oc¬ 
corre un nuovo metodo di re¬ 
golamentazione; non si può 
più pensare a norme imposte 
dall'alto: è necessario piuttosto 
un processo condiviso e inclu¬ 
sivo che interessi, insieme ai 
governi, tutti gli stakeholder, 
imprese, ricerca, utenti, asso¬ 
ciazioni. Sarebbero poi velleita¬ 
rie iniziative legislative di ran¬ 
go nazionale: Internet scaval¬ 
ca le frontiere, travolgendo nel¬ 
l'era della globalizzazione l'ulti¬ 
mo residuo dell'idea di sovrani¬ 
tà. 

La proposta del governo italia¬ 
no, presentata di recente a Ro¬ 
ma in un convegno internazio¬ 
nale organizzato insieme al- 
l'Onu, è quella di un Internet 
Bill of Rights, una carta dei di¬ 
ritti e dei doveri della Rete con¬ 
divisa e midtistakeholdei', secon¬ 
do un nuovo modello politico 
e sociale di regolamentazione. 
Hanno risposto al nostro invi¬ 
to ben 70 Paesi e numerosi at¬ 
tori sociali, che ci incoraggia¬ 
no ad andare avanti in questo 
percorso. 

E un'utopia? Forse si, ma 
un'utopia necessaria, che pro¬ 
prio in quanto tale, chiede alla 
comunità intemazionale, a tut¬ 
ti noi, di essere tradotta in un 
progetto concreto. 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 

U na condizione che pro¬ 
prio nel giorno della tra¬ 
gedia veniva duramen¬ 
te stigmatizzata dal Papa. 
Precariato e difficoltà di acces¬ 
so al credito a condizioni soste¬ 
nibili non rappresentano una 
diffusissima fotografia dell'Ita¬ 
lia. Eppure queste due condi¬ 
zioni toccano aree non margi¬ 
nali, con la precarietà dell'im¬ 
piego venendo a mancare i 
presupposti per accedere al cre¬ 
dito. 

Approfondiamo quest'ultimo 
aspetto. Non poche famiglie si 
cimentano con i bilanci men¬ 
sili e con i ristretti spazi che la¬ 
scia liberi il pagamento delle 
rate di ammortamento. Sui 
mutui, negli ultimi mesi, si è 
scritto molto, anche in conse¬ 
guenza delle vicende dei sub¬ 
prime americani. Lo stesso si 
dica per il loro costo, superiore 
in media a quello praticato a li¬ 
vello europeo come più volte 
segnalato anche dalle autorità 
di controllo. Che le banche 
competano di più in questo 
campo offrendo soluzioni più 
rispondenti alle diverse fasce 
di clientela e alle condizioni di 
reddito è un'esigenza diffusa- 
mente avvertita. Che l'opera 
di informazione e consulenza 
svolta dagli intermediari credi¬ 
tizi nei confronti degli aspiran¬ 
ti mutuatari non risulti sem¬ 
pre adeguata è cosa, anch'essa, 
generalmente conosciuta. Co¬ 
sì come, su di un altro piano, 
sono attese alla prova, in mate¬ 
ria di oneri per la clientela, le 
aggregazioni creditizie realizza¬ 
te in questi ultimi tempi per 
valutare se i relativi vantaggi si 
riverbereranno a favore di co¬ 
loro che compiono le opera¬ 
zioni bancarie, rispondendo 
così alle frequenti sollecitazio¬ 
ni in tal senso della Banca 
d'Italia. 

È vero: le banche non ammini¬ 
strano denaro proprio ma ri¬ 
sparmio dei depositanti ai qua¬ 
li devono riconoscere un ade¬ 
guato rendimento. È altrettan¬ 
to vero che non si è ancora rag¬ 
giunta una sufficiente conver¬ 
genza, tra i diversi soggetti in¬ 
teressati, sulle metodologie di 
calcolo, dell'onerosità dei fi¬ 
nanziamenti e delle altre ope¬ 
razioni creditizie, raffrontata 
con quella a livello europeo. 
Eppure, tenuto conto di tutte 
queste "attenuanti", è ampia¬ 
mente condiviso che nel siste¬ 
ma bancario italiano vi sono 
ancora ampi spazi di recupero 
di efficienza e di capacità inno¬ 
vativa che possono tornare a 
beneficio dei prenditori del 
credito. Un molo in proposito 
spetta agli organi di controllo 
perché si possa passare, non 
certo con comportamenti diri¬ 
gistici, dalla diagnosi alla tera¬ 
pia con risultati concreti. 
"Conoscere per deliberare" ha 
senso se, dopo avere conosciu¬ 
to, si passa agli atti conseguen¬ 
ti. Il resto del percorso è re¬ 
sponsabilità delle banche: im¬ 
prontare la concorrenza tra di 
loro all'immagine, alla reputa¬ 


zione nel trattamento di parti¬ 
colari categorie di finanzia¬ 
mento come i mutui potrebbe 
aprire nuovi varchi per il loro 
sviluppo. Al governo e al legi¬ 
slatore spetterà intervenire an¬ 
cora sugli schemi e sulle condi¬ 
zioni contrattuali lungo la li¬ 
nea intrapresa, se l'auspicata 
inversione nei rapporti con la 
clientela non dovesse verificar¬ 
si. 

Nell'immediato, pur in presen¬ 
za di dati e informazioni con¬ 
trastanti presentati da banche 
e da associazioni di consuma¬ 
tori sui rischi di insolvenza per 
mutuatari che potrebbero con¬ 
cretizzarsi entro la fine dell'an¬ 
no, dovrebbero essere messi a 
punto autonomamente dal si¬ 
stema creditizio opportuni 
schemi di rinegoziazione dei fi¬ 
nanziamenti, soprattutto di 
quelli a tasso variabile, e offerti 
in maniera trasparente per aiu¬ 
tare coloro che si trovassero in 
condizioni di difficoltà. Ma 
non sarebbe improprio anche 
il sostegno pubblico con la co¬ 
stituzione di un apposito fon¬ 
do, di cui si parla in questi gior¬ 
ni, per consentire la dilazione 
di pagamento di alcune rate di 
mutuo nei casi di temporanea 
difficoltà. Sarebbe, questo, un 
provvedimento legislativo 
straordinario, motivato da 
una situazione economica ca¬ 
ratterizzata da tassi di interesse 
crescenti. È anche necessario 
promuovere a tutti i livelli, a 
partire dalla scuola, un'ampia 
educazione finanziaria, per¬ 
ché accanto all'uso responsabi¬ 
le del proprio danaro, si cono¬ 
scano meglio le componenti 
delle relazioni con il sistema 
bancario, con particolare riferi¬ 
mento ai vincoli che si assu¬ 
mono e al rapporto dell'esposi¬ 
zione bancaria con il reddito 
individuale e familiare. 

Tutto ciò visto dal lato micro¬ 
economico. A livello macro¬ 
economico, sull'onere dei fi¬ 
nanziamenti si riflettono, ov¬ 
viamente, le decisioni di politi¬ 
ca monetaria della Bce. 

È auspicabile, soprattutto se la 
Federai Reserve il 31 ottobre 
deciderà di abbassare ancora i 
tassi di interesse americani, 
che la Bce nelle prossime sedu¬ 
te non aumenti quelli dell'eu¬ 
ro, anzi valuti la possibilità di 
un abbassamento. Insomma, 
dai mutui alla politica moneta¬ 
ria e, di qui, a quella economi¬ 
ca. Non è un allargamento de¬ 
pistante delle responsabilità. 
Le interconnessioni sono chia¬ 
re. Ognuno deve fare la pro¬ 
pria parte. Non siamo, come 
per il precariato, all'emergen¬ 
za etica e sociale della quale op¬ 
portunamente ha parlato il 
Pontefice. Ma occorre creare le 
condizioni - di trasparenza in¬ 
formativa, di conoscenza fi¬ 
nanziaria, di sostenibilità de¬ 
gli oneri - per far sì che l'assillo 
del rimborso di un mutuo 
non diventi mai più un fattore 
che comprime a tal punto il 
pensiero di una persona da 
portarla allo smarrimento e 
farle tragicamente perdere la 
vita. E poi per dare segnali posi¬ 
tivi alle famiglie che in questo 
settore sono in difficoltà. 
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Bioetica, fine della discussione? 


Se gli oppressi scoprono la Rete 


Il Cnb dovrebbe essere il luogo 
dove la discussione viene 
effettuata con onestà 
e competenza. Se questa 
discussione viene impedita 
significa che qualcosa non va 


Internet sta diventando 
lo strumento più temuto 
dai regimi totalitari 
E il blocco dei provider 
da parte del governo birmano 
è la conferma di questo timore 
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Tavolo che si apre e si 
allunga secondo le esigenze. 
È pieghevole ed è dotato 
di ruote estraibili a scatto, 
può ospitare due, 
quattro, sei e più persone. 
Quando è chiuso può 
contenere 6 sedie Moon 
o Luna (fornite a parte]. 
Versioni: naturale, 
noce, wengè. 
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